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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rinvio per le banche che contano 


Le prime dichiarazioni all’arrivo, dopo sei anni di isolamento 


II documento Pei 
sulla sicurezza 


Nomine di Natale 
I ministri ne fanno 
sei su cinquanta 

Craxi difende ancora la lottizzazione 


Sakharov libero a Mosca 

«Un passo positivo, altri ne occorrono 
Continua la lotta per i diritti civili» 

«Non posso dimenticare la morte di Marcenko» - Folla di giornalisti, domande gridate, flash dei fotografi 
Assente la polizia - Poi finalmente a casa con la moglie in via Chkalova, su una vecchia «zhiguli» gialla 


Equilibrio 

conven¬ 

zionale, 

priorità 

europea 


di PAOLO 
VITTORELLI 


ROMA — La montagna ha‘ 
partorito 11 topolino: il pen-- 
tapartlto si è riunito per scri¬ 
vere 11 secondo atto della te¬ 
lenovela delle nomine ban¬ 
carie, ma è riuscito a buttar 
giù solo qualche battuta. 1 
Fuori metafora: il Cicr (Co¬ 
mitato interministeriale per 
11 credito ed 11 risparmio) si è 
interessato solo di cinque 
Casse di risparmio ed ha 
provveduto ad effettuare sei 
nomine sulle circa cinquan¬ 
ta che dovevano essere fatte. 
E tutte e sei non di primissi¬ 
mo plano: le presidenze di 
Carpi, Rlmlnl e Salerno e le 
vice di Lucca, Salerno e Bari 
e Puglia. Restano fuori quel¬ 
le più corpose, dal Banco di 
Napoli a quello di Sardegna, 
dal Credito industriale sardo 
alla Banca nazionale delle 
comunicazioni. 

Tutto rinviato. Ancora 
una volta. Ormai nessuno 
tiene più 11 conto degli slitta¬ 
menti: se si considera che il 
primo «lotto» di nomine ban¬ 
carie fu assegnato dal penta¬ 
partito 1119 agosto del 1985 e 
che la storia Infinita della 
lottizzazione si trascina da 
allora, si ha un’idea di quan¬ 
te volte 11 ministro del Teso¬ 
ro abbia pronunciato la pa¬ 
rola «rinvio». L'ennesimo ap¬ 
puntamento del Cicr è per la 
metà di gennaio. Sarà la vol¬ 
ta buona? 

Il governo è impegnato a 
rispettare la scadenza della 
fine del mese prossimo da 
una risoluzione votata all'u- 
nanlmità dalla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera su sollecitazione del 
Pel. Ma Coria sarà di parola 
o si farà comodamente in¬ 
gabbiare dalla logica del veti 
Incrociati? Ieri il ministro 
del Tesoro ed 1 suol sette col- 
leghi del Comitato per il cre¬ 
dito se la sono cavata con 
una riunione-lampo tenuta 
più per tenere buoni I tanti 
critici di questo sistema del¬ 
la lottizzazione che per fare 
un passo avanti sostanzioso. 
Si sono ritrovati con una 
mezz'ora di ritardo sulla ta¬ 
bella di marcia annunciata, 
verso le 11 e 30 e a mezzo¬ 
giorno e un quarto erano già 
tutti fuori: 45 minuti di riu¬ 
nione. appena il tempo di 
darsi In buon giorno, aprire 
gli Incartamenti e dire sì ad 
un pacchetto di nomine così 
scontate, pacifiche e «ben 
Istruite», come ha detto alla 
fine Gorla, che non c'era pro¬ 
prio niente da discutere. 

In qualche modo la riunio¬ 
ne del Cicr di ieri è l’immagi¬ 
ne capovolta della «notte del 
lunghi sportelli» tra il 20 11 21 
novembre quando per asse¬ 
gnare 106 poltrone di Casse 
cl vollero sei ore In cui suc¬ 
cesse di tutto: dall’estromis¬ 
sione dalla sala delle riunio¬ 
ni del governatore della Ban¬ 
ca d'Italia all'ammissione 
del messaggeri delle segrete¬ 
rie del partiti. Per evitare 11 
bis 11 pentapartito ha deciso 
di non toccare gli argomenti 
scottanti e dal momento che 
ormai quasi tutti lo sono, si è 
ridotto a dare il disco verde a 
sei nomine piccole piccole. 

Vediamo chi sono l sei for¬ 
tunati signori che il governo 
ha voluto privilegiare con un 
bel regalo natalizio. Diamo I 
nomi con l'appartenenza al¬ 
l’area politica. In un sopras¬ 
salto di correttezza istituzio¬ 
nale I portavoce di Gorla 
hanno in un primo tempo re¬ 
sistito a dare proprio loro 
questo tipo di informazioni. 
Ma è stata solo una questio¬ 
ne di minuti: la lacuna è sta¬ 
ta subito colmata. 

Dunque: alla presidenza 
della Cassa di risparmio di 
Carpi va Romano Bellelll, 
democristiano; a Rlmlnl è 
toccata a Giuseppe Gemma¬ 
ti, anche lui democristiano, 
presidente dell'Associazione 
Industriati della cittadina 
dell’Emilia-Romagna e so¬ 
do della Cassa; a Salerno va 
l'avvocato Lorenzo De Bello, 
socialista. Cl sono poi tre ri¬ 
conferme di vlcepresidenze: 
Lucca con Giuseppe Pera del 
PII, Salerno con Davide Mor- 

Oaniele Martini 
(Segue in penultima) 


LA CONFERENZA STAMPA 
DI CRAXI A PAG. 2 


La lottizzazione bancaria si è inceppata un'altra volta. Dopo 
la grande spartizione di novembre il pentapartito ieri si è dovu¬ 
to accontentare di un pranzetto natalizio molto frugale: solo sei 
nomine di cui tre riconferme. Tutti incarichi •maturi*, cioè 
accettati dai cinque senza problemi. Appena una fettina del 
blocco dei circa 50 incarichi ancora da assegnare. Restano fuori 
gli istituti di credito più importanti, primo tra tutti il Banco di 
Napoli che è il più grande organismo creditizio del Sud e che è 
il boccone più grosso in tavola. Il motivo di questa esclusione è 
molto semplice: dopo mesi e mesi di tira e molla, per questa 
banca e per tutte le altre in sospeso non c’è uno straccio d’accor¬ 
do. Ma non potendo rimandare all'infinito la convocazione del 
Comitato per il credito per non subire gli impaììinamenti quoti¬ 
diani dei critici, il pentapartito è fuggito per la tangente: l'ha 
convocato per fargli mettere il timbro su sei nomine minori ed 
inoffensive. Ma anche queste sei poltroncine assegnate non si 
salvano dalla logica dei manuali Cencelli: più di ogni altra 
valutazione deve pesare l'appartenenza ad un’area di partito. È 
un'offesa permanente al sistema creditizio: sostenere che è l'i¬ 
nevitabile conseguenza delle norme attuali è solo un'ipocrisia in 
più. Il segretario dei Psdi, Nicolazzi, si sente in diritto di propor¬ 
re lui le Tose* di candidati per il Banco di Napoli: il candidato 
•tecnico*, quello più •politico», quello di Tiserva*. Come fosse 
titolare, istituzionalmente, di un qualche diritto di proposta e 
non semplicemente uno degli otto ministri del Comitato per il 
credito ed il risparmio. Questa pretesa blocca il gioco dei con¬ 
trappesi e paralizza la lottizzazione. Nicolazzi tiene duro perché 
si fa forte della prepotenza De per la Cariplo di Milano dove De 
Mita II 20 novembre ha imposto Mazzetta. È una corsa alla 
sopraffazione: ognuno dei Cinque cerca di arrivare prima per 
acciuffare il boccone più succoso. E il ministro del Tesoro Gorla 
fa il notaio e per giustificare dice: *È Natale...*. 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Un'intervista 
lunga cinquecento metri, la 
prima dopo sei anni di isola¬ 
mento. Andrei Sakharov è 
tornato a Mosca come un 
privato cittadino, su un nor¬ 
male vagone-letto del treno 
numero 37 da Gorkl. Sul 
marciapiede 1-A della sta¬ 
zione JaroslavskiJ nemmeno 
un poliziotto in divisa. Né 
per limitarne 1 movimenti, 
né per proteggerlo dall’as¬ 
salto Impressionante dei 
giornalisti e dei cineoperato¬ 
ri. Il potere che lo ha liberato 
ha voluto sottolineare, con la 
sua assenza totale, che Sa¬ 
kharov non sarà impedito in 
alcun modo nel suol contatti 
con la stampa estera. Ma an¬ 
che che non c'è stato alcun 
accordo politico alla base 
della sua liberazione. E An¬ 
drei Sakharov lo ha confer¬ 
mato con le prime parole 
pronunciate scendendo sul 
marciapiede: «Sono convinto 
che una giornata come que¬ 
sta è dovuta all’intervento 
Intemazionale. VI ringrazio 


tutti». 

«Sì, continuerò a parlare 
— ha aggiunto poco dopo — 
dobbiamo continuare a com¬ 
battere per la libertà di scel¬ 
ta e i diritti umani. Spero che 
la mia liberazione contribui¬ 
rà alla liberazione degli altri 
prigionieri per reati di opi¬ 
nione. Diritto di uscire dal 
paese, di circolare libera¬ 
mente. Io spero che tutto 
cambi in questo campo. Ciò 
che accade ora è troppo poco 
rispetto a quelle che dovrà 
avvenire In futuro. Occorre 
trovare una soluzione di 
principiò e politica». È la ri¬ 
sposta orgogliosa — ma sen¬ 
za nessuna iattanza — di chi 
sa di aver difeso il proprio di¬ 
ritto e la propria dignità. Ma 
è difficile ricostruire una po¬ 
sizione politica compiuta e 
coerente dalle parole smozzi¬ 
cate che gli sono state lette¬ 
ralmente strappate di bocca, 
in un tumulto indescrivibile. 

Giulietta Chiesa 
(Segue in penultima) 


Intervista a «l’Unità» del segretario del Pri e ministro della Difesa 

Spadolini: «0 il pentapartito cambia 
o non ci stiamo. Ma non vedo il dopo» 

«Non parteciperemo a nessun nuovo governo se non combatterà i processi di disgregazione» - Le rifor¬ 
me istituzionali e la frattura con la società - «Considero importante il documento del Pei sulla sicurezza» 



ROMA — «Noi repubblicani non par¬ 
teciperemo a nessun nuovo governo 
in assenza di una profonda revisione 
del modo di intendere l'alleanza a 
cinque: a cominciare da una com¬ 
provata volontà di combattere ogni 
fenomeno di disintegrazione politica 
e di degenerazione istituzionale. Noi 
destabillzzatori? Io le dico questo: le 
elezioni anticipate costituirebbero in 
queste condizioni un’evasione irre¬ 
sponsabile dai problemi che Incom¬ 
bono sulla società italiana, e noi ab¬ 
biamo gettato l'allarme proprio per¬ 
chè avere coscienza della gravità del 
male è l'antidoto più sicuro contro 


gli avventurismi». Così Giovanni 
Spadolini, segretario del Pri e mini¬ 
stro della Difesa, ribatte, accaloran¬ 
dosi, agli alleati di governo che accu¬ 
sano il Pri di agitarsi per protagoni¬ 
smo (e si capisce che questi detratto¬ 
ri si identificano spesso con gli «av¬ 
venturisti»). Così spiega anche l’elet¬ 
troshock praticato dai repubblicani 
su un pentapartito sempre più schiz¬ 
zofrenico. anche se Spadolini conti¬ 
nua a dichiarare di «non vedere an¬ 
cora il dopo-pentapartito». 

*— Ma non teme, senatore, che la 
sua drastica cura risulti esiziale per 
un malato già tanto provato? 


«Al contrarlo, gliel’ho detto. Noi ci 
slamo mossi prima che fosse troppo 
tardi, e qualche segno di maggiore 
coscienza, o almeno di minore irre¬ 
sponsabilità, si coglie In questi gior¬ 
ni pur affannosi e travagliati. Dal 
“lavacrielettorall", del resto, non è 
mal uscita In questi anni nessuna ri¬ 
sposta commisurata al fattori di In¬ 
stabilità e di crisi. E invece 1 proble¬ 
mi che gravano sulla società italiana 
sono ogni giorno più gravi». 

— Craxi mi sembra che sostenga i! 

contrario™ 

«Nonostante gli ottimismi domi¬ 
nanti, io vedo che è investito proprio 


Io stesso rapporto di fiducia fra clas¬ 
se politica e società civile, fra mondo 
del partiti e forze erompenti da una 
protesta generalizzata, talvolta an¬ 
che indifferenziata. Sino a punte di 
autentica collera sociale. Ma quello 
che mi preoccupa di più è Io stato 
delle istituzioni. I punti di maggior 
crisi sono sotto gli occhi di tutti. E le 
medicine sono talvolta peggiori del 
male: con forme di corporatlvizza- 
zione che si estendono a macchia 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


Arriva anche 
a Pechino 
l’ondata 
degli studenti 


Tornati in California i due 
provati aviatori americani 

Ce l’hanno fatta: 
giro del mondo 
in dieci giorni 
senza scaio 

Il «Voyager», esile struttura ripiena di 
carburante, ha volato per quarantamila 
chilometri - Grande prova di coraggio 



Per la prima volta gli studenti sono scesi In piazza anche a 
Pechino, scandendo slogan di solidarietà con 1 compagni di 
Shanghai. Intanto, il «Quotidiano del popolo* ha pubblicato 
un appello alla «stabilità» e «unità» del paese A PAG. 3 

Inflazione al 6,1% nel 1986 
Bilancia pagamenti in attivo 

Inflazione al 6,1% a fine anno, almeno stando al dati giunti 
dalle città del Nord. La bilancia del pagamenti a novembre 
ha avuto un attivo di 482 miliardi. A PAG. 2 

Da ieri c 9 è il contratto 
per 400mila metalmeccanici 

È il primo contratto del metalmeccanici: riguarda I quattro- 
centomila dipendenti delle piccole aziende. L'intesa è stata 
siglata ieri da Fiom, Firn, Ullm e dalla Confapi. Novità si 
aspettano anche dalle trattative per gli statali. A PAG. 8 

Pacchetto Rognoni: c 9 è solo 
un accordo di massima 

Il Consiglio di gabinetto, ha discusso Ieri il «pacchetto» Ro¬ 
gnoni sulla giustizia. Cl sono otto novità. Nel governo trovato 
solo un accordo di massima. A PAG. 3 


NEW YORK — Dopo aver 
compiuto per la prima volta 
nella storta dell'aviazione il 
giro del mondo senza scalo e 
senza rifornimenti, il -Voya¬ 
ger», un leggero aereo speri¬ 
mentale. è atterrato ieri po¬ 
meriggio, dopo dieci giorni di 
volo, alla base aeronavale di 
Edward; in California. Erano 
le 17,07 ora italiana. 

Ce l'hanno fatta. Jeana 
Yaeger e Dick Rutan hanno 
battuto un record che prima 
di tutto è di coraggio e di abi¬ 
lità. E probabilmente anche 
di sofferenza. Chiusi, anzi 
sdraiati e Intubati, per dieci 
giorni su quel Joro •trimara¬ 
no volante», hanno volato at¬ 
torno al mondo per 40m!Ia 
chilometri stabilendo un pri¬ 
mato che ormai era ritenuto 
impossibile. Un'Impresa ec¬ 
cezionale conclusasi Ieri po¬ 


meriggio alle 17,07 ore Italia¬ 
ne alla base aerea di 
Edwards in Califomta di 
fronte a lOOmlla persone 
che, nonostante il gelo del 
primo mattino (lì, infatti, 
erano le otto), cl son volute 
essere per accogliere, come si 
meritavano, i due trasvola- 
torl. Che, per stabilire il sen¬ 
sazionale risultato dei giro 
del mondo senza scali né ri¬ 
fornimenti, le hanno passate 
davvero tutte. Un'ala rotta 
In decollo, inconvenienti non 
lievi, rumore del vento che 
probabilmente causerà una 
riduzione dell’udito alla 
«strana coppia» del 30%, ven¬ 
ti contrari, rottura della 
pompa del carburante, arre¬ 
sto momentaneo del motore 
posteriore, ovvi malesseri 
psicologici. Il mutamento 
della rotta. Dick e Jeana però 
le avevano messe nel conto. 


L’avventura è l’avventura e 
lo spirito pionieristico del¬ 
l'America trova oggi due eroi 
da celebrare. Ad uscire trion¬ 
fatore dall'insolito tour è 
l'ardimento deiruomo. Die¬ 
tro Il record. Infatti, non cl 
sono state industrie o istitu¬ 
zioni che hanno largheggia¬ 
to in mezzi e risorse ma sola¬ 
mente e semplicemente un 
piccolo gruppo di entusiasti 
•costruttori amatori» che per 
oltre quattro anni hanno la¬ 


vorato ad un progetto che 
sta al limite delle attuali co¬ 
noscenze di aerodinamica e 
di tecnologia spaziale. 

Adesso per Jeana e Dick isl 
apriranno le porte dorate dei 
media americani e Intema¬ 
zionali, premi, fama e proba¬ 
bilmente ricchezza. E per 11 
Voyager quelle del più famo¬ 
so museo aeronautico dei 
mondo e cioè io «Smlthso- 
nian Instltute» di Washin¬ 
gton. Ma questo è un altro 


Niente giornali domani e venerdì 
L’Unità torna in edicola sabato 

In occasione delle festività natalizie, l’Unità 
come tutti gli altri quotidiani non sarà in edicola 
domani 25 dicembre e venerdì 26. L'Unità tornerà 
in edicola sabato 27. Auguri ai lettori. 


discorso. E se le cose fossero 
andate male? E invece tutto 
okay. Anzi. La struttura così 
profilata e ispirata alia ricer¬ 
ca delia massima efficienza 
aerodinamica ha fatto sì che 
Il velivolo è stato «Intercetta¬ 
to» dal radar con grande dif¬ 
ficoltà. E se fosse questa la 
via per arrivare allo 
•Stealth», ossia a quel famo¬ 
so aereo fantasma che I mili¬ 
tari Usa stanno cercando di 
realizzare, con alterne fortu¬ 
ne, da tempo? 

Dick Rutan e Jeana Yae¬ 
ger ora che sono entrati non 
solo nel librone del Gulnnesa 
ma nel capitolo davvero af¬ 
fascinante delle Imprese 
umane, sono comprensibil¬ 
mente felici. 

Mauro Montali 

(Segue in penultima) 


-l’Unità- 

INCONTRO 

Al 

DUEMILA 

Diciannove interviste sul futuro 

Un libro di 192 pagine, L. 4.000 

È ancora in edicola. Chiedetelo al 
rivenditore e al diffusore delVUnità' 


Prosegue il dibattito sul do¬ 
cumento della Direzione del 
Pei sui problemi della sicu¬ 
rezza e della difesa. Dopo il 
sen. Giulio Orlando (De) e 
l’on. Giorgio La Malfa (Pri), 
interviene oggi il compa¬ 
gno Paolo Vittorelli, presi¬ 
dente dell’Assemblea nazio¬ 
nale del Psi e segretario ge¬ 
nerale della Commissione 
disarmo dcU'Internaziona- 
te socialista. 


Un grande partito deve di¬ 
mostrare molto coraggio per 
presentare un programma di 
disarmo come quello appro¬ 
vato dalla Direzione del Pei II 
14 dicembre scorso: un pro¬ 
gramma profondamente in¬ 
novatore rispetto alte posi¬ 
zioni tradizionali del Pei fino 
ad almeno dlecl-dodlcl anni 
or sono. Questo non vuol di¬ 
re che si possa concordare 
con tutte le proposizioni di 
questo programma. Ma vuoi 
dire che su queste proposi¬ 
zioni si può aprire un dibat¬ 
tilo costruttivo, come lo di¬ 
mostrano I giudizi espressi 
dai sen. Orlando e datt’on. 
Giorgio La Malfa sulle co¬ 
lonne de L'Unità. 

Come socialisti, dovrem¬ 
mo aggiungere che questo 
programma potrebbe essere 
dedicato alla memoria del 
compagno Pietro NennI, lì 
quale; oltre trenta anni or 
sono, concepì anch’egli l’al¬ 
leanza atlantica come un’al¬ 
leanza difensiva e geografi¬ 
camente limitata fra Stati 
uguali e sovrani e si propose 
l’obiettivo ultimo del supe¬ 
ramento delta divisione del¬ 
l’Europa In blocchi contrap¬ 
posti, Idea perla quale, in se¬ 
guito, Il compianto Riccardo 
Lombardi ha continuato a 
combattere fino all’ultimo. 

Proprio perché II docu¬ 
mento della Direzione comu¬ 
nista è un atto coraggioso, Il 
quale mira a rendere credibi¬ 
li sia la consapevolezza del 
Pel •delia necessità di rispet¬ 
tare rigorosamente gli obbli¬ 
ghi che la partecipazione a 
un’alleanza comporta*, sla 
•la ferma Intenzione di impe- 
gnarfsl) con serietà nella di¬ 
scussione sul problemi di in¬ 
dirizzo politico e di strategia 
che sono aperti nella Allean¬ 
za atlantica», riteniamo che l 
compagni comunisti abbia¬ 
no diritto a un nostro giudi¬ 
zio sereno e obiettivo, ma so¬ 
prattutto improntato alia 
massima franchezza. 

Non prenderemo in esame 
punto per punto II catalogo 
delle proposte contenute nel 
trentaquattro paragrafi del 
documento dei Pel, proposte 
su ciascuna delle quali, prese 
singolarmente, ci si potrebbe 
anche Intendere, pur di rove¬ 
sciare le priorità con cui an¬ 
drebbero affrontate (e non si 
tratta di questione pura¬ 
mente formale), e pur di pro¬ 
cedere a un esame critico del 
processo storico con II quale 
l’Europa ha assistito quasi 
Impotente all’accumulazio¬ 
ne degli armamenti sul pro¬ 
prio territorio negli ultimi 
quarantènni. Cl limiteremo 
a chiedere alcuni chiarimen¬ 
ti di fondo su aspetti del do¬ 
cumento che potrebbero In¬ 
ficiare la sua credibilità, lad¬ 
dove è invece Interesse di 
tutte le forze democratiche 
avviare un dialogo costrutti¬ 
vo, dal quale vengano elimi¬ 
nate pericolose zone d’om¬ 
bra risultanti dal recente 
passato. 

Una prima osservazione 
riguarda l’Unione Sovietica, 
che non viene mal presa In 
considerazione per quello 
che è stata, per quello che è e 
per quello che vorrebbe esse¬ 
re, almeno per quanto ri¬ 
guarda la sua azione politica 
in Europa e nel mondo. Di¬ 
ciamo subito che non Inten¬ 
diamo porre in discussione 
la questione dei rapporti fra 
U Pel e li Pcus, nonché l’U¬ 
nione Sovietica. A nessuno 
compete di fare passare un 
esame di maturità a un altro 
partito. Ma li silenzio sull’U¬ 
nione Sovietica, dopo 1 rap¬ 
porti che vi furono almeno 
fino a ventènni fa fra II Pel e 
TUrss, è elemento di turbati¬ 
va di qualunque ragiona¬ 
mento voglia sfuggire a pre- 

(Segue in penultima) 
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Il presidente del Consiglio ieri ha escluso che a gennaio ci sia un «chiarimento» della maggioranza 


Ecco l’album di famiglia della finanza 


«Lascio, però... attenta De» 


Craxi scettico sulle riforme 
istituzionali entro 18 mesi 


Conferenza stampa di fine anno - «Negozieremo la staffetta, a meno che qualcuno non 
cerchi condizioni asfissianti: in quel caso si va alle elezioni» - Le nomine e la Falcucci 


ROMA ~ Nella agenda per 
l'B7 di Bettino Craxi non c’è 
affatto segnato, a gennaio, 
un «chiarimento» della mag¬ 
gioranza. «Basta prestare oc¬ 
chio al calendario per vedere 
che è già zeppo di Impegni*: 
cosi II presidente del Consi¬ 
glio ha liquidato Ieri matti¬ 
na. nella tradizionale confe¬ 
renza stampa di fine anno, 
l'Ipotesi di richiamare gli al¬ 
leati al capezzale di una coa¬ 
lizione giudicata da alcuni 
degli stessi protagonisti or¬ 
mai In fase di disgregazione. 
Ma Craxi non si sbilancia 
neppure sulle prospettive: 
anzi, ripete che — quando lui 
lascerà palazzo Chigi per la 
«staffetta» — 11 varo di un 
nuovo governo a direzione 
de richiederà «evidentemen¬ 
te un negoziato politico e 
programmatico* e che non 
siano «né eluse né violate» le 
prerogative del Quirinale 
sulla scelta del successore. 

Un successore che — pre¬ 
cisa Craxi — «se si farà un 
governo», comunque avrà 
•solo poco più di un anno» 
per realizzare le Iniziative 
dell’attuale esecutivo «non 
ancora approvate dal Parla¬ 
mento». A meno che non si 
rompa prima il pentapartito: 
•Se qualcuno farà degli sba¬ 
gli. se si cercheranno condi¬ 
zioni asfissianti, se 1 contra¬ 


sti saranno troppo acuti, al¬ 
lora varrà la pena — è l'av¬ 
vertimento lanciato alla De¬ 
mocrazia cristiana — di far 
giudicare il problema agli 
elettori». Non sarebbe «una 
tragedia»; anche se va fatto 
•Il possibile» perché si arrivi 
alla fine naturale della legi¬ 
slatura: come avrebbero 
convenuto lo stesso Craxi e 
De Mita nel recente collo¬ 
quio a quattr’occhi. 

La conferenza stampa — 
promossa dal Consiglio na¬ 
zionale dell'Ordine dei gior¬ 
nalisti e dall’Assocla 2 ione 
stampa parlamentare — si è 
svolta nell’auletta del gruppi 
a Montecitorio. E si è aperta 
con l’esplicita soddisfazione 
di Craxi di trovarsi lì «per la 
quarta volta consecutiva». In 
quasi due ore, più volte il 
presidente del Consiglio ha 
rivendicato successi del go¬ 
verno nell’economia («L’an¬ 
no prossimo l’Italia avrà un 
tasso di sviluppo secondo so¬ 
lo al Giappone») tali da far 
«guardare con grandi spe¬ 
ranze» al 1987, nonostante 1 
livelli toccati dalia disoccu¬ 
pazione e dal deficit pubbli¬ 
co. «Stamattina cl ha sve¬ 
gliato l’ultimo buon dato 
dell’inflazione: slamo a ri¬ 
dosso del 4 per cento, nel 
prossimi mesi potrà affiora¬ 
re quella cifra 3 che cl porte¬ 


rebbe sulla media europea». 

Toni ottimistici, accompa¬ 
gnati dall’Insistente rivendi¬ 
cazione della «stabilità» go¬ 
vernativa. Ma su questo «be¬ 
ne prezioso» sono emersi an¬ 
che accenti polemici: «La 
stabilità — ha detto Craxi — 
è stata una lotta politica 
continua e faticosa. Le mi¬ 
nacce più Insidiose sono ve¬ 
nute daU’lnterno stesso della 
maggioranza»: solo una «li¬ 
nea di compromesso» ha 
consentito di «superarle» a 
una coalizione che «non è 
certo il coro della Scala» e 
che «per taluni aspetti» mo¬ 
stra segni di «crisi politica». 
Ma, battute a parte, per Cra¬ 
xi solo dopo le elezioni «si de¬ 
ciderà» 11 quadro governati¬ 
vo «degli anni successivi». 

E su altri punti 11 presi¬ 
dente del Consiglio ha glis¬ 
sato le domande. In partico¬ 
lare, è apparso molto cauto e 
erfino scettico sulla possl- 
llltà di procedere nello scor¬ 
cio di legislatura a qualche 
riforma Istituzionale: la vi¬ 
cenda della revisione del vo¬ 
to segreto In Parlamento di¬ 
mostra — secondo lui — 
quanto siano facili le «giacu¬ 
latorie» e «difficili invece gli 
accordi politici» in materia, 
soprattutto «la volontà di 
farli rispettare». Ieri, 11 presi¬ 
dente del Consiglio è comun¬ 


que rimasto sul generico, au¬ 
spicando «qualche correzio¬ 
ne alla proporzionale pura» e 
una «diversa legge per l’ele¬ 
zione del Senato, che ha oggi 
un finto sistema uninomina¬ 
le». 

Senza tentennamenti, 
piuttosto, la sua difesa della 
recente megaspartlzlone del¬ 
le nomine bancarie. La pole¬ 
mica Indirizzata al cinque al¬ 
leati l’ha giudicata di «asso¬ 
luta genericità» e addirittura 
«per certi versi Ipocrita e fal¬ 
sa». Perché? Craxi ha pudi¬ 
camente lamentato che «nes¬ 
suno abbia presentato una 
circostanziata contestazione 
delle decisioni prese, nel ri- 
spettodelleattuall leggi, sul¬ 
la competenza, raffidabllltà 
e l’onestà degli amministra¬ 
tori designati». Perciò — ha 
insistito — «si facciano nomi 
e cognomi, e poi si vedrà». 
Peccato che proprio 11 gover¬ 
no, tra l'altro, non abbia an¬ 
cora trasmesso al Parlamen¬ 
to le Informazioni dovute su¬ 
gli oltre cento presidenti e vi¬ 
cepresidenti Insediati al ver¬ 
tici delle Casse di risparmio. 

Evidente, ancora, l’Imba¬ 
razzo di Craxi dinanzi a una 
domanda sul ministro Fal¬ 
cucci: ha evitato di giudicar¬ 
ne la condotta (del resto l’a¬ 
veva già difesa alla Camera); 
mentre ha rimproverato agli 



studenti Italiani di voler 
«imitare la Francia»; qui, la 
protesta gli sembra «condivi¬ 
sibile» nel caso esprima sfi¬ 
ducia verso una scuola che 
«non protegge e non Indiriz¬ 
za verso 11 lavoro». Poi, due 
spunti sull’economia italia¬ 
na. Craxi non ha nulla da 
obiettare sul passaggio a pri¬ 
vati di parte della proprietà 
pubblica di Mediobanca, sal¬ 
vo dichiararsi contrarlo In li¬ 
nea generale a «privatizza¬ 
zioni selvagge» sui modelli 
francesi e Inglesi. Del resto, 
Craxi è convinto che «tutto si 
può dire meno che il potere 
economico e industriale sla 
concentrato in Italia nelle 
mani di poche famiglie». 

E due spunti sulle novità 
internazionali, dall’Urss e 
dagli Usa. Già un anno fa 
Craxi — così ha detto — ri¬ 


cavò dall’incontro a Mosca 
con Gorbaciov «l’Impressio¬ 
ne» che 11 caso Sakharov «sa¬ 
rebbe stato risolto al tempo 
dovuto»; la «frana in corso» 
alla Casa Bianca provoca 
«paralisi» nei dialogo Est- 
Ovest, con «gli Stati Uniti in 
difficoltà ad esercitare li loro 
ruolo di negoziatori attivi e 
autorevoli». 

In serata, il presidente del 
Consiglio ha scambiato au¬ 
guri con 1 giornalisti anche a 
palazzo Chlgt. Alta ennesima 
domanda sulla «staffetta», 
ha risposto: «Il termine è Im¬ 
proprio: una staffetta si fa 
infatti tra due componenti 
della stessa squadra». Poi ha 
distribuito due volumi: di 
suol discorsi («Fiducia nellT- 
talla che cambia») e di suoi 
viaggi («Africa amica»). 

Marco Sapplno 



A fine anno l'inflazione sarà al 6,1% 

Attiva la bilancia dei pagamenti di novembre: 482 miliardi 


ROMA — Regalo di Natale per 11 governo, 
ma senza sorprese. I prezzi nelle città cam¬ 
pione del Nord Italia sono cresciuti a dicem¬ 
bre pochissimo, tra lo 0,2 e lo 0,3%, e di con¬ 
seguenza l’Inflazione a fine anno non supere¬ 
rà Il 6,1% (probabilmente). Appena dentro 11 
•tetto», e comunque bene, perché la tendenza 
è ancora più moderata: attorno al 4,5-4,6 per 
cento. Si poteva fare meglio? Forse sì, se si 
pensa al gigantesco rallentamento del prezzi 
energetici, innescato dal continuo calo del 
petrolio e dalle modeste quotazioni del dolla¬ 
ro. Anche la lira ha beneficiato della cattiva 
fama della moneta americana e si deve alla 
credibilità della nostra valuta se la bilancia 
del pagamenti di novembre è tornata In atti¬ 
vo per 482 miliardi (11 saldo di undici mesi è 
pero: -1.579 miliardi). 

I PREZZI AL CONSUMO — Soltanto a Bo¬ 
logna 1 prezzi al consumo sono cresciuti un 
po’ di piu: +0.4 per cento. A Trieste e a Geno¬ 
va I record positivi (solo più 0,2%), a Torino e 
Milano un più 0,3%. E ancora e sempre la 


spesa per luce gas e quant’altra energia a 
tenere basso l’indice IstaL Anche gli alimen¬ 
tari segnano II passo, confermando la ten¬ 
denza ad un Incremento annuo tra 114 e 11 5 
per cento. Diverso 11 discorso per l’abitazione 
(cresciuta dappertutto più dell’inflazione: fra 
il 7 e l’8% In un anno) e per l’abbigliamento, 
che si conferma per il terzo mese consecutivo 
come la voce più In salita. 

La media dell’inflazione, nelle cinque cit¬ 
tà, si attesta fra 11 5,2 di Trieste e 11 6,3 di 
Milano. Smodate, comunque, le.esultanze di 
alcuni esponenti del governo. È il caso del 
ministro del Tesoro Gorla, che evidentemen¬ 
te In questi giorni è ben poco «sparagnino» 
nelle dichiarazioni pubbliche. Egli afferma. 
Infatti, che 1 dati di dicembre sulrinflazlone 
restituiscono agli italiani «quanto gli italiani 
affidarono al governo al momento della scel¬ 
ta referendaria per la modifica della scala 
mobile» e che «raggiunto questo successo», il 
1987 riserverà (sempre agli italiani) «nuove 
frontiere su cui cimentarsi». Anche per 11 mi¬ 


nistro del Bilancio Romita fuochi d’artificio: 
è una svolta storica, bisogna meritarsela. Più 
prudente, come si conviene al suo dicastero, 
11 ministro dell'Industria Valerlo Zanone, 
che sottolinea la nostra «vulnerabilità» nel 
settore energetico, dopo che il barile di greg¬ 
gio è risalito a 18 dollari. 

Prudenza anche nel «rapporto Caraln», del¬ 
la Confcommerclo, reso noto ieri. A breve — 
dice — le prospettive sono buone: 1 prezzi alla 
produzione hanno segnato un meno 2,4% ri¬ 
spetto allo scorso anno, l beni di consumo e 1 
beni d'investimento stanno fra il 3 e il 5 per 
cento. Ma 1 prezzi del servizi sono assai più 
vivaci: +8,9%; e — afferma il rapporto — 
fattori di rischio non mancano; Inoltre 1 pro¬ 
blemi strutturali della nostra economia sono 
ora «appannati dalla favorevole congiuntu¬ 
ra». 

LA BILANCIA DEI PAGAMENTI — E stata 
altrettanto favorevole la «congiuntura» valu¬ 
taria di novembre. Molti movimenti in en¬ 
trata e In uscita, credibilità per la nostra mo¬ 


neta, scambi con un saldo positivo di ben 482 
miliardi. Va détto che, nelto stesso mese, si è 
indebolita la quantità di riserve In possesso 
della Banca d’Italia (-722 miliardi), a causa 
dell’intensa esportazione di capitali da parte 
delle aziende di credito (deflusso netto pari a 
1.204 miliardi). Comunque un fatto diverso 
da quel passivo di 1.931 miliardi registrato a 
novembre del 1985. 

Resta un saldo passivo di 1.579 miliardi 
per l primi undici mesi dell’anno, che è tutta¬ 
via meno di un terzo di quello dei 1985 (era di 
6.919 miliardi). Quest’anno la bilancia ha go¬ 
duto di un andamento favorevole per tutti I 
primi otto mesi dell'anno, sla pure con visto¬ 
se oscillazioni; ed ha ripreso un trend negati¬ 
vo dal mese di settembre In poi. 1 dati dicono 
che non si è trattato tanto di un riflesso degli 
scambi commerciali, quanto di una più o 
meno buona sorte (e fama) della nostra mo¬ 
neta. 

Nadia Tarantini 


Con mille miliardi 
ora si entra tra 
quelli che contano 

Un’indagine di Mediobanca su 175 gruppi - Enormi lacune 
d'informazione: nemmeno gli esperti riescono a quadrare i conti 


ROMA — Quant’è vecchio 
questo nuovo capitalismo! In 
3700 pagine di fitte analisi 
sul 175 gruppi finanziari, 
•R&S 1986», realizzato da 
Mediobanca, ce lo ricorda col 
più completo album di fami¬ 
glia che abbiamo mal avuto 
a disposizione. Escono di 
scena sei famiglie storiche: 
la Centrale, già salotto buo¬ 
no della finanza; la Bt-lnvest 
dei Bonoml; la Finbassettl; 
la Società Generale Immobl- 
llare-Sogene che un tempo 
dominò 11 mercato edilizio 
romano; Milanagrlcola ed 
Indeslt. Entrano la Editoria¬ 
le (Nazione, Carlino e Picco¬ 
lo), Fldla, Assltalla, Plnlnfa- 
rlna, Snamprogettl, Stefanel 
e la filiale Italiana di Procter 
& Gamble: vecchie cono¬ 
scenze chiamate alla ribalta 
da eventi congiunturali. 

Il nucleo duro è sempre là 
e sempre quello. E quanto è 
duro. In tempi di dilagante 
pubblicità ci avvertono subi¬ 
to gli analisti di Mediobanca. 
Soltanto 83 gruppi dei 175 vi¬ 
sitati forniscono quel quadro 
completo del fatti, sebbene 
opinabile, che si chiama •bi¬ 
lancio consolidato». Gli ana¬ 
listi di Mediobanca hanno 
provato a ricostruire 1 conti 
di altri gruppi, forti della 
esperienza della maggior In¬ 
vestment bank Italiana, però 
sono arrivati appena a 108. 
DI 67 gruppi non si riesce 
nemmeno ad aggregare 1 
conti. 

Ma quanto a lacune d’in- 
formazione se ne trovano a 
tutti 1 livelli. Il rapporto one¬ 
ri flnanzlarl/deblti finanzia¬ 
ri del gruppo Fiat? «Dato non 
conosciuto». I proprietari 
della società Final? «Si ritie¬ 
ne proprietà della famiglia 
Angelini» ma non se n’è certi. 

Un groviglio di situazioni 
poco chiare, di reticenze. 
Possibilità di nascondere 1 
fatti sconosciute ad altri «ca¬ 
pitalismi» che non Impedi¬ 
scono, tuttavia, di chiedere 
ai pubblico la sottoscrizione 
diretta o indiretta di titoli di 
queste società per decine di 
migliala di miliardi. Se di 
una novità vera si deve par¬ 
lare la troviamo nella ripresa 
di uno sviluppo in estensio¬ 
ne, orizzontale, mediante ac¬ 
quisizioni o partenogenesi 
delle società principali. Oggi 
I «gruppi» non hanno paura 
di essere chiamati un con¬ 
glomerato, anzi, ambiscono 
ad entrare nel settori di atti¬ 
vità più diversi, senza appa¬ 



Raoul Cardini 


rente relazione fra loro, alla 
ricerca di una massa di ri¬ 
spetto sempre più grande. 

Mille miliardi di fatturato 
sembra la mèta di ogni grup¬ 
po che si rispetti, senza guar¬ 
dare a come viene messa In¬ 
sieme la cifra. Il gruppo Fiat, 
pur Individuato con la pro¬ 
duzione di autoveicoli, si 
compone di 138 società diret¬ 
te e 40 partecipazioni molte 
delle quali In attività per 
niente correlate all’automo¬ 
bile. La Ferruzzl Finanzia¬ 
ria, 73 società e 36 partecipa¬ 
zioni, si muove a grande ve¬ 
locità nella medesima area 
di mercato. Una volta l’Im¬ 
prenditore dava la caccia al¬ 
la quota di mercato, cercava 
di vendere un prodotto In 
quantità tali da ottenere pro¬ 
fitti vendendo al minimo co¬ 
sto.' 

Oggi, Invece, si sviluppa 
un mercato Interno al gruppi 
sempre più vasto ed Intrica¬ 
to; si cercano posizioni di 
forza, qualche chiave per «fa¬ 
re mercato», piuttosto che 
posizioni di pura efficienza 
riflesse nel rapporto costo- 
qualità. 

Ecco perché, ad esemplo, 1 
gruppH i quali coincidono, al 
vertice), con una società o fi¬ 
nanziarla capogruppo oggi 
mirano a creare società com¬ 
merciali, ad acquisire posi¬ 


zioni nelle banche e nelle as¬ 
sicurazioni, ad affiancare 
sempre più «servizi» alla pu¬ 
ra e semplice «produzione*. 
Sostiene questa dinamica la 
domanda di servizi della po¬ 
polazione. Perché questi ser¬ 
vizi siano accaparrati dal 
gruppi, integrati In vaste or¬ 
ganizzazioni In cui non si sa 
più se prevalga la produzio¬ 
ne o l’intermediazione, la 
speculazione o la risposta al 
bisogni, è un altro discorso. 
Ed è 11 discorso del potere po¬ 
litico Incorporato In questa 
forma di concentrazione 
economica: del politici che 
favoriscono la concentrazio¬ 
ne e del finanzieri che si con¬ 
centrano per fare politica. 

Per 11 resto, l «vizi» antichi 
sono tutti là. Il potente grup¬ 
po Fiat porta In bilancio solo 
432 miliardi di utili su 27ml- 
la di fatturato. L’Agip, al po¬ 
lo opposto, porta 3100 mi¬ 
liardi di utili tratti da vec¬ 
chie posizioni di rendita. La 
Stet, promotrice di grandi 
plani di Informatica, resta 
ancora una società a conte¬ 
nuto prevalentemente Im¬ 
mobiliare con 1 suol 2.846 mi¬ 
liardi di ammortamenti. 
L’Ibm, sfruttando 1 vantaggi 
della posizione di mercato, fa 
11 record di 22 lire di profitto 
netto su 100 lire di venduto. 

La base Industriale, cioè, 
si muove lentamente o forse 
addirittura sta ferma. Si ha 
un bel dire che arriva l’auto¬ 
mazione, la robotica ecc... si 
tratta spesso di strumenta¬ 
zioni differenti della medesi¬ 
ma produzione. Non c’è sta¬ 
to, In questi anni, uno sforzo 
di ricerca scientifica che po¬ 
tesse innovare la stessa com¬ 
posizione della produzione. 
Il futuro deve ancora comin¬ 
ciare; le richieste di protezio¬ 
nismo e la pretesa di bassi 
salari del gruppi si fonda, so¬ 
stanzialmente, sul fatto che 
sono ancora da 5 a 8 anni In¬ 
dietro rispetto al potenziale 
di Innovazione scientifico- 
tecnologica oggi esistente 
nel mondo. 

I due libroni di Medioban¬ 
ca non sono una lettura na¬ 
talizia ma uno strumento di 
lavoro. Cl mostrano come si 
risolvono oggi In Italia 1 pro¬ 
blemi del capitale — accre¬ 
scendo la massa controllata 
da ciascun gruppo — e per¬ 
ché la prepotenza sla divenu¬ 
ta pane quotidiano della po¬ 
litica. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Sala del Comitato centrale alle Botteghe Oscure. 
La platea è formata dai segretari di novanta sezioni del Pel. 
Prende la parola un uomo sulla quarantina, capelli neri on¬ 
dulati e baffi, giacca grigia a quadri, un principe di Galles un 
po’ casual, sobriamente elegante. È Rolando Morinl, profes¬ 
sione Imprenditore, segretario della sezione del quartiere Pe¬ 
scatola di Arezzo. La sede dove si svolge l’incontro non sem¬ 
bra incutergli soggezione, anzi II suo tratto tradisce l’abitudi¬ 
ne di andare subito al sodo. Tuttavia, prima di affacciare 
alcune pacate osservazioni, dice con accento toscano: «Noi si 
è Inteso che la Direzione volesse confrontarsi con la base». 
Quasi ad assicurarsi che le sue critiche non apparissero fuori 
posto o fossero scambiate per uno sfogo. Morinl ripercorre In 
modo stringato, nel dieci minuti che gli sono concessi, l’espe¬ 
rienza della propria organizzazione, che già risultava sinte¬ 
tizzata In una scheda Inviata dalla Federazione di Arezzo. SI 
riferiva che la sezione «è riuscita attraverso forme nuove di 
coinvolgimento ad essere un punto di riferimento e di con¬ 
fronto, non solo degli iscritti, ma di gran parte del cittadini 
del quartiere.. L’impegno si è concentrato su questioni come 
l’emarginazione degli anziani, la droga, la condizione del 
giovani. E stato costituito un centro sociale dove operano 
volontariamente molti compagni. «Le Iniziative politiche, 
quasi sempre ben riuscite — così si leggeva nella scheda — 
sono preparate con meticolosità e Impegno». I dati sul tesse¬ 
ramento riflettono questa vitalità: 116 Iscritti nelJ’84, 125 
nell’85. 151 nell’86. già 158 per P87. C’è Inoltre una ripresa 
della diffusione dell’Unità. 

Alla radice di questa operosità c’è forse lo stile manageria¬ 
le Impresso alla sezione dal suo segretario? Può darsi, perchè 
ogni imprenditore ha acuto il senso del risultati finali. Ma un 
partito moderno non è un’azienda. E Morinl non vuole passa¬ 
re per un puro simbolo di quelle «nuove professioni» che si 
auspica entrino nel Pel per ampliarne la rappresentatività 
sociale. Forse per questo ricorda le sue lontane origini ope¬ 
rale. «Una domanda che viene dal partito — dice — riguarda 
rartlcolazjone della democrazia Interna. Le sezioni vogliono 
sentirsi davvero soggetti attivi della nostra politica. Gli stru¬ 
menti di partecipazione vanno ripensati ed anche 1 rapporti 
con gl! organismi federali. Netta politica del quadri cl sono 
troppo spesso cooptazioni da apparato ad apparato, talvolta 
Incoerenti con la funzione politica assegnata al rispettivi 
compagni». Ma per ottenere risultati «non serve fare discus¬ 
sioni astratte a tavolino sulle filosofie organizzative». E se è 
indispensabile l’Impegno su nuovi problemi che coinvolgono 
la gente, specie giovani e donne, se è necessario adeguarsi a 
nuovi costumi e abitudini di vita, non sono utili Invece l 
richiami rituali al «nuovi modi di far politica*, che rimango¬ 
no spesso lettera morta. Soprattutto se finiscono col presen¬ 
tare come figure anacronistiche quelle del compagni che 
•fanno della militanza una prassi di vita.. Morinl non ha, 
dunque, la pretesa di simboleggiare 11 nuovo, ma non crede 
neppure di essere un residuo del passato. E proprietario, con 
cinquanta dipendenti, di tre aziende, due di produzione orafa 
e una di commercializzazione, che piazza in tutto 11 mondo la 
gioielleria aretina: Gira nel paesi stranieri e scende nel buoni 
alberghi. Eppure non disdegna di trascorrere quasi tutti I 
suol fine-settimana con 1 compagni della sezione, anche a 
diffondere la domenica «l'Unita», né si rammarica di avere 


Novanta dirigenti di organizzazioni di base alle Botteghe Oscure 

C’è anche l’imprenditore che fa 
il segretario di sezione del Pei 

Scambio di esperienze significative e filo diretto col centro del partito - Ma che vuol 
dire un «nuovo modo di far politica»? - Relazione di Ferraris e intervento di Angius 



Gavino 

Angius 


consumato le ferie per organizzare la testa del nostro giorna¬ 
le. Conressa che anche lui non sfugge a prove di equilibrio tra 
11 «personale» e 11 «politico», ma diffida di quelle analisi che 
vorrebbero cancellare dal futuro la passione militante. Cd 
piuttosto da chiedersi quali scopi, quale politica possono ac¬ 
cendere questa passione. 

Gli spunti di questo intervento sono stati tra i più rappre¬ 
sentativi dell'Incontro, che era stato aperto da una breve 
relazione di Elio Ferraris. 

Le 90 sezioni erano state prescelte per dare luogo ad uno 
scambio di «esperienze significative» e quindi portare su un 
plano più concreto quella riflessione che 11 partito ha com¬ 
piuto negli ultimi tempi sulla sua organizzazione, ponendosi 
obiettivi di profondo rinnovamento, di aggiornamento delle 
forme dell'iniziativa politica, di ammodernamento delle sue 
strutture. 

Ferraris ha precisato che le 90 convocate non sono le «mi¬ 


gliori» delle 13mlla sezioni del Pel. Vi sono, specie dove più 
forte e consolidata è la presenza del partito, organizzazioni 
magari più solide e protagonlste di battaglie politiche più 
rilevanti. Ma H «campione» prescelto doveva servire a mettere 
a confronto anche realtà estremamente diverse del paese. E 
inoltre stabilire un filo diretto tra 11 centro e le sezioni, alle 
quali si assegna un ruolo di protagonlste dell’azione del par¬ 
tito. 

E bisogna dire che il sla pur breve dibattito di una giorna¬ 
ta, conclusosi nel pomeriggio alla scuola delle Frattocchle, 
ha mostrato che questo protagonismo delle sezioni — di cui 
tanto si è parlato — non e una semplice petizione demòcratl- 
cistica, ma uno dei passaggi reali per ridare respiro aU’attl vi¬ 
ta complessiva del Pei. 

Certo le 90 sezioni offrivano uno spaccato delia realtà più 
dinamica della base del partito. E Salvatore Cacclapuotl ha 
ammonito a non dimenticare che bisogna recuperare gli 
iscritti perduti. 

Tuttavia 1 segretari Intervenuti hanno dato un saggio di 
autorevolezza e di concretezza politica, che a volte non trova¬ 
no — e lo hanno detto — una adeguata sponda nel gruppi 
dirigenti. 

La conoscenza aggiornata del mutamenti delle realtà dove 
operano, l'inlztativa su questioni precise che interessano la 
gente, l’organizzazione di centri di informazione specializza¬ 
ta e di assistenza che aiutino t cittadini a interpretare una 
legge, a presentarsi a un concorso, a realizzare un proprio 
diritto e infine la promozione di attività culturali e sportive. 
Questa la chiave del successo — nuova nella forme, ma non 
nella sostanza — alla quale si sono richiamati, con risultati 
effettivi, l segretari di sezione di regioni pur profondamente 
diverse, da Luigi Sarti delta sezione di San Fruttuoso di Ge¬ 
nova a Fiorenzo Massetti di Cagliari, da Antonio Bruni di 
Grottammare, a Mazzel di Napoli. Questa attività di infor¬ 
mazione e di assistenza, che valorizza «competenze», e crea 
un clima di solidarietà reale, al di là della cerchia degli Iscrit¬ 
ti, comporta però — è stato detto — una complessiva effi¬ 
cienza e capacità di comunicazione tra tutti gli apparati di 
partito: e qui davvero anche l’InformaUea, la raccolta del dati 
giocherà un ruolo Importante. E rapporto delle donne — sul 
quale ha richiamato l’attenzione la compagna Tiziana Arista 
parlando della «Carta» — è stato riconosciuto come dato de¬ 
terminante della vitalità di molte sezioni e dei loro gruppi 
dirigenti. Se le donne avranno piu «potere», come chiedono, 
un impulso potrà venirne a tutta l’attività del partito. Questo 
agire concreto è stato tndicato da Gavino Angius, nelle con¬ 
clusioni, come il modo più Incisivo per abbattere le barriere 
di sfiducia tra I cittadini e 1 partiti anche se non sono Inanello 
debole» del Pel. Ma, per un rilancio, è insieme necessaria — 
su questo ha Insistito Angfus—una battaglia culturale espli¬ 
cita che persegua il rinnovamento della politica e ponga a) 
centro II rinnovamento della democrazia Italiana. 

Per concludere la giornata era stato Invitato Nanni Loy col 
compito — così ha riferito — di «divertire». In nome del famo¬ 
so equilibrio col «tempo di vita». Ma, tra una battuta spiritosa 
e l’altra, si i ritornati al dilemmi politici di prima. E anche la 
successiva vtslta di Roma non ì stata un puro svago, visto 
che era «guidata» dall'ex sindaco Ugo Vetere. 

Fausto tbba 


Democrazia 
diretta, 
una nuova 
rivista 
dal Mfd 

ROMA — «Democrazia di¬ 
retta»: è la testata della 
nuova «rivista della società 
civile», curata dal Movi¬ 
mento federatlco democra¬ 
tico, che è stata presentata 
Ieri a Roma. Come hanno 
spiegato il suo direttore 
Giancarlo Quaranta e li vi¬ 
cedirettore Giovanni Moro, 
l’intento della rivista è di 
offrire un contributo cultu¬ 
rale e politico volto al «su¬ 
peramento della crescente 
separatezza» tra Stato, Isti¬ 
tuzioni, partiti e cittadini. 
«Democrazia diretta», in 
particolare, punta a «misu¬ 
rarsi subito con 11 tema del¬ 
la crisi dello Stato sociale e 
con l’emergere dal basso di 
un nuovo personale politi¬ 
co che. Invece di occupare 
istituzioni e amministra¬ 
zioni, vuole rimanere "in 
mezzo” alla gente». Qua¬ 
ranta ha indicato, ancora, 
tra gli obiettivi della rivista 
quello di portare maggior¬ 
mente In luce e conoscere 
meglio la realtà civile del 
paese, nel cui fermenti si 
giocano anche le stesse sor¬ 
ti della democrazia. 

Alla presentazione della 
nuova pubblicazione del 
Mfd sono Intervenuti il di¬ 
rettore del «Popolo* Paolo 
C&bras e 11 direttore di «Ri¬ 
nascita» Giuseppe Chlaran» 
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Mordechai 
Vanumi 
il tecnico 
nucleare 
accusato 
di spionaggio 
Sotto, un 
collage 
di giornali che 
riproducono 
il messaggio 
scritto 
sulla mano 




Craxi; «Protesteremo. È il minimo che potremo fare, e anche il massimo» Giustìzia: 

«Sì, l’abbiamo rapito noi» £ 

al governo 
otto 


atomico prelevato dal Mossad 


L’hanno confermato fonti israeliane - Mordechai Vanunu preso in consegna a Fiumicino e imbarcato a forza su un aereo delia E1 Al | «.. * 
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ROMA — La mano di Mordechai Vanunu 
diceva 11 vero. Il fisico atomico processato a 
Gerusalemme per aver «venduto» 1 segreti del 
proprio paese, l’altro giorno, al termine di 
una drammatica udienza davanti al tribuna¬ 
le di Gerusalemme, dal furgone che lo ripor¬ 
tava in carcere, aveva mostrato ai giornalisti 
e al fotografi 11 palmo della mano con la 
scritta In Inglese: «Mi hanno rapito a Roma il 
30 settembre alle 9 di sera. Sono arrivato a 
Roma con 11 volo 504 della Britlsh Airways». 
Sconcerto, smentite, intervento della censu¬ 
ra di Gerusalemme (in aula il presidente ave¬ 
va sempre impedito a Vanunu di parlare) poi, 
ieri sera, Pammissione di alcuni funzionari 
governativi: era tutto vero, il tecnico atomico 
era davvero arrivato a Fiumicino con un ae¬ 
reo inglese e subito era stato preso In conse¬ 
gna (come?, con l'aiuto di chi?) dagli agenti 
israeliani del controspionaggio che lo aveva¬ 
no Imbarcato, a forza, su un jet della «Et Al» 
diretto a Gerusalemme. 

11 caso, ovviamente, ha avuto Immediati e 
clamorosi riflessi anche in Italia. Che Roma 
fosse ormai diventata, da anni, un campo di 
battaglia tra le diverse spie, to sapevano tut¬ 
ti. Ma che funzionari di un servizio di spio¬ 
naggio straniero potessero agire direttamen¬ 
te all’aeroporto Internazionale di Fiumicino, 
supervigilato dal nostri «servizi» e da centi¬ 
naia di agenti e carabinieri, pareva incredibi¬ 
le. Invece, appunto, è proprio tutto vero. I 
giornalisti hanno posto, ieri, tutta una serie 
di domande sul caso allo stesso presidente 
del Consiglio Bettino Craxi, nel corso della 
conferenza di fine d'anno. Craxi ha subito 


espresso la propria opinione: «Deve essere ve¬ 
ro. Che ragione poteva mal avere Mordechai 
Vanunu a non dire la verità o ad inventarsi 
tutto? Insomma, si può davvero supporre 
che quel racconto sia tutto autentico». Il pre¬ 
sidente del Consiglio stava parlando quando 
ancora, da Israele, non era arrivata confer¬ 
ma sul rapimento romano del tecnico atomi¬ 
co. 

Craxi ha anche spiegato che era comun¬ 
que in corso una Inchiesta ministeriale per 
saperne di più. 

I giornalisti hanno ancora Insistito: «Ma 
Israele ha già risposto alle domande del go¬ 
verno Italiano?». 

E Craxi: «Hanno risposto con un “no com- 
ment” e questo già significa qualcosa. Co¬ 
munque — ha continuato Craxi — noi non 
slamo né complici né corresponsabili». 

Un altro giornalista straniero ha di nuovo 
chiesto: »Ma se tutto risulterà confermato 
che farete come governo?*. 

Craxi ha detto: «La protesta è il minimo 
che potremo fare. D’altra parte è anche 11 
massimo». Sempre sullo scenario medio- 
orientale una battuta sul rapporti con l’Iran 
dopo la faccenda della nave. «Speriamo pro¬ 
prio che non accada nulla — ha detto Craxi 
— però sono preoccupato. I segnali non sono 
buoni». 

Da Israele, più tardi, erano appunto arri¬ 
vati 1 primi commenti non ufficiali. Fonti 
non identificate, rispondendo alle domande 
del giornalisti, affermavano: «Non abbiamo 
procurato nessun danno all’Italia. Tra l’al¬ 
tro, Vanunu era giunto a Roma volontaria¬ 



mente proveniente da Londra. Aveva lascia¬ 
to la capitale Inglese senza alcuna costrizio¬ 
ne». In serata l’ambasciatore Israeliano Mor¬ 
dechai Drory è stato convocato alla Farnesi¬ 
na. 

La nuova storia di spionaggio rischia, an¬ 
cora una volta, di sollevare un pandemonio 
nell’ambito governativo e parlamentare ita¬ 
liano. I comunisti, con una interrogazione 
firmata da Rubbl, Cruclanelll, Petruccioli, 
Trebbi e Crlppa, chiedono al ministro degli 
Interni se sla vera la notizia del rapimento di 
Mordechai Vanunu a Fiumicino e quali mi¬ 
sure siano state assunte a protezione dei no¬ 
stri aeroporti. Gli Interroganti chiedono, 
inoltre, se la libertà di movimento degli 
agenti israeliani nel nostro aeroporto rientri 
nel recenti accordi contro 11 terrorismo fir¬ 
mati tra governi Italiano e Israeliano. Chie¬ 
dono, Infine, che 11 ministro riferisca In Par¬ 
lamento. Il partito liberale ha Invece preso 

I josizione con una nota inusitatamente vlo- 
enta. Dicono 1 liberali: «Chiediamo un chia¬ 
rimento parlamentare urgente. CI sono due 
aspetti ritornanti sul quali bisogna fare luce. 
La liceità — continua la nota liberale — di 
scorribande nel nostro paese da parte del ser¬ 
vizi segreti americani e israeliani ed I colle¬ 
gamenti che intercorrono con 1 servizi segre¬ 
ti italiani». Continua ancora la nota liberale: 
•L’essere considerati una colonia non è tolle¬ 
rabile. Il PII, che non è rappresentato nel 
club del Comitato parlamentare sul servizi, 
ha il diritto ed il dovere di chiedere una chia¬ 
rificazione in aula con un dibattito Introdot¬ 


to dal presidente del Consiglio che, istituzio¬ 
nalmente, è 11 responsabile del settore». 

Franco Russo e Edo Ronchi, di Democra¬ 
zia proletaria, hanno presentato, dal canto 
loro, una interrogazione al presidente del 
Consiglio, ai Ministero degli Interni e a quel¬ 
lo della Difesa, per avere chiarimenti sulla 
vicenda. Nella interrogazione, 1 due parla¬ 
mentari sottolineano la »gravltà dell'atto ve¬ 
rificatosi in un aeroporto che, a causa del 
recenti episodi terroristici, è sorvegliato oltre 
misura. L’unica spiegazione possibile — so¬ 
stengono sempre 1 parlamentari di Demo¬ 
crazia proletaria — è una collaborazione, 
tramutatasi In connivenza, tra 1 servizi di si¬ 
curezza dell’aeroporto e 1 servizi segreti 
israeliani che già godono di ampia autono¬ 
mia nella sorveglianza e nel controllo dei 
passeggeri della compagnia di bandiera 
israeliana El-Al». 

I due parlamentari parlano poi di vera e 
propria «vergogna che ricade sull’Italia di 
fronte alla comunità internazionale». La no¬ 
ta liberale e la presa di posizione di Democra¬ 
zia proletaria fanno presumere che il caso 
Vanunu finirà dunque in Parlamento. Intan¬ 
to, Ieri sera, a Gerusalemme, altre fonti sem¬ 
pre non ufficiali, hanno di nuovo insistito 
nello smentire che 11 tecnico atomico Israe¬ 
liano (è accusato di aver rivelato Importanti 
e segretissime notizie al «Sunday Times») sia 
stato «rapito» In Italia e a Roma In particola¬ 
re. 

Wladimiro Settimelli 


Per la prima volta fa protesta giovanile ha investito la capitale cinese 

Anche a Pechino studenti in piazza 
Dall’alto appello alla «stabilità» 

Manifestazione notturna con la polizia schierata in forze - Slogan di solidarietà con i cortei di Shanghai - Nel 
«Quotidiano del popolo» si parla di «molti problemi da risolvere c punti di vista differenti su questioni di merito» 

successivamente, uri corteo * 
di circa duemila studenti è 
sfilato verso 11 municipio, è 
stato deviato dalla polizia ed 
ha poi raggiunto la piazza 
del Popolo, dove sono Inter¬ 
venuti anche numerosi ope¬ 
rai. I “dazlbao” erano teori¬ 
camente proibiti anche pri¬ 
ma, ma continuano a fiorire. 

Anche se ora, su quelli del 
giovani che nel giorni scorsi 
chiedevano democrazia e li¬ 
bertà, ne vengono appiccica¬ 
ti di tipo diverso: manifesti 
“a grandi caratteri" che di¬ 
cono «appoggiamo Deng e le 
sue riforme», «Stringiamoci 
attorno al comitato centrale 
del partito comunista», «Pro¬ 
testiamo ma facciamo atten¬ 
zione a non creare caos per¬ 
ché questo aiuta I nemici del¬ 
la rivoluzione». Segno, se 
non altro, che, proibiti o me¬ 
no, si è deciso di non lasciare 
Il manico dell’arma "dazl¬ 
bao" da una parte sola. 

Contrariamente all’inizia¬ 
le tendenza a minimizzare la 
portata e gli scopi delle agi¬ 
tazioni universitarie, ora 
l’appello del «Quotidiano del 
popolo» le mette in relazione 
col complesso delle tensioni 
e dei malumori maturati a 
lato del processo riformato¬ 
re. VI si parla dei «molti pro¬ 
blemi nuovi e difficoltà» del 


Cina, Urss, Vietnam: le prove ardue della «riformabilità» 

Che cosa hanno in comu- un esponente di Charta 77? va a soluzione la crisi ma, sia ■ * ■ Talmente — lo si è già detto prendere atto che le società filo le organizzazioni agrìco- 

ne le proteste di Shanghai Non è forse vero cioè che die- nell'Unione Sovietica che di ADRIANO GUERRA — le esperienze del regimi a sorte dal processo dell'otto- le da quelle Industriali e— 

con quelle di Alma Ata e — Irò a questi fatti nuovi si sen- negli altri paesi — dalla Ce - — ...... - ■ . ■ ■■■ partito unico sono le più di- bre non solo non sono più le- come si sa — la riforma e 

ancora — col ritorno a Mo- tono uomini e donne che si coslovacchia alla Polonia verse e del tutto sbagliato sa- nute Insieme — semmai lo sta ta poi annu/faia dal pri¬ 
sca di Sacharov, gli scioperi muovono, un movimento ove veniva Imposta la linea quando si paria con riferì- cogliere l’essenziale, e cioè rebbe mettere sullo sfesso sono state — dalle corde del mo comItal ° centrale rlunl- 

di Bucarest, l’autoeritìca del che preme per spezzare bar- della normalizzazione e della mento all’Urss o alla Cina che la crisi del socialismo so- plano II sistema Jugoslavo o monolitismo ma solo attra- tosl do P° Tzllonlanamento 

parlilo vietnamita, la deci- riere ritenute insopportabl- liquidazione delle spinte e della democratizzazione co- vietico è anche, e oggi prima quello ungherese con quello versate e composte da strati del protagonista del XX con- 

sione di Jaruzelskì di riapri- li? Le notizie di questi giorni delle politiche di rinnova- me condizione della raziona- di tutto, crisi del sistema del rumeno o coreano. Jn tutti I eruDDl differenziati spere- ^ rcsso - In sltri paesi sono 

re II dialogo in Polonia col dalle varie capitali del Patto mento — creava situazioni lizzazionc, che cosa s'intende partito unico o meglio del casi però si avverte— e a dir- % a -Xonl di Interessi diverbi stale scelte, o si pensa di sce- 

slndacallstl amnistiati, le di Varsavia (ma anche dalla sempre più insostenibili. DI realmente? Anche qui nello partlto-Stato. Non può non lo sono oggi I fatti ma anche * gllere altre strade (si pensi al 

giornale di studio di Buda- Cina, anche dalla Jugosla- fatto la contraddizione tra le stesso momento In cui la do- colpire II fatto — ed ecco per- spesso le risoluzioni degli riiolo attribuito alla Chiesa 

pcstsul’56,1 dibattiti in Bui- via) ripropongono Insomma strutture dell'autoritarismo manda viene posta s’incon- che è lecito avvicinare le una stessi •partiti unici* — che , , ne *** po- in Polonia e al sindacato In 

garia sull'autogestione? Pre- — sembra davvero difficile sopravvissute alla destali- tra inevitabile l’obiezione di alle altre situazioni diverse c’è qui un confine da supera- tere, unstemeaet airiltl e del Ungheria e ancora alle varie 

vedo già l'obiezione di fondo negarlo — la grossa questìo- nizzazionee in parte riprlstl- chi invita anche In questo — che in tutti I casi II slste- re, una vera e propria *rlvo- coverf ecc. K ancora — proposte dirette a mettere In 

di tutti coloro che invitano, ne della crisi — della natura nate da Breznev, da una par- caso con molto buonsenso, a ma politico costruito sul mo- luzlone* da compiere. Come, che tutte le vecchie e sfori- discussione 11 ruolo del pant¬ 
eon molto buon senso, a non della crisi — del socialismo te. e dall'altra la crescita im- non guardare ai problemi dello soviètico sulla base del per fare che cosa? Io non so che contraddizioni della fase to nel suo rapporto col go- 

mettere mal troppe cose nel- sovietico e dunque dalla sua petuosa di società sempre del socialismo sovietico con partito unico (oppure del se, e In quali paesi, si uscirà di uasformazione (quelle fra verno e con le assemblee lc- 

lostesso sacco. Tutto II mon- •ritormabìlità*. La novità sta più complesse, e non più go- ottiche estranee alla storia, e *ruolo di guida* attribuito dal sistema del partito unico citta e campagna, agricoltu- gislatlve). Il problema d’af- 

do, insomma, non è paese e nel fatto che questa volta lo vemabill con I metodi e le alla realtà, di quei paesi, per legge dello Stato al parti- per giungere a forme di piu- me Industria, centro e peri- frontale sta qui. E sta qui 

d’altro canto non c'è bisogno scontro si svolge alla luce del forme della direzione buro- Giuste parole, perché dawe- to comunista nel confronti ripartltlsmo. Quel che blso- feria, lavoro manuale e lavo- dunque II grande tema dello 

di complesse analisi ditte- sole nella stessa Unione So- cratlca, si aggravava di con- ro del tutto assurdo sarebbe di un gruppo di •partili di- gna aver chiaro è a questo w Intellettuale, nazionali- scontro In corso. Per questo 

remiate per giungere alla vletlca coinvolgendo. Insie- tinuo. Per quel che riguarda prevedere per quelle società mezzano non è In grado di proposito che Intanto non è smo di grande potenza e na- non si tratta di essere ottimi- 

conclusione che gli studenti me al gruppi dirigenti, gran- l'Urss è stato lo stesso Gor- l'adozione di sistemi politici governare e di portare avanti vero che II pluripartitismo rionaiisml emergenti, ecc.) si stl o sceltici sul •riformismo* 

di Alma Ala e di Shanghai di forze sociali e una dopo badov ad affermare che le mutuate da altri ordinamen- lo stesso sviluppo economi- sia per definizione un prò- manifestanosemprepiù at- di Gorbaclor o sull'esito del- 

non vogliono esattamente le l’altra tutte le •questioni cose erano giunte a un punto II. (Tanto più che questi si- co-culturale-soclale che dotto dell’occidente, tnsepa- traverso quella che i dlvenu- la sua battaglia ma di com- 

stesse cose. Tuttavia.^ Tut- (quella nazionale, quella del- tale da rendere reale la prò- sterni politici stanno mo- quella politica di trasforma- rabllc dalla stratificazione ta la contraddizione princl- prendere Intanto che lo 

tavla non i forse vero che la censura, quella della mo- spettlva di un progressivo strando clamorosamente un zlone era stato raggiunto, delle società su basi di classi pale: quella che oppone la so- scontro, proprio per la com- 

quella scritta che campeggia di fica della pianificazione declino del paese: o una ri- poco In tutti 1 paesi la loro Anche II suo ruolo di •model- contrapposte. Non è così, co- cicli nel suo complesso, col plessltà della situazione In 

nel cortei degli studenti cl- ecc.). Va detto subito che torma, anzi una •grande ri- Inadeguatezza di fronte al lo* i caduto, e non solo per I sì come non i vero che II piu- pluralismo degli Interessi In cui si svolge e per la posta In 

nesl per Invitare a tener con- questo sviluppo delle cose format che Investa aldilà problemi sempre più com- paesi capitalistici sviluppati, ripartltlsmo sla estraneo alla „ 5 M° g loco > no ” * riducibile ad 

to che tsenza democrazia era prevedibile, e Infatti c'è dell'economia ta sfera della plessi della gestione e della ma anche per I paesi del Ter- tradizione del paesi dell’Est gnl al libertà alle strutture una semplice per quanto Im- 

non c’è modernizzazione », stato chilo ha previsto (come politica, oppure la crisi po- direzione delle odierne socie- zo mondo. (Anche per questo (e non penso solo alla Ceco- del potere. Per risolvere que- portante confronto fra •ri¬ 
potrebbe Indifferentemente non pensare a quel giudizio trebbeportare a esiti di ecce- tà). Tuttavia... Tuttavia II giudizio sulla •fine della Slovacchia ma anche al- ,?,P ro ,f na , e cloèper dare formatori» e •breznevlanU. A 

trovarsi oggi In un discorso così preciso e attuale di Ber- zlonale gravità. •Altra via — spesso questi Inviti che da spinta propulsiva • proprio l’Urss). Tuttavia non si fraf- istituzioni pluralistiche alla ricordarci che fra I prò lago- 

di Gorbaclov. In un docu- llnguer?) sin da quando era sono parole di Gorbaclov — più parti vengono fatti per perché non coglieva un dato ta neppure evidentemente di reale e Insoppremlblle dia- nlstl dello scontro cl sono 

mento di Soltdamosc o nel diventato evidente che la po- non c'è*. Riforma del slste- mettere in guardia dal cade- di congiuntura ma l'esito di tornare a sistemi politici di lattica interna Krusciov ave- anche grandi forze sociali 

dispositivo di una sentenza litica di Controriforma di ma politico, dunque, come re nel trabocchetti più insl- una Intera fase storica, ri- altre, precedenti, formazioni va pensato a suo tempo di ecco 1 cortei degli studenti e 

pronunciata a Praga contro Breznev non solo non avvia- oggi si dice da più parti. Ma dlosl impediscono talvolta di mane del tutto valido). Natu- storiche. Il problema è di scindere all’Interno del par- degli operai cinesi. 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — L’appello, ac¬ 
corato. è ora a non mettere 
In pericolo «stabilità» e «uni¬ 
tà» del paese conseguite dopo 
tante traversie negli ultimi 
anni. Lo lancia un editoriale 
del «Quotidiano del popolo», 
letto per Intero In tutti i tele¬ 
giornali e giornali radio. Non 
si parla di studenti, l’organo 
del partito continua a non 
pubblicare nulla sulle mani¬ 
festazioni (mentre I giornali 
di Shanghai 11 hanno messi 
in pagina per la prima volta 
lunedì). Ma dal contesto si 
capisce chlarlssimamente 
che l’appello è rivolto agli 
studenti. 

La prima reazione si è 
avuta a Pechino, dove finora 
di manifestazioni non ce ne 
erano state. Gli annunciato¬ 
ri avevano da poco finito di 
leggere 11 testo dell'editoriale 
In tv che circa tremila stu¬ 
denti, verso le nove di sera, 
hanno lasciato I cancelli del¬ 
l’università Qlnghua, che 
raccoglie le facoltà scientifi¬ 
che, diretti all’altro campus 
non molto distante, quello di 
Beldache raccoglie le facoltà 
umanistiche. In una Pechino 
Invernale, dove a sera la 
temperatura raggiunge 1 
dieci sottozero, certamente 
si tratta di un'ora Insolita 
per fare manifestazioni. Ma 


evidentemente In pieno gior¬ 
no non cl sarebbero riusciti. 
È intervenuta subito in forze 
la polizia, cercando di for¬ 
mare cordoni per trattenere 1 
manifestanti che scandiva¬ 
no slogan di solidarietà con i 
colleghi di Shanghai. C’è sta¬ 
to parecchio parlamentare, 
poi il corteo è stato lasciato 
proseguire, evidentemente 
con l’intesa che la meta non 
sarebbe stata il centro. E la 
manifestazione si è sciolta 
senza Incidenti prima della 
mezzanotte. 

Eppure, In forme diverse, 1 
messaggi sla a Pechino che a 
Shanghai erano stati sostan¬ 
zialmente: «ora basta». Nel¬ 
l'appello Il tentativo di per¬ 
suasione fa perno sull’affer¬ 
mazione che nella capacità 
di mantenere stabilità e uni¬ 
tà (minacciate dalle agita¬ 
zioni studentesche) sta la 
chiave di volta del successo o 
del fallimento della moder¬ 
nizzazione socialista. A 
Shanghai assume contorni 
più pratici: un proclama an¬ 
nuncia che d’ora Innanzi so¬ 
no proibite manifestazioni 
non autorizzate. 

Eppure anche a Shanghai 
Ieri, malgrado il proclama, si 
è svolta una manifestazione 
degli studenti dell'università 
delle comunicazioni, all’in¬ 
terno del recinto del campus; 
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SHANGHAI — Gli studenti in corteo chiedono democrazia e 
riforme. In alto, la polizia schierata in forze fa argina al corteo 


paese. .delUessere «normale»- 
che nel corso di una «rivolu¬ 
zione In profondità» quale 
vuole essere la riforma «vi 
siano nuovi problemi da stu¬ 
diare e da risolvere» e anche 
•punti di vista differenti su 
•questioni di merito», Vi si 
parla di «deficienze nel lavo¬ 
ro* e della necessità di supe¬ 
rare «burocrazia» e «tendenze 
malsane». Sono benvenute, 
si dice, «critiche*. Ma fino ad 
un certo limite, perché «se le 
opinioni diverse finiscono 
col condurre ad azioni estre¬ 
me, ciò mina la stabilità e 
l’unità» e — preciso riferi¬ 
mento alle agitazioni nelle 
università — «mina la libertà 
di lavoro, di studio e di vita 
degli altri». 

In sostanza, come del re¬ 
sto aveva già fatto II sindaco 
di Shanghai quando era an¬ 
dato a parlare con gli stu¬ 
denti per convincerli a non 
scendere in piazza, gli si dice 
che hanno anche buone ra- 


Due tìtoli 


gleni, ma gli si chiede di non 
olirepassare certi limiti. Al¬ 
trimenti — prosegue l'orga¬ 
no del partito — «anche se le 
intenzioni sono buone, la lo¬ 
ro azione può condurre a 
conseguenze Indesiderate e 
può persino essere strumen¬ 
talizzata da certa gente che 
ha motivazioni recondite e 
vuole vedere il mondo nel 
caos». 

Quali sono le richieste am¬ 
missibili e quali quelle inam¬ 
missibili? Un portavoce della 
municipalità di Shanghai ha 
spiegato che gran parte degli 
slogan degli studenti erano 
corretti, ma alcuni “dazl¬ 
bao” suonavano “controri¬ 
voluzionari”. Quelli — ha 
precisato — che chiedevano 
il superamento dei «quattro 
principi cardine». 1 «quattro 
principi», cui Deng Xlao- 
Ping si richiama ogni qual 
volta si sente accusato di es¬ 
sersi spinto troppo avanti, 
sono: fedeltà al socialismo, 
fedeltà alla dittatura del pro¬ 


letariato, fedeltà al principio 
che a dirigere è il partito co¬ 
munista, fedeltà al marxi¬ 
smo-leninismo — pensiero 
di Mao Zedong. Si può com¬ 
prendere che vadano piutto¬ 
sto stretti a chi favorisce In¬ 
terpretazioni più ampie del 
progetto riformatore. Ma 
spesso in questi anni è su di 
essi che ha fatto perno la ri¬ 
composizione ogni volta che 
con più forza emergevano le 
resistenze dei dubbiosi. L’e¬ 
ditoriale del «Quotidiano del 
popolo» di Ieri non tralascia, 
come c’era da attendersi, un 
riferimento ai «quattro prin¬ 
cìpi» come quadro comples¬ 
sivo del proseguimento della 
politica di riforma e di aper¬ 
tura all’estero. Ma benché 
sia piuttosto lungo, non 
menziona neppure una volta 
il tema della «riforma politi¬ 
ca», che pure era emerso co¬ 
me tema centrale delle agi¬ 
tazioni di questi giorni. 

Siegmund Ginzberg 


•Corriere della sera* del 21 dicembre: •Le scimmie urlatrici*. 
•Corriere della sera• del 23 dicembre: •E ora libertà, gridano i 
giovani*. Sono i titoli di due articoli sugli studenti. Ma il primo 
sugli italiani, il secondo sui cinesi. 

Come dice il proverbio: •Lontano dogli occhi, vicino al suo 
cuore*. Di Ostellino. 



ROMA — Tutto rinviato 
al consiglio del ministri di 
lunedì prossimo. Il «pac¬ 
chetto» Rognoni sulla giu¬ 
stizia, all’esame — ieri se¬ 
ra — del Consiglio di gabi¬ 
netto — ha raccolto per 
ora solo un accordo di 
massima. Così, almeno, è 
stato dichiarato al termi¬ 
ne della riunione, presie¬ 
duta dallo stesso Craxi. In 
realtà pare che il provve¬ 
dimento abbia provocato 
una discussione tutt’altro 
che serena. Lo ha fatto in¬ 
tendere il ministro social¬ 
democratico Nicolazzi 
uscendo da palazzo Chigi 
prima che la riunine finis¬ 
se: «Stiamo ancora discu¬ 
tendo — ha detto — il 
punto riguardante la re¬ 
sponsabilità civile del ma¬ 
gistrato. Ed era ormai 

un bel po’ che il Consiglio 
di gabinetto era riunito. 
Più esplicito è stato poi il 
repubblicano Spadolini: 
«Abbiamo fatto ulteriori 
passi avanti — ha detto — 
sulla via che io giudico in¬ 
dispensabile per trovare 
una soluzione legislativa 
adeguata, soprattutto in 
materia di referendum 
sulla giustizia e di respon¬ 
sabilità civile. Tutta la di¬ 
scussione è stata dedicata 
a questo tema. La discus¬ 
sione — ha aggiunto — è 
stata sia tecnica che poli¬ 
tica. Ritengo — ha con¬ 
cluso — che si possa tro¬ 
vare un punto ai Incontro 
con le forze che hanno sol¬ 
lecitato il referendum e 
con quelle che lo hanno 
combattuto. Noi stiamo 
lavorando per evitarlo, 
giudicheranno In ogni ca¬ 
so il Parlamento e gli or¬ 
gani della magistratura 
superiore». E Infine una 
frase Indicativa: «Tutto è 
poi connesso ad un com- 

f ilesso processo politico», 
n serata si è comunque 
'appreso che 1 provvedi¬ 
menti sottoposti dal mini¬ 
stro Rognoni all'esame 
del Consiglio di gabinetto 
sarebbero una ventina, ot¬ 
to del quali nuovi rispetto 
a quelli già anticipati in 
questi giorni e già delinea¬ 
ti nel corso della conferen¬ 
za nazionale sulla giusti¬ 
zia tenutosi a Bologna. Le 
novità sono le seguenti: 
stanziamento di 6u0 mi¬ 
liardi per il nuovo proces¬ 
so penale; difesa dei non 
abbienti; limite dei poteri 
di cattura del pubblico 
ministero; incarichi 
extragiudiziari; la respon¬ 
sabilità civile del magi¬ 
strato; la separazione del¬ 
ie funzioni fra il giudice e 
il pm; una migliore defini¬ 
zione del potere ispettivo 
del ministro in relazione 
all’attività della magistra¬ 
tura; la questione dell’as¬ 
segno bancario (si tratta 
della modifica di alcune 
sanzioni di carattere pe¬ 
nale in sanzioni ammini¬ 
strative). Tutti questi 
provvedimenti, secondo il 
ministro, dovrebbe quindi 
tradursi in disegni di leg- 

ge. 

Qualche dettaglio lo ha 
poi fornito lo stesso Ro¬ 
gnoni. Sulla separazione 
delle funzioni tra il giudi¬ 
ce e li pm ha detto che «al¬ 
ia fine del tirocinio che der 
ve essere fatto presso i col¬ 
legi giudicanti, li magi¬ 
strato sceglie se fare il pm 
o se fare il giudicante. In 
merito ai poteri di cattura 
del m, Rognoni ha detto 
che «il provvedimento 
adotta del limiti che ri¬ 
guardano in generale l’a¬ 
rea della custodia carcera¬ 
ria. C’è quindi un riesame 
del mandato di cattura fa¬ 
coltativo e dei mandato di 
cattura obbligatorio. Ri¬ 
mane poi il problema — 
già all'esame del Senato 
— della sottrazione al 
pubblico ministero del po¬ 


tere di cattura e l’attribu¬ 


zione di questo potere ai 
giudice». Prima della riu¬ 
nione di ieri il «pacchetto» 
Rognoni «era stato dura¬ 
mente contestato dai ma¬ 
gistrati. E di mercoledì 17 
dicembre un comunicato 
dell’associazione naziona¬ 
le dei magistrati che com¬ 
mentando le proposte 
avanzate così concludeva: 
•Ad un tal tipo di riforme è 

f ireferibile il più democra- 
ico ricorso alla consulta¬ 
zione elettorale». E ieri so¬ 
no scesi in campo anche 1 
magistrati della Corte dei 
conti, i quali hanno fattp 
sapere, attraverso una no,- 
ta dei loro comitato diret¬ 
tivo, di condividere — à 
proposito deile iniziativa 
di legge sulla responsabi¬ 
lità dei giudici — la posi¬ 
zione espressa dal coordi¬ 
namento fra le magistra¬ 
ture». 


lotere al 
ella riu- 
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DIBATTITI 


• VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA • 


Esasperiamo 
la natura: parola 
dì scienziato 



Recentemente le due più prestigiose rivi¬ 
ste scientifiche mondiali, •Science * (negli 
Stati Unitl)e>Nalure>(ln Inghilterra), hanno 
dato largo spazio al problema energetico ar¬ 
rivando a conclusioni che possono così rias¬ 
sumersi: sono ormai evidenti I limiti biologi¬ 
ci e naturali dell'attuale modello energetico. 
•Science*. In particolare, pubblica un rappor¬ 
to dal titolo •Energia ed economia In usa « e 
parla di •vincoli biofisici per le attività prò- 
duttlve » e della necessità perla società di ac¬ 
cettare la •realtà del vincoli naturali », mo¬ 
dificando opportunamente le scelte energeti¬ 
che. 

Iprincipali limiti biologici e naturali pos¬ 
sono essere cosi riassunti: 

I) Il rischio biologico e genetico legato alla 
scelta nucleare. Cesio 137 (muscoli e ovale). 
Stronzio 90(ossa), Rutenio 106(ovale). Bario 
140 (ovale e ossa). Plutonio 239 (ovale e pol¬ 
moni) ecc., sono I radlonuclldl con I quali 
gran parte dell'Europa dovrà fare I conti per 
almeno due generazioni future. Questi radlo¬ 
nuclldl raggiungono le varie parti del, corpo 
umano epossono dar luogo alla rottura di un 
legame Dna. I meccanismi di riparazione di 
tale danno non funzionano bene In tutte le 
persone, da qui una certa frequenza di pro¬ 
duzione di mutazioni delle cellule, con un 
significativo aumento della probabilità di In¬ 
sorgenza di un tumore. Correttamente, a 
questo proposito, Il premio Nobel per la me¬ 
dicina e biologia George Wald scrive che 
•ogni dose di radiazione è un'overdose*. 

A questo punto si deve aggiungere il fatto, 
sottolineato con forza dalle voci più signifi¬ 
cative della comunità scientifica nel campo 
della genetica e della biologia molecolare, 
che gli Isotopi radioattivi Incorporati negli 
alimenti e, tramite questi, nella struttura 


delle nostre cellule, hanno una molto mag¬ 
giore probabilità di procurare danno rispetto 
alle radiazioni esterne. Né valgono conside¬ 
razioni sull'eliminazione di questi radlonu¬ 
clldl da parte dell’organismo perchè questi 
rientrano nella catena alimentare attraverso 
I cicli biologici (terra, acqua, radici, foglie, 
ecc.). Da questo punto di vista affrontare II 
problema In termini di «dose» è sostanzial¬ 
mente un metodo rozzo e riduttivo perchè 
non tiene conto della complessità biologica. 
Un’ultima precisazione riguarda l’immissio¬ 
ne In natura di radlonuclldl artificiali, estra¬ 
nei cioè alla storia dell’evoluzione biologica e 
della specie umana, con Imprevedibili conse¬ 
guenze sulle future generazioni. 

2) Le piogge acide. Le grandi centrali ter¬ 
moelettriche e gli attuali tipi di combustibili 
usati nel trasporti hanno fatto sì che la piog¬ 
gia che cade oggi sul pianeta terra sta oltre 
dieci volte più acida di quella che cadeva al 
tempi del nostri nonni, con drammatiche 
conseguenze sulle foreste, sull'agricoltura, 
sul monumenti ecc. Un solo dato: 18.000 la¬ 
ghi senza più forme di vita nella sola peniso¬ 
la scandinava. 

3) L’effetto serra. L’aumento nell’atmosfe¬ 
ra dell'anidride carbonica proveniente dalla 
combustione di grandi quanti tà di combusti¬ 
bili fossili sta cambiando, per la prima volta 
nella storia dell’umanità, I cicli stagionali e II 
clima: 600 milioni di ettari di terra hanno 
subito un processo di desertificazione Irre¬ 
versibile. 

I suddetti tre punti evidenziano I rischi 
gravissimi causati dalle folli scelte energeti¬ 
che ed energlvore di questi ultimi anni e sot¬ 
tolineano l’Incompatibilità della natura a 
continuare su questa strada. Ovviamente sa¬ 
rebbe doppiamente folle. In ogni modo Im¬ 


possibile, pensare di esportare energie di 
questo tipo (nucleare, carbone o petrolio) al 
paesi In via di sviluppo: si darebbe II via a 
una catastrofe senza precedenti nella storia 
dell’umanità. 

E necessario prendere a tto dell’emergenza 
ambientale e della semplice considerazione 
che II realismo ecologico si oppone all’utopia 
produttivistica della crescita Illimitata. 

Questo è II punto di partenza; le risposte 
alle domande sollevate da Chlaromonte sono 
una logica conseguenza di tale Impostazione. 

Innanzitutto due considerazioni di carat¬ 
teregenerale che reputo particolarmente Im¬ 
portanti: 

a) lo sviluppo di tecnologie pulite, di picco¬ 
le dimensioni e basate su energie rinnovabili 
(biomasse, eolico, solare, termico, fotovoltai¬ 
co, geotermia, Idro, cogenerazione, bioetano- 
lo, biogas, ecc.) e di centinaia di migliala di 
Impianti Integrati nel territorio, porterebbe, 
In tempi molto più brevi delle costruzioni 
delle megacentrall nucleari e a carbone o del¬ 
la futuribile fusione, a una produzione ener¬ 
getica sufficiente per un moderno sviluppo 
con una Interessante ricaduta di conoscenze 
(•knowhow)sulpaesi del Terzo mondo e con 
una notevole attivazione di nuovi posti di la¬ 
voro In Italia; 

b) le competenze per uno sviluppo energe¬ 
tico alternativo di questo tipo vanno trovate 
tra I biologi, I geologi, I chimici, gli esperti di 
biotecnologie, gli studiosi di termodinamica 
e non soltanto nel settori •puramente• ener¬ 
getici. Esiste, tra l’altro, In Italia una comu¬ 
nità di chimico-fisici di alto II vello sclen tifico 
e che copre competenze che vanno dalla ter¬ 
modinamica (rendimenti energetici, recupe¬ 
ro, risparmio) all'inquinamento, dalla cono¬ 
scenza del fossili a quelle blotecnologlche; 
esiste un’associazione scientifica di chimica 



fisica parallela a quella di fisica e che ha 
un'Indubbia reputazione Internazionale: 
perchè non sentirla? SI avrebbero risposte di 
più ampio respiro, più globali, meno settorla- 
llzzate; In ultima analisi, con un maggior 
grado di profondità, di Interdlsclpllnarletà e, 
quindi, di affidabilità. 

Se la risposta a) problema energetico del 
paese non si appiattisce solo su considerazio¬ 
ni economiche o occupazionali di settore e 
considera l’energia nel suo Insieme (e non II 
solo elettrico), le analisi complessive portano 
alle seguenti contusioni: 

J) diminuzione del fabbisogno energetico 
complessivo di almeno 7-8 Megatep (sul tota¬ 
le di 140 attuali) nel breve termine; 

2) ruolo fondamentale del metano e della 
cogenerazione nella transizione, con un con¬ 
tributo di 10-12 Megatep da oggi all’anno 
Duemila; 

3) ristrutturazione del trasporti (dal Tir al¬ 
la ferrovia e al cabotaggio specializzato) e del 
settore termico, con Indubbi vantaggi perla 
qualità della vita della gente: 

4) contributo sostanziale al energie rinno¬ 
vabili disponibili sul territorio Italiano: geo¬ 
termia (4-5 Megatep considerando I vari usi); 
eolico (non meno al 1,5 Megatep); mlnlldroe- 
lettrlco (1 Megatep); solare termico e fotovol¬ 
taico (0,5 Megatep); biomasse (con particola¬ 
re riferimento all'alcool combustibile, fino a 
2 Megatep). 

Una cosa è sicura: non si può restare nel 

f tuado. La scelta dell’attuale modello energe- 
Ico basato su grandi concentrazioni Indu¬ 
striali ed energetiche e sull’esasperato con¬ 
sumo di energia è antitetica alia scelta del 
modello basato Invece sulle energie rinnova¬ 
bili, pulite e decentrate, e sulla qualità della 
vita. 

Enzo Tieni 


UN PROBLEMA / 


Da una ricerca storica spunti di un’attualità sociale 


La conquista spagnola nei 
paesi andini fece divampare 
Fuso della droga a fini di 
sfruttamento della manodopera 
nelle miniere * Allo stesso 
modo sono trattati oggi dalle 
organizzazioni criminali i 
trafficanti di basso livello e 
l’inerme popolazione contadina 




Qui accanto, 
la polizia 
boliviana 
intercetta 
alcuni 

trafficanti di 
droga con il 
loro carico, 
mentre, in 
bassoa 
sinistra, una 
ragazza 
sorridente 
vende foglie di 
coca in un 
mercato alla 
periferia 
di La Paz 
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Giuseppe Di Gennaro, re¬ 
sponsabile delI’Unfdac (Uni¬ 
ted nations fund (or drug 
abuse control), ha presenta¬ 
to nel corso di un convegno, 
promosso dall'associazione 
Fedro e dal Comune di Fi¬ 
renze. una ricerca storica 
sull’uso di coca nei paesi an¬ 
dini. Un uso di cui si è detto 
spesso che affonda le sue ra¬ 
dici nella cultura locale. Un 
uso percepito come pericolo¬ 
so. però, e regolamentato at¬ 
traverso rigide limitazioni in 
un ambito soprattutto reli¬ 
gioso al tempo della civiltà 
Inca. tra l'anno 1000 e il 1500. 
Un uso che divampò, con 
l'aiuto aperto del conquista- 
tori. Invece, nel periodo In 
cui gli Indios furono sottopo¬ 
sti agli spagnoli, dal 1500 
cioè fino al 1600. 

Assai interessante a que¬ 
sto proposito la documenta¬ 
zione raccolta da Di Genna¬ 
ro sul dibattito che si svilup¬ 
pò negli anni successivi alla 
.conquista. L'utilità della co¬ 
ca sulla capacità lavorativa e 
sulla resistenza alla fame de- 
.gii Indios che faticavano nel¬ 
le miniere per arricchire I 
bianchi era l'argomento fon¬ 
damentale a favore di coloro 
che chiedevano di estendere 
le coltivazioni. Il rinforzo 
che la coca dava alle rellg'o- 
ni. o «superstizioni» locali, la 
preoccupazione maggiore 
dei proibizionisti. Fino alla 
legge promulgata nel 1563 
-da Filippo 11 Bello che, dalla 
•Spagna, riuscì a conciliare 
con sovrano distacco le due 
'esigenze contrapposte: sal¬ 
dando le ragioni della co- 
, scienza con quelle del profit¬ 
to attraverso norme che con¬ 
sentivano e promuovevano 
l'uso delle foglie di coca nelle 
miniere, vietandolo nelle ce¬ 
rimonie religiose. 

Non si può non restare col¬ 
piti, di fronte a questo ricor¬ 
do storico, dalla somiglianza 


La coca, 
gli indios 
e le potenze 
morte 



fra quel tipo di situazione e 
quella descritta da coloro 
che visitano oggi 1 paesi an¬ 
dini. Riferendo sulle cose 
che ha visto e studiato In 
questi mesi. Il magistrato 
Ferdinando Imposimato af¬ 
fermava, nel corso dello stes¬ 
so convegno, che gli Indios 
coinvolti nella produzione di 
coca dalle organizzazioni 
criminali del traffico vengo¬ 
no costretti ad un lavoro 
estremamente pesante, sono 
pagati con cifre Incredibil¬ 
mente basse e tenuti buoni 
ancora con le foglie di coca. 
Esattamente come allora, 
coinvolgendo donne e bam¬ 
bini, minando la salute di 
una popolazione inerme. 
Utilizzando l’enorme sur¬ 
plus di manodopera creato 
dalla mancanza di alternati¬ 
ve realistiche dal punto di vi¬ 
sta economico. Promuoven¬ 
do a compiti appena meglio 
pagati di sorvegliante e di 
corriere I poveracci cui le 
magistrature e le polizie di 

3 uel paesi e di tutto il mondo 
anno poi il nome di «traffi¬ 
canti di morte». 

Semplice ma assai dram¬ 
matico, ciò che risulta da 
queste descrizioni propone 
una riflessione di immediato 
rilievo politico. Oltre all’In¬ 
dignazione nel confronti del 
criminali, cl sarebbe bisogno 
Infatti di analisi del contesto 
sociale ed economico In cui 
essi possono agire. Marx 
aveva suggerito nel secolo 
scorso 11 rapporto che esiste 
fra sfruttamento e delin¬ 
quenza. Il meccanismo con 
cui egli non aveva potuto 
confrontarsi, tuttavia, è 
quello messo In moto In que¬ 
sti ultimi anni da organizza¬ 
zioni Intemazionali così be¬ 
ne Inserite a livello delie 
grandi «holding» e dei siste¬ 
ma bancario pure interna¬ 
zionale da trarre un profitto 


altissimo dalla delinquenza 
senza sporcarsi le mani. Con 
rischi minimi, cioè, di incon¬ 
tro con le polizie e con le ma¬ 
gistrature, soprattutto dal 
momento In cui queste orga¬ 
nizzazioni sono state capaci 
di guadagnare alla causa 
della droga la protezione si¬ 
lenziosa ma potente dei ser¬ 
vizi segreti e degli Stati da 
cui esse dipendono. Intrec¬ 
ciando 1 traffici di cocaina e 
di eroina con quelli delle ar¬ 
mi. 

Legittimato da una fede 
che gli permetteva di chia¬ 
marsi e di credersi re cristia¬ 
no, Filippo 11 Belio era un 


monarca assoluto. Difficile 
era dunque, al tempo, criti¬ 
care e combattere decisioni 
come quelle da lui assunte a 
proposito delle foglie di coca. 
Assai più facile dovrebbe es¬ 
sere oggi, nel paesi democra¬ 
tici In cui la gente elegge 1 
suoi rappresentanti, liberar¬ 
si da un gruppo di capi di go¬ 
verno e di ministri che «non 
si sono accorti» dei traffici di 
armi. Anche nel nostro pae¬ 
se, che ne è stato pesante¬ 
mente coinvolto. Gente di 
questo genere continua a 
non sapere o a far finta di 
non sapere che I soldi con cui 
quelle armi sono pagate, con 


tanto di tangenti, vengono 
fra l’altro dalla droga che si 
vende ai loro amministrati. 
Negli Stati Uniti, in Europa e 
anche in Italia. Triste ma 
comprensibile 11 velo gettato 
su vicende di questo tipo dal¬ 
la grande stampa indipen¬ 
dente? Uguali In questo a Fi¬ 
lippo il Bello, anche 1 mini¬ 
stri forse hanno 1 loro corti¬ 
giani. 

Concludo citando una leg¬ 
genda diffusa tra gli indios 
boliviani al tempo del con- 

S uistatori bianchi. Le città, 
ice la leggenda, furono di¬ 
strutte, le coltivazioni ab¬ 
bandonate, 1 templi profana¬ 



ti e incendiati, 1 tesori dei re e 
degli del trafugati. E per 
ogni luogo, nelle valli e sul 
monti, 1 disgraziati indios 
fuggitivi, senza focolare, 
piangevano la morte del pa¬ 
dri, dei figli, del fratelli. L’I¬ 
numano conquistatore, co¬ 
perto di ferro, lanciando rag¬ 
gi mortali dalle sue armi di 
fuoco, cavalcando corsieri 
focosi, Inseguiva per sentieri 
e per campi le sue vittime 
terrorizzate. Gli indios, indi¬ 
fesi, senza riparo alcuno, In¬ 
vano Invocavano I loro del. 

Fu in questi frangenti che 
Kjana fu torturato perché 
non volle confessare dove 
custodisse il tesoro del Tem¬ 
pio del Sole. Mentre spirava, 
11 Sole riconoscente gli disse 
che era pronto ad esaudire 
un suo desiderio. Kjana chie¬ 
se la liberazione della sua 
gente dal dominatore bian¬ 
co, il Sole rispose che pur¬ 
troppo non aveva tanto pote¬ 
re ma che avrebbe comun¬ 
que aiutato gli Indios ad ave¬ 
re più forza per sopportare. E 
a tal fine donò la foglia di 
coca, con questa motivazio¬ 
ne: «Quando il bianco chie¬ 
derà di fare Io stesso e oserà 
utilizzare, come voi, queste 
Toglie, gli accadrà tutto II 
contrarlo. Il loro succo, che a 
voi darà forza e vita, darà in¬ 
vece ai vostri oppressori un 
vizio ripugnante e degenera¬ 
tore: mentre per voi indios 
sarà un alimento quasi spiri¬ 
tuale, a loro porterà demen¬ 
za e pazzia». 

Ce n’è abbastanza, mi pa¬ 
re, per abbozzare una rifles¬ 
sione seria sulla follia, po¬ 
tenzialmente sanguinaria, di 
chi si illude di risolvere con 
la forza problemi del genere 
di quello posto dal traffico 
delle droghe nel mondo. Sta 
nella sfrontatezza e nell’Inci¬ 
viltà del guerrieri coperti di 
ferro e di armi, non nella cat¬ 
tiveria dei poveri, la ragione 
vera del male seminato nel 
mondo da tutte le droghe. 
Fassa attraverso un muta¬ 
mento largo e serio dei rap¬ 
porti economici con i paesi 
del Terzo mondo rinizlatlva 
di chi vuole liberarsene In 
modo definitivo. C’è malafe¬ 
de, prima che stupidità. In 
tutti coloro che fanno finta, 
ancora oggi, di non saperlo: 
sviluppando Iniziative fram¬ 
mentarle e Incoerenti sul 
fronte dei traffici di droga e 
proteggendo in silenzio poli¬ 
tiche eli guerra e traffici di 
armi che permettono alla co¬ 
caina e all’eroina di portare 
la loro maledizione in tutto il 
mondo. 

Luigi Cenerini 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


«Oltre che spendere soldi 
per alberi e luci nelle vie, 
perché non cerchiamo.».» 

Caro direttore, 

scrivo a proposito della folle corsa agli ac¬ 
quisti in occasione del Natale: è sempre più il 
Natale della gente che sta bene, e non certo 
dei disoccupati o di chi è solo, di chi si droga 
o è alcolizzato... 

Non è possibile rimanere impassibili, fred¬ 
di. nel vedere ragazzi e ragazze che per colpa 
della droga, o altri che per colpa dell'alcol 
hanno perso la stima di se stessi, sono dispe¬ 
rati e vagano per la città trattati come o peg¬ 
gio della peste! 

Vedere i «bravi cittadini- passeggiare per il 
corso della città, impegnati a fare acquisti o 
ad ostentare le pellicce nuove, e scostarsi con 
ripugnanza quando incontrano uno di questi, 
mi fa schifo! Dove finisce la sensibilità della 
gente, la grande -umanità» dì cui si sente 
tanto parlare. 

Perché, oltre a regalare panettoni e torroni, 
non cerchiamo di regalare un’altra vita a que¬ 
sta gente, non tanto diversa da noi ma sicura¬ 
mente più sfortunata? Perché non si coglie 
l'occasione del Natale per fare qualcosa an¬ 
che per loro, oltre che spendere soldi per ab¬ 
bellire la città, fare alberi in piazza e tante 
luci nelle vie? 

Vorrei tanto che questa lettera servisse a 
rimuovere l'apatia della mia città verso per¬ 
sone che ormai vivono solo per la droga o per 
l'alcol. 

PAOLO BEVITORI 
(Rìmini - Forlì) 


Perché non la bandisce? 


Cara Unità . 

nel Concilio Lateranense 11 del 1139 la 
Chiesa cattolica proibì solennemente l’uso 
bellico del fuoco greco, considerato arma di¬ 
sumana da bandire per sempre dall’umanità. 
La quale per qualche secolo si attenne a que¬ 
sto divieto. 

Perché un nuovo Concilio non ha ancora 
pensato a fare altrettanto con l’arma atomi¬ 
ca? 


G. PASSESCIO 
(Genova) 


«Ma noi anziani?» 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi il movimento studentesco, 
in Francia come in Italia, ha offerto una im¬ 
magine di capacità di lotta che stupisce tutti. 

Dobbiamo dare atto alla gioventù di aver 
saputo cercare e trovare delle forme e delle 
motivazioni di lotta coerenti ed intelligenti 
per far valere i loro sacrosanti diritti allo stu¬ 
dio. alla cultura e al lavoro. 

Ma noi anziani dobbiamo stare alla fine¬ 
stra? Non abbiamo nulla da dire o da Tare per 
aiutarli? 

• VALERIO FANTI 
(Montalto Dora - Torino) 

Pannella 

Cara Unità, 

nel •Libro della jungla • di Kipling, l’orso e 
la pantera a un certo punto dicono al ragazzo: 
•Non guardarli; quello è il popolo delle scim¬ 
mie cne vuol essere osservato ad ogni co- 
sto».»*» 

Penso a Pannella. 

GINO GIBALDI 
(Milano) 

Vanno bene gli accordi 
purché non siano 
unilaterali 

Cara Unità, 

giovedì 4 dicembre il ministro Scalfaro ha 
sottoscritto a Tel Aviv un accordo con il go¬ 
verno israeliano per la lotta comune contro il 
terrorismo e la criminalità organizzata. Non 
ci sarebbe nulla da obiettare sulla firma di 
questo atto definito da Scalfaro - testimo¬ 
nianza di una importante volontà politica », se 
proprio nello stesso istante non si fosse verifi¬ 
cato l'ennesimo atto di pirateria e di spietato 
terrorismo. 

Mi riferisco al bombardamento premedita¬ 
to dei campi profughi palestinesi intorno a 
Sidone (Libano) da parte della marina israe¬ 
liana con morii e feriti e alla spietata repres¬ 
sione delle manifestazioni degli studenti di 
Bir Zeit in Cisgiordania. dove la polizia ha 
sparato ed ucciso tre giovani palestinesi (un 
quarto è s'ato ucciso qualche giorno dopo nel 
corso di una manifestazione di solidarietà 
contro l’orrendo massacro dei palestinesi dei 
campi profughi di Beirut ovest). 

Esiste un terrorismo arabo che molto spes¬ 
so danneggia la causa del popolo palestinese, 
ma esiste anche il terrorismo dello Stato di 
Israele che pure va condannato. 

Non ci sarà mai pace e giustizia nel vicino 
Oriente fino a quando al popolo palestinese 
non sarà garantito il diritto di avere una pro¬ 
pria patria, alla stregua di quanto riconosciu¬ 
to al popolo israeliano. 

E noi in Italia facciamo troppo poco in 
favore del martoriato popolo palestinese. 

LUIGI VIDAL 
(Pordenone) 

Il «reaganfsmo» è fallito 
anche nel mondo del calcio 

Signor direttore, 

il ministro Visentini, mediante un decreto 
apposito in applicazione delia legge n. 
46/1980, ha concesso alla società calcistica 
Lazio la sospensione per un anno del paga¬ 
mento di imposte dirette arretrate per ben 
259.533.000 lire. 

La legge prevede tale sospensione per i 
•soggetti per i quali sussista la comprovala 
necessità di mantenere i livelli occupazionali 
e di assicurare il proseguimento delle attività 
produttive ». E più avanti si includono nei pos¬ 
sibili beneficiari gli «enti territoriali» e le 
•aziende che svolgono un servizio pubblico 
essenziale». Ora è evidente che in questi casi 
non rientra assolutamente un'attività di di¬ 
vertimento privato quale è il calcio professio¬ 
nistico, tanto più che la nota situazione finan¬ 
ziaria della Lazio trova radici nella passata 
gestione, in quanto gravano ancora i pasticci 
collezionati dall’allora presidente-padrone 
Giorgio Chinaglia. 

Agli immemori ricordo poi che oltre 10 
anni fa, prima dell’avvento della moda neoli¬ 
berista, ci fu un suo anticipo vittorioso che 
trasformò le società calcistiche in società per 
azioni come imprese manageriali capitalisti- 
che; e fu quindi assicurato da una chiassosa 


campagna reaganiana antc-liltcram che ciò 
avrebbe risolto i problemi economici del no¬ 
stro calcio senza ricorso al denaro pubblico. 
Invece da allora si incrementò la corsa alle 
spese folli per l’acquisto di assi stranieri, 
aprendo la voragine attuale di alcune centi¬ 
naia di miliardi. 

È mio timore che questo decreto di Visenti¬ 
ni apra le porte all'uso del denaro pubblico a 
favore di quel mito nazionale che è il calcio; 
tanto più che, in prossimità dei campionati 
mondiali che si svolgeranno in Italia, si cree¬ 
rà un clima psicologico tale da far considera¬ 
re addirittura meritorio soccorrere queste so¬ 
cietà calcistiche. 

prof. CARLO BALLARD1NI 
(Ravenna) 

«... per cominciare a prendere 
confidenza col quotidiano» 

Caro direttore, 

con enorme ritardo (sono un insegnante 
elementare e la scuola, se la vuoi fare con un 
po' di criterio, non ti lascia molto tempo libe¬ 
ro) scrivo per aderire alla lettera di Mario 
Lodi del 18/11. 

Negli ultimi anni le edicole hanno offerto 
un ampio ventaglio di riviste per l'infanzia (i 
giornaletti delle varie Barbie, Lycia ecc.) ma 
in tutte è presente la solita retorica stucche¬ 
vole. il solito sciocco sentimentalismo o, più 
semplicemente, la normale stupidità. Per non 
parlare della loro filosofia consumistica e dei 
ruolo che in essa viene assegnato alla bambi¬ 
na/donna. 

E perciò estremamente auspicabile che 
l’Unità pubblichi una pagina per l'infanzia, 
sia per proporre un discorso culturalmente 
diverso, sia per offrire in questo modo ai 
bambini un’occasione per cominciare a pren¬ 
dere confidenza sia da piccoli con queU'im- 
portantissimo strumento di comprensione 
della realtà che è il quotidiano. 

Un ultimo invito, pressante, che penso di 
fare anche a nome di molti colleglli: pubblica¬ 
te l’indirizzo di «A e B», il giornale di Mario 
Lodi fatto dai bambini; personalmente ne 
ignoravo l’esistenza, e mi piacerebbe molto 
conoscerlo in vista di una sua utilizzazione 
nella mia pratica scolastica. 

GIULIANO CORÀ 
(Barbarano - Vicenza) 


L’indirizzo di -A e B» è: 26034 Piadena 
(Cremona). L’abbonamento annuale è di L. 
10.000 (ccp. 10496263 intestato a: «A e B» 
26034 Piadena). 

QueU’atteggiamento 
ha contribuito 
ad alimentare reversione 

Cara Unità. 

incuriosito dalle polemiche sorte intorno al 
film di Giuseppe Ferrara -Il caso Moro », ho 
deciso di andare a vederlo. L’impressione che 
mi ha suscitato è molto negativa. 

Nel fìlm si sostiene che una trattativa con i 
terroristi avrebbe salvato Moro e si accusa 
addirittura il «fronte della fermezza» di non 
aver mai voluto cedere al ricatto per il solo 
scopo di far uccidere Moro. Di contro si esal¬ 
ta Craxi per il suo «atteggiamento umanita¬ 
rio», cioè per la sua disponibilità alla trattati¬ 
va. 

Ma io non posso dimenticare che le Brigate 
rosse erano un’organizzazione criminale (e 
non una comprensibile associazione di conte- 
statori, come nel film si vorrebbe far credere) 
e che qualsiasi trattativa avrebbe indebolito c 
screditato lo Stato, incoraggiato i terroristi e 
sfiduciato le forze dell’ordine. L’atteggia¬ 
mento di Craxi, sia nel caso Moro sia in quel¬ 
lo successivo del giudice D’Urso, ha contri¬ 
buito secondo me ad alimentare reversione in 
Italia. 

VINICIO DOLFI 
(Pistoia) 


Chi ricorda il casello, 
rimbocco della galleria, 
la lampada ad acetilene...? 

Cara Unità, 

tramite tuo vorrei capire chi era e cosa fa 
oggi quel compagno della Feci di Roma che 
intorno al 1953 era alla Federazione di Co¬ 
senza per un giro di conferenze c che, trovan¬ 
dosi una sera a San Fili e prevedendo di fare 
tardi e non avere più mezzi per tornarsene a 
Cosenza, ha pernottato a casa mi3, un caseljo 
ferroviario presso l’imbocco di una galleria 
dove trovammo ad attenderci mia moglie in¬ 
furiata perché non era riuscita a fare funzio¬ 
nare rilluminazione che era assicurata da 
una lampada ad acetilene c aveva dovuto te¬ 
nere le due figlie, una di pochi mesi, al buio. 
Ci salutammo il mattino dopo in stazione 
senza esserci chiesti i nostri nomi. 

Se la rintracci, digli che mi scriva. 

ARMANDO CESARIO 
(Stimigliano - Rieti) 

Han dovuto emigrare 
ma il loro impegno 
viene proseguito 

Caro direttore, 

sono lieto di comunicare che la nostra Se¬ 
zione ha raggiunto il 100% degli iscritti 
(203), con 7 nuovi compagni. 

Come segretario della Sezione voglio rin¬ 
graziare tutti i compagni che con grande im¬ 
pegno hanno consentito di raggiungere velo¬ 
cemente un così positivo traguardo. 

Voglio ricordare che la nostra sezione negli 
anni 50 aveva raggiunto anche i 700 iscritti; 
ma la grande emigrazione che ha poi colpito 
il Polesine ha ridotto notevolmente la nostra 
forza. 

In questa occasione dunque voglio anche 
salutare a nome di tutta la Sezione quei com¬ 
pagni che per necessità hanno dovuto lasciare 
il nostro comune. Vorrei assicurarli che il no¬ 
stro impegno vuole proseguire il lavoro che 
loro avevano con tanto sacrificio iniziato. Un 
saluto particolare al compagno Guido Bana¬ 
ni, con l’augurio di rivederlo presto. 

GUGLIELMO BRUSCO 
segretario Sezione Pei .20 Maggio 1948» 
di Tarcenta (Rovigo) 

La bibliotecaria 

Cara Unità, 

sono una ragazza ungherese di 21 anni e 
lavoro presso la biblioteca dcH’Università. 
Vorrei corrispondere con ragazzi o ragazze 
italiani, anche per esercitarmi così nella vo¬ 
stra lingua. 

JUDIT KA*SA 

6722 Szegcd, Petofi S. sgt. 40/c (Ungheria) 
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Misteriosa morte a Gubbio 
di una madre e due figli 
appena tornati dall’Australia 


GUBBIO — Tre persone sono state trovate 
morte, a Gubbio, c una quarta è In gravissime 
condizioni all'ospedale, per cause ancora scono¬ 
sciute. Si tratta di Luciana Reck Rossetto, di 18 
anni, e dei figli Angela Pia di 15 e Bernard di 
1 1. Una terza figlia, Anna Lisa, di 20 anni (che 
si trovava in Italia già da tre mesi), è ricoverata 
nel reparto rianimazione dell’ospedale di Peru¬ 
gia. I tre erano arrivali l’altro ieri da Adelaide 
(Australia) dove il marito della donna, Giorda¬ 
no Rossetto, imprenditore di Gubbio, si era tra¬ 
sferito da oltre trenta anni. La famiglia era 
tornata In Italia per trascorrere le vacanze na¬ 
talizie con I familiari ed in particolare con una 
zia, Evenilde IMastrangeli. Giordano Rossetto, 
in queste ore in viaggio per raggiungere l fami¬ 
liari, è all’oscuro di quanto è accaduto ed arri¬ 
verà questa mattina a Roma assieme alla quar¬ 
ta figlia, Giuly, di 23 anni. La moglie ed i figli 
lunedì sera si erano recati a cena dalla zia Eve¬ 
nilde che aveva rinnovato l’invito anche per il 
pranzo di Ieri. Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne poco dopo le 13 la donna, non vedendo arri¬ 
vare i parenti, si è recata nella casa paterna, 
dove alloggiavano, ed ha scoperto i cadaveri di 
Luciana c di Angela Pia. Bernard è morto du¬ 
rante il trasporto all'ospedale di Gubbio men¬ 
tre per Anna Lisa e stato subito disposto il tra¬ 
sferimento a Perugia. Sconosciute, ancora, le 
cause della morte. Si era parlato In un primo 
momento di una fuga di gas, ma la notizia é 


stata smentita. Un avvelenamento alimentare 
viene per il momento escluso visto che Ieri la 
famiglia ha cenato con molte altre persone che 
non hanno accusato alcun sintomo di malesse¬ 
re. Il pretore di Gubbio, Mattelnl Chiari, che 
conduce te indagini, ha dichiarato che «non 
esistono per il momento elementi certi cui fare 
un preciso riferimento per quanto riguarda le 
cause della morte». 11 magistrato, nell'Intento 
di appurare se Luciana Reck Rossetto ed i figli 
abbiano ingerito qualcosa dopo la cena, ha dato 
disposizione di sequestrare tutti i residui ali¬ 
mentari trovati neirappartamento. L’incertez¬ 
za sulle cause della morte è causata anche dalle 
prime Indiscrzionl filtrate sul ritrovamento dei 
cadaveri: sembra che la madre ed I figli non 
mostrassero segni di spasmi e contrazioni, soli¬ 
tamente visibili nei casi di morte per avvelena¬ 
mento, e che la figlia Anna Lisa, ricoverata nel 
reparto rianimazione dell'ospedale di Perugia, 
e trovata nel bagno, non avesse vomitato, con¬ 
dizione anche questa ricorrente in questi casi. 
Un fratello di Giordano Rossetto, Nello, Inge¬ 
gnere e che abita a Londra, che l'altro ieri si era 
recato all’aeroporto romano di Fiumicino a 
prendere la cognata e i nipoti, t stato ricoverato 
all’ospedale di Gubbio per una grave crisi ner¬ 
vosa. Parlando con i giornalisti il magistrato 
ha confermato che il padre, In viaggio aa Ade¬ 
laide verso l’aeroporto di Fiumicino dove arri¬ 
verà alle sette di stamane, è ignaro di quanto è 
accaduto a Gubbio. 



Un Babbo Natale radicale 

ROMA — Un Babbo Natale radicale ha salutato ieri mattina 1 
romani che passeggiavano per Piazza Navona. Un saluto «inte¬ 
ressato» dato che sotto la barba e i baffi bianchi si nascondeva, 
ma non troppo, il leader radicale Marco Pannella che, come 
regalo di Natale, chiedeva iscrizioni al suo partito. 


Arriva 
il paté 
d’ostrica 

PARIGI — Nuova delizia per 1 
buongustai: un ostricoltore 
detta Vandea ha inventato li 
paté di ostriche, che ha avuto 
immediatamente un enorme 
successo, visto che una terrina 
di HO grammi (circa 18 ostri¬ 
che medie) viene venduta a 40 
franchi, cioè circa 8.000 lire. 
Un'idea che potrebbe risolvere 
I tempi morti annuali del con¬ 
sumo di ostriche In Europa; 
tra Natale e Capodanno i fran¬ 
cesi consumano oltre 40.000 
tonnellate di ostriche e la 
maggior parte degli ostricolto¬ 
ri realizzano in tale periodo il 
50 per cento degli incassi an¬ 
nuali. L’ingegnoso ostricoltori 
ha cominciato a produrre la 
terrina artigianalmente, ma 
la forte domanda lo ha portato 
all’Industrializzazione ed è na¬ 
ta così una società di sfrutta» 
mento e trasformazione delle 
risorse acquatiche della Van¬ 
dea». 


«Affidati» 
i bimbi 
di Caserta 

CASERTA — Lina e Bernardo 
Mattia, i fratellini di quattro e 
cinque anni che nelrottobre 
scorso furono trovati in grave 
stato di denutrizione In un ap¬ 
partamento dei centro storico 
di Caserta dove era morto un 
altro loro fratellino, Pietro, di 
2 anni trascorreranno un Na¬ 
tale felice. I due bambini sono 
stati dimessi dagli ospedali di 
Napoli e Caserta dove si trova¬ 
vano ricoverati. La piccola Li¬ 
na è stata trasferita dall'ospe¬ 
dale «Santobono» nell’abita¬ 
zione di due coniugi di Napoli 
al quali è stata affidata per un 
annodai tribunale del minori; 
Bernardo è stato affidato ad 
una famiglia napoletana. Il 
tribunale aveva infatti deciso 
la sospensione della patria po¬ 
testà dei genitori. Lina Mattia 
avrebbe dovuto essere dimes¬ 
sa dal Santobono soltanto il 31 
gennaio, ma il prof. Mario 
Bernl Cananl — che dirige II 
reparto pediatrico dell’ospeda¬ 
le — ha autorizzato prima il 
trasferimento. 


Termometro sotto zero quasi ovunque» ghiaccio sulle strade ma anche incendi 


otto l’albero di Natale freddo record 


Un milione 
è già in 
vacanza 
ma la neve 
si fa 

aspettare 


MILANO — Scoppia di salute 
questo Natale ’86. Lo dicono 
tutti e basta girare per le strade 
superaffollate e superillumina- 
te di una Milano sempre più 
vetrina e meno fabbrica, per 
sentire il polso alla febbre dei 
consumi. In corso Buenos Ai¬ 
res, la più grande arteria com¬ 
merciale d'Europa per quantità 
di vendite, la pioggia di lampa- 
dine voluta dai negozianti cade 
diciamo cosi sul bagnato. È ar¬ 
rivato il fiume in piena delle 
tredicesime ( 19.000 miliardi sul 
terreno nazionale) ad accresce¬ 
re il flusso delle lire vaganti. 
Non c’è pace per i negozianti, 
che conoscono ia massima glo¬ 
ria nel martirio dell'incasso 
continuo. E buongiorno, buo¬ 
nasera, grazie, si spezzano io 
schiena neU'ossequiare un 
cliente altrettanto votato al sa¬ 
crificio cristiano del regalo di 
Natale. 

Quelli che se ne intendono 
hanno scritto sui loro giornali 
che si vendono soprattutto og¬ 
getti di lusso. Ma se è vero ciò 
che scriveva il filosofo Adorno 
(«Nel migliore dei casi uno re¬ 
gala quello che gli piacerebbe 
per sé, ma di qualità lievemen¬ 
te inferiore.) gli acquisti più co¬ 
stosi si fanno per se stessi. E giù 
pellicce, viaggi esotici, abiti fir¬ 
mati. Ma sarà vero? 

C’è anche chi srive che, final¬ 
mente, gli italiani sono diven¬ 
tati formiche e della tredicesi¬ 
ma spendono solo quel tanto 
(quanto sera? un 20-30*V) che 
basta per santificare le feste. Il 
resto è risparmio. Insomma 
l’immagine del Natale oscilla 
tra l’eccesso e il buon senso co¬ 
me un pendolo che ritma sicuro 
il tempo del sacro che è diven¬ 
tato golosamente profano. 

E nessun posto al mondo è 

F iù goloso della capitale del- 
impero, New York, là dove si 
spende, si spreca, si mangiapiù 
che in ogni altro posto. E si 
splende anche. Alberi gigante¬ 
schi, Babbi Natale a legioni, e 
dappertutto grosse corone, che 
da noi sono solo mortuarie, a 
ricordare che è ora di darci den¬ 
tro, di spendere più di quanto 
già non si faccia nei tempi nor¬ 
mali del consumo. Una mura¬ 
glia umana avanza sui marcia¬ 
piedi delia metropoli come un 
fronte nemico all attacco. Una 
continua carica dei seicento sui 
cemento e ie scale mobili, negli 
ascensori e sulle strisce pedo¬ 
nali, tale da far sembrare deser¬ 
to il centro della nostra città in 
questi giorni. E dappertutto, 
ad essere più affollati, sono i 
mille negozi di folli inutilerie, 
stravaganze, cose da «stupisci e 
getta». Tipo: telefoni a forma di 
gallina, di Topolino e dì piano¬ 
forte; cappelli coloniali con eli¬ 
ca ventifatrice a energia solare; 
mani elettroniche che si muo¬ 
vono sul tavolino per spostare 
bicchieri, macchinette-giradi- 
sco che corrono sui microsolchi 
come a Indianapolis, etc., etc., 
etc.. 

Le province dell’impero cer¬ 
cano di adeguarsi come posso¬ 
no. A fare da cassa di risonanza 
c’è il linguaggio ormai intema¬ 
zionale della pubblicità. Una 
sola grande campagna pronto- 


ROMA —- È un gelido Natale. La tradizione, troppo spesso tradi¬ 
ta negli anni scorsi, questa volta è rispettata. Dovunque fa fred¬ 
do, in molte località il termometro è sceso sotto lo zero. Nevica e 
il ghiaccio, specialmente nelle ore notturne, rende pericolose le 
strade. Anche a chi va per mare le difficoltà non mancano. Ma 
scendiamo in dettaglio. 

IL FREDDO — Ieri mattina a L’Aquila è stata misurata una 
temperatura minima record di meno sedici. In dicembre una 
temperatura così non veniva registrata da almeno quindici an¬ 
ni. L’intera regione é sotto ghiaccio, dal mare alla montagna. La 
neve in alcune località ha già raggiunto i 40 centimetri. Dovreb¬ 
be continuare a scendere almeno fino a Santo Stefano. Poca 
neve, Invece In Toscana, dove però il freddo Intenso lascia ben 
sperare gli sciatori. Tutto bene per quanti hanno scelto questa 
regione per vacanze natalizie culturali. Numerose le mostre 
aperte. Record di presenze a quella su «Andrea Del Sarto» a 
Palazzo Pitti. Freddo anche a Venezia (-3) e a Verona (-6). 
Salendo verso le montagne del Veneto sembra quasi di arrivare 
al Polo: meno 17 sul passi dolomitici, meno 13 a Santo Stefano di 
Cadore, meno 9 a Cortina. Ovunque, fino al G gennaio, c’é il tutto 
esaurito. Schiere di sciatori sono in fila per godere della neve già 
caduta e di quella, si spera abbondante, che potrebbe già venire 
giù nelle prossime ore. Altrimenti, in alcuni casi, dovranno 
pensarci i cannoni sparaneve. 11 freddo dilaga anche nelle Isole. 
Valori intorno allo zero, nella notte, e neve sulle montagne In 
Sardegna. La giornata particolarmente tersa ha favorito il ritor¬ 
no a temperature nella media. In Sicilia condizioni del tempo 


f articolarmente incerte. Al soie di Palermo e Catania fa riscon- 
ro la temperatura rigida registrata suite montagne. Per il gran 
freddo in Alto Adige c’è stato una vittima. Un contadino della 
Va! Pusteria, colto da malore mentre rincasava, ha trascorso la 
notte all’addiaccio morendo per assideramento. Proprio per il 
tempo asciutto e per il forte vento di tramontana in Liguria si 
stanno verificando incendi boschivi di grosse dimensioni. In 
provincia di Imperia il fronte delle fiamme 4 di oltre due chilo¬ 
metri. Sono al lavoro, nonostante grosse difficoltà, due aerei 
deila protezione civile che stanno lanciando liquidi ritardanti e 
acqua. 

IL TRAFFICO — Ghiaccio a tutto spiano sulle strade e, quindi, 
traffico penalizzato. Sono oltre un milione gli italiani che in 
queste ore si mettono in cammino per raggiungere le più note 
località turistiche, le città d’origine per una doverosa visito al 
parenti (Natale con i tuoi... con quel che segue), le seconde case 
in montagna ma anche al mare. Il traffico, intenso ovunque, 
verrà reso più scorrevole e sicuro dal blocco dei Tir. Non potran¬ 
no circolare fino alle 14 di oggi. Un’altra limitazione è prevista 
per domani e Santo Stefano. Gli automezzi pesanti non potran¬ 
no circolare dalle otto alle diciotto. La società autostrade, che 
prevede il massimo del traffico nel pressi di Milano, sul tratti 
verso la riviera adriatica e sulla uoIogna-Firenze-Roma, ha 
provveduto a far cospargere di sale le zone d’ombra dove più 
facilmente potrebbero formarsi pericolose lastre di ghiaccio. 

LA SCUOLA — Dodici milioni di studenti sono già tutti in 
vacanza. Non andranno a scuola per una quindicina di giomL I 
più vacanzieri sono quelli del Veneto che rimetteranno piede a 
scuola solo 1*8 gennaio. 



Regali, vanno forte libri 
e specialità gastronomiche 

Non sempre il dono è futile, in libreria vendite aumentate di un terzo rispetto al 
Natale dell’anno scorso - La tredicesima finisce in parte anche in risparmio 



un bollettino di vittoria sui 
buoni triti sentimenti e sulle 
vocette autoritarie dei bimbi da 
spot. Intanto su tutti i rotocal¬ 
chi è un gran intervistare i Vip, 
per sapere cosa fanno e cosa 
pensano di questo Natole. 
Qualcuno di loro non teme di 
alzare una voce anticonvenzio¬ 
nale o lamentevole contro il re¬ 
galo deU'obbligo, lo stress e il 
formalismo della strenna. Per 
esempio Lina Sotis, di solito sa¬ 
cerdotessa delle convenzioni, 
dichiara con lodevole mal ton: 
«È in assoluto la festa che dete¬ 
sto di più. Sotto l'albero niente 
doni, ma voti per una legge che 
decreti un Natale ogni sette an¬ 
ni. É una festa per famiglie e 
tutti coloro che non sono inseri¬ 
ti in una struttura di tipo tradi¬ 


zionale, ne sono automatica- 
mente estromessi, o comunque 
penalizzati. Si tratta dunque di 
una festa discriminatoria e po¬ 
co democratica». E cosi Babbo 
Natole è sistemato, con il suo 
carico di ipocrisia da far porta¬ 
re alle renne. 

Ma in questi ultimi giorni 
selvaggi, prima delle sante 
mangiate, non sono pochi quel¬ 
li che, dal tabernacolo televisi¬ 
vo, fanno pubblicità alla pietà. 
Sandre Milo che piangono, re¬ 
gali che simbolicamente attra¬ 
versano l'etere per inondare i 
bimbi poveri e improvvise im¬ 
pennate terzomondiste. Sono 
eli spot di una campagna che 
na per slogan non detto: «Rega¬ 
latevi la bontà». 

Maria Novella Oppo 


rionale batte il pianeta come 
un esercito conquistatore. Ma¬ 
nifesti, spot, articoli e servizi 
fotografici concorrono a dise¬ 
gnare il ritratto, e qualche volta 
il ghigno, di questa festa spre- 
cona. 

La casa editrice Mondadori, 
molto presente nella battaglia 
delle strenne, ha pubblicato 
uno strano manifesto nel quale 
a un bimbo lettore fa da minac¬ 
cioso guardiano un orrendo 
mostro verde, erede della tene¬ 
rezza spaziale di E.T.. Ma per 
lo più la pubblicità dì Natale 
punta avidamente sui senti¬ 
menti familiari. Dice Andrea 
Concaio (condirettore creativo 
delia Young e Rubicam, prima 
agenzia mondiale di pubblici¬ 
tà): «Vedo un Natale stereoti¬ 
pato. Sorrisi eccessivi, nonni 


troppo buoni etc.. È il solito ci¬ 
nema airitaliana con eccessi dì 
gestualità e mancanza di misu¬ 
ra. Anche quando gli spot rac¬ 
contano storie ricche di spirito 
(come quella di Babbo Natale 
derubato della penna) sono gi¬ 
rate male, con personaggi in¬ 
credibili, strabuzzamenti di oc¬ 
chi etc.». 

E Silvano Guidone, direttore 
creativo della prima agenzia 
italiana, la Armando Testa di 
Torino, incalza: «Non mi pare 
che questo Natale offra grandi 
novità dal punto di vista ideati- 
vo. C’è una vera inflazione di 
Babbi Natale. Si può dire che il 
primo regalo di Babbo Natole è 
Babbo Natale. Il nostro Babbo 
Natale Bistefani, che usciva a 
maggio, era ironico e si distin¬ 
gueva da tutti. Comunque c’è 


euforia di acquisti e non vengo- 
no fuori idee coraggiose. Del re¬ 
sto l’idea deve sempre essere ri¬ 
schiosa, per essere un’idea». 

Questo il parere dei creativi, 
che trovano poco originale il 
Natale della pubblicità. Noi 
consumisti della domenica (e 
quelli professionisti e militan- 
ti) non possiamo che accodarci 
Anche se nella temperie del re¬ 
galo molti rotocalchi mettono 
le loro migliori firme al servizio 
dell’idea stravagante e, insie¬ 
me, enunciano il nuovo decalo¬ 
go della religione natalizia. Pri. 
roo comandamento: non rici¬ 
clare il regalo altrui. Proprio 
non si fa. 

Molti giornali femminili ti 
sbizzarriscono poi a consigliare 
doni più o meno maliziosi per 
lui. Ci sono le mutande in seta 


pura coi cuoricini stampati e le 
confezioni di cosmetici per U 
maschio vanitoso e, ai spera, 
tangibilmente riconoscente. 
Vanno fortissimo le specialità 
mangereccie e, per fortuna, 
sembra che anche i libri pren¬ 
dono la loro quota di tredicesi¬ 
ma. Sono aumentate addirittu¬ 
ra di un terzo, rispetto al Nata¬ 
le scorso, le vendite in libreria. 
E questo non va senza lode per 
la tv che traina, con molti titoli 
e nomi e facce, il settore. Ma 
anche i classici, non >pro rn ozio¬ 
nati» da nessuno, conoscono un 
momento dì gloria sotto l'albe¬ 
ro accanto alle mutandine rosse 
scaramantiche che si vendono a 
più non posso per la fine d'an¬ 
no. 

Il «letto di Roberta cam¬ 
peggia au questo Natale come 


«No» della Corte Costituzionale 
alla terza pista sull’Abetone 


ROMA — Ricordate le polemiche di due Inverni fa, quando 11 
pretore di Pistola ordinò l’abbattimento di centinaia d’alberi 
sull'Abetone per realizzare una nuova pista da sci? Bene, 
quel provvedimento è stato annullato Ieri dalla Corte costitu¬ 
zionale, che ha detto In sostanza: quel giudice ha sbagliato 
tutto, si è attribuito poteri che sicuramente non aveva, so¬ 
vrapponendosi a quelli della pubblica amministrazione. In¬ 
tanto, però, gli abeti sono stati tagliati. Ed ora si pone sem¬ 
mai Il problema di come rimediare al danno. 

Nel novembre '84 al pretore s! erano rivolti Zeno Colò, l’ex 
campione di sci, oggi presidente della commissione comuna¬ 
le piste dell'Abetone (ma non era stato autorizzato né dal 
sindaco né da! consiglio comunale) e Giancarlo Ciacd, presi¬ 
dente del consorzio di Imprenditori che controllano gli Im¬ 


pianti di risalita dell'Abetone. I due chiedevano un provvedi¬ 
mento «d’urgenza» per eseguire una nuova pista (la relativa 
autorizzazione era stata negata dalla Provincia di Pistola) 
per collegato quelle già esistenti della Val Sestajone e della 
Val di Luce. Il motivo: tutelare la «pubblica Incolumità» per¬ 
ché spesso sciatori Inesperti passavano di propria Iniziativa 
dall'uno all’altra delle due piste, subendo Incidenti. Il pretore 
accolse la tesi, dispose e fece ratizzare I tagli boschivi per 11 
•raccordo». 

La sentenza della Corte costituzionale sostiene Invece che 
le piste esistenti all'Abetone «erano e sono assolutamente 
sicure», nessuno avrebbe potuto giudicarle altrimenti «solo 
perché qualche temerario andava volontariamente e cercarsi 
Il pericolo fuori del tracciato. Se cosi fosse, Infatti, nessuna 
pista sarebbe sicura», conclude la Corte. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONI — L'Italia 4 Intarattata da un convoflRamar.ro di aria 
fradda prevanlanta dal quadranti nord-orfantalì. La parturbarlona cha 
ha attrsvarsato la nostra penisola si sta allontanando varso a Madrtar- 
ranao orientata. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni eettentrlonaR o au qwaSa tirranK 
dia data fasda cantrala condizioni di tempo variabile caratterizzata da 
alternanza di annuvolamenti a schiarita. Addensamenti nuvolosi suAa 
tarda alpina con precipitazioni nevosa spada sul settore orientala. 
Sulla ragioni edrietichs dato Irragotormanta nuvoloso con addensa- 
manti temporanei che potranno dar luogo a navicata anche a quota 
bassa. Sulla ragioni meridionali dolo motto nuvoloso o co p e rto con 
piogge o temporali a con navicata sulla tona appenniniche ma con 
tendenza a miglioramento. La temperatura sari motto rigido dapper¬ 
tutto H Natala quindi sor* freddo au tutta la penisola. 

stmo 


Clandestini dei Ghana; 

su nave jugoslava ; 
Rimpatriati per forza ! 

ORTONA — In un altro del «porti del misteri», quello di Ortonai 
(noto per vicende di missili e di traffici d’armi) si è consumato ir* 
silenzio un dramma umano che riguarda 24 clandestini prove} 
nienti dal Ghana su un cargo jugoslavo. I giovani erano nascosti 
nel carico della nave, tronchi di ebano e mogano provenienti dal 
paese africano, da scaricare a Ortona in Abruzzo. Il capitomi 
della nave, Baldo Mlkasovlch, ha dichiarato alle autorità italia¬ 
ne di aver scoperto in nevigazione I 24 uomini. I carabinieri di 
Ortona hanno compiuto accertamenti e controlli, durante la 
sosta del cargo in porto. Visto che i giovani non avevano docul 
menti, non risultavano -rifugiati politici», né ricercati, la nave q 
stata autorizzato a riprendere il mare, diretto in Tunisia. Secon¬ 
do le autorità italiane, 124 «non sono stati rifiutati, perché non 
avevano chiesto di scendere». In pratica, si tratto di persone chè 
potranno lasciare la nave solo quando un qualsiasi paese Iq 
accetterà. Nonostante il lavoro della diplomazia, l’ostacolo non èj 
stato superato e dopo aver esaminato, e successivamente scarta¬ 
ta per gli elevati costi, la possibilità del noleggio di un aereo pei 1 
il loro trasporto direttamente ad Accra da Lubiana, le autorità 
jugoslave hanno deciso di riportarli in patria con la stessa navq 
con la quale erano giunti a Capodistria. La «Kocevjc» è ripartito 
ubato scorso da Capodistria con gli scomodi ospiti, ma con altro 
comandante ed equipaggio che sono stati sostituiti e nei cu^ 
confronti è stato aperto un provvedimento disciplinare. La «Tri- 
glav», società armatrlce della nave, ha dovuto infatti sobbarcar* 
si le spese di mantenimento dei 24 clandestini e di ciò è stato 
chiamato a rispondere il comandante ed I suoi uomini. j 


Bologna, gettato in un canale ; 

i 

Partorisce | 
e uccide 
il bambino 

i 

Il piccolo aveva ancora attaccato il cor-, 
done ombelicale - Si cerca la madre 


Dalla nostra redazione 

BOI.OGNA — Ammesso che 
non sla nato morto, aveva 
solo pochi minuti di vita 
quando qualcuno se ne è li¬ 
berato gettandolo In un ca¬ 
nale di scolo. Paffuto, capelli 
scuri, carnagione chiara, era 
adagiato contro la spalletta 
di una chiusa vicino a via 
Capo di Lucca, In pieno cen¬ 
tro città. Un neonato gettato 
via, come se fosse un pacco 
di rifiuti è stata la tragica 
sorpresa con cui si è sveglia¬ 
ta Bologna, all’antlviglila di 
Natale. 

Il cadavere del piccolo 
aveva ancora 11 cordone om¬ 
belicale attaccato e a un pri¬ 
mo esame non presentava 
segni di violenza. 

A scoprirlo i stato Gual¬ 
tiero Broccoli, un artigiano 
vetraio che stava aprendo la 
sua bottega, poco dopo le ot¬ 
to del mattino: «In un primo 
momento — dice — ho pen¬ 
sato che si trattasse di un 
bambolotto, uno del tanti 
oggetti solidi che si fermano 
contro la griglia metallica 
della chiusa. Poi mi sono av¬ 
vicinato e ho capito che era 
un bambino... e dire che c’è 
tanta gente che vorrebbe 
averne, ma non può». 

Il signor Broccoli ha subi¬ 
to avvertito 11113, dando ini¬ 
zio a una frenetica quanto 
Inutile corsa contro 11 tempo. 
Polizia e sanitari forse spera¬ 
vano di salvarlo, come era 
successo a settembre con la 
piccola Patrizia, una neona¬ 
ta abbandonata nel parco di 
un paese della cintura bolo¬ 
gnese. Purtroppo in questo 
caso non c’era più nulla da 
fare. 

Il piccolo, di statura nor¬ 
male, di peso di poco Inferio¬ 


re a tre chili, completamento! 
sviluppato, giaceva adagiato, 
su un fianco. Aveva del lividi 
sulla nuca, sul torace e su- 
una coscia, che secondo 11* 
medico di «Bologna Soccor-i 
so» Intervenuto sul posto pò-, 
tovano anche essere la con¬ 
seguenza del parto. Secondo 1 
gli inquirenti 11 bimbo è stato - 
gettato nel canale non più, 
tardi della prima serata del 
22. Sulle cause della morte se : 
ne potrà sapere di più solo; 
dopo l’autopsia, che 11 magi-; 
strato di turno, Riccardo 
Rossi, ha autorizzato nel tar-- 
do pomeriggio di Ieri. ! 
' ' Ora naturalmente si cerca; 
la madre, ma le tracce non 
sono molte. È probabile che' 
11 piccolo sla stato gettato’ 
nelle acque non molto pro-t 
fonde del canale non lontano: 
dal punto In cui poi è stato 
trovato. Il corso d’acqua na- J 
sce dal fiume Reno e scorre 
prevalentemente sotto terra,, 
attraversando tutto il centro 
di Bologna. Esce allo scoper¬ 
to solo In tre punti: vicino aU 
cimitero della Certosa, aliai 
periferia ovest della città e ; 
poi In centro, In via Della 
Grada e via Righi. Sono que¬ 
ste le tre zone in cui gli lnqul-i 
rentl stanno cercando testi-; 
moni, per 11 momento senza! 
risultati significativi. ' 

Intanto la città si Interro-: 
ga su un episodio che, fatta, 
eccezione per 11 rltrovamen-. 
to della piccola Patrizia, ha : 
un solo precedente In anni' 
recenti. Era 11 18 agosto deli 
*78, quando una giovane pia-, 
centlna, dopo aver partorito! 
nella stanza di una pensione’ 
bolognese, si disfece del fi»? 
gito lanciandolo dalla fine-; 
stra. 


Gigi Mar cucci 


Dopo 27 anni di lavoro a Bologna j 

Dimissioni forzate : 


operaio si uccide : 


Otite nostra radazlona 

BOLOGNA — «O firmi la let¬ 
tera di dimissioni o chiamia¬ 
mo i carabinieri». E Antonio 
Sabattlnl 55 anni, vicecapo 
reparto della Castellini di 
Castelmagglore fin provin¬ 
cia di Bologna) ha firmato 
quel foglio e, dopo 20 giorni, 
si è suicidato buttandosi 
daU’ultlmo plano di un pa¬ 
lazzo. Quale II motivo del di¬ 
ktat dell’azienda? Spionag¬ 
gio Industriale? Bustarelle? 
No, Sabattlnl ha preso dal 
materiale di scarto, del fili di 
rame de! valore di non più di 
5-10mtIa Ure. 

•Mio suocero — dice 11 ge¬ 
nero Valerio Tonelll — na 
preso materiale buttato via, 
quello che poi viene venduto 
In grandi quantità per rici¬ 
clarlo. L'azienda non ha te¬ 
nuto conto del 27 anni di la¬ 
voro Irreprensibile. Dopo 
aver firmato quella lettera 
non é stato più lui. SI vergo¬ 
gnava. Ha cercato un altro 
posto di lavoro, ma si é tro¬ 
vato solo porte chiuse In fac¬ 
cia: aveva 55 anni. Troppi 
per ricominciare^ Ha pensa¬ 
to che la sua vita fosse fini¬ 
ta». 

La lettera di dimissioni è 


stata firmata li 25 novembre,' 
il suicidio è avvenuto giovedì 5 
18 dicembre. I familiari ed il| 
sindacato vogliono denun¬ 
ciare questo dramma. La 1 
Fiom non usa mezzi termini.; 
«L’azienda — dice Stanzanl. 
della segreteria — ha Indotto* 
Sabattlnl a dimettersi, ml-j 
naccl andato di chiamare la 
polizia. Non ha rispettato la 1 
dignità del lavoratore. E poli 
l’entità modesta del danno, 
subito ed 11 precedente com¬ 
portamento Ineccepibile dell 
lavoratore non potevano es-, 
sere ininfluenti sulle sanzio¬ 
ni». * 

•SI, firmo — ha detto Sa-; 
batti ni —. Non credo che se 
dovessero venire l carabinle-* 
ri, mi farebbero fare molti; 
anni di galera, ma ho torto e 
firmo». Poi, se ne è andato a' 
casa. Ha parlato poco col fa-| 
miliari, si vergognava di 

3 uelIo che era accaduto: 11181 
Icembre, alle 14, è uscito; 
rassicurando la moglie e par¬ 
lando di una visita al parenti! 
In campagna; ha parcheg-» 
gtato l'auto accanto alla Ca¬ 
sa del Popolo di San Donato,! 
è salito airultimo plano di, 
un palazzo e si £ buttato nel 1 
vuoto dalla finestra del vanoi 
scale. 
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Iglesias: 
Psi rompe 
con il Pei 
dopo oltre 
vent’anni 
al Comune 


È stato eletto mentre il giudice gli inviava otto comunicazioni giudiziarie 

Taurianova, la De sfida tutti: 
Ciccio Mazzetta presidente Usi 

Il pluricondannato esponente democristiano era stato invitato dal prefetto a dimettersi da componente 
dell’Unità sanitaria - Per bloccare il suo strapotere fu approvata perfino una legge - Aspetta 12 processi 



TAURIANOVA (RC) — Tredici anni di 
galera accumulati per condanne varie ed 
una dozzina di processi che l’attendono 
come Imputato non sono stati sufficienti 
per Impedire alla De di Reggio di proporre 
e fare eleggere il dottor Francesco Macrì 
presidente della Usi di Taurianova, uno 
del più grossi comuni della Plana di Gioia 
Tauro. Macrì ha avuto 1 voti democristia¬ 
ni, cioè di tutti I dicci di una decina di 
paesi che fanno capo alla Usi 27. Una de¬ 
cisione politica dunque, di quelle che ven¬ 
gono prese con consenso, accordo e solle¬ 
citazione da parte del vertici provinciali 
del partito. Il capo del clan del Macrì, che 
è meglio noto alle cronache nazionali co¬ 
me «Ciccio Mazzetta», non ha mal voluto 
mollare per un solo Istante 11 controllo 
dell’ospedale di Taurianova trasformato 
In strumento di formidabile dominio sul¬ 
l’Intero paese. A Taurianova sindaco (fino 
a poche settimane fa) era la sorella di Ma- 
cn. «Mazzetta» ha «tenuto» quindici anni 11 


seggio di consigliere provinciale: lo aveva 
«ereditato» dal padre e lo ha «ceduto» ad 
una sua sorella. Primario dell'ospedale è 
il cognato. A reparto Pediatria c’è una sua 
sorella. Altre due sue sorelle hanno vinto 
il concorso per ufficiale sanitario, natu¬ 
ralmente non esistevano altri candidati. 
SI è vantato per iscritto di «aver sistema¬ 
to» almeno tremila persone. Plurlcondan- 
nato, è sempre riuscito, grazie ad una ra¬ 
gnatela fittissima di protezioni, a non di¬ 
mettersi. La maggioranza del consiglieri 
comunali di Taurianova, compresi sei de, 
si erano recentemente dimessi dal Consi¬ 
glio, provocandone lo scioglimento, per 
bloccare la sua rielezione a componente 
della Usi, dove avrebbe potuto ritentare la 
scalata di presidente. Alla fine, per poter¬ 
lo cacciare (dopo la rivolta di mezzo paese 
che aveva assediato 11 municipio ritman¬ 
do «ladro, ladro») si era dovuta fare una 
legge tutta per lui, la «lecce Macrì». Infat¬ 
ti, fi ministro degli Interni, rispondendo 


alle interrogazioni del comunisti che 
chiedevano la rimozione del personaggio, 
aveva lamentato carenze legislative an¬ 
nunziando che lui stesso, per mettere fine 
allo scandalo, aveva proposto al governo 
un disegno di legge per estendere la nor¬ 
mativa che si riferisce agli amministrato¬ 
ri comunali, anche a quelli delle Unità sa¬ 
nitarie locali. La legge è stata approvata, 
ma non è servita a nulla. Ciccio Mazzetta 
è potentissimo in provincia di Reggio. Il 
prefetto della città si è limitato a chieder¬ 
gli di autosospendersl. Macrì non lo ha 
fatto: non è accaduto nulla. 

Ma perché 11 più che chiacchierato Ma¬ 
crì è così pontente? Al suo paese controlla 
un enorme pacchetto di tessere e migliala 
di voti di preferenza. All’ultimo congresso 
provinciale della De è stato rieletto negli 
organismi dirigenti nel suo partito per 
conto dell’area De Mita che In Calabria fa 
capo a Riccardo Misasl, potente capo del¬ 
la segreteria politica del segretario nazio¬ 


nale della De. Macrì ha portato 1 suol voti 
al segretario regionale de, uomo di Misasl, 
che anche grazie al voti di Ciccio Mazzetta 
ha potuto condurre In porto un’operazio¬ 
ne che ha Impedlto.all’epoca, che Misasl 
andasse in minoranza. 

Comunque, proprio mentre la notizia 
dell’elezione di Ciccio Mazzetta faceva 11 
giro della Calabria è arrivata un’altra no¬ 
tizia: il pretore di Taurianova ha Inviato 
Otto comunicazioni giudiziarie a Macrì 
accusandolo di abuso di potere Innomina¬ 
to In atti di ufficio. Il dirigente democri¬ 
stiano è accusato di aver trasferito dipen¬ 
denti della Usi arrecando loro danno, fat¬ 
to «aggravato per avere agito per motivi 
abietti di vendetta politica». Il pretore lo 
ha anche cautelatlvamente sospeso dalle 

[ jubbllche funzioni e quindi, nonostante 
o sforzo delia De, Macrì dovrebbe lascia¬ 
re la Usi. 

Aido Varano 


È uscito dal carcere di Brindisi dove stava finendo di scontare una condanna a 15 anni 

Anche Preda è tornato in libertà 

Protagonista, dopo la strage di piazza Fontana, del periodo delle «trame nere» - Le accuse dei giudici e le assoluzioni 
Teorico del «nazimaoismo» e di un feroce antisemitismo - La fuga da Catanzaro con l’aiuto delle malavita 


Nostro servizio 
BRINDISI — Franco Freda 
è libero. Alle 18,30 di lunedì 
è uscito, calmo come sem¬ 
pre, dal carcere di Brindisi 
dove. In regime di semlll* 
bertà, stava finendo di scon¬ 
tare Il residuo della condan¬ 
na a 15 anni inflittagli dal 
tribunale di Catanzaro per 
propaganda sovversiva, as¬ 
sociazione sovversiva ed uso 
di sigillo contraffatto. Ad 
attendere 11 neofascista pa¬ 
dovano, Imputato principa¬ 
le per la strage di piazza 
Fontana, c'era solo la mo¬ 
glie, Rita Cardone, da anni 
residente a Brindisi dove ge¬ 
stisce un negozio di elettro¬ 
domestici. Non erano stati 
avvertiti, e non erano quindi 

f iresentl, fotografi e gforna- 
Istl accorsi in massa quan¬ 
do, 1*8 marzo scorso, Freda 
aveva usufruito del primo 

g iorno di semlllbertà (dalle 
alle 20,30 di ogni giorno 
poteva uscire dai carcere e 
recarsi a casa della moglie). 
«Il ritorno alla libertà — ha 
commentato Ieri Freda — 
rappresenta la normalizza¬ 
zione dell’esistenza». Insie¬ 
me alla moglie sarebbe poi 
partito per alcuni giorni di 
vacanza prima di tornare a 
Brindisi. La definitiva scar¬ 
cerazione è stata possibile 
per una decisione della pro¬ 


cura generale di Trieste, do¬ 
ve Freda era stato condan¬ 
nato a sette mesi per propa¬ 
ganda sovversiva, che ha 
accolto due Istanze presen¬ 
tate dal difensori del neofa¬ 
scista. SI tratta, ha precisato 
Freda, di una «scarcerazio¬ 
ne In attesa della declarato¬ 
ria di applicazione dell’In¬ 
dulto che dovrà essere fatta 
dalla corte d’assise d’appel¬ 
lo di Trieste». 

Il tribunale di sorveglian¬ 
za di Lecce aveva, inoltre, 
acconsentito negli scorsi 
giorni alla applicazione de¬ 


gli sconti sull’esecuzione 
della pena previsti dalle ul¬ 
time disposizioni di legge 
(90 giorni di sconto per ogni 
anno di pena). La detenzio¬ 
ne di Freda, se non fossero 
intervenuti sconti; sarrebbe 
dovuta durare fino al 26 
marzo 1988. Accogliendo la 
richiesta di concessione di 
semlllbertà, mesi orsono 11 
giudice di sorveglianza del 
tribunale di Lecce. Antonio 
Anselml, scrisse che Freda 
«sembra essersi allontanato 
da schemi comportamentali 
inquadrabili In un concetto 


di pericolosità sociale». 

• • * 

Quasi 46 anni, più di 10 
trascorsi In prigione. Fran¬ 
co Freda, Giorgio per gli 
amici, svolge tutta la sua 
carriera politica a Padova: 
nel Fuan al tempi dell’uni¬ 
versità (si laurea in legge), 
nel Msl, infine — con il suo 
gruppo di Ar — In Ordine 
nuovo. Antisemita accesis¬ 
simo, Freda è a metà degli 
anni 60 impiegato delle or¬ 
ganizzazioni agrarie. Stron¬ 
ca scioperi bracciantili 
usando crumiri armati, ma 


viene licenziato quando 
scrive una lettera minatoria 
al suo direttore, che è ebreo. 
Fonda le «Edizioni di Ar», 
sede In una piccola libreria 
di via Patriarcato una cui 
stanza, per un certo tempo, 
è subaffittata a Potere ope¬ 
ralo. E li '69, e Freda è già 
l’alfiere del nazimaoismo, 
della teoria cioè dell’incon¬ 
tro tra destra e sinistra per 
la «disintegrazione del siste¬ 
ma». Nel guai finisce nel "71 
quando due giudici di pro¬ 
vincia, Stiz e Calogero, co¬ 
minciano a ritenerlo prota¬ 


gonista della strage di piaz¬ 
za Fontana. Un po' alla vol¬ 
ta, se ne convincono anche 
altri magistrati. Nel *72 Fre¬ 
da è arrestato a Milano, ac¬ 
cusato di strage. Nel ’IB, pri¬ 
ma che si celebri 11 pnmo 
processo («dirottato» nel 
frattempo a Catanzaro), vie¬ 
ne posto In libertà per de¬ 
correnza del termini. Nel¬ 
l’ottobre *78, mentre è Im¬ 
minente la sentenza, che sa¬ 
rà una condanna all’erga¬ 
stolo, fugge In Costarica, 
aiutato dalla 'ndrangheta. 
Nell’agosto *79 viene cattu¬ 
rato e riportato in Italia. 
Marzo '81, il processo d’ap- 
pello-bls lo assolve per in¬ 
sufficienza di prove dalla 
strage di piazza Fontana e 
ilo condanna a 18 anni per 
associazione sovversiva e 
per gli attentati ai treni del 
'69 (decisione che sarà con¬ 
fermata e resa definitiva nel 
luglio '851. Dal marzo '86 è 
in «semlllbertà». Si è sposato 
in carcere ed ha continuato 
a gestire la attività di «edito¬ 
re»: di libri antisemiti, di te¬ 
sti sacri del nazismo, di opu¬ 
scoli fllolslamlci come 
«Gheddafi, templare di Al¬ 
lah», che ha edito per conto 
dell'associazione ltalia-Ll- 
bla. 

Giancarlo Summa 


IGLESIAS — Da Ieri Iglesias 
non è più amministrata dal¬ 
ie sinistre. Il Consiglio co¬ 
munale ha sancito II ribalta¬ 
mento delle alleanze voluto 
dal Psl dopo oltre vent'annl: 
nella nuova giunta, assieme 
a socialisti, sardisti c social¬ 
democratici, torna la De, 
mentre l comunisti passano 
all’opposizione. Alla carica 
di sindaco è stato riconfer¬ 
mato Il socialista Paolo Fo- 
gu. 

La precedente giunta, con 
una maggioranza di trenta 
consiglieri su quaranta, sta¬ 
va amministrando, per rico¬ 
noscimento unanime, In mo¬ 
do corretto e positivo, men¬ 
tre l’alleanza tra le forze di 
sinistra appariva collauda- 
tlsslma: In pratica comuni¬ 
sti, socialisti e laici erano as¬ 
sieme al governo addirittura 
dal dopoguerra, se si esclude 
una parentesi di cinque anni 
alla line degli anni 60. 

Perchè 11 Psl — che con 11 
33% — ha preferito la strada 
Impopolare del ritorno al 
centro-sinistra? 

Sullo sfondo del caso Igle- 
slas cl sono sedici ettari di 
terreni e alcuni Importanti 
fabbricati (tra I quali la vec¬ 
chia sede del dopolavoro fer¬ 
roviario) svenduti daU’Enl a 
una società Immobiliare pri¬ 
vata, la Svclm, per una cifra 
di poco superiore al mezzo 
miliardo, una operazione 
sconcertante compiuta sulla 
testa delle amministrazioni 
pubbliche (In primo luogo 
Comune e Regione) come 
purtroppo sta avvenendo an¬ 
che In altre parti dell'isola e 
In particolare nel bacino mi¬ 
nerario. Il sindaco socialista 
Fogu era, a conoscenza di 
questo affare, ma non ha ri¬ 
tenuto di dover intervenire, 
nonostante 11 caso fosse sta¬ 
to già denunciato dai parla¬ 
mentari del Pel e dal sinda¬ 
cati. Nella relazione presen¬ 
tata alla precedente seduta 
del Consiglio comunale ha 
anzi sostenuto una sostan¬ 
ziale Indifferenza da parte 
del Comune per una opera¬ 
zione che avrebbe riguarda¬ 
to solo 11 libero mercato di 
arce, senza tenere nella mi¬ 
nima considerazione 11 fatto 
che 11 patrimonio svenduto 
daH’Ent era non solo pubbli¬ 
co ma di grande importanza 
per la citta. DI qui il contra¬ 
sto con il Pel: «Non potevamo 
accettare — spiegano al 
gfuppo consiliare del Pel — 
un slmile atteggiamento da 
parte del sindaco. 

Le conseguenze del con¬ 
trasto sono andate però al di 
là di ogni logica aspettativa. 
I socialisti, seguiti da sardi¬ 
sti e socialdemocratici, han- 
nò infatti deciso di aprire su¬ 
bito una crisi 11 cui sbocco 
era già stato f issato: la nasci¬ 
ta al una nuova coalizione 
con la De. riportata al gover¬ 
no della citta mineraria dopo 
oltre un ventennio di opposi¬ 
zione. 

Paolo Branca 


ALerici 

Pazienza, 

faccendiere 

nulla 

tenente 


LERICI — Passeggia tranquillo sottobrac¬ 
cio al proprio avvocato, fuma megasigari, 
si esibisce in pessime battute e saluta calo¬ 
rosamente tutti. E Francesco Pazienza 
(«per favore non chiamatemi faccendiere 
ma solo uomo d’affari») in libertà provviso¬ 
ria con l'obbligo di soggiorno nella villa del 
suol genitori, in località «Catene» sulla col¬ 
lina del golfo. A Lericl sono In molti a ri¬ 
cordare le attitudini traffichine del perso¬ 
naggio e raccontano di quando, al liceo, 
aveva trasformato 11 proprio banco in una 
sorta di bisca o di come nelle gare di atleti¬ 
ca riusciva a contrattare con gli avversari 
un buon piazzamento. 

Opinione generale è che Pazienza abbia 
riconquistato la libertà condizionata con 
l'ennesimo colpo da maestro. La Guardia 
di finanza aveva accertato che possedeva 


uno yacht a Miami (il «Giulia Seconda»), 
un secondo panfilo In America di nome 
«Iva», una società di import-export in Flo¬ 
rida ed un appartamento a New York. Pa¬ 
zienza ha replicato che la prima barca era 
stata venduta da tempo, la seconda non è 
mal esistita, la società è finita nel nulla, 
l’appartamento era solo In affitto. In prati¬ 
ca ha convinto 1 giudici di essere un nulla- 
tenente, quasi un poveraccio, che deve es¬ 
sere mantenuto dai parenti e se a Natale 
vuole 11 panettone deve accontentarsi di 
quello offerto dalla mamma. I giudici si 
sono convinti e l'hanno lasciato andare 
senza una lira di cauzione. A Lericl Pazien¬ 
za non potrà uscire dal limiti del comune, 
rientrare In casa prima delle 22 e firmare il 
registro alla stazione del carabinieri quat¬ 
tro giorni la settimana. 


Un giovane di 26 anni a Torino, disoccupato e tossicodipendente 

Si uccide dopo l’ultima rapina 
per timore di essere arrestato 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Tragico Natale 
per un giovane disoccupato 
e tossicodipendente divenu¬ 
to rapinatore. Si chiamava 
Sergio Relna, aveva 26 anni 
e dopo una rapina compiuta 
alcuni giorni orsono, paven¬ 
tando l’arresto e la conse¬ 
guente galera, si è sparato 
un colpo di pistola In testa, 
uccidendosi. Detto così. In 
poche righe, pare 11 finale di 
un «film-nolr» alla francese, 
stile Anni Quaranta. Invece 
è proprio una storia d’oggi, 
di questi giorni consumisti¬ 
camente natalizi, ambienta¬ 
ta in uno dei tanti quartieri- 
ghetto, quello delle Vailette, 
di una Torino rutilante di 
luci festose. Ma si sa; non è 
mal festa per tutti; non Io è 
stata per Sergio Relna, non 
lo sarà per l suol familiari. 

. La sua è una storia che 
Inizia da lontano e non è 
una storia unica. Isolata, 
specialmente in una città 
come la nostra. Il Relna, era 
originarlo di Castronovo di 


Sicilia, in provincia di Pa¬ 
lermo, ma da anni ormai vi¬ 
veva con la madre, un fra¬ 
tello e la fidanzata, In un 
piccolo appartamento di un 
grande caseggiato della pe¬ 
riferia torinese. 

La settimana scorsa, for¬ 
se per procurarsi II denaro 
per la droga, aveva compiu¬ 
to una rapina. In un paese 
nel pressi di Cuneo, Beinet¬ 
te. vittime del «colpo» erano 
stati due coniugi; l’ambu¬ 
lante Carlo Pettlnotti e la 
moglie Maria Elena Bellonl. 
Il Relna era riuscito ad Im¬ 
possessarsi di circa 3 milio¬ 


ni e di alcuni gioielli. 

Molto probabilmente il 
giovane aveva già commes¬ 
so altri reati del genere. Ca¬ 
rabinieri e polizia lo teneva¬ 
no d’occhio, avendolo sche¬ 
dato come pregiudicato e 
tossicodipendente. Quella di 
Beinette doveva essere la 
sua ultima rapina. Durante 
la fuga, abbandonata una 
•127» rubata In precedenza, 
aveva tentato di impadro¬ 
nirsi, sul piazzale della sta¬ 
zione di Cuneo, di una *500». 
Colto sul fatto da un agente 
della polizia ferroviaria, era 
però riuscito a fuggire nuo¬ 


vamente, persino impadro¬ 
nendosi deU'arma del poli¬ 
ziotto; una pistola «parabel¬ 
lum» calibro 9. Ormai però 
la sua sorte era segnata. La 
squadra mobile di Torino Io 
tallona da presso; arresta 
due suol amici per favoreg¬ 
giamento. La libertà di Ser¬ 
gio Relna ha ormai le ore 
contate. Il giovane Io sa, 
non ha più speranze. Si sen¬ 
te braccato, perso. Così l’al¬ 
tra sera toma a casa dal 
suol, e senza dir nulla delle 
sue criminose peripezie, si 
getta, distrutto, sulla sua 


brandina, nella cucina del 
piccolo appartamento. 

A notte alta, dopo avere 
atteso che t suol familiari si 
addormentassero, scrive 
una lettera alla madre, alla 
fidanzata e al fratello: «Sono 
stanco di far male alla gen¬ 
te, ho capito di essere inuti¬ 
le^.». 

Poi, impugnando la pisto¬ 
la sottratta al poliziotto, 
punta la canna deU’arma al¬ 
la tempia e preme il grillet¬ 
to. 

n. f. 



Sergio Reina 


Per «Uno mattina» un milione davanti al video 

Lusinghieri dati d’ascolto per la puntata d’esordio, le punte più alte registrate dagli appuntamenti con i notiziari - Si tratta, per buona 
parte, di pubblico nuovo - Lunedì sera il pienone lo ha fatto Raiuno con «Ben Hur» - Scioperi al Tg3: «Nessuno si cura di noi» 


ROMA — Sono soprattutto gli appuntamen¬ 
ti con l’informazione a -tirare» l’ascolto di 
•Uno mattina»; nel complesso, la nuova fa¬ 
scia di programmazione supera le previsioni 
é fa II pieno dell’ascolto dalle 7,20 alle 8,30 — 
quando manca la concorrenza del network 
berlusconlanl; si ridimensiona non appena 
Canale 5, Italia 1, Retcquattro ed Eurotv co¬ 
minciano a sparare le loro raffiche di film, 
telefilm, cartoni animati e telenovelas. Que¬ 
sto, In sintesi, è 11 responso deU’Auditel per la 
•prima volta» di «Uno mattina*. 

- Ecco I dati In dettaglio: alle 7,20 di lunedì 
erano 822m!la 1 telespettatori sintonizzati su 
Raiuno (se ne prevedevano intorno al 600ml- 
la) mentre l’ascolto massimo è stato registra¬ 
to tra le 7,19 e le 9,37 In occasione del collega¬ 
mento con 11 Gr2, con 1 milione e mezzo, pari 
àll'88.44% dell’ascolto complessivo; Il Tg del¬ 
le 8 ha avuto 1 milione e 200mila ascoltatori. 


pari all’81,8%; quello delle 9,30 ne ha avuto 1 
milione; la seconda punta più alta — l milio¬ 
ne e 300mlla ascoltatori, pari aH’89,9% — si è 
avuta alle 7,40; In complesso, tra le 7 c le 9 — 
si tratta di schemi orari predisposti dall’Au- 
dltcl — Raiuno ha avuto un ascolto medio 
del 65,1% mentre le reti di Berlusconi hanno 
totalizzato 11 12,1%, Eurotv 11 6.6%, le altre 
emittenti 11 16,2%. 

Nella fascia 9-12 le reti di Berlusconi al¬ 
lungano Il passo sino a riprendersi 11 57,2% 
dell'ascolto contro 11 25,83% della Rai. In 
particolare — terminato «Uno mattina* — il 
telefilm della serie «Le avventure di Sherlock 
Holmes», ha totalizzato 600mlla spettatori, 
pari al 26,8%; «Azienda Italia» (10,35-10,52) 
ha avuto 375mtla spettatori (17,3%) e «Intor¬ 
no a noi» 477mlla, pari al 19,8%. Per quanto 
riguarda. Infine, la fascia serale di Ieri 
'20,30-23) la Rai si è assicurata 11 49,37% del- 


Tascolto, con 13 milioni e 200mila spettatori; 
contro gli 11 milioni e 300mlla del gruppo 
Berlusconi, pari al 42,08. Raiuno ha determi¬ 
nato Il primato del servizio pubblico con 11 
41,03% (Il milioni di spettatori) raccolto dal 
film «Ben Hur». 

Per tornare alla tv del mattino: 11 successo 
dell’esordio è Indiscutibile. Si tratta ora di 
vedere: quanta gente prenderà l'abitudine di 
vedere «Uno mattina»; se e come le strutture 
Rai reggeranno al ritmo un po' parossistico 
della trasmissione; se entrari nella testa del 
massimi dirigenti Rai che rinformazlone i 
l'arma vincente anche al mattino e che reda¬ 
zioni centrali e periferiche, la qualità stessa 
del prodotto, vanno potenziate; se non sla 11 
caso di ripensare all'orario di Inizio e un bel 
telegiornale Intorno alle 6,30-7, in modo da 
non escludere da «Uno mattina» tutti coloro 
che alle 7,20 sono già In cammino per andare 


al lavoro. Si tratta. In definitiva, di dare ra¬ 
gioni piu profonde a questa Impresa e di far¬ 
ne davvero qualcosa In piu e di diverso ri¬ 
spetto al resto della programmazione. 

Restano, intanto, tesi I rapporti tra l'azien¬ 
da e li sindacato del giornalisti. In particola¬ 
re con la redazione Tg3. Il sindacato ha de¬ 
nunciato come operazione segnata ancora 
da pratiche spartltorie e In plateale contrasto 
con gii accordi siglati pochi giorni fa, l criteri 
con I quali sono stati appena assunti 19 gior¬ 
nalisti. Tra pochi giorni dovrebbe esserci un 
ulteriore pacchetto di assunzioni, forse 9: il 
sindacato teme un bis. La redazione del Tg3, 
da! canto suo, non ne può più d’essere Igno¬ 
rata e tenuta al margini anche quando — 
come è avvenuto nel giorni scorsi — chiede 
di poter spiegare I suol problemi a Manca e 
ad Agnes. Così ha deciso due scioperi: per tl 
29 dicembre e 11 5 gennaio. 


Pesaro: 
si (limette 
la giunta 
comunale 

Dopo 40 anni di governo uni¬ 
tario Pei-Psi, ieri per la prima 
volta la Giunta di Pesaro è en¬ 
trata in crisi. Dopo ia decisione 
del Psi di ritirare la propria de¬ 
legazione in giunta (il vice sin¬ 
daco e tre assessori) anche la 
delegazione comunista (il sin¬ 
daco. Tornati, tre assessori co¬ 
munisti e un indipendente di 
sinistra) hanno preso atto «del 
venir meno delle condizioni per 
il mantenimento del governo 
della città» ed hanno annuncia¬ 
to ie dimissioni dell'intera 
giunta. Bisogna ricordare co¬ 
m'era nata questa giunta. Dopo 
il 12 maggio 19S5, quando mol¬ 
te forze avevano sperato in un 
ribaltamento «storico» della 
maggioranza, grazie alla forza 
del Pei si verificò al contrario 
una positiva novità; per la pri¬ 
ma volta si formò una maggio¬ 
ranza di programma che com¬ 
prendeva assieme a Pei e Psi 
anche il Psdi ed il Pri (un consi¬ 
gliere ciascuno) dando vita ad 
una giunta di comunisti e socia¬ 
listi presieduta dal compagno 
Tornati. 

Ma sulla vita della giunta e 
della maggioranza ha pesato la 
profonda crisi del Psi pesarese 
che si è più volte spaccato pro¬ 
prio sui ruoli dei suoi rappre¬ 
sentanti nella giunta. Partito 
con un segretario provinciale 
che doveva diventare vicesin- 
daco, si trovò col segretario so¬ 
stituito, relegato a fare l'asses¬ 
sore e con I ex presidente del¬ 
l'Unità sanitaria locale eletto 
vicesìndaco. Da allora è stata 
costante la spaccatura della de¬ 
legazione socialista. 

La nuova maggioranza socia¬ 
lista ha riproposto un assetto 
rovesciato, è stata sospesa per¬ 
ché illegittimamente delibera¬ 
ta dagli organismi di partito. 
Questa confusione nel Psi ha 
forse indotto i suoi dirigenti ad 
un colpo di teatro, le dimissio¬ 
ni, prendendo a pretesto una 
intervista rilasciata dai sinda¬ 
co. 


Trasferite su mercantile greco 
merci della nave iraniana 


LIVORNO — Sono iniziate stamani, nel porto di Livorno, le 
operazioni di Imbarco sul mercantile greco «San John», giùn¬ 
to la notte scorsa, delle merci lasciate a terra dalla nave 
Iraniana «Iran Jahad». La nave greca è stata noleggiata dal 
governo Iraniano dopo la decisione presa venerdì scorso dal 
comandante della «Iran Jahad* di non attraccare a Livorno. 
La nave greca non lascerà 11 porto livornese prima di sabato 
27 dicembre. 

L’aggiornamento dell’equo canone 
dal mese di novembre è: +3,52% 

ROMA — I canoni di affitto dovranno essere aggiornati a 
novembre (per le decorrenze contrattuali che partono da 
questo mese) del 3,525%. E stato Infatti pubblicato lori dalla 
Gazzetta l’Indice Istat La variazione dell’Indice è stata pari a 
4,7 per cui considerando solo 11 prescritto 75% di questa va¬ 
riazione, si ha 3,525. La variazione percentuale dell’indice fra 
novembre *86 e novembre ’84 risulta pari a 13,7. L’Istat comu¬ 
nica anche che l’Indice del prezzi a giugno ’86 (fatto 100 giu¬ 
gno *78) è risultato 286,3; poiché II 1984 fu «sterilizzato» dal 
costo della vita, la variazione diventa però di 157,4 11 75% 
della quale è 118,05. Un appartamento che nel giugno ’78 era 
affittato a lOOmlla lire, nel giugno scorso doveva così essere 
pagato 218m!!a 50 lire. 

Fabbricava artifici di genere 
proibito: arrestato 

CAMPOBASSO — Il proprietario di una fabbrica di artifici di 
genere proibito è stato"arrestato dalla squadra mobile di 
Campobasso, nell’ambito del servizi di prevenzione predispo¬ 
sti dalla questura In occasione delle festività del Natale e di 
fine anno. SI tratta del 32enne Armando Colaccl, denunciati 
a piede libero Invece 11 30enne Armlnto Pasquale di Campo- 
bosso, per 11 possesso di un notevole quantitativo di razzi e 
munizionamento per pistole lanciarazzi, e tre giovani delia 
provincia di Isemla trovati In possesso di piccole quantità di 
materiale esplodente ed autori di spari in luogo pubblico. 

Rapinati stipendi e tredicesime 
agli operai Montedison di Crotone 

CROTONE (Catanzaro) — Tre banditi armati e a viso scoper¬ 
to hanno rapinato stamani, poco dopo le 8,30, gli stipendi e le 
tredicesime degli operai della Montedison di Crotone, alio 
sportello bancario della Cassa di Risparmio di Calabria e di 
Lucania che si trova dentro lo stabilimento. Nel corso della 
rapina, che ha fruttato al banditi 330 milioni, è rimasto feri¬ 
to, In modo lieve II padre di un operalo, Calogero Sulla che 
era andato a trovare 11 figlio In fabbrica. 

II padre di Tobagi ancora 
parte civile contro Barbone 

MILANO — Ulderico Tobagi, padre del giornalista Walter 
Tobagi,assassinato 1128 maggio 1980 dal terroristi della «Bri¬ 
gata XXVIII marzo», ha chiesto di costituirsi nuovamente 
parte civile nei confronti di Marco Barbone, l’uomo che ucci¬ 
se materialmente suo figlio. Lo ha fatto anche per conto del 
nipoti — 1 figli della vittima — nell’ambito di un procedimen¬ 
to che I giudici Istruttori Maurizio Grlgo e Guido Satvinl 
hanno avviato su richiesta del procuratore generale delia 
Repubblica e in relazione ad una ipotesi di tentativo di seque¬ 
stro del giornalista al quale avrebbe partecipato anche la 
fidanzata di Barbone, Caterina Rosentzwelg. Esisterebbero 
delle bobine con Intercettazioni telefoniche dalle quali risul¬ 
terebbero le prove che anche la giovane donna aveva contatti 
con 11 gruppo terroristico dell’amico. Ora la parola è al giudi¬ 
ci Inquirenti. 

Chieste spese di mantenimento 
in carcere per vicenda del ’46 

BERGAMO — Coinvolto nel 1946, quando aveva 18 anni, In 
una vicenda di residuati bellici e condannato nel 1949 per 
concorso In peculato e violata consegna, Ovidio Elmi, nato a 
Grosseto e residente a Ponte San Pietro (Bergamo), non ha 
ancora chiuso 11 suo rapporto con la giustizia. Nel 1976, Intat¬ 
ti, era stato «raggiunto» dalla sentenza pronunciata dal tri¬ 
bunale, aveva scontato dieci mesi di carcere. Ora Ovidio Elmi 
si è visto recapitare un avviso relativo al «recupero spese di 
giustizia per mantenimento In carcere»: 120mi!a lire, una 
somma non elevata ma che secondo Elmi arriva troppo tardi. 
Elmi è pensionato e grande Invalido del lavoro. 


Il partito 




Riforma dello Stato ad Albinea 

Presto l'Istituto <B studi comunisti «Mario Alicata». Albinea. Reggio 
Emilie. Mt giorni 4, 0. • febbraio Si terrà in collaborazione con la 
sezione Regioni m Autonomie locali un seminario nazionale su; Riforma 
dello autonomie e riforme dato Stato. Il programma si articolerà nel 
seguente modo: la reiezione introduttive sarà svolta dal compagno 
Gianni Pellicani. Comunicai lonfc riforma dell'ordinamento delle euto- 
nomie locati: Enzo Modica: Riforme delle Regioni: Augusto Barbere; 
Riforma dato finanza locate e regionale: Rubes Triva; Enti locali e 
problemi del territorio: Lucio Libertini; Le riforme delle Unità sanitarie 
locati: Grazie labete; Autonomie locali e problemi dello Stato sociale: 
Ludo Magri: Riforme dato macchine pubblica e diritti dei cittadini: 
Antenato Falomi; A u tonomie e questione meridionale: Nino Calice. 
Conclusioni di Aide Tortotele. 

Sottoscrizione 

I compagni parte ci panti al corso nazionale par segretari a dirigenti 
di seziona evoltosi del 15 al 20 dicembre presso l'Istituto «Mario 
Aticetaa Albinea. Reggio Emilie, hanno sottoscritto lire 585 mila per 
l'Unit*. 


COMUNE 

DI CONCORDIA SAGITTARIA 

PROVINCIA DI VENEZIA 


Avviso di gara m edi ent e Scrtarion* private per l'appalto dei lavori 
di costruzione di una scuole materne. 

Importo a base d'asta L. 777.500.000. 

il sottoscritto SINDACO renda noto 
che questa Amrmnistranone Comunale procederà all appa'to dei lavori 
di costruzione cfc una Scuola Materna per I importo di Ire 
777.500.000. 

L'aggudcanone dei lavori avverrà mediante botarono privata con la 
modalità prevista di*'art. 1. lettera cl deHa Legge 2 2.1973. n. 14. 
L'Ammimstranone Comunale potrà avvalersi del disposto dell' art. 12 
deca Legga 3.1.1978 n. 1 a de*'art. 43 detta Legge Regionale 
16.8.1984, n. 42. relativamente atta possàuMà <S affidamento di even¬ 
tuali lotti suc c es s ivi mediante trattativa privata. L'opera à fmam-ata con 
mutuo concesso data Cassa Depositi e Prestiti. 

La Impresa m possesso dei reqsrtm di cu ala Legga 10.12 1981. n. 
741. possono segnalare à loro «iter esse « partecipare atta gara facendo 
par ve nza la loro segnalarcele a questa A mrmrss trazione Comunale. 
Ufficio Tecnico, entro la ore 12 del giorno 8.1.1987. 

La r>cfresia di invito non vincola rAmmmisirazione Comunale. 

Data residenza murwc^iale, 24.12.1986. 

Il SINDACO Gabriele Anesa 


U.S.L. N. 24 

VALD1CHIANA EST-CORTONA (AR) 


Oliasti uSl-iv 7* ve tarara» pnvst* tm Tappano de» livori <*r,szrmt«- 

rinone darOspedde <* La o tiano IAR) par pi «riporti • base d asti scnoscr.itr 
Opere murarie Lire S21.034.241 • Impunti eftttnci lira 54 517.000 - 
I m pu n ti idrici e di riacaMamente lira 143 447 0*0. la o,tta mtcresuta 
dovranno tm punentelapiopne ciani di aneto «a« a»« presso UlSl n 24. 
«va Manu. Cortona (AR) antro b ora tZ dal gundeasvno porno successivo afta 
data <* pUbb K anone nal B o t ane» Uffoaia Ragona Toscana la O.n» ci>» non 
Hanno ma a tag ut o tavon par corno A questa USI. dovranno a*«jan elenco, n 
carta UgUe. dn lavor i amputi nagR titani tra «n. 

_ Il PRESIDENTE Ramo Rotti 
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FRANCIA I sindacati hanno respinto la modesta offerta di aumenti salariali avanzata dal governo 


CIAD 



Vigilia di Natale senza treni 

Braccio di ferro fra Chirac e i ferrovieri 

Migliaia di viaggiatori bloccati nelle stazioni - Anche il metrò di Parigi paralizzato - La capitale soffocata dal traffico - Protestano 
anche gli agenti di polizia - Rischia di saltare Finterò piano di rigore voluto dal primo ministro per abbattere l’inflazione 


Respinta dalla Libia 
l’accusa di usare 
napalm e gas tossici 

Tripoli sostiene anzi di non avere truppe nel Paese - Istituita da i 
Hissene Habré la censura sulle corrispondenze per l’estero 


Nostro servizio 

PARIGI — Lo sciopero del ferro¬ 
vieri continua e dal macchinisti si 
estende ormai al resto del persona¬ 
le. Nel tunnel del metrò parigino, In 
sciopero per tre giorni, diminuisco¬ 
no a vista d'occhio 1 convogli e au¬ 
menta la collera del passeggeri. La 
circolazione automobilistica, a Pa¬ 
rigi, con l'afflusso di migliala di 
macchine In piu, sta diventando 
praticamente Impossibile. E anche 
I sindacati di polizia entrano In agi¬ 
tazione lamentando «la durezza 
crescente degli impegni» e la im¬ 
mobilità Intollerabile del salari. 
Natale e Capodanno si annunciano 
duri per un governo «risoluto a non 
cedere» per non compromettere 
l'Intero plano economico fondato 
su una ulteriore riduzione del tasso 
inflazionistico (due per cento al 
massimo alla fine del 1987). 

Alla viglila di Natale, dopo una 
notte di negoziati affannosi, col 
maggiori sindacati che se ne vanno 
sbattendo la porta, con una ripresa 
mattutina dimostratasi vana sotto 
l'occhio vigile di una base ostile al 
cedimenti, ogni speranza di acco¬ 


modamento è caduta: autonomi, 
Cgt, Cfdt, e perfino Force ouvriere 
(Il che rappresenta più del 70 per 
cento del ferrovieri sindacalizzati) 
hanno respinto l’offerta del gover¬ 
no di un aumento dell’1,7 per cento 
del salari realizzabile In due tratte 
(giugno e novembre) dell'anno 
prossimo. Il caos delle stazioni, an¬ 
ziché diminuire, s’è fatto alluci¬ 
nante o addirittura drammatico 
come a Chambery, !a porta delle 
stazioni Invernali, nucleo duro del¬ 
la lotta del ferrovieri, dove la poli¬ 
zia ha accerchiato li deposito ferro¬ 
viario e la stazione non si sa bene se 
per Intimidire gli scioperanti o per 
rassicurare 1 viaggiatori all’addiac¬ 
cio da tre notti. 

Chirac e il suo governo si trova¬ 
no In una situazione al limite della 
disperazione. Evitare ogni slitta¬ 
mento Inflazionistico per 11 1987 è 
una sorta di Imperativo categorico 
se si vuole rilanciare l’economia 
nazionale «partendo da basi sane», 
tanto più che è prevedibile un con¬ 
sistente aumento del prezzo del 
greggio. DI qui una parola d’ordine 
che li padronato aveva accolto con 


vigorosi applausi: «Il rigore salaria¬ 
le è la chiave deH'equilIbrio econo¬ 
mico, del rilancio e delia competiti¬ 
vità del prodotto francese». 

Naturalmente spettava al gover¬ 
no dare l'esemplo del rigore tenen¬ 
do a freno 1 salari del pubblici di¬ 
pendenti: e il governo era convinto 
di farcela, perfino facilmente, con¬ 
siderando 1 sindacati In stato di 
atrofia dopo la disfatta politica del¬ 
le sinistre 1116 marzo scorso. Poi si 
sono fatti vivi 1 giovani (sempre lo¬ 
ro'), 1 giovani macchinisti nella fat¬ 
tispecie, non Iscritti al sindacati, e 
tutto è crollato come un castello di 
carte anche perché nella breccia 
del malcontento si sono precipitate 
le organizzazioni solide, quelle che 
hanno una storia e una tradizione 
di lotta ma che non osavano assu¬ 
mersi 11 ruolo, è il caso di dirlo, di 
«guastafeste». 

•Governare è prevedere» diceva 
Thlers che, come tutti sanno, se ne 
intendeva ed era un uomo d’ordine. 
Chirac sembra aver capovolto 11 
principio: «Governare è farsi sor¬ 
prendere». È stato sorpreso dall’on¬ 
data terroristica di settembre per¬ 


ché era convinto, come tutti 1 suol 
ministri, che nessuno potesse vo¬ 
lerne alla Francia. È stato sorpreso 
In novembre dalla rivolta studen¬ 
tesca perché, avendo letto sul «Fi- 
garo-Magazlne» che gli studenti 
erano saggi e apolitici, non credeva 
che l'offensiva contro 11 governo 
potesse venire da quella parte. È 
stato Infine sorpreso dalle rivendi¬ 
cazioni del ferrovieri dopo che gli 
specialisti Incaricati di sondare gli 
umori popolari gli avevano detto 
che sul plano economlco-soclale 
non c’era nulla da temere e che la 
strada buona da battere era quella 
della lotta contro l'Inflazione. 

Oggi, per Chirac, l tempi si fanno 
sempre più duri e siccome 1 tempi 
sono quelli delle vacanze natalizie e 
di Capodanno è difficile che 11 pri¬ 
mo ministro possa adagiarsi nella 
sua poltrona preferita per un meri¬ 
tato riposo In famiglia. A pensarci 
bene, dal rientro dalle ferie estive 11 
primo ministro non ha avuto un 
giorno di pace, né un solo successo 
col quale alimentare I propri sogni 
presidenziali. Aveva giurato di bat¬ 
tere 11 terrorismo e ha dovuto veni¬ 


re a patti con esso. Aveva fatto la 
voce grossa e irrigidito la mascella 
per far capire che la legge Deva- 
quet era la «sua legge» cd è stato 
costretto a ritirarla assieme a tutti 
gii altri «progetti di società». Aveva 
appena varato 11 plano economico 
per 11 1987 con un due per cento di 
inflazione al massimo e già si vede 
costretto a mollare quegli aumenti 
salariali che, uniti all'Inevitabile 
aumento del prezzo del petrolio, ri¬ 
schiano di farlo arrivare alle elezio¬ 
ni presidenziali con un bilancio ca¬ 
tastrofico. 

In ogni caso, all’ora in cui scri¬ 
viamo, non si vedono soluzioni In 
prospettiva. I ferrovieri pensano 
che se il governo ha ceduto con gli 
studenti cederà anche alla pressio¬ 
ne e al caos delle ferrovie. Il gover¬ 
no sa che cedendo alla prima riven¬ 
dicazione salariate sarà ben presto 
travolto da quelle di tutto 11 settore 
pubblico e privato. Altro braccio di 
ferro, dunque: ma stavolta c’è qual¬ 
cuno che rischia di romperselo. Re¬ 
sta da sapere chi. 

Augusto Pancatdi 



N'DJAMENA — Questa foto, diffusa dal governo del Ciad, mostra soldati libici che sarebbero 
stati fatti prigionieri nel Tibesti 


NICARAGUA 


Hall ammette: 
«Ho lavorato 
per la Cia» 


MANAGUA — Samuel Hall, 
l'americano arrestato In Ni¬ 
caragua circa dieci giorni fa 
con l’accusa di spionaggio, 
ha ammesso per la prima 
volta di aver svolto una mis¬ 
sione di «osservazione» delle 
Installazioni militari dell’e¬ 
sercito sandlnlsta, un com¬ 
pito affidatogli — secondo 
quanto lui stesso ha detto — 
da un’organizzazione priva¬ 
ta collegata la Cia. 

Hall ha rilasciato alla 
stampa, convocata dalla 
presidenza del Nicaragua 
dichiarazioni che in alcuni 
casi appaiono contraddito¬ 
rie. Nell’incontro avvenuto 
l’altro Ieri ha respinto con 
forza l’accusa di spionaggio 
ma non ha avuto nessuna 
difficoltà nel rivelare di es¬ 
sere stato istruito a Miami 
da un gruppo speciale defi¬ 
nito una volta come «Batta¬ 


glione Phoenix», un’altra 
«Legione straniera america¬ 
na». La missione consisteva 
in una sorta di ricognizione 
del personale cubano e so¬ 
vietico nella base aerea san¬ 
dlnlsta di Punta Huete, a 
nord del lago di Managua. 
Secondo Samuel Hall li 
gruppo privato da cui ha ri-* 
cevuto ordini sarebbe stato 
creato In base a precise di¬ 
sposizioni del Pentagono e 
con la diretta consulenza 
della Cia. E, a conferma del 
particolare. Hall ha soste¬ 
nuto anche di aver compiu¬ 
to una prima parte del suo 
addestramento nella base 
Cia di Langley In Virginia. 
L'americano. Infine, ha ag¬ 
giunto di aver ricevuto In 
prigione la visita di funzio¬ 
nari americani che gli 
avrebbero portato un elenco 
di dieci avvocati nicara¬ 
guensi per potersi scegliere 
un difensore. 



BEIRUT — I due ostaggi francesi Aurei Cornea (in alto) e Jean 
Louis Normandin come appaiono nella foto-color diffusa dal rapitori 


UBANO 


Un ostaggio francese a Beirut 
in libertà nelle prossime ore? 

Lo ha annunciato il gruppo islamico «Giustizia rivoluzionaria» che detiene due tecnici 
di «Antenne 2» - No comment a Parigi - Gravemente ferito un «casco blu» svedese 


BEIRUT — Sta per essere liberato — 
forse è questione di ore — uno del due 
ostaggi francesi ancora nelle mani del 
gruppo estremista islamico «Giustizia 
rivoluzionarla». Ne hanno dato notizia 
gli stessi sequestratori, con un comuni¬ 
cato fatto pervenire al quotidiano «An 
Nahar» (indipendente) e «As Saflr» (di 
sinistra) e accpampagnato dalle foto¬ 
grafie del due ostaggi da loro trattenu¬ 
ti, vale a dire 1 due tecnici di «Antenne 
2« Aurei Cornea, di 54 anni, e Jean 
Louis Normandin, di 34 anni, entrambi 
rapiti l'8 marzo scorso. La dichiarazio¬ 
ne del terroristi non specifica quale dei 
due sarà liberato. 

La decisione del rilascio «per Natale» 
viene motivata con «le modifiche regi¬ 
strate nella politica (estera) della Fran¬ 
cia», ed In particolare con «1 seri sforzi 
condotti dal governo Chirac e dopo che 
è apparso chiaramente che tale gover¬ 
no è deciso a correggere gli errori com¬ 
messi nel campi politico ed economico 
dal predecessori». Nelle foto Inviate ai 
due giornali, gli ostaggi appaiono en¬ 


trambi con la barba lunga e con 1 linea¬ 
menti tirati. Il documento di «Giustizia 
rivoluzionarla» non fa nessuna menzio¬ 
ne del due americani che sono anch’essl 
nelle mani dell’organizzazione, e cioè 
Joseph James Ciciplo ed Edward Au¬ 
stin Tracy. 

A Parigi, il ministero degli Esteri 
francese si è rifiutato di commentare 
l’annuncio dell’organizzazione terrori¬ 
stica di Beirut. «Il governo — ha detto 11 
portavoce — è In costante contatto con 
tutti quelli che possono avere un ruolo 
nella liberazione del nostri ostaggi, e 
nei loro Interesse non ritiene di avere 
commenti da fare». Nessuna precisazio¬ 
ne quindi né a proposito di eventuali 
contatti fra rapitori e governo francese 
né circa le Iniziative che Parigi abbia 
eventualmente assunto per favorire il 
rilascio di uno o di tutti gli ostaggi an¬ 
cora trattenuti In Libano. E II riserbo 
può essere facilmente compreso alla lu¬ 
ce dello scandalo Irangate e dei guai 
che si sono rovesciati sull’ammlnlstra- 
zione Reagan per la operazione di 


scambio fra armi allTran e ostaggi. 

In ogni caso, l’organizzazione «Giu¬ 
stizia rivoluzionarla» ha espresso — nel 
citato documento — la speranza che la 
Francia adotti un atteggiamento che 
«ci Incoraggi a rilasciare tutti gli ostag¬ 
gi francesi che deteniamo». 

Nel sud Libano Intanto un reparto 
deirUnlfll («caschi blu») è stato coinvol¬ 
to In un violento combattimento fra 
guerriglieri della «resistenza nazionale» 
e miliziani fllo-lsraelianl del cosiddetto 
«esercito del sud Libano»; un sottuffi¬ 
ciale svedese è rimasto ferito In modo 
grave. L'episodio è avvenuto presso il 
villaggio di Yater, dove 1 guerriglieri 
hanno affrontato i miliziani pro-lsrae- 
llanl con mitragliatrici e mortai. Diver¬ 
si colpi di mortalo sono caduti intorno 
ad un convoglio delTUnifil rimasto 
bloccato dalla battaglia. Il caporale Na- 
gus Rockler, di 23 anni, che si trovava a 
bordo di uno degli automezzi, è stato 
colpito al fegato e al polmoni. Traspor¬ 
tato In elicottero all’ospedale di Naku- 
ra, è stato sottoposto a un duplice Inter¬ 
vento. 


GIAPPONE 


GUERRA DEL GOLFO 


Ci sarà anche l’iva fra le novità 
della riforma fiscale di Nakasone 


Condannate dairOnu le incursioni 
contro i centri abitati e le navi 


TOKIO — Anche In Giappo¬ 
ne entrerà In vigore riva, an¬ 
che se, per superare le dure 
opposizioni a questa tassa, 
Nakasone l’ha dovuta chia¬ 
mare con un nome diverso: 
tassa sul fatturato. È tutto il 
sistema fiscale giapponese. 
In raltà, che cambia conno¬ 
tati, rispetto al modello en¬ 
trato In vigore nel 1950. La 
riforma fiscale di Nakasone, 
modellata sul tipo di quella 
americana voluta da Rea¬ 
gan, è stata approvata Ieri 
dal partito llberaldemocratl- 
co (il partito, appunto, del 
premier Nakasone) e passerà 
aU’esame del Parlamento 
nel primi mesi del 1987. Na¬ 
kasone l'ha definita «rivolu¬ 
zionaria» e «profondamente 
egualitaria». I partiti d’oppo¬ 
sizione hanno gridato allo 
scandalo per l'introduzione 
dellTva. mentre gli esperti 
sono divisi sulla reale porta¬ 
ta della riforma. 

L'introduzione dell’Iva è 
una misura profondamente 
antipopolare In Giappone. Il 
tentativo di far passare una 
tassa di quel genere costò 
una cocente sconfitta eletto¬ 
rale all’allora primo mini¬ 
stro Masayoshl Ohlra. 

Nakasone ha usato tutta 
la sua astuzia politica per 
aggirare l'ostacolo. Prima 
delle elezioni politiche dello 
scorso luglio promise che 
mal e poi mal avrebbe Intro¬ 
dotto una tassa slmile airi- 
va. Ma dopo 11 trionfo eletto¬ 
rale fece lentamente marcia 
Indietro, preparando 11 terre¬ 
no alla riforma, per poi acco¬ 
gliere le raccomandazioni di 
una commissione ad hoc fa¬ 
vorevole alla tassa sul con¬ 
sumi, facendo però attenzio¬ 
ne a cambiarle nome, è cosi, 
dunque, che l'iva giapponese 


si chiamerà tassa sul fattu¬ 
rato. 

La nuova Imposta, fino ad 
un massimo del 5% sul fat¬ 
turato, entrerà In vigore nel 
1988. 

Altro cardine della rifor¬ 
ma, e altrettanto Impopola¬ 
re, è l’introduzione di una 
tassa del 20% sugli Interessi 
di tutti 1 depositi bancari e 
postali, che abolisce di colpo 
l'immunità fiscale riservata 
da sempre al depositi postali 
fino a un massimo di 3 milio¬ 
ni di yen (27 milioni di lire). I 
dirigenti delle poste hanno 
sparato a zero contro la nuo¬ 
va Imposizione ma hanno In¬ 
fine dovuto accettarla, ac¬ 
contentandosi di una piccola 
concessione: 1 depositi degli 
anziani sopra 170 anni e del¬ 
le vedove con figli non sa¬ 
ranno tassati. 

Le nuove tasse dovrebbero 
portare alTerarto qualcosa 
come 4.500 miliardi di yen 
(40.000 miliardi di lire) 11 che 
dovrebbe contribuire a ri¬ 
durre lo spaventoso deficit 
pubblico, che ammonta at¬ 
torno al 140.000 miliardi di 
yen (un trilione e 260.000 mi¬ 
liardi di lire). Gli aggravi fi¬ 
scali dovrebbero essere bi¬ 
lanciati da eguali sgravi nel¬ 
le Imposte dirette sulle per¬ 
sone fisiche e morali. Il che 
ha fatto dire a Nakasone che 
si tratta di «un modello di 
semplificazione e di equità». 

Per le persone fìsiche le fa¬ 
sce di reddito saranno ridot¬ 
te da 15 a 6 e l'aliquota pro¬ 
gressiva sarà abbassata dal¬ 
l'attuale percentuale del 
70% (massima) e del 10,5% 
(minima), ad una fra 11 50% 
sul redditi superiori al 15 mi¬ 
lioni di yen e il 10% per i red¬ 
diti fino a un milione e 
200.000 yen. 


Brevi 


Prorogate sanzioni Usa alla Libia 

WASHINGTON — Il presidente Resgan he inviato ieri una lettera aita Camera 
ed al Senato annunciando la proposta delle sanzioni economiche — «ritual¬ 
mente un embargo o<rrposte dagh Usa alla Libia lo scorso anno « che 
sarebbero scadute il sette gennaio prossimo Nella lettera i presidente affer¬ 
ma che le crisi che portò alla decisione <5 dar vita alle sanzioni «non è stata 
risolta» 

Accuse di spionaggio a Teheran per due inglesi 

LONDRA — Due onagro britannici detenuti m Iran sono stati accusati «S 
spionaggio. Secondo il rappresentante ramano a Londra uno di Ioro. ritorno 
& affari Roger Cooper, avrebbe ammesso davanti ano telecamere <6 essere 
ina spia. La contessane dovrebbe essere trasmessa presto dalla televisione 

■amena. 

Eiezioni presidenziali in Somalia 

MOGADISCIO — Cmque fiutoni di elettori si sono recati ieri alle irne «per 
potar aceglere — cosi seme ragenzia ufficiale Soma — (frattamente il 
propro presidente» L umeo carwtdato presentato dal Partito sooalsta rivolu¬ 
zionario remalo (PsrsJ é Mohamed S*ad Barre al potere come capo dello Stato 
e dai governo dai '69 

Per Mitterrand vacanze natalizie in Egitto 

PARIGI — n presidente francese Francois Mitterrand ha lasciato mn sera 
Parigi pm * Cero dove trascorra* 9 Natale ospite dei presidente Hov» 

Mutar* 

Era «maligno» il tumore dì Casey 

WASHINGTON — È (fi nahra malig n a il tumore esportato giovedì scorso da 
metfe» del George town Urmersity Hospital ai drettore della Da Wittam 
Cesey B paziente «rimane m condizioni statuì» afferma 9 boOtttmo medeo 
senza tornea altri pwtcoian. 

Usa: operativi i primi dieci «Mx» 

WASHINGTON — 0 primo (puopo (S dea miss* bassoci mtercomnentaS del 
t«x> Mi desinati «a rafforzare la diesa atonica degl Stati Unti» è (Sventato 
operativo daB altra notte B Pentagono ha annunciato che i miss* sono stati 
dskxeti nei Wyommg non lontano daSa base aree «Francis Warren» 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite, con una risoluzione 
approvata lunedì sera, ha 
deplorato «la violazione del¬ 
la legge umanitaria intema¬ 
zionale» compiuta con la 
esclation della guerra del 
Golfo, ed in particolare con 1 
bombardamenti aerei e di 
artiglieria sui centri abitati 
e sulle popolazioni civili. 
L’intervento del Consiglio di 
sicurezza era stato sollecita¬ 
to al Segretario generale Pe¬ 
rez de Cuellar dal ministro 
degli Esteri iraniano Ali 
Akhabar Velayati dopo 1 
raid aerei irakeni sulle città 
di Bakhataran e di Islama- 
bad-e-Gharb. II Consiglio 
ha comunque rivolto il suo 
appello ad entrambi 1 belU- 
geranU, esortandoli a colla¬ 
borare con Perez de Cuellar 
nella ricerca di una soluzio¬ 
ne politica del conflitto. 

Nella dichiarazione, che è 
stata approvata alla unani¬ 
mità, 1 membri del Consiglio 
esprimono la loro più pro¬ 
fonda preoccupazione per 
l’allargamento del conflitto 
attraverso rintenslflcarsl 
degli attacchi contro obietti¬ 
vi civili, contro navi mer¬ 


cantili e contro istallazioni 
petrolifere. 

Ma proprio feri l’Iran ha 
accusato l’aviazione irakena 
di avere nuovamente attac¬ 
cato la città di Bakhataran, 
dove domenica si erano avu¬ 
ti 103 morti. Questa volta I 
cacciabombardieri di Ba¬ 
ghdad avrebbero anche mi¬ 


tragliato le vie affollate di 
gente, uccidendo 15 persone 
e ferendone 124. Molte case 
sarebbero andate distrutte. 
L’esercito di Teheran ha ri¬ 
sposto alle incursioni con 
una serie di cannoneggia¬ 
menti lungo tutta la linea 
del fronte. 

E Insieme ai rald contro le 


Sciopero della fame 
di Reza Olia a Fiano 

ROMA — Lo scultore Iraniano Re 2 a Olia, responsabile del 
Centro di Informazioni degli intellettuali e artisti progressi¬ 
sti iraniani in Italia, inizierà stamani nell’aula consiliare del 
Comune di Flano Romano (dove risiede) uno sciopero della 
fame per protestare contro la recente drammatica vicenda 
del giovane Amir Albogtno, Imbarcato clandestinamente sul¬ 
la nave «Iran Jahad», e Piu in generale contro la politica 
repressiva del regime di Khomelnl. In segno di solidarietà 
con Reza Olla, il consiglio comunale di Fiano terrà stamani 
stesso una seduta straordinaria, alla quale farà seguito una 
conferenza stampa dello scultore. A quest’ultimo II compa¬ 
gno Antonio Rubbl, resposabile del rapporti intemazionali 
del Pel, ha inviato un telegramma per esprimere «solidarietà 
nella tua generosa Iniziativa per 1 diritti umani degli Irania¬ 
ni». 


città continuano anche gli 
attacchi alla navigazione 
nel Golfo. Ieri si è appreso 
che sabato aerei irakeni 
hanno colpito una superpe¬ 
troliera battente bandiera li¬ 
beriana nella zona setten¬ 
trionale del Golfo. Si tratta 
della «Achllles», di 123.600 
tonnellate, raggiunta da un 
missile Exocet di fabbrica¬ 
zione francese poco prima di 
Iniziare le operazioni di cari¬ 
co del greggio al terminale 
dell’isola di Kharg. Un In¬ 
cendio si è sviluppatoa bor¬ 
do. Lo confermano fonti na¬ 
vali del Bahreln. 

Non ha trovato Invece 
conferme Indipendenti la 
notizia —riferita dall’agen¬ 
zia Iraniana Ima — dell’af¬ 
fondamento di tre fregate 
Irakene nel Khor Abdollah, 
un braccio di mare che con¬ 
duce al porto militare di Om 
Qasr. Le tre fregate sarebbe¬ 
ro state affondate da unità 
navali Iraniane. Teheran 
aveva già annunciato l’af¬ 
fondamento di altre due fre¬ 
gate irakene 11 12 e 13 dicem¬ 
bre, una ad opera deU’arti- 
glleria e l’altra con un missi¬ 
le. 


STATI UNITI 

Irangate: 
Reagan 
sollecita 
le indagini 


WASHINGTON — Parlando ad un gruppo di uomini d’affari alla 
Casa Bianca, il presidente Reagan ien na invitato di nuovo la 
Commissione per i servizi segreti del Senato a redigere un docu¬ 
mento tulle indagini condotte finora sullMrangate» ed a farglielo 
pervenire in modo che esso possa esser reso pubblico al più presto, 
secondo gli osservatori la dichiarazione di Reagan segna l’inizio di 
una nuova azione della Casa Bianca per contrastare gli effetti 
negativi dello scandalo suU’amministrazione. Dopo aver tenuto 
per qualche tempo un atteggiamento dimesso, infatti, secondo 
funzionari dell’amministrazione ed amici del presidente, Reagan 
intenderebbe adesso agire più risolutamente al fine di convincere 
il popolo americano che il presidente era all’oscuro dell’azione 
condotta per stornare parte dei fondi — ricavati dal gonfiamento 
dei prezzi delle armi vendute all’Iran — verso i contras nicara¬ 
guensi. 


BULGARIA 

A febbraio 
Andreotti 
in visita 
a Sofia 


ROMA — A febbraio Andreotti si recherà In visita a Sofia. La 
conferma del viaggio è stata annunciata Ieri nel corso del 
colloquio tra il nostro ministro degli Esteri e II vice-primo 
ministro bulgaro Doinov, In Italia su Invito del ministro del 
Commercio con l’estero Formica. Durante l’Incontro sono 
state passate In rassegna le relazioni economiche bilaterali e 
Doinov ha espresso soddisfazione per l’esito del contatti avu¬ 
ti, che potranno facilitare 11 ritorno deii'Italia a una posizione 
di punta neU’interscamblo bulgaro, una possibilità sempre 
più concreta grazie alle prospettive di sviluppo esistenti e alla 
decisione de! governo di Sofia di rimuovere in tal senso ogni 
ostacolo. Dal canto suo Andreotti si i augurato che le relazio¬ 
ni tra I due paesi possano rafforzarsi e riprendere la loro 
tradizionale tendenza positiva. 


N’DJAMENA — Nel Ciad ' 
continuerebbero 1 combatti- * 
menti fra le truppe libiche e . 
le forze ora congiunte del go¬ 
verno di Hissene Habré del 
Gunt (già all’opposizione) di • 
Goukounl Oueddei; e alla 
guerra guerregiata si Intrec¬ 
cia sempre più Intensa anche * 
la guerra delle smentite e i 
controsmentlte. Il governo 
di N’DJamena ha accusato la 
Libia di fare uso nel Tibestl *' 
di bombe al napalm e di gas, 
mentre Tripoli smentisce re¬ 
cisamente non solo questa 3 
specifica accusa, ma più in 
generale la stessa presenza 
di sue truppe nel paese confi¬ 
nante. Quanto alia corrente 1 
filo-libica del Gunt — che ha . 
ancora un suo portavoce a , 
Bruxelles — essa afferma 
che nel Ciad non si combatte * 
più dalla scorsa settimana e , 
che le notizie sulla presunta 
massiccia offensiva delle 
truppe libiche sono state in- , 
ventate dal governo di Hisse¬ 
ne Habré per rafforzare le 
sue richieste di aiuti all'Oc¬ 
cidente e in particolare per . 
spingere Ja Francia ad un In¬ 
tervento diretto anche a 
nord della cosiddetta «linea 
rossa», che ha costituito fi¬ 
nora il limite settentrionale 
della presenza delle truppe 
di Parigi. In effetti questa ul- • 
tima Ipotesi è condivisa da 
diversi osservatori, e le stes- * 
se autorità francesi prendo¬ 
no con molta prudenza le no- ■ 
tizie sempre più allarmisti¬ 
che diffuse dalle fonti uffi¬ 
ciali ciadiane. 

È probabilmente in questo « 
contesto che si Inserisce la 
decisione del governo di Hls- 
sene Habré di istituire la 
censura sulla stampa, vale a i 
dire su tutte le corrisponden- , 
ze trasmesse all’estero dagli 
inviati della stampa stranie¬ 
ra. Ne ha dato comunlcazio- , 
ne ufficiale il sottosegretario 
alle Informazioni, Moumlne ’ 
Togol, Il quale ha spiegato al 
giornalisti che «Il Ciad è in 
guerra ed è normale che le " 
autorità ciadiane siano al ' 
corrente di ciò che scrivono e 
trasmettono gli inviati della 
stampa estera. Noi vogliamo * 
evitare — ha aggiunto — la i 
disinformazione e 11 sensa- . 
zionallsmo poiché In questo 
frangente è In gioco l’avvenl- f 
re del nostro paese*. Il con- ; 
trotto sarà effettuato da un 
funzionario del ministero ' 
delle Informazioni che leg- 
gerà 1 dispacci del corrispon- • 
denti prima che siano tra- . 
smessi all’estero. ^ * 

Circa l’andamento (o li .* 
presunto andamento) delle 
operazioni, un comunicato 
del governo di N’DJamena • 
afferma che «tre colonne di j 
forze appartenenti all’ag¬ 
gressore libico, ciascuna for¬ 
mata da ottocento uomini, ’ 
hanno ripreso 1 loro attacchi , 
contro gli uomini di Gou¬ 
kounl e sono ricorse ad In¬ 
tensi bombardamenti al na- 
palm. Impiegando contro la , 
popolazione di Zuar anche i J 
gas tossici». Zuar è a circa ’ 
130 chilometri dal centro ; 
strategico di Bardai. Indica¬ 
to lunedì come l’epicentro 1 
della offensiva libica. Da I 
Zuar le forze di Goukounl si [ 
sarebbero ritirate fin da sa¬ 
bato. Tripoli a sua volta ré- ’ 
spinge le accuse e sostiene 1 
che sono state le forze del go- j 
verno di Hissene Habré ad 
attaccare la popolazione di : 
Zuar. i 

Del conflitto nel Ciad si è f 
occupato Ieri anche l’ex-pre- 
sidente dell’Oua (organizza- * 
zlone per l’unità africana) e , 
presidente del Scnagal, . 
Abdou Dlouf, Il quale ha di- 3 
chlarato che la sola soluzlo*- 1 
ne del conflitto ciadiano ; 
consiste In una «ritirata Ubi¬ 
ca totale e definitiva». Dlouf * 
ha detto anche di augurarsi i 
che tutti 1 paesi che possono j 
aiutare Hissene Habré, a co¬ 
minciare dalla Francia, lé 1 
facciano il più rapidamente i 
possibile. , 
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Metalmeccanici, primo accordo 

Con la Confapi 98mila lire e 20 ore 


J Una prova di autonomia che ha fatto saltare i nervi a Mortillaro - «Quel contratto non è esportabile», dice la Federmeccanica - «Noi non 
facciamo guerre di religione», replicano le piccole aziende - La riduzione dell’orario sarà effettiva - Le novità nelle relazioni industriali 


Oneri sociali, 
imprenditori 
chiedono 
modifiche 

È lamentata la riduzione dello «sgravio» (che 
diventerà permanente) - Crea: alleiamoci 



Eraldo Crea 


ROMA — È II primo contratto del metalmec¬ 
canici: una prova di autonomia per la Confa- 
pl, un segnale di sfondamento per 11 sindaca¬ 
to. L'Ipotesi d'accordo raggiunta Ieri per I 
400mlla dipendenti delle piccole e medie Im¬ 
prese del settore dimostra che è possibile una 
sintesi positiva tra l'aspirazione a migliori 
condizioni di lavoro e le nuove esigenze pro¬ 
duttive e di mercato. Le 98mlla lire di au¬ 
mento salariale a regime, la riduzione effet¬ 
tiva di 20 ore lavorative annue, la flessibilità 
che non si riduce soltanto a un pacchetto di 
straordinari liberi, gli osservatori sull'inno¬ 
vazione tecnologica: sono tutti risultati che 
legittimano la soddisfazione della Flom, del¬ 
la Firn e della Uilm e spiegano anche la rea¬ 
zione virulenta della Federmeccanica. 

•Quella non è — ha subito dichiarato Feli¬ 
ce Mortillaro — merce di esportazione*. Per¬ 
ché? *È un contratto che riguarda una realtà 
di mlcro aziende che per modi di produrre, 
per qualità di organizzazione e di relazioni 
Industriali, per esigenze di competitività non 
hanno nulla In comune con le Imprese picco¬ 


le, medie e grandi rappresentate dalla Feder- 
meccanlca». Una offesa gratuita che si spiega 
soltanto con l'offesa ricevuta: quel rifiuto 
della Confapi di riconoscere alla Federmec- 
cnnlca diritto di veto, quando proprio la nuo¬ 
va realtà del settore Impone una più adegua¬ 
ta articolazione delle relazioni Industriali. A 
meno di credere che l’amministratore dele¬ 
gato della Federmeccanica preferisca 11 som¬ 
merso a una area Imprenditoriale che anche 
per via contrattuale emerge e concorre sul 
mercato. 

Proprio le regole della concorrenza 1 rap¬ 
presentanti della Confapi hanno più volte ri¬ 
chiamato nella trattativa, fino a sollecitare 
delle clausole di salvaguardia nel confronti 
degli altri rinnovi da concludere. A questo 
tavolo di negoziato, dunque, nulla è stato re¬ 
galato al sindacato. Quando, allora, Mortll- 
laro parla di •generosità» della Confapi («SI 
dovrebbe supporre che l loro margini di pro¬ 
fitto siano così elevati da consentirgli di ac¬ 
cettare aumenti diretti ed Indiretti del costo 
del lavoro che le altre Imprese non potranno 


mal sostenere»). In realtà mette le mani In 
avanti: 1*8 gennaio l’«esemplo» della Confapi 
chiaramente sarà fatto valere dal sindacati 
al tavolo di trattativa con la Federmeccanl* 
ca. Ma In quella sede Mortillaro dovrà spie¬ 
gare In quale altro modo è possibile perveni¬ 
re al «contratto In cui si verifichino reali In¬ 
contri di Interesse». 

La Confapi, Intanto, si mostra ben decisa a 
•spendere» Il vantaggio acquisito. «Siamo 
stati 1 primi a firmare 11 rinnovo contrattuale 
tra 1 metalmeccanici — ha detto Alessandro 
Coclrio, presidente dell’Animem-Confapl — 
forse perché non abbiamo mal fatto di questo 
appuntamento una guerra di religione». Un 
riconoscimento che 11 sindacato non ha ne¬ 
gato («La Confapi ha dato prova di piena au¬ 
tonomia politica», ha sostenuto Franco Len¬ 
to), anche perché corrisponde alla responsa¬ 
bilità propria di una linea negoziale «pra¬ 
gmatica e priva di asprezze Ideologiche». 

I contenuti lo confermano. La riduzione 
annua di 20 ore sarà realizzata con permessi 
retribuiti di 5 minuti al giorno, In aggiunta 


alle 20 ore già acquisite con 11 precedente 
contratto, e non costituisce merce di scambio 
con la flessibilità del lavoro straordinario. 
L’aumento medio di 98mlla lire mensili sarà 
diviso In tre tranches, di cui la prima (47mlla 
lire) a decorrere dal primo gennaio *87; per gli 
arretrati sono stati concordati 200mlla lire 
(in due rate: gennaio e giugno ’87). li nuovo 
Inquadramento sarà definito dalle parti 7 
mesi prima della scadenza del contratto; In¬ 
tanto, di rilievo è la collocazione del quadri 
che avranno anche un’Indennità di funzione. 
Gli stessi diritti sindacali sono ampliati e 
consentiranno all’intervento diretto del sin- 
dacao sull’innovazione come sull’occupazio¬ 
ne c la formazione professionale. 

Un contratto innovativo, dunque. Basti 
pensare alla «scheda di qualità», cioè all’au- 
toccrtlfìcazlone del lavoratore su tempi 
quantità e qualità del prodotto: un esemplo 
che parla di relazioni Industriali ben diverse 
da quelle affidate a capi e capetti. 

Pasquale Cascella 


ROMA — Pioggia di polemiche sulla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali varata dal gover¬ 
no. E anche Interpretazioni diverse. Tra gli 
Imprenditori c’è chi dice che il provvedimen¬ 
to — malgrado esso renda permanente uno 
•sgravio» di soldi da pagare a favore del pa¬ 
droni — nuocerà al buon andamento delle 
trattative contrattuali. Altri (tra i sindacali¬ 
sti) Io Interpretano Invece come un regalino 
natalizio fatto ai padroni proprio per chiude¬ 
re la partita contrattuale. E c’è chi come 
Eraldo Crea (Clsl) propone una specie di al¬ 
leanza per Indurre 11 governo a nuove norme 
di giustizia fiscale. «E possibile — dice Crea 
— ridurre l'incidenza degli oneri per contri¬ 
buti sociali, la cui quota supera ormai le en¬ 
trate dello Stato per imposte dirette ed Indi¬ 
rette, trasferendo quindi taluni oneri, come 
la malattia, pari al 10,95%, dal sistema pro¬ 
duttivo al fisco». Operazione questa, aggiun¬ 
ge Crea, da attuare con gradualità, «ma or¬ 
mai non più eludibile per qualunque governo 
voglia operare su un terreno di giustizia fi¬ 
scale». 

«Non mancano — continua Crea — propo¬ 
ste di merito anche dolla Confindustria. SI 
tratta allora di utilizzare 11 rapporto di dialo¬ 
go faticosamente Intrapreso. Dalla Confin¬ 
dustria ci aspettiamo però una disponibilità 
verso una chiusura rapida del contratti». 

Tra gli Imprenditori tuona Giancarlo 
Lombardi (tessili): il costo del lavoro aumen¬ 
ta dell'1% e questo rende difficile 11 contrat¬ 
to. E a Crea risponde dicendo che l sindacati 
avrebbero dovuto parlare In sede ministeria¬ 
le, non adesso. Nel dettaglio però il provvedi¬ 


mento non dispiace a Lombardi. Così come 
non dispiace a Fausto Vigevanl (Cgll): «Certo 
qualche elemento di preoccupazione lo Intro¬ 
duce — dice — soprattutto sul versante del¬ 
l'occupazione femminile, però quelli della 
Confindustria sono pretesti». Chi Invece In- 
travvede un effetto benefico sul contratto è 
Aldo Amoretti (tessili Cgil). 

La Confagricoltura dal canto suo si appel¬ 
la al Parlamento per alcune modifiche In se¬ 
de di conversione In legge. L’Ance (costrutto¬ 
ri edili) ha inviato un telegramma di protesta 
a Craxl perché la fiscalizzazione è stata con¬ 
fermata per tutti I settori produttivi «con la 
sola esclusione dcM’cdlllzia». Commenti ne¬ 
gativi anche da parte della Confcoltlvatorl 
che ha altresì annunciato le proprie pressio¬ 
ni affinché il decreto venga modificato. La 
riduzione della fiscalizzazione è valutata al 
40% rispetto allo scorso anno. «Il risultato è 
— dice un comunicato — che a fronte di cir¬ 
ca 12.000 miliardi utilizzati per la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali e per gli sgravi con¬ 
tributivi (a favore questi ultimi delle sole In¬ 
dustrie del Mezzogiorno) l’agricoltura potrà 
disporre soltanto di 180 miliardi pari 
all'l,5%. Una cifra assolutamente Inadegua¬ 
ta alle esigenze effettive delle Imprese agrico¬ 
le». Meno pessimisti poi gli artigiani della 
Confartlgianato che apprezzano l’innovazio¬ 
ne della cifra fissa Invece della percentuale. 
Tutte le lamentele degli imprenditori sono 
comunque respinte da Giorgio Benvenuto 
(Uil) che difende a spada tratta 11 provvedi¬ 
mento del governo. E Silvano Veronese accu¬ 
sa Annlbaldt e Lombardi di essere poco ele¬ 
ganti. 


La breccia è aperta 
Ora la spinta decisiva 

" di SERGIO GARAVINI 


1 metalmeccanici, dun¬ 
que, hanno aperto una 
breccia. L’ipotesi d’accordo 
raggiunta con la Confapi è 
nel suo insieme positiva. 
Sul punti essenziali, i risul¬ 
tati ottenuti sono vicini alle 
rivendicazioni approvate 
dal referendum (e l lavora¬ 
tori torneranno a pronun¬ 
ciarsi ora con un altro refe¬ 
rendum). Corrispondono al 
criterio di acquisire pro¬ 
gressi puliti e chiari. In qua¬ 
lità e quantità, che se han¬ 
no del limiti non devono 
comunque cedere In cam¬ 
bio alcun diritto del lavora¬ 
tori e del sindacato. 

Lo stesso Indirizzo segui¬ 
ranno nelle trattative, che 
si riaprono a gennaio, con 
la Federmeccanica e l’in- 
terslnd. Augurandoci che 
questa prima Ipotesi con¬ 
clusiva con la Confapi se¬ 
gni l’avvio di una fase posi¬ 
tiva e risolutiva con l'insie¬ 
me delle rappresentanze 
Imprenditoriali. Del resto, 
nella vertenza contrattuale 
con la Federmeccanica fi¬ 
nalmente sono stati fatti 
primi passi avanti. E moti¬ 
vo di soddisfazione rilevar¬ 
lo. Ma non sarebbe corretto 
non rilevare, al tempo stes¬ 
so, difficoltà ancora Impor¬ 


tanti. 

1 primi esiti positivi sono 
stati resi possibili dalla ri¬ 
nuncia della Fcdermccca- 
nlea a continuare a fare pe¬ 
sare nella vertenza la prete¬ 
sa di una estensione delle 
ore straordinarie disponibi¬ 
li alle Imprese, rafforzando 
Il ricatto padronale che fa 
leva sul bisogno del lavora¬ 
tori per prolungare gli orari 
In alternativa allvccupa- 
zlone. Pretesa che ha, di 
fatto, a lungo bloccato le 
trattative e non solo In te¬ 
ma di orarlo, poiché pesava 
come significativo impedi¬ 
mento ad ottenere un rin¬ 
novo contrattuate che non 
solo realizzi progressi con¬ 
creti, ma non sfa nemmeno 
segnato da limitazioni di 
diritti del lavoratori, secon¬ 
do una logica, di scambio 
che bisogna definitivamen¬ 
te superare. 

Lo sblocco della trattati¬ 
va, che si è così determina¬ 
to, ha consentito di realiz¬ 
zare primi accordi su punti 
significativi della piatta¬ 
forma contrattuale: l’e¬ 
stensione del diritti di In¬ 
formazione del sindacato, 
particolarmente sull'inno¬ 
vazione tecnologica, e l’av¬ 
vio di una riforma dell’In¬ 


quadramento professiona¬ 
le, attraverso una commis¬ 
sione con compiti sia pro¬ 
gettuali che di con tratta¬ 
zione. Nello stesso tempo. 
In relazione alla ripresa del 
negoziato stabilita per l’8 
gennaio, è stato possibile 
fare affermare una volontà 
politica delle parti — 1 sin¬ 
dacati e la Federmeccanica 
— di condurre da quella da¬ 
ta, senza Interruzioni, una 
trattativa su tutti I punti 
della piattaforma, che miri 
a concludere la vertenza. 
Ma ciò sarà certamente 
complesso e difficile, date 
le posizioni padronali. 

Basti riferirsi a tre temi 
essenziali. In primo luogo, 
la misura e le condizioni 
dell’aumento salariale, che 
la Federmeccanica vorreb¬ 
be ricondurre nell’ambito 


di limitazioni della con tra t- 
tazlone aziendale, mentre 
le proposte quantitative fi¬ 
nora formalmente rese no¬ 
te sono del tutto Insuffi¬ 
cienti. In secondo luogo, la 
misura e 11 diritto di frui¬ 
zione della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. In terzo luo¬ 
go, la completa definizione 
di nuove parti del sistema 
delle qualifiche, da adotta¬ 
re Immediatamente, e In 
particolare la sistemazione 
In tale contesto del proble¬ 
ma del quadri, su cui vi è 
una posizione fortemente 
limitativa della Federmec- 
canlca. 

Una soluzione di questi 
problemi è difficile, ed esige 
dunque che vi sia la mag¬ 
giore trasparenza della 
trattativa, con la più ampia 
Informazione al lavoratori. 


e che 11 negoziato sia ac¬ 
compagnato dalla più va¬ 
sta mobilitazione. Sarebbe 
Imperdonabile Ingenuità 
ritenere che l’intenzione di 
condurre la trattativa mi¬ 
rando alla conclusione del 
contratto coincida con una 
volontà già maturata nei 
padronato di superare posi¬ 
tivamente le difficoltà fino¬ 
ra opposte a soluzioni ade¬ 
guate rispetto alla piatta¬ 
forma approvata dal refe¬ 
rendum. 

Ma, con grande senso di 
responsabilità, bisogna co¬ 
gliere l'occasione per porta¬ 
re fino In fondo II tentativo 
di dare finalmente una so¬ 
luzione positiva al rinnovo 
di un contratto scaduto da 
un anno, e dopo mesi di lot¬ 
ta. Lo si farà nella trattati¬ 
va, prevista a gennaio pro¬ 
prio anche per farla con I 
lavoratori presenti nelle 
Imprese, per accompagnar¬ 
la con iniziative di lotta 
programmate In tutto 11 
paese, avendo 11 riferimen¬ 
to decisivo di una grande 
assemblea unitaria ai dele¬ 
gati, convocata 1123 di gen¬ 
naio, per esaminare e giu¬ 
dicare l’esito di questa trat¬ 
tai Iva, e assumere le posi¬ 
zioni e Iniziative che saran¬ 


no necessarie. 

D'altra parte, le Iniziati¬ 
ve di lotta sono essenziali 
anche per imporre alla rap¬ 
presentanza delle aziende 
pubbliche, all’lntcrslnd, di 
assumere finalmente un 
atteggiamento positivo nel¬ 
la vertenza contrattuale. 
Malgrado le affermazioni 
del suo Presidente Paci, 
nell’articolo pubblicato 
dall’Unità, l’interslnd fa 
meno che sostenere le ra¬ 
gioni Imprenditoriali del¬ 
l’industria pubblica, quan¬ 
do si nega a un tempestivo 
e costruttivo sviluppo dellq 
vertenza contrattuale. E 
paradossale che II primo 
accordo sla stato raggiunto 
con la Confapi e che sla la 
parte certamente più con¬ 
servatrice della Confindu¬ 
stria, la Federmeccanica, a 
consentire 1 primi accordi 
su punti significativi del 
contratto. Ciò significa non 
durezza, ma vuoto di rap¬ 
presentanza e di iniziativa 
dell'Interslnd, e pone un 
problema al sistema delle 
Partecipazioni statali e allo 
stesso governo. Intanto, 11 
nostro compito è di preme¬ 
re con la lotta per spingere 
l’Intersind a una posizione 
diversa. 


Per gli statali 
verso un’intesa 
con il governo 


ROMA — Al termine della 
riunione tra 1 sindacati e lo 
Stato è stata raggiunta l'i¬ 
potesi di un accordo per 
concludere l contratti degli 
statali. In un comunicato 
congiunto governo e Cgil- 
Cisl-Uil, le segreterie delle 
categorie responsabili degli 
statali «hanno valutato po¬ 
sitivamente le nuove posi¬ 
zioni espresse dal governo, 
che mutano 11 quadro entro 
11 quale si era verificata 
l’interruzione delle tratta¬ 
tive, e rendono possibile 
l’avvio alla conclusione del 
contratto degli statali». E 
questo è sicuramente un 
passo In avanti, rispetto a 
qualche giorno fa quando 11 


governo si presentò dal sin¬ 
dacati con un’offerta eco¬ 
nomica che Cgil, Cisl, Uil 
definirono «ridicola». Da al¬ 
lora c’è stata la proclama¬ 
zione dello sciopero genera¬ 
le In tutto il pubblico im¬ 
piego, per il 9 gennaio, c’è 
stato un «lavoro sotterra¬ 
neo» fatto di Incontri infor¬ 
mali per tentare di ricucire 
la situazione, fino a lunedì 
sera quando improvvisa¬ 
mente Gaspari ha convoca¬ 
to Plzzinato, Marini e Ben¬ 
venuto. Al segretari confe¬ 
derali il ministro — incari¬ 
cato dal governo di seguire 
tutti e otto 1 contratti del 
pubblico impiego — ha det¬ 
to che la «prima offerta» 


T Brevi. 


1.800 miliardi disavanzo Inail 

ROMA — Un ttsavanzo economico che sficxa « 1.600 miliardi da attribuire 
soprattutto a3a crescente espansione <Jen» spese per prestazioni isMuftonaii 
e per mancato introito delle entrate contnbutrve caratterizza il bilancio di 
previsione deS InaJ per 4 1987 approvato dal Consiglio d» amministrarpone 
riunitosi sotto la presidenza di Alberto Tomassm,. 

Occupato il comune di Catanzaro 

CATANZARO — Dopo quattro mesi di sospensione de*'attività lo stabdur.en- 
to detta Cemensud di Catanzaro Sala ha chiuso da qualche giorno definitiva- 
mente i battenti e da ien mattina i 130 lavoratori dipendenti occupano m 
assemblea permanente r aula constare del comune di Catanzvo. 

Arvedi per Fit-Ferrotubì 

MILANO — Per la Pii Ferrotubi si profila una soluzione. Nel corso di un 
incontro tra Tindustria:» Gaavanm Arvedi ed d commissario della Fit Ferrotubi. 
Rosario Nolasco. « emerso d proposito deHe Acciaierie tubifoo Arvedi di 
presentare un progetto per la risoluzione del problema industrie deO'ves di 
Sestn Levante e di Riva Tngoso della Fit Ferrotubi. lo rende noto un comun- 
calo della Fmarvedi. le acciaierie tubificio Arvedi (51 per cerno Fasavedi. 30 
Calmine. 19 Fatekl afi'mizio di quest'anno hanno acquistato data Fit Ferro tubi 
d complesso aziendale di Corbetta (Milano). 

Nessuno sciopero per Cantù 

ROMA — In un incontro tra 4 sottosegretario di Stato Spmi e le organizzazioni 
sindacali dei vrg* del fuoco è stato concordato che la trasformatone m 
permanente del rSstsccamento volontario di Cantù avverrà entro la fine del 
prossimo mesa d gennaio, n personale volontario del distaccamento non 
verrà comunque escluso dai servizi, ma affiancherà i vigili del fuoco permanen¬ 
ti. Tutte le parti intervenute aà'mcontro hanno manifestato concordami enti 
l'intento di approfondre la questore dei rapporti tra le varie componenti del 
corpo nazionale dei vigh de! fuoco affinché al più presto venga conseguita la 
migliora mietanone funzionale. Questo accordo ha sbloccato la situazione di 
tersone e consertai d impedre le nuove agitazioni preannunciett da» v»gdi 
del fuoco che avrebbero comportato la chiusila di taluni aeroporti. 


Genova, portuali in assemblea 
«Per ora niente più scioperi» 

Una discussione alla quale hanno partecipato duemila lavoratori - La lotta, hanno deciso, 
sarà più duttile, fatta per durare a lungo - Ieri è continuata la trattativa fra le parti 


economica si sarebbe potu¬ 
ta «rivedere». In quell’in¬ 
contro si decise comunque 
che sarebbero state le sin¬ 
gole categorie (prima fra 
tutti gli statali) a discutere 
col governo per valutare se 
le nuove «offerte» potevano 
permettere la firma delle 
Intese. 

Il primo Incontro, come 
si è detto, è cominciato ieri 
mattina e a tarda sera si è 
concluso con la comunica¬ 
zione delle proposte del go¬ 
verno e l’apprezzamento 
del sindacato. Gaspari s’è 
presentato all’incontro con 
due proposte. Tutte e due 
riguardano il capitolo delle 
retribuzioni. 

Detto in estrema sintesi 
la prima proposta sarebbe 
quella di un aumento pro¬ 
capite lordo di 90.400 lire «a 
regime» (tra tre anni, cioè 
quando il contratto sarà 
applicato in ogni sua par¬ 
te). Da queste novantamila 
e rotte lire sono esclusi però 
gli scatti di anzianità. 

La seconda ipotesi — che 
qualche sindacalista ha de¬ 
finito «Interessante» — pre¬ 
vede che per questo con¬ 
tratto siano congelati gli 
scatti di anzianità. Que¬ 
st’automatismo salariale 
sarebbe inglobato neìl’au- 
mento di 113mila lire (sem¬ 
pre lorde, sempre pro-capi- 
te e sempre «a regime»). 

In questa cifra dunque 
verrebbe Inserita l’anziani¬ 
tà e il «congelamento» di 
questa «voce» salariale per¬ 
metterebbe di liberare ri¬ 
sorse per il riconoscimento 
vero della professionalità. 

L’ipotesi prevede anche 
che per gli scatti di anziani¬ 
tà maturati in quest’anno 
che sta per concludersi 
ogni lavoratore riceva die¬ 
cimila lire. 

Il costo complessivo - an¬ 
che questi numeri non sono 
«ufficiali», ma sono stati ri¬ 
feriti sempre dagli stessi 
•ambienti ministeriali» — 
di questo contratto per le 
casse pubbliche sarebbe di 
trentun miliardi. In più ce 
ne vorrebbero o altri quat¬ 
trocento per corplre le spe¬ 
se degli altri otto contratti 
del pubblico Impiego. È 
un’ipotesi, soprattutto la 
seconda, che c in grado di 
sbloccare il negoziato? Go¬ 
verno e sindacati torneran¬ 
no a incontrarsi il 29 di¬ 
cembre. Resta per ora con¬ 
fermato lo sciopero genera¬ 
le del settore per il 9 gen¬ 
naio. Vivo dissenso è stato 
Invece affermato dai sinda¬ 
cati autonomi. 

s. b. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Vcdisemu chi 
ghe l’avia ciou douou» era il 
commento più diffuso. «Ve¬ 
dremo chi sarà capace di du¬ 
rare più a lungo*, detto con 
perifrasi più elegante. Lo 
gridavano Ieri In molti, mol¬ 
tissimi degli oltre duemila 
portuali e consortili riuniti 
(erano anni che non accade¬ 
va) In assemblee per decidere 
col sindacato sulla vertenza 
porto. Una assemblea schiet¬ 
ta e agevolata — in questa 
immediatezza — dall’uso 
prevalente del dialetto geno¬ 
vese e chiara nelle sue con¬ 
clusioni: ratifica piena della 
decisione di sospendere gli 
scioperi, scelta di una diver¬ 
sa, più duttile, forma di lotta 


•fatta per durare...»), orga¬ 
nizzazione di una manifesta¬ 
zione a Genova di tutti 1 por¬ 
tuali italiani («perché quello 
che si deciderà qui sarà 
esportato in tutti gli altri 
scali del paese™»). 

Non era una assemblea fa¬ 
cile quella di ieri. I! sindaca¬ 
to doveva spiegare li perché, 
dopo aver proclamato lo 
sciopero dello straordinario. 
Io avesse sospeso nonostante 
la trattativa (che pure Ieri è 
continuala) non offrisse spi¬ 
ragli ed anzi registrasse da 
parte dei responsabili del 
Consorzio autonomo dei 
porto una costante tendenza 
a drammatizzare lo scontro. 
Forse è stato proprio questo 
gran desiderio di D’Alessan¬ 


dro a veder bloccato il porto 
a colpi di decreto a far medi¬ 
tare cd a trasformare In sen¬ 
so comune la consapevolezza 
di dover evitare trappole or¬ 
mai troppo evidenti. Assem¬ 
blea difficile anche perché 
sull’insieme del lavoratori 
portuali grava 11 peso di una 
ulteriore ristrutturazione 
che dovrebbe comportare 
l’esodo di 500 lavoratori del¬ 
la Compagnia (sugli attuali 
3.500) e di un migliaio del 
Consorzio del porto (sugli at¬ 
tuali 2.500) ed un ulteriore, 
massiccio, ricorso alla cassa 
integrazione, prevista — se il 
decreto ministeriale sarà ra¬ 
tificato — con criteri nomi¬ 
nativi. 

Da queste strettezze 1 por¬ 


tuali, sla attraverso gli Inter¬ 
venti diretti che le sottoli¬ 
neature e talvolta 1 fischi che 
accompagnavano quanto 
detto al microfono, sembra 
siano usciti con una fuga In 
avanti. Oliva, che ha parlato 
a nome della Cgil e della Uil, 
ha proposto di «cambiare rit¬ 
mo alla lotta» puntando an¬ 
che su iniziative nazionali 
capaci di dare 11 segno politi¬ 
co della vicenda. Lo sciopero 
dello straordinario doveva 
essere sospeso perché Inade¬ 
guato ai tempi lunghi della 
vertenza che va affrontata, 
ha detto «senza intolleranza 
né disperazione». 

Molti, una ventina, gli In¬ 
terventi. Qualcuno (con 
scarso successo di pubblico) 


ha proposto di tornare «a 
bloccare I varchi portuali». 
Altri hanno denunciato l’ac¬ 
cerchiamento propagandi¬ 
stico di cui è fatta oggetto la 
Compagnia nel momento in 
cui si rifiuta di discuterne ie 
proposte economiche. Un 
portuale de che aveva esor¬ 
dito «auguro a tutti un santo 
Natale» è stato subissato di 
fischi quando ha contestato 
gli attuali dirigenti della 
compagnia. li console della 
Cuim Paride Batinl ha rac¬ 
colto una poderosa ovazione 
su un discorso In genovese 
durato tre minuti In cui ha 
detto che non firmerà mal 
l’avviamento al lavoro di 
squadre di portuali qualora 
il presidente del Consorzio, 
come ha minacciato, ema¬ 
nasse un decreto per ridurre 
ulteriormente del 15% il nu¬ 
mero degli addetti. 

Ha concluso Peri, segreta¬ 
rio della Cgil, ribadendo il 
giudizio unitario del sinda¬ 
cato sulla giustezza delle 
proposte della compagnia 
confermando la decisione di 
lotta articolata. «Vinciamo 
— ha concluso fra gli ap¬ 
plausi — se reggiamo 1 tempi 
lunghi». 

Il fantasma della sconfitta 
alla Fiat agitato in questi 
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MARIA STASI LA DATE 
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.inmvt Mtio di lla scomparsa 
«!«•! cmjvpio 

BRUNO CURRONE 

].« mugln- lo ricorda con addio e in 
vi, nu-muru .ottuse riso 25 mila lire 
jm-T / Unità, 

(irnm'o. 2-1 d irrmbrr 1988 

Nel U .mnivvrvtno della »compar»a 
del ompasno 

GIOVANNI CORBINO 

, familiari Io ricordano con grande 
atleti,, a comjvijfn». amici e a lutti 
quanti Iti conobbero c gli vollero be¬ 
ne In »u.t memore» sottoscrivono 
per l'Unità 

Genova. 2-1 dicembre 1986 


giorni per la vicenda portua¬ 
le davvero non si attaglia al¬ 
la situazione. Allora, dopo 35 
giorni di lotta, erano rimasti 
solo I picchetti del delegati 
mentre fuori a decine di mi¬ 
gliaia avevano deciso di 
rientrare. Qui è esattamente 
l’opposto, con un fronte del 
lavoratori compatto e deciso, 
tutto teso ad allargare 11 di¬ 
scorso sui fatti alla città. 

Ieri c’è stato anche un in¬ 
contro del sindacati col pre¬ 
sidente della regione Ma¬ 
gnani il quale ha riconosciu¬ 
to il diritto dei sindacati alla 
contrattazione, ha promesso 
di interessarsi a quanto sta 
facendo la «holding» formata 
da D’Alessandro per gestire 
li porto In quanto la Regione 
ne fa parte, si è detto «inte¬ 
ressato» alle proposte della 
compagnia per realizzare ta¬ 
riffe più basse in porto cd 
una migliore organizzazione 
del lavoro ed ha concluso 
con 1 'osservazione che non 
sembra molto importante 
stabilire quale delie due par¬ 
ti oggi in lotta debba vincere, 
se poi la conseguenza fosse 
quella che a perdere sarebbe 
il porto e la città. 

Paolo Salettl 


Ni II.» ih»» ir« n/«i de*! «|umiu•innivt-r* 
n»im> ileiLt vumjuru» rivi compagno 

PINO BIANCANI 

|ititi.tgomM.i mdirmnticalu di gran 
l».*!l«- «fi ll.i Murui rie! Fu del dopo- 
gunr.i mi Cunttv. .ilrum compa¬ 
gni «li 11.» v in»nt* del Pei «Aimo Ba- 
r-ili » «1» Cunit» sottoscrivono alla sua 
nu nioru 200 rrul*i lire per l'Unità. 
Cunni diirmhre 1*186 


Nrl t|umt»» «inaivi rvinu della scom- 
|uirv.« ilei «omp.«gno 

GIUSEPPE BIANCANI 

!.» nubili’ Anna v il figlio Claudio lo 
ricnrcl.ino con immutalo affetto a 
lo cunuhbrro v sottoscrivono 
per I Unità mezzo milione di lire. 
Cuneo, *24 dicembre 1T186 


] comuni'ti rit U'ott.iva sezione de! 
!\ i «un profondo dolore, partecipa¬ 
no .a! lutto per la scomparsa del com¬ 
piilo 

GIUSEPPE CRESTA 

In mm nn-monj wUoMTi.ono per 
/ Unità 

Turino. 2-1 Hicmbrr 1986 


I «ontunnti (It ila m-zioih- di Lt-ml e 
d<-l!j C„np Pivmomc si uniscono al 
dolori- (frila famiglia per la morte 
tf«-, «-imip-igno 

ERALDO CONTI 

dirigi-nu* «tri Movimento cooperati* 
vistiti. In suo ritordo sottoscrivono 
per I Unità. 

!a-ini (Torino, 2-1 dicembre 1986 

la- tiiniiMgiu- e i compagni della 
Cgil di Torino profondamente addo¬ 
lorati partecipano commossi al dolo¬ 
re dei familiari per la scomparsa dei 
curo pugno 

ERALDO CONTI 

In sua memoria sottoscrivono prr 
l'Unità. 

Tonno. 2-1 dicembre 1986 


La Fiom Piemonte 
aumenta il numero 
dei suoi tesserati 

TORINO — Per essere un sindacato che tutti considerano In 
crisi, non se la cava niente male. È la Fiom-Cgil del Piemon¬ 
te, che ha chiuso il tesseramento di quest’anno al 101%, con 
55.043 iscritti contro i 54.519 dell’85. Anche se non si tratta di 
un progresso significativo, ma soltanto di una tenuta, va 
tenuto presente che è già il secondo anno consecutivo che la 
Fiom piemontese chiude il tesseramento In attivo. E soprat¬ 
tutto bisogna considerare in quali condizioni si è raggiunto 
questo risultato: In una regione dove negli ultimi cinque anni 
si sono persi 120 mila posti di lavoro nelle industrie con più di 
500 addetti, dove alla ripresa di alcuni comparti produttivi 
continua a contrapporsi la crisi di altri, dove li numero dei 
lavoratori occupati continua a diminuire per effetto delle 
ristrutturazioni. Il dato è positivo anche nel comprensorio di 
Torino (101,3%) dove si trovano i grandi stabilimenti Fiat 
Nel fornire queste cifre, una nota delia Fiom Piemonte 
evita ogni accento trionfalistico e dichiara anche l persistenti 
punti di debolezza. Da una prima analisi su metà degli iscrit¬ 
ti, risulta che gli operai sono 11 94,1%, a conferma delle caren¬ 
ze organizzative dei sindacato tra impiegati e tecnici. Inoltre 
Je donne (18%) sono ancora troppo scarsamente rappresen¬ 
tate. Tra gli operai, prevalgono quelli comuni di 3* livello 
(46,1%), ma se si sommano gli operai di 4* e 5* livello si vede 
che queste figure più professionalizzate raggiungono assie¬ 
me il 50,9% degli iscritti. 

RI, C, 
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ECONOMIA E LAVORO 



Ma per certi imprenditori 
arriva una vera cuccagna 

Alcuni privati prendono soldi per chiudere vecchi stabilimenti c con questi ne acquista¬ 
no altri nuovi ed efficienti - Il caso Lucchini - Tagli superiori a quelli chiesti dalla Cee 



TARANTO — Una immagine delia colata continua nello stabilimento deli'italsider 


ROMA — Sono stati sop* 
pressi impianti capaci di fare 
12 milioni c mezzo di tonnel- 
late di acciaio. SI sono can¬ 
cellati decine di migliala di 
posti di lavoro. È successo 
tutto In pochi anni, dal 1982 
ad oggi. Doveva essere II 
prezzo da pagare per uscire 
da una crisi generale di so¬ 
vrapproduzione della side¬ 
rurgia. in Italia e In Europa. 
E ora siamo da capo. La Cee 
sostiene che bisogna rico¬ 
minciare: cl sono ancora 20 
milioni di capacità produtti¬ 
ve In eccedenza e GOmlla ope¬ 
rai che se ne devono andare. 
Per l’Italia, altri salatissimi 
prezzi da pagare. 

Torna la tempesta e si ri¬ 
vede la corsa ad accaparrarsi 
le posizioni migliori, per tro¬ 
vare riparo e magari per 
guadagnarsi qualcosa. Il 
presidente della Conflndu- 
stria Lucchini, che pensa di 
trovarsi in un ruolo strategi¬ 
co per orchestrare la nuova 
ristrutturazione e mettere le 
mani sul miliardi di sovven¬ 
zioni che si tirerà dietro, non 
ha perso tempo. Dice che bi¬ 
sogna chiudere l’italslder di 
Bagnoli «improduttiva e In¬ 
quinante- e si fa avanti per 
rilevare la fabbrica di Piom¬ 
bino. Con lui 1 produttori pri¬ 
vati sperano In una nuova 
cuccagna: soldi a pioggia per 
chiudere vecchi Impianti, del 
quali certo non mancano, e 
In cambio l’assalto al pezzi 
buoni della siderurgia pub¬ 
blica. naturalmente portati 
via a prezzi di realizzo. 

Se e andata bene una vol¬ 
ta. perché non ritentare? Ma 
forse è venuto il momento di 
fare un po’ di conti, di tenta¬ 
re un bilancio della politica 
degli ultimi anni. Partendo 
dai risultati. Sulla carta è 
sparita, come si è detto, una 
capacità produttiva di 12,5 
milioni di tonnellate, molto 
più di quanto la Cee cl aveva 
chiesto e più di quanto ancor 
oggi non conteggi ufficial¬ 
mente (7,2 milioni). La side¬ 
rurgia pubblica ha contri¬ 
buito con quasi 6 milioni. Il 
tutto è avvenuto, come ave¬ 


va stabilito 11 governo, sotto 
l’egida del mercato: tanto da 
chiudere, tante le sovvenzio¬ 
ni per chi Io fa, decida la Ube¬ 
ra Iniziativa dove e come In¬ 
tervenire. Ed ecco 1 risultati: 
sono stati buttati al macero 
un buon numero di forni e 
Incamerati 1 relativi Incenti¬ 
vi ma non c’è stata una effet¬ 
tiva riduzione delta produ¬ 
zione, e non si è quindi mo¬ 
dificato lo squilibrio dovuto 
all’eccesso di offerta. L’atti¬ 
vità si è semplicemente con¬ 
centrata utilizzando cospi¬ 
cui finanziamenti pubblici 
destinati a tutt’altro scopo. E 
non è tutto. Quest’anno è 

f irattcamente raddoppiata 
'Importazione Italiana di la¬ 
minati piatti, prodotti dai 
grandi centri siderurgici 


pubblici, le merci a più alto 
contenuto tecnologico, quel¬ 
le che ora e in prospettiva so¬ 
no le più suscettibili di inca¬ 
merare maggiori quote di In¬ 
novazioni. Rispetto al con¬ 
sumo Interno il deficit pro¬ 
duttivo è intorno al 10-15%. 

Questa è dunque la situa¬ 
zione di 4 anni di politica di 
ristrutturazione della side¬ 
rurgia: una sostanziale tenu¬ 
ta dell’-offerta-, un accen¬ 
tuato squilibrio nella com¬ 
posizione del prodotti a dan¬ 
no del più Innovativi, una 
permanente aspra competi¬ 
zione tra Industria pubblica 
e privata e, Incombente, l’in¬ 
tenzione della Cee di riaprire 
pari pari un nuovo capitolo 
di assegnazione di quote ai 
Paesi membri. La desolante 


prospettiva è quella di torna¬ 
re ad assistere alla solita In¬ 
terminabile processione ver¬ 
so Bruxelles: ministri, pro¬ 
duttori pubblici e privati, 
tutti In ordine sparso a raci¬ 
molare qualche beneficio, 
mentre le Industrie forti del 
continente consolidano le lo¬ 
ro posizioni con la benedizio¬ 
ne della Cee, concentrandosi 
nel settori che hanno più fu¬ 
turo. 

Perché, se è evidente che 
una crisi Internazionale del¬ 
l'acciaio c’è ancora, è altret¬ 
tanto chiaro che la partita di 
questi anni, fatta di ristrut¬ 
turazione e licenziamenti in 
tutta l'Europa, ha Irrobusti¬ 
to alcuni e indebolito altri. 
Sarà anche una Industria 


•matura» la siderurgia, ma 
fino a un certo punto. E1 te¬ 
deschi, che lo sanno bene, 
guadagnano punti su punti. 
Anche perche gli organismi 
della Comunità europea sti¬ 
lano «piani-fantasma», che 
valgono solo per chi ha scar¬ 
so potere contrattuale men¬ 
tre per chi conta sono rima¬ 
sti in questi anni quasi com¬ 
pletamente sulla carta. 

Che si può fare dunque 
ora, con le chiare avvisaglie 
di una massiccia ripresa del 
gioco al massacro tra te in¬ 
dustrie nazionali? Rifinan¬ 
ziamo le famose «leggi-spor¬ 
tello»: chi ha qualche ferro¬ 
vecchio da buttare si faccia 
avanti a prendere 1 soldi? 
Dopo aver chiuso l’italslder 


di Genova, gettiamo a mare 
anche Bagnoli, così Lucchini 
e Falck rimettono In sesto 1 
loro barcollanti Imperi prati¬ 
camente gratis? Sarà Inevi¬ 
tabilmente così se si conti¬ 
nua con la politica di prima. 

Naturalmente si può an¬ 
che cambiare strada. SI pos¬ 
sono lasciar perdere le scioc¬ 
chezze sulla provvidenziale 
mano del mercato che risol¬ 
ve tutto per 11 meglio (figu¬ 
riamoci, In un settore dove 
dominano gli oligopoli!). 
L’intervento pubblico può 
seguire Indirizzi program¬ 
mati. Anni fa l comunisti 
avevano chiesto che il gover¬ 
no facesse un piano per il 
riassetto della siderurgia. 
Nessuno 11 ha ascoltati. Lo 
richiedono oggi. 

Una mozione presentata 
In questi giorni alla Camera 
da un gruppo di deputati 
(primo firmatario Castagno¬ 
la) chiede che si fissino «indi¬ 
rizzi ed obiettivi molto preci¬ 
si». Un unico plano, valido 
tanto per il settore pubblico 
che per quello privato, con fi¬ 
nanziamenti rigidamente 
ancorati alla sua attuazione. 
L’obiettivo non può essere 
che quello di mettere «al pri¬ 
mo posto le produzioni a più 
alto valore aggiunto, a mag¬ 
giore contenuto tecnologico, 
a più elevata capacità di in¬ 
novazione». Si possono an¬ 
che favorire nuovi assetti 
proprietari, Intese tra pub¬ 
blici e privati, si può pro¬ 
muovere li potenziamento di 
certe produzioni piuttosto 
che di altre, ma a patto natu¬ 
ralmente che si muovano In 
direzione di quegli obiettivi. 
Lo Stato può mettere In 
campo un sistema efficace di 
leve «legislative, ammini¬ 
strative, finanziarle c di con¬ 
venienze», che può consen¬ 
tirgli di andare a trattare In 
sede europea non come cau¬ 
datario delle varie associa¬ 
zioni imprenditoriali ma co¬ 
me Interprete consapevole 
degli Interessi generali del¬ 
l'industria italiana. 

‘ Edoardo Gardumi 


Harco sempre più su e dollaro in disces 

Cresce il prezzo del petrolio . Rialzo record a Londra 


L’andamento della moneta tedesca mette sotto pressione le altre valute dello Sme - Il pericolo più forte lo corre la corona danese - L’aumen¬ 
to continuo del greggio ha determinato in Italia le condizioni per una crescita del gasolio - La divisa Usa al quinto giorno di caduta 


MILANO — Marco a livelli re¬ 
cord. dollaro In calo, petrolio in 
forte ripresa. Questo è lo scenario 
entro il quale si muovono 1 mer¬ 
cati valutati Internazionali In 
questo scorcio di 1986. 

Il marco si è mantenuto su li¬ 
velli altissimi, migliorando sla 
pure di 3 soli centesimi 11 record 
assoluto fatto segnare lunedì: Ieri 
la valuta tedesca è stata cambia¬ 
ta a Milano 693,93 lire contro le 
693,95 dell’altro giorno. Una sta¬ 
bilità che è stata pagata a caro 
prezzo dalla banca centrale, In¬ 
tervenuta vendendo massiccia¬ 
mente marchi per contenerne l'a¬ 
scesa. Ugualmente sotto pressio¬ 
ne le altre monete dello Sme, e 
principalmente la corona danese, 
giunta ormai al confini dell’area 
di oscillazione consentita all’In¬ 


terno del sistema. 

Per contro, come si è detto, 11 
dollaro contluna per 11 quinto 
giorno consecutivo la parabola al 
ribasso. Ieri è stata quotata 
1367,87 lire, 10 circa in meno ri¬ 
spetto al fixing di lunedì. In cin¬ 
que sedute la moneta statuniten¬ 
se si è così mangiata tutto 11 rialzo 
messo a segno nella prima metà 
del mese. 

Questo andamento ha In parte 
una spiegazione strettamente 
tecnica e congiunturale: per i pa¬ 
gamenti di fine anno molti opera¬ 
tori avevano proceduto ad Ingen¬ 
ti acquisti di dollari, tanto che la 
valuta si è progressivamente ap¬ 
prezzata. Esaurita questa spinta, 
per la valuta americana sono tor¬ 
nati 1 tempi del ribasso, anche 
sotto la pressione psicologica del¬ 


la pubblicazione di una lunga se¬ 
rie di studi e analisi che danno 
per certa una ulteriore sensibile 
flessione del dollaro nel corso del 
1987. 

A determinare queste previsio¬ 
ni concorrono molti fattori, pri¬ 
mo tra tutti l'attesa di un forte e 
rapido apprezzamento del petro¬ 
lio dopo raccordo raggiunto tra 1 
paesi dell’Opec per una limitazio¬ 
ne della produzione. 

In seguito a questo accordo (pe¬ 
raltro precario, visto 11 rifiuto ca¬ 
tegorico dell’Irak ad applicarlo) 11 
prezzo del barile di greggio è 
schizzato letteralmente verso l’al¬ 
to al mercato di Londra, dove In 
una giornata è stato registrato un 
rialzo record di ben tre dollari a 
barile di greggio Brent, 11 quale 
ha toccato appunto 1 18 dollari, 


che costituivano l'obiettivo primo 
impostosi dai paesi Opec. 

Rispetto al luglio scorso il bari¬ 
le è esattamente raddoppiato di 
prezzo. L'epoca del petrolio facile 
sembra davvero finita, dopo la 
parentesi del 1988. 

Nuovi paesi (tra cui l’Egitto) 
hanno Intanto deciso di allinearsi 
spontaneamente alle decisioni 
dell’Opec, pur non facendo parte 
di quel cartello. Obiettivo dichia¬ 
rato di questi paesi è quello di 
spingere 11 prezzo del greggio fino 
ai 25 dollari il barile. 

Questa nuova situazione toma 
ad alimentare in Occidente peri¬ 
colose spinte Inflazionistiche. Ne 
risente positivamente il prezzo 
dell'oro, tornato a salire nei mer¬ 
cati Intemazionali. 


In Italia, infine, l’aumento del¬ 
le materie prime ha creato nuo¬ 
vamente le condizioni per un rin¬ 
caro del gasolio: 1 prezzi italiani 
dovrebbero crescere di 7 lire al li¬ 
tro per il gasolio da autotrazlone 
e di 8 lire per quello da riscalda¬ 
mento, stando alia media del 
prezzi europei. II Cip già nel pros¬ 
simi giorni dovrebbe decidere 
l’aggiornamento del prezzi. È 
rpesumlbile però che il consuma¬ 
tore non se ne accorgerà, poiché 
quasi certamente l’aumento sarà 
assorbito con una uguale riduzio¬ 
ne delia tassazione. Il gasolio da 
autotrazione dovrebbe così resta¬ 
re fermo a 588 lire il litro, e quello 
da riscaldamento a 545. 

Dario Venegoni 


fioccati limila miliardi Cee 
par la ricerca scientifica 

La decisione è stata voluta da Germania, Gran Bretagna e Francia - Vivaci proteste del 

Il gruppo comunista ha anche ventilato l’ipotesi di un voto di censura 


Parlamento europeo • 

Nostro servizio 
STRASBURGO — La ricer¬ 
ca comunitaria si trova In 
una grave impasse e rischia 
di non sopravvivere agli 
egoismi di alcuni membri 
delia Comunità, In partico¬ 
lare della Germania federa¬ 
le, della Gran Bretagna e del¬ 
la Francia. Sono stati Infatti 
questi tre paesi a bloccare 
ogni decisione della Cee sul 
f:r.ar,z;amento del program¬ 
ma-quadro 1937-92 — che 
prevede lo stanziamento di 
7.7 miliardi dì Ecu (oltre 
limila miliardi di lire) — per 
coordinare l più Importanti 
progetti comunitari, quali 
Esprit, per le tecnologie della 
Informazione, Race, per la 
ricerca Industriale, Bri te. per 
le ricerche tecnologiche di 
base e Net. per la fusione nu¬ 
cleare. I rappresentanti d! 
Londra, Bonn e Parigi han¬ 
no chiesto, senza trovare 
l’accordo degli altri nove 
paesi della Cee, di ridurre di 
circa la metà una somma 
che costituiva già un com- 
prorr rispetto alle più 
arri •_ mete che erano 
'■ .* . .'te dal vertice eu- 
r •> > . 'lilano del giugno 

N'.'i ultima sessione 
ni’ r to europeo ha vi* 
v.e • :• ■ :,’e denunciato la 
g:n-. • di questa situazione 
e }..» i-.vitato il presidente 
delia Commissione esecuti¬ 
va. Jacques Delors, a ritirare 


l’intera proposta dt pro¬ 
gramma-quadro per la ricer¬ 
ca se il Consiglio dei ministri 
Cee ridurrà 1 fondi già previ¬ 
sti. 

In una riunione straordi¬ 
naria della commissione 
parlamentare per l’energia e 
la ricerca, convocata Im¬ 
provvisamente dal suo presi¬ 
dente l’ex ministro francese 
Ponlatowskl, è stato lanciato 
un estremo appello alla 
Commissione Cee perché 
non ceda al ricatti tratche- 
rlanl. Felice Ippolito, che 
rappresenta ti gruppo comu¬ 
nista nella commissione 
energia e ricerca, ha anche 
ventilato l’Ipotesi di un «voto 
di censura» del Parlamento 
europeo che costringa la 
Commissione esecutiva Cee 
alle dimissioni se questa ac¬ 
cetterà tl diktat del ministri. 
L'Esecutivo comunitario si è 
subito affrettato a smentire 
ogni cedimento sulle cifre 
proposte, che sono «li mini¬ 
mo necessario» alla soprav¬ 
vivenza di una ricerca euro¬ 
pea. 

È una situazione dram¬ 
matica, ha detto Ippolito, 
che vede la Comunità spen¬ 
dere Insieme In maniera uni¬ 
taria solo una minima parte 
di quanto i 12 paesi spendo¬ 
no Individualmente (e quindi 
con evidenti sprechi e dop¬ 
pioni). La somma che si ri¬ 
chiede — e che lo stesso mi¬ 


nistro italiano della ricerca 
Granelli aveva definito «il 
minimo necessario per una 
ricerca comunitaria» — è In¬ 
fatti poco più di un decimo di 
quanto si spende per la ricer¬ 
ca nella sola Germania fede¬ 
rale. 17.7 miliardi di Ecu che 
il Parlamento europeo chie¬ 
de sono del tutto risibili se 
vengono comparati (un Ecu 
corrisponde a circa un dolla¬ 


ro) ai 600 miliardi di dollari 
preventivati dagli Stati Uniti 
e al 230 dal Giappone per lo 
stesso periodo di sei anni. 
Ancora più risibili se si ricor¬ 
da che la Ibm e la General 
Motors già Investono In un 
solo anno 11 doppio della ci¬ 
fra che la Cee esita ora a 
stanziare per interi set anni. 

Giorgio Maflet 


Tariffe 
Enel: 
«stop» 
nel 1987 

L’Enel non aumenterà le 
tariffe, ferme dal 1985, nean¬ 
che nel prossimoanno. Lo ha 
dichiarato II direttore gene¬ 
rale dell'ente, Alberto Ne- 
gronl, precisando che questo 
sarà possibile grazie al posi¬ 
tivi risultali gestionali rag¬ 
giunti nel corso del 1936, che 
si chiuderà In pareggio come 
è accaduto negli ultimi tre 
bilanci. Sarà Invece possibile 
— ha precisato Ncgronl — 
qualche variazione nel so¬ 
vrapprezzo termico che co¬ 
stituisce circa 11 30% della 
bolletta e che varia In au¬ 
mento o In diminuzione, se¬ 
guendo le oscillazioni del 
prezzo del greggio. 

Nel 1986 U sovrapprezzo 
termico è diminuito quattro 
volte seguendo il calo del 
greggio mentre nel 1987, se II 
petrolio si stabilizzerà sul 18 
dollari al barile, potrà risali¬ 
re circa del 15%, Il che rap¬ 
presenterebbe un aumento 
di circa II 4% sulle bollette. I 
positivi risultati del 1986 so¬ 
no dovuti, ha spiegato 11 di¬ 
rettore generate dell'Elle!, 
principalmente a due fattori: 
l'aumento di produttività, 
che ha già consentito fin da¬ 
gli anni scorsi di far salire 
l’energia prodotta per dipen¬ 
dente da 1.169.000 di kwh del 
1981 a 1.330.000 kwh; e la di¬ 
minuzione degli oneri finan¬ 
ziari, legata nell’ultimo eser¬ 
cizio al calo del tassi di Inte¬ 
resse. 


Borsa, 
diffusi 
ribassi 

-0,61% 

MILANO — Diffusi ribassi 
In apertura di seduta all3 
Borsa valor) di Milano. Le 
Montedlson hanno chiuso a 
2.893 lire, con una flessione 
del 2,26 per cento, per poi mi¬ 
gliorare lievemente nel do- 
polistlno a 2.900 lire; In fles- 
sione anche II titolo di ri¬ 
sparmio che ha perso 1*1,47 
per cento, terminando a 
1.340 lire e ulteriormente 
sceso nel dopollstlno a 1.330. 
Le Fiat hanno chiuso a 
13.995 lire con un assesta¬ 
mento dello 0,71 per cento 
ma sono poi risalite nel do¬ 
pollstlno a 14.050 lire; Il tito¬ 
lo privilegiato ha perso l’1.5 
per cento con un prezzo di 
chiusura di 7.756 lire, salito 
nel dopollstlno a 7.820. 

Le IR privilegiate hanno 
subito una limatura dello 0,7 
per cento terminando a 
28.400 lire. Le Agricola Fi¬ 
nanziaria hanno chiuso a 
4.155 lire con una flessione 
dell'1,54 per cento mentre il 
titolo di risparmio ha messo 
a segno un rialzo del 5,88 per 
cento. Le Generali sono state 
scambiate In apertura di se¬ 
duta a 132.700 lire contro le 
133.650 lire della chiusura di 
ieri; In flessione sono risulta¬ 
te anche le Ras che hanno 
chiuso a 62.100 (meno 0,71 
per cento) e le Sai che hanno 
segnato un primo prezzo di 
31 mila lire. 

Le Iniziativa Meta hanno 
aperto a 16.400 lire mentre le 
Assltalla, quotate ter! per ta 
prima volta, sono state 
scambiate a 23.400 lire. 


Brevi 


23 bilanci chiesti dalla Consob 

ROMA — La Con se* ha prescritto ad altra 23 soc-elè quotata in Borsa la 
relazione dei Wanoo consolidato. Tra le società rAerrtaàa, la Banca commer¬ 
ciale. la Banca Nazionale del Lavoro, le Benetton. 

Nasce la Alìblu Airways 

ROMA — É nata la compagnia aerea ALbfcj Ainrriy». con tede sociale a 
Napoli. Effettuerà voli regionali in Italia e afi'estero. Tra gfi azionisti Eugeruo 
Bontempo (60%). Fime 115%). Mario Valentino (15%). Aàtaka (10%). P 
capitale delia società è dì 5 miliardi. 

La Ford prevede record europeo 

OEABOORN — la Ford prevede di chiudere con cifre record i 1986 par 
quanto riguarda le vendi e m E tropi Le ultime stime sono di 1.49 m*oru <5 
auto e camion con un amento <5 50.000 unità rispetto ai precedente record 
di 1.438.442 unità vendute nel 1983. 

A gennaio nasce l'Arca 27 

MILANO — «Arca 27» è i nuovo fondo di rivestimento progettato dar Arca, 
società di gestioni presieduta da Marco Vitale. 

700 miliardi per l'Eni 

ROMA — Una Enea di aedito dì 700 miliardi di Ere ■ favore de* - E ni t stata 
frmata ien a Roma. Consentrà all'Eni una ampia flessAAtà <S tesoreria. 

A Parigi sospesa Saint Gobain 

PARIGI — La Samt Godavi le cui azioni sono stata vendute dallo Stato ai 
privati al"inizio del mese, è stata sospesa m Borsa. Questo perché l debutto 
ni mercato azionario ha provocato una valanga di ordini di acquato. 


BORSA VALORI DI MILANO 


pendenze 


I L’indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
320,59 con una variazione in ribasso dello 0.47. L'indice globale 
Comit (1972=100) ò risultato pari a 711,77 con una variazione in 
ribasso dello 0.54% rispetto al precedente. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,108 per 
cento (9,126 per cento il precedente). 


^Azioni. 


Titolo 

_Cium_ 

Vw % 

ALIMENTARI AGRICOLI 
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-oza 

ff're'M» 

3« 500 

-0 58 

Dumosi 

I 230 

-2 63 

B là* fon* R» 

4 175 

_ -_L?8 

BlhA Uq85 

3 683 

-0.73 

(ridarti* 

4 780 

-0 52 

fndani* R Nc 

3 805 

-0 53 

Po»uaioa 

5 325 

-093 

Perugia Rp 

2.195 

-2.88 

ASSICURATIVI 



Ainor.a 

■extra 

-0 32 

Ahe l'e 

134 eoo 

-0 >5 


72 900 

-0 82 

AHean/» R» 

6S OOO 

-0 70 

Aiutati* 

23 500 

-2 04 

Gènorali A) 

133 200 

-0 34 


19.820 

-0 90 

Fondiaria 

83 220 

-0 ,0 

Prev>d*nt# 

34 500 

-227 

lumi Or 

14 900 

-0 07 

Llovd Adrrst 

21 435 

-0 30 

Milano O 

30 700 

-1 29 

M l«no Po 

15 470 

0 39 

Rat Fra» 
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-0 72 

Rat R» 


000 
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Su, R Me 
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-0 63 

Toro R» Po 
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0 05 

Toro Alt Or 


-0 03 
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19 490 

-0 58 

Unipol Pr 
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-1.15 

BANCARI! 





0 74 

Comi! 

23 490 

-0 04 

BCA Ma^tant 

12 OOO 

_0 00 

BUA Pt 
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BUA R Ne 
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0 30 

BNA 

5 950 

-0 82 

BCA Toscana 

7 690 

-0 19 

B Ch'SvS-i 

5 380 

0 37 
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12 950 

0 94 

lariano 

4 430 

0 68 

B SvrtèQiì R 

15 199 

-001 

Cf Varavno 

3 400 

2, >0 

Cr Var R. 

2 650 

0 04 

Dedito lt 

3 250 

-1 52 

Cred tt Rp 

2 850 

OOO 

Cr*d>t Comm 

6 050 

0 67 

Dedito Fon 

5 050 

0.00 

Interban Pr 

20 830 

1 12 

Mach ofc anca 

240 600 

-0 25 

Nt>» n. 

1 990 

-0 50 

Nb* 

3 675 

000 

Quota Bnl R 

24 950 

-0.20 

CARTARIE EDITORIALI 



4 000 

. -1.48 

B^ao 

12210 

-3 48 

Perno Pr 

9 010 

-2 07 

B SOr, R, 

11 950 
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Fabbri Pr 
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..-OBI 
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Due soci illustri giudicano la coo p 



Berlinguer: 
una idea 
vincente 


MANTOVA — Giovanni Ber¬ 
linguer. segretario regionale 
del Lazio e membro delta Dire¬ 
zione nazionale del Pct. è giun¬ 
to a Mantova per partecipare 
ad un incontro pubblico su 
Einstein, la scienza e la pace, 
promosso dal locale Centro 
Gramsci. Se abbiamo appro¬ 
fittato per rivolgergli alcune 
domande sulla cooperativa so¬ 
ci de l'Unità e sulla riflessione, 
già avviata, che riguarda il 
rlnnoramento del quotidiano 
comunista. 

Sei stato il primo segretario 
regionale del Pei ad aderire 
alla cooperativa de -1’Uni* 

- tà». È un puro caso, oppure 

- è perché consideri impor* 
tante questa iniziativa? 

Sono sicuro che tutti i segreta¬ 
ri regionali pensano che la 
coop è un'idea vincente, lo ho 
avuto solo i riflessi più rapidi. 


Anche se. a proposito di pri¬ 
mati, ne ho un altro: quello di 
essere il più anziano segreta¬ 
rio regionale del Pei. 

Cosa ti aspetti dalla coope* 
rntiva? 

Mi aspetto che consolidi la si¬ 
tuazione economica de l'Unità 
e che accresca il consenso in¬ 
torno al giornale. In modo 
particolare ritengo che ci deb¬ 
ba essere una maggiore iden¬ 
tificazione tra lettori e conte¬ 
nuti del giornale, le sue notizie 
e i suoi commenti. 

C’è anche chi dice che il pe¬ 
so della cooperativa sia irri¬ 
levante. Sci d'accordo con 
chi lo sostiene? 

Sarebbe un guaio se comin¬ 
ciassimo a dosare le influenze. 
Penso che il peso maggiore do¬ 
vrebbero averlo i lettori. Cosi 
come i lettori dovrebbero ave¬ 
re notizie vere, esposte con un 


linguaggio accessibile, con un 
commento che corrisponda ad 
un forte senso giornalistico. È 
questo quello che si aspettano 
i giornalisti. 

Hai detto che la forza della 
cooperativa è di consentire 
un miglior rapporto tra i 
lettori e il giornale. Secon¬ 
do te ci sono anche debolez¬ 
ze? 

Mi sembra che per il momento 
prevalga solo la forza, che con¬ 
siste nell'estensione del con¬ 
senso e dei mezzi finanziari. 
«L'Unità» si sta trasfor¬ 
mando, il Partito sta riflet¬ 
tendo sul futuro del giorna¬ 
le. Come lo vedi il quotidia¬ 
no riformato? 

Vedo che già ci sono stati dei 
miglioramenti, ma ritengo 
che ancora non ci sia una pro¬ 
fonda corrispondenza tra il 
giornale e un partilo comuni¬ 
sta moderno e riformatore co¬ 
me il nostro. Non c’è contrasto 


tra l'essere organo di parlilo e 
giornale d'informazione, so¬ 
prattutto perché l'esigenza del 
Pei è che ci sia una grande in¬ 
formazione e una grande ope¬ 
razione-verità. 

Durante una riunione sul 
giornale hai detto che «l’U¬ 
nità» dovrebbe essere un 
- giornale più comunista e 
più d'informazione. Puoi 
spiegare meglio questa tua 
affermazione? 

Ho coluto dire che la richiesta 
dei comunisti oggi non è di 
avere un giornale portatore di 
una parte del partito, o bollet¬ 
tino di partito. Piuttosto è 
quella di sviluppare una pro¬ 
pria iniziativa giornalistica 
coordinala con gli scopi fonda¬ 
mentali dei comunisti italiani. 

Fiorenzo Cariota 

NELLA FOTO: Giovanni Ber¬ 
linguer 


Pio Galli: 
sfida da 

non perdere 



LECCO — Pio Galli, dal 1977 
al 1985 segretario generale 
della Flom Cgil, dallo scorso 
anno consigliere regionale 
del Pel In Lombardia, è stato 
nominato presidente della 
sezione di Lecco della Coope¬ 
rativa soci dell’Unità. La no¬ 
mina è avvenuta nel corso di 
una riunione di Comitato fe¬ 
derale, commissione federa¬ 
le di controllo e segretari di 
sezione. Incentrata sul temi 
del rinnovamento e del ri¬ 
lancio del quotidiano comu¬ 
nista, svoltasi alla presenza 
del condirettore Fabio Mus¬ 
si. 

Pio Galli è nato ad Annone 
Brianza nel 1926 e dal 1944, 
anno In cui divenne partigia¬ 
no nella lotta di liberazione, 
è Iscritto al Pel. La sua atti¬ 
vità sindacale Inizia nel '47 
con l'elezione a membro del¬ 
la commissione interna delle 
Acciaierie e Ferriere dei Ga¬ 
leotto, la fabbrica lecchese In 
cui lavora come operaio spe¬ 
dalizzato. Licenziato per 
rappresaglia nel '53. dirige 
prima la Fiom e poi la Came¬ 
ra del lavoro di Lecco. Nei '62 
è a capo della Fiom brescia¬ 
na. Nel '64 entra a far parte 
della segreteria nazionale 
della federazione dei lavora¬ 


tori metalmeccanici della 
Cgil di cui, nel '77, diviene se¬ 
gretario generale. Lasciato li 
sindacato, nel 1985 è tornato 
a Lecco e alle ultime elezioni 
amministrative è eletto al 
consiglio regionale della 
Lombardia. 

Con quali motivazioni, do¬ 
po una vita spesa nelle lot¬ 
te del movimento operaio, 
hai scelto d’impegnarti in 
prima persona in una se¬ 
zione della cooperativa soci 
dcli’«Unità»? 

Quando ho lasciato 11 sinda¬ 
cato ho deciso di continuare 
il mio impegno nei Partito 
per mettere a frutto 42 anni 
di esperienze di lotta. Sono 
convinto che una scelta mili¬ 
tante non possa avere limiti 
temporali ma debba conti¬ 
nuare coerentemente con gli 
obiettivi che l’hanno deter¬ 
minata. Nel mio caso: la tra¬ 
sformazione in senso sociali¬ 
sta della società. Per questo 
ho accettato la presidenza 
della Cooperativa soci del- 
l’-Unità-. una Cooperativa il 
cui primo obiettivo deve es¬ 
sere quello di contribuire a 
risanare, ma soprattutto 
qualificare e rilanciare il 
quotidiano del Pei come 
strumento di dibattito. In¬ 


formazione e battaglia poli¬ 
tica. 

Quale deve essere, secondo 
te il futuro del nostro gior¬ 
nale? 

Penso anzitutto che «l'Unità» 
— Intesa come giornale della 
sinistra — debba comunque 
essere coerente con la strate¬ 
gia del Pei. Così come non 
potrà però Ignorare, e tanto¬ 
meno esorcizzare, la forte 
domanda di cambiamento 
che sale da tutte le articola¬ 
zioni della società. Penso al 
professionisti, ai commer¬ 
cianti, agli artigiani ma so¬ 
prattutto alla classe operala, 
al tecnici, al ricercatori. Cioè 
all’insieme dei mondo del la¬ 
voro. E, ancora, al giovani, 
alle donne — occupati e non. 
Su alcuni di questi temi il 
nostro giornale si è occupato 
«per campagne» e non quoti¬ 
dianamente. 

C’è dunque bisogno, nel no¬ 
stro paese, di un quotidia¬ 
no come «rUnità». ala qua¬ 
li sono le condizioni neces¬ 
sarie per vincere questa 
che ha il sapore di una sfi¬ 
da? 

Ci troviamo di fronte ad un 
calo nelle vendite dell'Unità 
e ad una caduta della sua 
diffusione militante proprio 


aumentano le vendite del 
giornali dipendenti dalle 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali e finanziarie. Compe¬ 
tere con queste testate signi¬ 
fica, per noi, compiere una 
svolta, cambiare il modo di 
fare il giornale. «l’Unità» rin¬ 
novata dovrà essere sempre 
più un giornale popolare che 
fa cultura, che lancia idee e 
progetti, che informa obiet¬ 
tivamente e tempestivamen¬ 
te fuori dai clichet d'agenzia. 
Dovrà essere un giornale vi¬ 
vo nella società, senza timori 
ad aprirsi verso l'esterno. In 
sostanza, un quotidiano del¬ 
la sinistra capace di guarda? 
re oltre i propri confini per 
confrontarsi ed incontrarsi 
con culture ed esperienze di¬ 
verse. 

Intanto, alla Cooperativa 
di Lecco continuane a perve¬ 
nire le adesioni. I soci, sino¬ 
ra, sono 150 mentre le quote 
sottoscritte hanno raggiunto 
li 8 milioni e mezzo. Per 
87, l'obiettivo è raddoppiare 
il numero dei soci con la sot¬ 
toscrizione di altri dieci mi¬ 
lioni. 

Angelo Faccinetto 

‘ NELLA FOTO: Pio Galli 


Nuove sezioni soci aperte 
a Coreico (Milano) ed Empoli 


In breve 


Da Ferrara un concreto impegno 

FERRARA — Quartiere di via Bologna, quasi 3.000 abitanti, un 
pezzo delia nuova Ferrara. Qui. cinque sezioni del Pei — «Togliat¬ 
ti», «Chiarioni». «Putinati-, -Bonaccorsi», «Bini-Siorari» — diffon¬ 
dono ogni domenica 1.760 copie del nostro giornale, grazie aU’im- 
pegnodibe n 136 compagne, compagni e simpatizzanti. E in questa 
zona oltre cinquanta sono già i sottoscrittori di quote per la coope¬ 
rativa «ori de l'Unità. Perché allora non fare una sezione soci della 
cooperativa? Questa è stata la proposta che, durante un simpatico 
ealfolUto incontro attorno al nostro giornale, è scaturita nei gior¬ 
ni scorsi, proprio dai compagni di via Bologna, che hanno per 
questo costituito un gruppo di lavoro tra le cinque sezioni. 

. E stata una giornata intensa, di riflessione e di festa per il nostro 
noranle. L'Unità, il suo ruolo insostituibile nel panorama deU'in- 
forinazione italiana, i suoi problemi ancora aperti, lo sforzo di 
tutto il Partito per il suo rinnovamento, sono stati discussi in una 
riunione introdotta da Vainer Merighi, coordinatore politico delie 
cinque sezioni, e conclusa da Alessandro Carri, vicepresidente 
nazionale della cooperativa soci de l'Unità. 


Geaora: lettera a Chiaromonte 

GENOVA — Il compagno Spigno, segretario della sezione Pei 
•Mauro. Scocpmarro» ha scritto al compagno Chiaromonte una 
lettera in cui si dà conto della Festa invernale organizzata nei 
giorni scorsi. Fra i risultati raggiunti sono importanti quelli relati- 
vi alla nostra cooperativa. «Abbiamo acquisito nove soci (e la rac¬ 
colta di adesioni continua) mentre altre dieci quote sono state 
realizzate con una parte dei proventi della Festa e resteranno di 
pertinenza della sezione». 


Verso ima sezione soci in Svizzera 

ZURIGO — Domenica 14 presso la sede Volkshaus si è riunito il 
Consiglio nazionale del Pei in Svizzera. Al centro dei lavori i risul¬ 
titi delle recenti elezioni dei Coemit svoltesi il 30 novembre scorso 
e Contrassegnate da un importante successo delle liste unitarie. 
Secondo punto all'ordine del giorno che è stato introdotto dal 
compegno Romano Bonifaeci, il contributo degli emigrati alla eoo- 

C ratiye aoci de l'Unità. Importanti gli impegni Assunti. Entro 
ibraio anche i nostri compagni che lavorano in Svizzera vogliono 
der vite ella prima sezione soci all’estero. 


MILANO — Dopo »Ia provin¬ 
ciale» e la zona del Semplone, 
è stata la volta di Corsico. E 
così a Milano le sezioni soci 
della cooperativa sono di¬ 
ventate tre. Il varo dell'ulti¬ 
ma è avvenuto la sera di lu¬ 
nedì 15 dicembre, presso il 
salone della sezione Bozzi del 
Pei e del Circolo «Amici del¬ 
l’Unità», alla presenza di una 
quarantina di compagni e di 
lettori. I lavori sono stati In¬ 
trodotti da una relazione del 
compagno Giampiero Fran¬ 
zini e hanno registrato l’in¬ 
tervento del segretario citta¬ 
dino Russo. Le conclusioni 
del dibattito (si è discusso a 
lungo anche della riforma 
del giornale) sono state trat¬ 
te dal compagno giornalista 
Romano Bonifaeci, dell’ese¬ 
cutivo nazionale della coope- 
Tativa. La sezione, che conta 
oltre cento soci con un capi¬ 
tale sottoscritto di 11,9 mi¬ 
lioni di lire, si è data il se¬ 
guente consiglio d'ammini¬ 
strazione: Bcllanl Piera, 
Franzini Giampiero, Pisatl 
Giuseppe, Cavenaghi Ermi¬ 
nio, Melegarl Antonio, Bei- 
lotti Giovanni. Trionfetti Se¬ 
verino e Imperatori Renato. 
Nel corso della simpatica se¬ 
rata è stato particolarmente 
festeggiato il compagno Pi- 
satl, che a 72 anni di età è 
ancora sulla breccia. »È da 
quando sono tornato da mi¬ 
litare, cioè dal '45, che dif¬ 
fondo tutte le domeniche 
l’Unità e lo faccio con grande 
soddisfazione». 


EMPOLI — Sabato 13 di¬ 
cembre ottanta soci sono 
presenti all’assemblea costi¬ 
tutiva' della sezione soci 
*Empolese - Val d’Eisa ». In 
sala temperatura rigida e 
gente incappottala, causa un 
guasto nell’impianto di ri- 
scaldamento. ma il clima si 
riscalda con gii interventi e 
sono tre ore di discussione 
appassionata sul giornale e 
la cooperativa. 

Introducono Bambini e 
Carri, vicepresidente nazio¬ 
nale. numerosi gli interventi 
(sei soci non riusciranno a 
prendere la parola). 

Giornale più aperto, stru¬ 
mento del cambiamento e 
della trasformazione; porta¬ 
tore di grandi Idealità; la 
cooperatila per allargare la 
diffusione del giornale, i ser¬ 
vizi ai soci. Questi c tanti al¬ 
tri sono gli argomenti in di¬ 
scussione. 

A conclusione viene nomi¬ 
nato il consiglio di sezione 
soci che risulta cosi compo¬ 
sto: Simonclnl Fernando. 
Bagnoli Irene, Cavinl Lucia, 
Leoncini Gino, Ccsarctti Mo¬ 
rena, Bambini Gino, Simon¬ 
clnl Giuliano. Trasslnclli 
Enzo. Cantini Sergio, Bigazzi 
Rossano. Ferri Moreno. Bar¬ 
tolomei Franca, doli Edi. 
Mordocco Morena. Fultgnatl 
Andrea, rolidori Loredana, 
Centi Gino. Campioni Fran¬ 
co. Bruscoli Sauro. Asslrclll 
Mario, Innocenti Luciano, 
Bagnoli Ledo. 


□ ALESSANDRIA 

Martino Nicola (Serravalle 
scrivia). 

□ ASTI 

Costelli Armando. 

□ BIELLA 

Coda Marie (Pavignano Blel- 
lese): Biolcatl AlbtnofCande- 
lo); Ravetto Secondino (Mez¬ 
zana Mortiglìengo). 

□ CUNEO 

Pirra Alfio (Caraglto). 

□ NOVARA 

Lucinl Giovanni; Mossotti 
Mario (Carpignano Sesia). 

□ TORINO 

Montanari Mirella; Casalls 
Giovanna; Degan Angelo; 
Borello Luigi; sezione 
XXXII Curiel; sezione PCI 
Scorzon/FarmUalla (Setti¬ 
mo Torinese); Collino Mau¬ 
rizio (Moncafieri); Garzlera 
Attillo; Brun Mario (Perosa 
Argentina); Elia Filippo 
(Mappano)- Loro Antonio 
(Giaveno); Bevione Piergior¬ 
gio; Gial Basté Liliana (Gia¬ 
veno); Belli Elena; Mennelia 
Maria; Paterni Silvano; 
Amegllo Pietro; Macario 
Franco; Maglioni Maurizio; 
Sobrino Paolo: Garofalo 
Paolo; Corralnt Ivano; Savio 
Remo; Antonini Plerclaudlo; 
Glorsettl Domenico; Fassino 
Piero: Beltraml Alberto; Ga¬ 
relli Giuseppe; Matteucci Al¬ 
fredo; Salmaso Luigi; Amati 
Alberto; Carboni Maria; Pa¬ 
store Costanzo; Mercandino 
Giovanni; Tourn Marisa; 
Muò Sergio (Aiplgnano); 
Zuppinl Franco (vinovo); 
Cenci Edio; Ferrante Giu¬ 
seppe-Bardella Remo; Sapo- 
naro Francesco Paolo; Fer¬ 
rari Francesca; Gianella 
Francesca; Caccianotti Wal¬ 
ter; Tosi Plcolato Francesca; 
Chiarioni Giuseppe (Colle¬ 
gno); Calderaro Ernesto; 
Toffanello Secondo; Maseila 
Francesco; Levi Viterbo En- 
richetta; Colonna Michele 
(Settimo Torinese); Viterbo 
bavide; D’Emilio Gianfran¬ 
co; Micheli! Ugo (Moncalle- 
ri); Schiavi Alfredo; Ortona 
Silvio; Bolzoni Emanuele; 
Novelli Diego; Greganti Pri¬ 
mo (S. Raffaele Cimena); 
Mazzoni Rinaldo; Marando 
Antonio (Candido); PCI Vili 
sezione (Rivoli); Simonettl 
Lorenzo; Zagato Gianni 
(Giaveno); Bori Teresio; Ne¬ 
gri Magda; Sulotto Egidio; 
' talli Vincenzo; Agnoietto 
Renato: Attuto Fran- 

co/Conieseercenti; Eandi 
Luciano/Confesercentl; Car- 
levarini Fernanda Grande; 
Prevlati Angelo; Moro Fran- 
co/Confesercemi; Zanatta 
Alberto/Confesercenti; 
Pranzo Angelo (Rivoli); Gla- 
chino Marco; Casamassima 
Pierino; Rebosoian Paolo; 
Formento Giuseppe; Valle 
Maddalena; D'Emilio Save¬ 
rio; Pizzocaro Antonio; Ma¬ 
gnifico Vittorio; Masslmeiio 
Maria; Circolo I Maggio (Ni¬ 
chelino); Farina Giuseppe 
(Grugliasco); Borra Sesttno 
(Cascine Vica); Foddai Sai- 
vatorico: Demi Aldo; Fonti 
Ignazia; Nardo Luciano; Mo¬ 
rando Walter; Mancinelil 
Paolo; Angeleri Fiorello; 
Francesconi Franco; Colom¬ 
bano Giuseppe; Pastrone Al¬ 
fredo. 

□ VERCELLI 

Facelli Domenico; Beltrame 
Silvio (Gattinara); Circolo 
Arci Sport Cultura (Gattina- 
ra); Borsi Sergio. 

□ AOSTA 

Biagiotti Annibaie 

□ TIGULLIO 

Borgatti Antonio (Chiavar!); 
Sanguinetti Giovanni (Riva 
Trigoso). 

□ GENOVA 

Caniglia avv. Manfredi. 

□ LA SPEZIA 

Portunato Enzo; Ghliardi 
Piero (Fabiano); Sturlese 
Franco; sezione PCI «Baron- 
tinl» (Sarzana); Cinquini Lo¬ 
ris (Marola): Sammovigo 
Franco (Pitelli); Venturini 
Lorenzo (Arcofa); 

Giovnni Piero. 


Deplano 


□ SAVONA 


Peluffo Francesco (Spotor- 
no). 

□ BERGAMO 

Glassi P. Giovanni (Verdel- 


(Ma; Ilo); 
Giuseppe (Paiosco); Taglia¬ 
vini Sergio (Presezzo); Sug¬ 
gerì Eliso (Ponteranlca). 

□ BRESCIA 

Sinibaldl Luigi fMademo); 
Bavona Giuseppe (Ronca- 
delle); Dossi Gian Maria (Ca- 
mignone); Abbiati Dolores. 

□ COMO 

Meronl Domenico (Cantù); 
Pozzi Carlo (Erba* Zonl Ma¬ 
rio (Mozzate^ 

□ CREMONA 

Magaldi Pietro (Plzzlghetto- 
ne); Gelmini Piera (Torre De 
Piccnardit Milanesi Bruno; 
Cavaglien Brunilde; Ma- 
scherpa Giovanni (AnnlccoX 
sezione PCI (Scandolara Ri¬ 
pa Ogiio); Storti Romano 

Capnohji sczione pc * < Gerre 

□ MANTOVA 

Sezione PCI (Cesoie); sezione 


roga); _ 

(Gonzaga); Gerola Ferdinan- 


n * vi 

» Po). 

□ MILANO 

Cappelli Giordano; Gaedi- 
nazzi Vania (Vimodronc); 
Bcrtinl Lea; sezione PCI 
•Vcrganl» (Ciniscllo Balsa- 


Quote per duecento 
milioni di lire da 
4000 abbonati de 


ne PCI «Amanlnl» (Pietraia- 
croce); sezione PCI (Serra de 
Conti); Canonici Giancarlo; 
Blrotti Sergio (Fabriano); 
Cingolanl Giuseppe; Frasca- 
roll Renato; Avenall Ferdl- 
'nando (Montecarotto); 

Brandonl Alberto. 

□ ASCOLI PICENO 

Perazzoll Paolo (S. Benedet¬ 
to del Tronto). 

□ PESARO e URBINO 

Baronclano Claudio; Ansul- 
ni Guido (Fano); sezione PCI 
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lTJnita e Rinascita sèssi 


Ed ecco il nono elenco di abbonati a -l'Unità» e 
a «Rinascita», diventati soci della cooperativa. 
La situazione attualmente è questa: 4000* le 
schede ricevute e complete dei dati necessari, 
214 milioni dì tire il valore delle quote sotto- 
scritte in aggiunta a quella ricevuta in regalo 
dall'editoriale «l’Unità». Sono numeri impor¬ 
tanti. Ma come diventare soci della nostra coo¬ 
perativa? All’interrogativo rispondiamo per 
l’ennesima volta ricordando che è necessario 
inviare tutte le domande di ammissione (com¬ 
piete di tutti i dati, nome, cognome, luogo e 
data di nascita, professione, residenza, codice 
fiscate, valore delle quote sottoscritte) c i relati¬ 
vi importi versati, alla sede della cooperativa in 


vìa Barberia 4. 40123 Bologna, tei. 236587. Gli 
abbonati che aderiscono in risposta alla lettera 
inviata dall’editrice «l’Unità», possono inviare 
la domanda c gli importi a Milano, viale Fulvio 
Testi 75 c/o a Roma via de' Taurini 19. Gli 
importi possono essere versati anche utilizzan¬ 
do il c/c postale n. 430207 intestato all’»Unità» 
S.p.A. 20162 Milano. La cooperativa ha aperto 
un conto corrente bancario presso la B.N.L. se¬ 
de centrale di Bologna, via Rizzoli 4 nel quale 
confluiscono tutte le somme incassate in conto 
quote sociali. Ricordiamo altresì che della coo¬ 
perativa possono essere soci le persone fisiche, 
le persone giuridiche e gii enti. Non possono 
quindi essere ammessi a soci comitati, gruppi, 
cellule. Possono invece essere soci !e sezioni di 
partito, i circoli c le associazioni riconosciute. 


mo^BortlnlJFernando; Ros- 


Olili UHI tvu< *-»*** V»««» W » »»* 

le (Cinlsello Balsamo); 
bombarda Mario (Ni 


squa- 
; L,a- 
ovate 

Milanese): Lima Domenico; 
sezione PÒI «Unita 2» (Mlsi- 
nlo); sezione PCI «Rossa G.» 
(Seregno); sezione PCI «Ron¬ 
chi» (Morago Molgora); se¬ 
zione PCI «Oimini* (Carote 
Brianza); sezione PCI «Mauri 
V.» (Cavenago Brianza); se¬ 
zione PCI (Cazzate); sezione 
PCI «Ferrari» (Monza); sezio¬ 
ne PCI «Centemero» (Arco- 
re); sezione PCI «Berlinguer* 
(Vedano al Lambro); sezione 
PCI «Borettl» (Triuggio); 
Brocca Albino (Bresso); Par- 
ri Piero (Segrate); Levati Do¬ 
menico (Vìmercate); Villa 
Aldo (Vìmercate); Tricarico 


□ FERRARA 

Pandolfi Enea (Codigoro). 

□ FORLÌ 

Tosi Mario (Savignano sul 
Rubicone); Zoffoli Antonio 
(Gambettola); Piraccinl Re¬ 
nato (S. Egidio dì Cesena); 
Bazzocchl Giorgio (Ronta); 
Zanchinl Luigi. 

□ IMOLA 

Grandi Novello (Sesto Imo¬ 
lese): Cenacchi Gino (Castel 
del Rio); Volta Sauro; Fiumi 
Luigi; Ronchinl Gian Marco; 
Lanzoni Mario; Andolò 
Francesco; Falconi Franco 
(Casalfiumanese); Sezione 


Bendi Ferriano (S. Pietro In 
Trento); Minguzzi Gilberto- 
Cm. Comunale (Cotlgnola): 
Poggiali Ermanno (Glorie di 
Mezzano); Rossi Cesare (S. 
Agata); Marescalchi Marcel¬ 
lo (Ponte Nuovo); Teneslnl 
Alfredo (Fuslgnano); Barna- 
bè Roberto (Faenza); Randl 
Maria Teresa (Alfonsine); 
Bedeschi Giuseppe (Lavezzo- 
la); Vingiano Roberto (Ba- 
gnacavallo); Massi Enzo (Mi¬ 
lano Marittima). 

□ REGGIO EMILIA 

Branchetti Walter; Torelli 
Miles (Cavriago); Bianchi 
Marino; Fontanesl Silvio 
(Rivalta); Nappa Walter; se- 


Ecco il certificato sociale 
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CERTIFICATO SOCIALE 

SI ATTESTA CHE LA SUA QUOTA SOCIALI àneCHTA A 
COMPLESSIVE L. 110.000 (CENTODIECIMILA) t 
A TUTTO IL 16 DICEMBRE 1986. 

IL PRESENTE CERTIFICATO SOSTITUISCE ED ANNULLA TURI X 
PRECESSITI» 


SOCIO FOHDAIOBX 
CODICE DEL SOCIO 4790 


BOSSI ANTONIO 
VIA SPERANZA 9 
20132 MILANO 


Siamo finalmente in grado di riprodurre il certificato sociale che cominceremo a consegnare ai 
soci a partirà dall'inizio del prossimo anno, il nome, l'importo e la data riportati sonò di fantasia 
ma la dicitura è quatta che troverete nel certificato. È chiaro che non potremo spedire tutti i 
certificati contemporaneamente e chiediamo ai soci di comprendere i problemi e i tempi di 
questo lavoro. 


Martino (Vittuòne): Pirola 
Enrico fTrezzo D’Adda); 
Mauri Giovanni (Vimerca- 
te); Radi Fausto (Cusamo 
Muanlno); Bernl Carla (Ba- 
reggio): D re osti Ermanno; 
Gatti Oreste; Scevola Cri¬ 
stiano; Corrada Enrico; Te- 



_itavio (Rho); 

ni Paolo (Abbiategrasso): 
Maggi Enrico; sezione PCI 
«Gramsci» (Trezzo d’Adda); 
Nidasio Luigi (Corsico); 
Mantegazza Agostino; Por- 
zio Novella. 

□ PAVIA 

Cerotti Donato; Bottini An¬ 
tonia (Voghera); Michelinl 


Aldo (Voghera); Legora 
Giannino (Voghera); Con¬ 
fanti Angelo (S. Nazzaro dei 
B.); Poggi Giuseppe (Olevano 
Lomemna). 

□ VARESE 

Mantovani Lucilto (Camel¬ 
lo); Mascella Michele (Galla¬ 
rate); Turci Ilico Pierino (Ba- 
rasso); Bìllitteri Lucia. 

□ TRENTO 

Gramola Luigi (Denno). 

□ ROVIGO 

Bin Edmo (S.ta Maria Mad¬ 
dalena). 

□ TREVISO 

Donazzon Renzo (Conegiia- 
no Veneto): Biblioteca Co¬ 
munale (Oaerzo); Cavezzan 
Luigi (Ponte di Piave). 

□ VENEZIA 

Veri Vasco (Sottomarina). 

□ VERONA 

Gatto Nello (S. Benedetto 
Lugana); Montini Vittorio; 
Ganizzioli Giovanni (S. Be' 


tano (Nagarat Soave Remo 
(Nogara); Stellinl Giovanni 
(Nogara): Cavazzutl Alberto; 
Fredigon Sergio (Domeglia- 
ra). 

□ GORIZIA 

Keliner Sergio (Ronchi del 
Legionari). 

□ TRIESTE 

Gambardella Luigi. 

□ UDINE 

Beili Filippo. 

□ BOLOGNA 

Coltelli Pietro; Belletti Silvio 
(Argclatq); Centro Anziani 
/Bcrtasi Ralla; Bcnni Dante. 


Pel «Baroncini»; Galamini 
Nerio; Costa Olivo; Martelli 
Germano (Toscanelia); As¬ 
sociazione amici Unita: Ar¬ 
cangeli Elio; Poggiali Alber¬ 
to; uasparri Ciro, Sangiorgl 
Alfredo; Casadio Gino; Lore- 
ti Domenico: Biohdi Luigi; 
Sezione Pei (Sesto Imolese); 
Bulzamini Rino. 

□ MODENA 

Bigarelli Armando (S. Croce 
di Carpi); Bandieri Zelindo 
(Salicela S. Giuliano): Del 
Monte Arrigo; Consiglio di 
Fabbrica ATOS: Ballerini 
Osvaldo (Novi dì Modena); 
sezione PCI (Rovereto); Ger¬ 
mini Gianni (Freto); Panzoni 
Marino (Ravarino): Alberimi 
Quarto (Gaggio di Piano' 
Paganelli Dario (S. Damaso' 
Salvi Luciano (Ravarino' 
Zanzanelli Irvano (Carpi.. 
Lucarini Rino; Zeni Lelio 
(Cavezzo); Vanzini Giorgio 
(Castelfranco Emilia); Cor- 
neti Giuseppe (Ciano nei Fri¬ 
gnano); Raimondi Mirko; 
Nerozzi Giordano (Piumaz- 
zo); Venturoni Domenico 
(Spilamberto); Muratori Ce¬ 
sare (Spilamberto); Beltraml 
Brandisio; Sindacato pensio¬ 
nati; Fiorini Renato (Gaggio 
di Piano); Galeotti Adolfo 

Ì Casteivetro); Turrini Enzo 
Piumazzo); Pinotti Brenno 
Carpi): Bruni Vanis (Fiora¬ 
no Modenese): Monan Carlo 
(Nonantola): Cazzotti Mario; 
Carnevali Dermanno (Ca- 
stelnuovo Rangone); Bernl 
Ugo (Vaciiio): night Lazio 
(Freto): Severi Cesarino (So¬ 
liera); Severi Marco (Soliera); 
Severi Miria (Soliera); Gui¬ 
detti Renato (Vaciglio); Serri 
Giorgio (Castelnuovo Ran¬ 
gone). 

□ PARMA 


Giuffredi Ermete (Felino); 
Mambriani Marino (Salso- 
maggiore); Broglia Rossella 
(Gaiano); Bocchi Armido 
(Sorbolo): Giglioii Umberto; 
Rossetti Ivano (Roccabian¬ 
ca); Rossetti Giovanni (Roc¬ 
cabianca); Varani Claudio 

Ì Fidenza); Monari Adelmo 
S. Lazzaro^; Carpi Dino; Piz¬ 


zarotti Ettore; Palamidesi 
Giorgio. 

□ PIACENZA 

Farina Guido (Gragnano); 
Fornati Carla (Castclvctro); 
Lusardi Carolina; Calza Da¬ 
vide; Fruschelli Mario (Bob¬ 
bio). 

□ RAVENNA 

Capacci Mauro (Bagnaca- 
vallo); Vassura Mario (S. Al¬ 
berto); Confcoltivatori 
(Faenza): Calderoni Dino 
(Savio); Savorclli Michele (S. 
Alberto); Bordini Benedetto 
(Alfonsino); Ruzzi Guido 
(Mezzano); Bardi Primo (Al- 
fonsinc); Gcminiani Luigi 
(Alfonsine); Cantagalli Ar¬ 
mando (Torri di Mezzano); 
Lanconelli Raffaele (Lavoz- 
zota): Coop. Agric. Braccian¬ 
ti (Fusignano); Ravatoli 
Edgardo; Donati Andrea 
(Faenza): Romagnoli Primo 
(Milano Marittima); Mongoli 
Battista (Massalombarda); 


zione PCI Com. zona Bassa 
Reggiana (Guastalla); Fer¬ 
rari Odlllo (Villa Masone); 
Montipò Raul (Barco); Bi¬ 
liardi Emilio (Villa Masone); 
Fiaccadori Albino (Cadelbo- 
sco Sotto); Salati Enzo (Cam- 

Ì iagnola); Menozzl Livio 
Bibbiano): Guaitolinl Ester 
S. Polo tl'Enza); Crema Afro 
Rio Saliceto); Caraffl Loren¬ 
zo (Barco); Guidotti Domeni¬ 
co (Bagnolo in Piano); Bor¬ 
ghi Pietro (Castelnuovo Sot¬ 
to); Piccinini Lino (Villa S. 
Bartolomeo); Lasagni Siila; 
Rossi Vincenzo (Kubiera); 
Bigliardi Loris (Novellara); 
Fontanesl Davide (Monteca- 
volo); Belluti Achille (Fab- 
briaco); Sarzl Guido (Correg¬ 
gio); Sarzi Guido (Cadelbo- 
sco Sopra): Canedoli Sergio 
(Busana); Tirelli Renzo; Bor- 
ciani Marino (Fabbraico); 
Caprari Alleo (Cadelbosco 
Sopra): Manleardi Mirko 
(Cadelbosco Sopra); Giovan- 
nini Paolo (Cadelbosco So¬ 
pra); Fantuzzl Claudia (Ca¬ 
delbosco Sopra); Spugni Sil¬ 
via); Gazzotti Amedeo (Ca¬ 
delbosco Sopra); Campioll 
Paolo (Cadelbosco Sopra); 
Orlandini Mauro (Cadelbo¬ 
sco Sopra); Orlandini Valeria 
(Cadelbosco Sopra); Tede¬ 
schi Monica (Cadelbosco So¬ 
pra); Bernardi Luca (Cadel¬ 
bosco Sopra): Agosti Cinzia 
(Cadelbosco Sopra); Ferretti 
Maurizio (Cadelbosco So¬ 
pra); Caso» Fabrizia (Cadel¬ 
bosco Sopra); Catellanl Gui¬ 
do (Cadelbosco Sopra); Ba¬ 
gni Mara (Cadelbosco So¬ 
pra); Bonati Cinzia (Cadel¬ 
bosco Sopra); Manicardi An¬ 
drea (Cadelbosco Sopra); Co- 
detupi Enrica (Cadelbosco 
Sopra); Salsi Roberto (Cadel¬ 
bosco Sopra): Poli Giorgio 
(Cadelbosco Sopra); Ganassi 
Marco (Cadelbosco Sopra); 
Pailadini Francesco (Cadel¬ 
bosco Sopra); Pizzirani Gior¬ 
dano (Reggiolo); Ligabue 
Giancarlo (Correggio); Gia- 
ronl Leo; Masoni Mano: Pa¬ 
nini Luigi; Tamagnini Emo- 
re; Bossoli Natale (Aibinea); 
Ferretti Livio (Cadelbosco 
Brenno; 

U Pa : 

_ _ . troni 

Albino; Rondini Una Cavaz- 
zoli; Bassi Rosanna; Torelli 
Ferdinando; Franzonl Clau¬ 
dio (Correggio): Vacondio 
Nino; Paleriini Denni; Nora 
Angelo; Lanzi Giovanni; Ga- 
sparinl Naldo; Casi Wandl- 
no; Bagnacanl Remigio: Fer¬ 
rari Francesco (Cavriago); 
Maioli Luigi (Castelnuovo 


□ RIMINI 

Conti Silvano (S. Clemente); 
Marzaioni Mario; Bianchi 
Antionio; Giannotti Guerri¬ 
no; Confcoltivatori. 

□ ANCONA 

Perini Alfio (Montecarotto); 
Perini CJaudiojMontecarct- 
to); Montcsl Cleto (Sasso); 
Ansclvini Salvio; sezione 
PC! «M. Medici»; sezione PCI 
•Luigi Longo» (Torrette di 
Ancona); Cavatassi Ferdi¬ 
nando; sezione PCI «Massi» 
(frazione Pinocchio); sezione 
PCI (Falconara Alta); sezio- 


cole (Fano); Faggi Anna; Co- 
locci Rino; Cecchini Fausto 
(Candelara); Mombelll Gia¬ 
como; Amati Aldo; Murgia 
Mauro; Giovannelli Orìano 
(Fano); Gresta Mario; Fede¬ 
razione Prov. PCI: Gennarl- 
nl Lino; Frulla Aldo (Mon- 
tecchio); Pierotti Domenico 
(Montecchlo); Tinti Guido. 

□ AREZZO 

Federazione Prov. Artigiani: 
Rossi Paola; sezione PCI 
(Camucia). 

□ FIRENZE 

Dinl Enzo (Pontassieve); To¬ 
si Dario (Marcialla); Bianchi 
Lido (Castelfiorentino); Zani 
Duilio (Empoli); Ciapetti Re¬ 
mo (S. Casciano Val Pesa); 
Casati Franco; Bellucci Lu¬ 
ciano (Limite sull'Arno); Ga- 
lardi Andrea (Sesto Fiorenti¬ 
no); Gera Amilcare (Barberi- 
nò sui Mugello); Circolo Arci 
Petroio (Sovìghana); Bigazzi 
Gino (Empoli); Baccl ser¬ 
rando (San Donnino); Gigli 
Rigoletìo (Barberino sul 
Mugello); Ottanelli Vittorio; 
Carnasciali Ivo (S. Casciano 
Val Pesa); Bugli Giuseppe; 
Montagnanl Nello (Castel- 
fiorentino); Bagnoli Rolando 

Ì Empoli); Checchi Renzo 
Fucecchio); Chesi Marcello 
Castelfiorentino); sezione 
5 CI Gianassi; Baccl Gilberto 
(Scandicci); C.G.I.L. Funzio¬ 
ne Pubblica; Casa del Popolo 
Restone (Figline Valdarno); 
Ilio (Sesto Fiorenti- 


Grassl 


no); Carovani Fernando (Se¬ 
sto Fiorentino); Cantini 
Giorgio (Galliano)' Morelli 
Nello (Cerreto Guidi); Cara¬ 
telli Iberio; Sarra Piero (Se¬ 
sto Fiorentino); Fallani Elsa; 
sezione PCI Che Guevara; 
Lavacchino Stefano: Nardini 
Franco; Migliorini Laura 
Remrini (Sesto Fiorentino); 
Remorinl Paolo (Sesto Fio¬ 
rentino); Terzani Umberto 
(Ginestra Fiorentina); Vez¬ 
zosi Annarita; Pasquìnl Car¬ 
lo (Dicomano); Simoncinl 
Giuliano jMontelupo): 
Oleottl Felice (Empoli): Lelll 
Roberto (Cerreto Guidi); 
Taddel Siria (Ponte a Elsa); 
Ferri Moreno (Empoli); Vi- 
vlanl Luciano (Empoli); Ca¬ 
sa del Popolo «S. Andrea» 
(Granaiolo); Ferronl Gio¬ 
vanni (Bagno a Ripoli)-Pac¬ 
chi Franco; Matteuzzi èilva- 
no (Gr - - - 

ciano 1 
pillo; I 

poh); Leoncini Leo(Gambas- 
si Terme); Caasa del Popolo 
(Montespertoli); Cirri Rineo; 
Bambini Gino (Cerreto Gui¬ 
di): sezione PCI (Figline Val 
D'Arno): Bulli Franco (Pon¬ 
tassieve); Sindacato Prov. 
Edili; sezione PCI Ponte a 
Ema. 

□ GROSSETO 

Tulianl Amedeo (Roccastra- 
da)-Gnozzi Duilio (Castiglio¬ 
ne Pescaia); Fantini Assunto 
(Braccagni); Fatarella Mario 
(Massa Marittima); Eremiti 
Carlo (Bagnore); sezione PCI 
•Togliatti»; sezione PCI «Al¬ 
bo Bellucci». 

□ LIVORNO 

Benesperi Paolo (Piombino); 
Salvestrinl Ermanno (Piom¬ 
bino); sezione PCI »S. Mar¬ 
co»; Bosco Pier Luigi; Van- 
nucchi Ricciotti; Fiorentini 
Enzo (Rosignano Solvav); 
Bernini Liiiano; sezione PCI 
«Togliatti» (Rosinano Sol- 
vay); Porpora Giovanni (Ro¬ 
signano Solvav): Cipolla 
Renzo (Vada); óìubbilini Ll- 
rio (Vada)- Cempini Lido 
(Vada); Sanna Stefano 
(Piombino); Benifei France¬ 
sco (Piombino); sezione PCI 
•Caletta» (Castiglionceilo); 
Volpe Velia; Lapi Costanti¬ 
no. 

□ LUCCA 

Fornaciai! Orlando; Simi 
Eugenio. 

□ MASSA 
CARRARA 

Rustighi Mario: Fassonl 
Franco (Marina di Massa). 

□ PISA 

Volpi Silvano (Pontedera); 
Bagnai Piero (Volterra); Ca¬ 
sa dei Popolo (La Potta); Bia- 
sci Emilio; Tornasi Carla; Pl- 
nori Goffredo (S. Croce sul¬ 
l’Arno); Danzini Leopoldo 
(Monteverdi Marittimo); 
Carlotti Amuiio (Fornacet- 
te); Biondi Giordano (Ponte 
A Egola): Burchi Silvano 
(Fornacctteg Citi Arnaldo 
(Pontedera); Alderici Fosco; 
Raffaeli! Leonello: Torti Cri¬ 
stiana; sezione PCI "Togliat¬ 
ti» (Santa Croce sull’Arno); 
Sanavio Giacomo (Terriccio¬ 
la); sezione PCI «Pio La Tor¬ 
re» fTerricciola); Bertinl Ar¬ 
naldo: Tridenti Cario; Gar¬ 
retti Osvaldo (S. Frediano A 
Settimo); F.I.L.T.E.A.- 
C.G.I.L 4 Biondi Giuseppe; 
Tipografia Moderna (Navac- 
ch:o); Paolicchi Alberto 
(Ghezzano). 


□ PISTOIA 

Mosca Giacomo (Cir „ 
Fondi Marino (Bottcgonc); 
Palandri Graziano; Miche- 
lotti Cesare (Poscia); Canuto 
Francesco; Polo Lucia (Pon¬ 
telungo); Magi Monica 
(Montecatini Terme); sezio¬ 
ne PCI (Catena); Bonari Ma¬ 
rio (Pieve a Nievole). 

□ PRATO 

Innocenti Gino (Vaiano); 
Gon Paolo (Montemurlo); 
Baldini Dino; Cesari Adel¬ 
mo; Boiardi Gino (Bagnolo 
di Montemurlo); Metani Mo¬ 
rando (Gaiciana); Bacci Lui¬ 
gi: Becocct Giustino; 

F.U.L.T.A. (Montemurlo); 
Camera del Lavoro; 
F.I.L.T.E.A. — C.G.I.L. 
(Montemurlo). 
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L'UNITA / MERCOLEDÌ 



Qui sotto, «Cinque donne 


in corsa a New York» (1930) 


di Toni Frisse». In basso. 


un disegno di Stelnberg 



S TORIE di mass-media. 
Esce il libro di un 
brillante giornalista. 
Il libro riguarda uno 
dei paesi dove il giornalista ha 
lavorato. Naturalmente si 
apre con 1 dovuti ringrazia¬ 
menti. Fra gli altri alla mo¬ 
glie (e ai figli) «sempre dispo¬ 
sti a vagare con me per il 
mondo, soldatini coraggiosi e 
allegri*. 

B. M. Quartu cura il Dizio¬ 
nario dei sinonimi e dei con¬ 
trari (Bur) B M. sta per Bru¬ 
na Monica. Sesso velato da 
una sigla perché «penso che il 
lettore medio possa perdere 
fiducia in uno strumento tec¬ 
nico come il dizionario, se ve¬ 
de che è stato fatto da una 
donna* 

Ma non ci sono soltanto 
■soldatini coraggiosi e alle¬ 
gri». O sigle che nascondono 
nomi femminili. Anzi. Sulla 
scena italiana pare che le don¬ 
ne stiano diventando visibili. 
Visibili in questo 1986. E sic¬ 
come siamo alla fine deiran¬ 
no, un consuntivo si può tenta¬ 
re. Vediamo. Elenchiamo sal¬ 
tellando. Molte cose, inevita¬ 
bilmente. saranno dimentica¬ 
te. Di altre potremo appena 
accennare. 

A Siena si svolge un conve¬ 
gno sui Centri di Documenta¬ 
zione delle donne. Meraviglia: 
i centri sono più di cento. A 
Finale Ligure devono essere 
eletti i primi undici portavoce 
di tutte le Liste verdi. Le don¬ 
ne propongono ispirandosi al¬ 
le «sfacciate» di Amburgo, una 
quota femminile superiore al 
50%. La quota verrà respinta 
ma di misura. 

Intanto le riviste Alfabeta 
(numero 89) e Se-Sclenza 
Esperienza (numero 38) apro¬ 
no uno spazio alla «differenza 
sessuale» e al rapporto fra 
donne e scienza. Non era mai 
successo. Un libro. Scienza 
Potere Coscienza del Limite, 
riporta la discussione seguita 
alla manifestazione (di sole 
donne) dopo Chemobyl. E le 
comuniste scrivono la Carta 
itinerante Dalle donne la for¬ 
za delle donne, mentre di po¬ 
chi giorni fa è il convegno di 
Milano teso a confrontare le 
diverse pratiche politiche. Li¬ 
brerie delle donne, gruppo del 
Palazzo di Giustizia a Milano, 
le filosofe di Verona e Napoli, 
le donne nel Pei e nel sindaca¬ 
to ne discutono per due giorni. 

Che significano questi se¬ 
gnali? Una visibilità nuova. 
Le donne si facevano vedere 
anche in altri periodi. Però og¬ 
gi il fenomeno sembra più at¬ 
tento. più oculato, in una paro¬ 
la più politico. Una volontà di 
esistere nel mondo. Questo 


mondo che è uno, per gli uomi¬ 
ni e per le donne. Solo che fino 
a ieri le donne ci stavano in 
maniera invisibile. O poco vi¬ 
sibile. Comunque la si voglia 
leggere, questa novità, pare 
che si tratti di potere, 
’otere acquisito. Grazie al 
femminismo italiano. Grazie, 
anche, al Welfare State. Con i 
suoi vizi e le sue virtù. 

Le donne, dunque, si fanno 
vedere. In molti luoghi della 
società. Persino le casalinghe, 
categoria fra le più mute. Lo 
dimostra la lettera di Franca 
Maura Botto all’ Unità. Lo di¬ 
mostra per il linguaggio e gli 
atteggiamenti politici con i 
quali interpella, energica¬ 
mente,' il Partito comunista. 
Chiede conto delle sue opzioni. 
Si arrabbia — correttamente, 
mi sembra — perché nel par¬ 
tito il concetto di lavoro è 
esclusivamente produttivo. 

Dà un quadro, insomma, po¬ 
co attento alla differenza tra 
uomini e donne (eviteremo la 
«differenza sessuale» giacché 
qualcuno ha accusato chi usa¬ 
va questa definizione di «par¬ 
lar troppo di sesso», come si 
fosse deile adepte del cinema 
hard-core) emerge ora una re¬ 
te simbolica di rapporti. Don¬ 
ne insieme per stare nel mon¬ 
do. 

Comincia a essere scosso 
quel neutralismo sessuale che 
poi andava a vantaggio di un 
solo sesso? Certo, oggi può 
succedere che una signora 
bella e spigliata come Marta 
Marzotto organizzi una cola¬ 
zione tutta di donne. Invece 
che industriali e poeti e diret¬ 
tori d’orchestra invita solo no¬ 
mi famminili a sostegno del 
salotto, della mondanità, per¬ 
ché no? del potere. 

Le donne, una volta, si ri¬ 
volgevano agli uomini. A ra¬ 
gione. Ne traevano dei van¬ 
taggi. Magari adesso gli viene 
in mente che il sesso cui ap¬ 
partengono qualche valore ce 
l’ha. Questione di immagine. 
E di immagine che cambia. 
Non si sopporta più, come fos¬ 
se un’owietà, quel «separati¬ 
smo militante» cui ci avevano 
abituato gli appelli, le reda¬ 
zioni delle riviste, i convegni 
sui fioretti di Santa Rita da 
Cascia: only for men Le don¬ 
ne hanno imparato a contare 
A rilevare l’assenza. Il «non 
c’è» diventa questione, se non 
altro, di gusto. 

Obiezione, Vostro Onore 
Questa presenza appartiene al 
«décor» più che a un reale spo¬ 
stamento politico. Verrà pure 
sanata un'ingiustizia, riem¬ 
piendo 1 vuoti di femminile. 
Ma lì ci si ferma. Però che le 
donne non si mimetizzino vor- 


Convegni, libri, riviste, manifestazioni: ecco cosa pensa e cosa ha fatto quest’anno 
l’altra metà del cielo che ora prova a scendere sulla terra per farsi valere nel mondo 



donne 


non piu 
«invisibili» 


rà pure dire qualcosa. Sono 
■gonne che girano». E che pre¬ 
tendono. Che elaborano stra¬ 
tegie. 

Rispetto alle strategie ecco 
sorgere un altro problema: la 
manifestatone di Napoli del¬ 
le donne per il lavoro. Il Mani¬ 
festo ha scritto che è stata 
«una rottura delle reciproche 
solitudini». Tuttavia, polemiz¬ 
za qualcuna, non è vero che 
sfilare «separate» contenga un 
particolare riferimento alla 
differenza tra i sessi. Bisogno 
e necessità di qualificare il la¬ 
voro sono sentiti da uomini e 
donne. Qui la visibilità rischia 
di tramutarsi in pura esterio¬ 
rità. Allora, perché cacciare 


dal corteo il ragazzo grasso e 
brufoloso che grida «Donna è 
bello»? Anche se in quello 
stesso corteo serpeggiano due 
contraddizioni: di classe e di 
sesso? 

Seconda obiezione. Vostro 
Onore A sfilare, fianco a fian¬ 
co con quel ragazzo c’è rischio 
di omologazione. Dal momen¬ 
to che molte donne vogliono 
lavorare, saranno in molte ad 
accettare che la loro differen¬ 
za sia ridotta e schiacciata. 
Pericolo in vista. 

Torniamo un attimo indie¬ 
tro. C’erano, una volta, i ruoli 
sessuali: maschile e femmini¬ 
le. Tuttavia il ruolo femmini¬ 
le, invece che di differenza, 


equivaleva a diseguaglianza, 
sfruttamento e oppressione. 
Arrivò l’analisi del privato, un 
terremoto. Benché quell’ana¬ 
lisi, in alcune occasioni, finiva 
per contrapporre potere (ma¬ 
schile) a assenza di potere 
(femminile). Il che non era. 
Non era giusto fino in fondo. 

Intanto per via che pubblico 
e privato si sono affrontati per 
secoli con invasioni recipro¬ 
che di campo. Sino alla firma 
di trattati di pace assai tem¬ 
poranei E poi alcuni poteri le 
donne ie avevano. E quei pote¬ 
ri se li sono giocati. Giusta¬ 
mente Ottenendone dei privi¬ 
legi. Inutile lamentarsi come 
fa Massimo Fini sull'Europea 



Si aggravano 
le condizioni 
di Tarkovski 

PARIGI — Andrej Tarkovski è 
di nuovo ricoverato nella cli¬ 
nica di Parigi dalla quale per 
piu di un mese si era allonta¬ 
nato, concedendosi anche una 
breve vacanza italiana. Le 
condizioni del regista sono 
molto gravi, il male che lo ha 
colpito un anno fa, subito do¬ 
po aver terminato le riprese 
del film *Sacriticatlo», lo co¬ 
stringe ora alta immobilità as¬ 
soluta. «Andrej è molto debole 
— afferma la moglie dell’auto¬ 
re, raggiunta telefonicamente 
dall’Adn-Kronos. Per il mo¬ 


gli uomini di privilegi ne han¬ 
no un sacco e una sporta. A 
partire da quando si c instau¬ 
rato il principio del «maschile 
come valore». 

Andrebbero anche aggiunte 
quelle «compensazioni» che 
nessuno si prende la briga di 
analizzare. Ci contentiamo di 
metterle all’indice. Sono le 
compensazioni legate all’at- 
teggiàmento seduttivo. I «pia¬ 
ceri da schiava» che vengono 
ricordati in un interessante 
numero delle Annales (marzo- 
aprile 1986). 

Ma l’analisi del privato ha 
valso — senza dubbio — a 
uscire da una condizione pe¬ 
sante. La società ha quindi de¬ 
ciso di allargare le maglie del 
patto sociale. Ecco la spinta 
sulla via dell’emancipazione. 
Emancipazione però solitaria 
e mimetica. Scarsamente de¬ 
finibile in base al sesso. Oltre¬ 
ché obbediente alle regole del 
gioco. 

Sbrigarsela da sole. Neces¬ 
sità pesante. D’altronde, in 
quel contratto sociale dove la 
solidarietà funziona orizzon¬ 
talmente, non soltanto i desi¬ 
deri ma gli interessi finiscono 
schiacciati. Schiacciati in un 
gioco al ribasso. 

Tant’è. Quel contratto non 
poteva prevedere differenza 
tra citoyense citoyennes. Non 
poteva prevederla nello stato, 
nel diritto, nella politica, nel 
sapere. E fu il trionfo dell’uni¬ 
versale indifferenziato. Ne¬ 
gando che i rapporti fra i sessi 
fossero rapporti sociali, veni¬ 
va cassata la disparità che li 
attraversava. Che ancora 11 
attraversa. 

Per complicità ideale o sen¬ 
timentale, per amore o per bi¬ 
sogno. Cosi ci si specchiava 
senza diffidenza alcuna nelle 
parole maschili, nei ragiona¬ 
menti, nei progetti di Mario, 
Franco, Livio. Quelli di Livia, 
Franca, Maria erano, invece, 
esaminati, analizzati: soprat¬ 
tutto criticati 

Le donne pretendono dalle 
loro sorelle un perfezionismo 
che non si sognano di reclama¬ 
re dagli uomini Un pasticco. 
Perché se l’identità e la rap¬ 
presentatività il soggetto poli¬ 
tico non le tiene saldamente in 
mano, i suoi interessi saranno 
retrocessi in serie B. Inevita¬ 
bilmente. 

Rossana Rossanda al con¬ 
vegno di Milano auspicava 
uno specifico contributo delle 
donne. Dalla loro parzialità, 
da quella stessa differenza 
dall’altro sesso, le invitava a 
un’operazione di sintesi Con¬ 
tro un obiettivo comune a uo¬ 
mini e donne: questo modello 
di sviluppo. 


•A good story that no 
one has seen before ». Una 
ottima storia mai vista pri¬ 
ma. Cosi Brandon Stod- 
dard. Il potente presidente 
della Abc, definì nel 1984 II 
progetto della miniserie te¬ 
levisiva Amerika. Dove II 
•k* rovesciava II senso del 
celebre film di Costa Ga- 
vras: non più la missione 
di un agente della Cia 
mandato a Insegnare la 
tortura al « gorilla* brasi¬ 
liani, ma rodlssca degli 
Stati Uniti sotto l'oppres¬ 
sione sovietica. Sì, avete 
capito bene. Lo scenario 
profetizzato dalia sceneg¬ 
giatura era suppergiù 
quello di un pianeta con¬ 
quistato dalle armate di 
Mihail Gropelcev, con Tur¬ 
chia, Iran e Pakistan diret¬ 
tamente annessi all’Urss, 
l'Europa *finlandizzata », 
l'America Latina ridotta a 
colonia sotto la guida di 
Fidel Castro e gli Stati 
Uniti occupati militar¬ 
mente. A Washington un 
governo fantoccio che 
prende ordini da Mosca, f 
»caschi bianchi » dell’Onu 
al servizio degli invasori, 
gli oppositori esiliati In 
campi di lavoro sortì un 
po’ dappertutto, I bambini 
costretti a Intonare l’Inter¬ 
nazionale durante le ore di 
scuola. 

Appena si seppe del pro¬ 
getto, I sovietici protesta¬ 
rono, prima parlando di 
attentato alia causa della 
pace e poi minacciando la 
rottura del (buoni) rappor¬ 
ti con la Abc. Pessima idea. 
Se Stoddard, preoccupato 
dalla non florida situazio¬ 
ne del network, bloccò per 
un anno l’inizio delle ripre¬ 
se, I nuovi proprietari, al¬ 
l'inizio del 1986, decisero 
che l’America non poteva 
•arrendersi alle pressioni 
sovietiche ». «Questa è una 
brutta lezione per I nostri 
figli », tuonò 11 ministro 
dell'Educazione William 
BennetL E di rincalzo II 
Wall Street Journal am¬ 
moni’ •L’eventualità di 
un’America che accetta 
passivamente le Intimida¬ 
zioni dell'Urss è proprio 


ciò che 11 programma 
abortito voleva suggerire ». 

Insomma, Amerika di¬ 
ventò una questione di or¬ 
goglio nazionale (c'è chi 
scrisse che «le fondamenta 
della Repubblica sono in 
discussione*), tale da mo¬ 
bilitare ufficiosamente go¬ 
verno e Casa Bianca. Alla 
fine della polemica (è pur 
sempre un film da Imbotti¬ 
re di pubblicità) I manager 
della Abc annunciarono 
che Amerika si sarebbe 
fatta con qualche ritocco 
finanziarlo: 32 milioni di 
dollari di budget Invece 
degli originari 40, dodici 
ore di trasmissione Invece 
delle sedici previste. Lo 
stesso Stoddard, rimasto 
In carica, aggiustò la defi¬ 
nizione deil’84: non più 
•una buona storia mal vi¬ 
sta prima*, ma «un pro¬ 
gramma sulla libertà e sul¬ 
le virtù americane*. 

Affidato al giovane regi¬ 
sta-sceneggiatore Donald 
Wvree Interpretato da una 
schiera di attori nella qua¬ 
le sorprende ritrovare li 
folksinger democratico 
Kris Krlstotferson (il Billy 
thè KId del celebre film di 
Pecklnpah), Amerika è or¬ 
mai giunto alla fase di 
post-produzione. Se non 
insorgeranno altri proble¬ 
mi, la miniserie andrà In 
onda nel primi mesi del 
1987. Fra raltro, con l’aria 
che tira adesso In America, 
tra franga te e smemora- 
tezze di Stato, la trasmis¬ 
sione potrebbe essere re¬ 
clamizzata proprio come 
place — o fa comodo — 
agli autori: non come un 
maxi-commercial al servi¬ 
zio delle guerre stellari, ma 
come •un’esplorazione del¬ 
lo spirito americano In 
tempo di crisi*. Anzi, me¬ 
glio ancora (sono parole 
del regista), come «una le¬ 
zione morale sul limiti del 
nostro sistema democrati¬ 
co, sulla differenza tra li¬ 
bertà e permissivismo*. 

Parole. In un documen¬ 
tato taccuino di viaggio di 
Stanley Mieses pubblicato 
dall’autorevole rivista 
American Film (Il gloma- 


La Abc ha terminato le riprese di «Amerika», la costosa miniserie tv che racconta 
l’immaginaria invasione degli Usa da parte dei sovietici. Ma perché è stata fatta? 



lista ha curiosato per gior¬ 
ni, in Nebraska, sul set del 
film), si dice finalmente la 
verità sulla trama della 
miniserie e si offrono par¬ 
ticolari Inediti sulla segre¬ 
tissima sceneggiatura (ol¬ 
tre 6mila pagine) tenuta 
sottochiave dalla Abc. Do¬ 
po aver ricordato che 
Amerika va incontro alle 
pressioni del potente grup¬ 
po conservatore •Accuracy 
in Media* (si trattava al 
controbilanciare le posi¬ 
zioni antinucleari di The 
Day After, sempre prodot¬ 
to dalla Abc), Mieses de¬ 
molisce pagina per pagina 
la •vocazione pedagogica* 
del progetto. Il quadro ge¬ 
nerale all’interno del quale 
si muovono un pugno di 
valorosi è quello di un’A¬ 
merica piega ta da dieci an¬ 
ni di occupazione comuni¬ 
sta. Davanti al negozi lun¬ 
ghe code, l ragazzi a scuola 
vengono sottoposti a mas¬ 
sicci lavaggi ideologici del 
cervello, 1 dissidenti, fini¬ 
scono (in un’atmosfera al¬ 
la Furore) in degradanti 
campi di concentramento. 
Perfino la danza e la musi¬ 
ca, considerate pericolose 
forme di Individualità, 
vengono represse. Manca 
la carne, la gente è costret¬ 
ta a sfilare In divisa sban¬ 
dierando vessilli rossi con 
le facce di Lenin e Lincoln, 
e quando si profila un mo¬ 
vimento di resistenza l bu¬ 
rocrati del Cremlino consi¬ 
derano l’ipotesi di lanciare 
missili nucleari sulle città 
ribelli per una soluzione fi¬ 
nale del problema ameri¬ 
cano. 

In questo contesto (Il fa¬ 
migerato Alba rossa di 
John Millus è, al confron¬ 
to, un semplice film d’av¬ 
ventura) fanno un po’ sor¬ 
ridere le testimonianze de¬ 
gli attori Ingaggiati dalla 
produzione. La pur brava 
Christine Lah tl e convln ta, 
ad esempo, che Amerika 
sla *plù una critica al no¬ 
stro governo e al capitali¬ 
smo che un film sull’inva¬ 
sione sovietica*; ma poi, 
scettica, aggiunge: •Spero 
che la Abc non taglierà via 


mento i medici hanno deciso 
dì non sottoporlo a nessuna tc-T 
rapia. Ila bisogno di riposo c I 
di molta tranquillità per ri- i 
prendersi». La moglie di Tar- ^ 
kovski confessa che il momcn-1 
to è molto difficile per tei c per ■ 
i suoi figli, facendo capire, con f 
gentile fermezza, che notai 
ama parlare della malattia tK. 
Andrej Tarkovski. Intanto, gif » 
echi delle recenti dichiarazì<|| I 
ni del nuoto leader dei cincaa , 
sii sovietici, Llen Klimov, tf P 
quale ha parlato dì una nuova j 
•apertura» nei confronti dcglT, 
autori dell’Urss, sono arrisati I 
anche a Parigi, alle orocchi»| 
dell'autore che due anni or s«k 
no decise di lasciare il suo paci I 
se per chiedere asilo politicai 
agli Stati Uniti. Ma la mogliP * 
di Tarkovski afferma: «lo 
Andrej non crediamo a questa . 
tanto pubblicizzata apertimi* 
dell’Est nei confronti degli 
tori Klimov è un bugiardo». ^ ^ 
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Tuttavia la parzialità contif • 
se e quando diventa un termi-“| 
ne di relazione. Di relazionai 
all'interno di un sesso. Pro- * 
prio perché i sessi sono due e* I 
ambedue devono trovare spa- [ 
zio nel mondo. . 

Così, rifiutare l’invisìbilità’* 
può avvenire prendendo forza^ i 
le une dalle altre. Di qui.* 
un'autorità femminile in gra-*] 
do di produrre scienza, diritto) 11 
economia, politica. uj 

Azzardiamo un’ipotesi. Le... 
nuove fenomenologie danno * 
grande Importanza ai dati" | 
materiali dell’esperienza. A j 
costo di contrapporli all’inte-' 
resse generale. 11 quale, spes- 4 

i- I 


so, scivola nella contempla¬ 
zione metafisica, nell’astrat¬ 
tezza. Le donne sono il sogget¬ 
to forte di queste fenomenolo¬ 
gie. Hanno capito che il pre¬ 
sente non deve venire brucia¬ 
to «sull'altare dcU'accelcra- 
zione» (Koselleck, Futuro pas¬ 
sato). Futuro invenzione ma¬ 
schile? Certo, le donne poco vi ( 
hanno collaborato. Almeno in* * 
termini profetici e palingene- I 
Liei e rivoluzionari. _ « 

Hanno invece rivendicato, 
nel lavoro teorico compiuto, J 
la materialità dell’oggi. L’im¬ 
portanza delle storie nei con¬ 
fronti della Storia. Questo 
«spessore antropologico dei 
mutamenti» dipenderà dalla 
gamma degli interessi, reali e 
simbolici, intesi nella loro dif¬ 
ferenza fra i sessi. Oppure 
dall’affezione femminile per 
■i tempi forti» (nascita, matri¬ 
monio, morte). Sicuramente, 
non sono le donne a disprezza¬ 
re il presente. Su questa scala , 
di valori hanno costruito la lo- 9 
ro identità giacché la terrà < 
non la vivono come male. | j 

Ma questo ragionamento q ’ 
le acquisizioni che ne deriva- * 
no rovesciano l’ottica tradi- | 
rionale cui eravamo abituate, i 
Il passaggio allora diventa da* * 
movimento di liberazione (che^ { 
intendeva cambiare il modo di* ^ 
ragionare della gente, che ri-’ i 
mandava al futuro la soluzio-* * 
ne dei conflitti) a una critica 4 1 
al modo in cui è attualmente , 
organizzata la società. Insom-" , 
ma, a una pratica del conflitJ 1 » 

to. t l 

Non tutte sono d’accordo.*' * 
Per nostalgia. Perché non né 1 ! 
ravvisano iv 
do, invece, 
società, 
stente. 

Certo, interessi, bisogni, de- | 
sideri, sperimentati dentro di 7 * 
sé ora alcune donne provano a I 
farli valere nel mondo. Sanno « 
che è difficile — ma non im- , 
possibile — iscriverli in un’ 1 
tempo storico preciso. - f 

Letizia Paotozzb * 
* fl 

-- — - . « < j 



tutte le parti che riguarda Tl \ 
no 11 sistema americano . 2 
per farne uno strumento dP * 
propaganda. Uno non sai l 
mai come verrà montato il, j 
materiale.»*. 1. 

Dal canto suo. Il regista, * 
scottato dal primi com-. 5 
menti alla vicenda apparsi ì 
sulla stampa (per II New . 
York Times la trasmlssio- • 
è *rubblsh* Immondi- 5 


ne 

zia), tiene a dire di non f 
considerare •possibile* l’e- * 
ventualltà di un’occupa- • 
zione sovietica; insomma, ! 
l'invasione sarebbe un pre± j 
testo narrativo per parlare » 
dell’America, delie sue in* * 
crinature morali, del prò- * 
gresslvo appannarsi dei 
valori sui quali il paese fuui 
fondato. In altre parolài 
guai a lasciarsi andare, £*t 
diventare egoisti o distrat- J 
fi, perché la minaccia arri- , 
va quando meno te l'aspeb* I 

tl. rt ! 

Certo è che c’è qualcosa • 
di paranoico in tutta la* J 
faccenda. Da un lato, } 
tornano a fare film suL * 
Vietnam (vedi Platoon, gizl * 
rato dall’ex marine Oliver. 4 
Stone) cercando di sottrar-n, ) 
re la •sporca guerra* alla » j 
dimensione mistlco-fanta- ► 
smagorlca del vari A poca-»' » 



ne si prepara a conciare: 
per le feste I sovietici parati* ( 
cadutandosl dlrettamentq , J 
In Afghanistan. In mezzq n f 
c’è Amerika, dodici ore in- ì 
farcite di sjx>t pubblicitari I 
che dovrebbero ricordare 1 
agli americani che la libera « 
ta è un bene inallenabilef I 
ovvero — fuor di meta formi I 
— che per difendersi, non è I 
c’è che Io scudo stellare T . 
proposto dal presidenti * 
Afa chissà cosa penserà laG f 
gente di Reagan quando il j 
programma arriverà In tv.-- : 
paradossalmente AmerikàT I 
potrebbe rivelarsi un bocnc 1 
merang politico, la testfo ! 
monlanza di un disagio ; * 
non più affrontabile eoa * | 
un semplicistico •Arrtvnnoò ì 
i russi*. " i 

9Q 
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II popolare Mino inventato da Salvator Gotta arriva sul piccolo 
schermo. Ma perché la tv di Natale ci chiede sempre di piangere? 


• Non avevo letto II piccolo alpino pri¬ 
ma di fare il film, e non ho nessuna 
voglia di leggerlo adesso. Perché do¬ 
vrei? Il regista, Gianfranco Albano, mi 
ha spiegato che è un romanzo che esal¬ 
ta la guerra. La cosa non mi piace. E 
non mi piace questo piccolo protagoni¬ 
sta patriottico che cresce prima del suoi 
coetanei...»: cosi dice «Mino» — ovvero 
Guido Cella — li protagonista della ri¬ 
duzione televisiva del romanzo di Sal¬ 
vator Gotta. Ha 14 anni, è milanese 
■doc- - con un padre industriale e la 
mamma consulente finanziario —, da 
grande non vuole fare l’attore ma per 
quattro settimane sarà per tutti «il pic¬ 
colo alpino» delia tv (dal 28 dicembre su 
Raiuno). Il regista del nuovo film tele¬ 
visivo — che confessa di essere stato un 
lettore prococe, che a dieci anni era già 
alle prese col Miserabili — non ricorda 
la lettura infantile del romanzo di Got¬ 
ta, e ha dovuto leggerlo ora: «Ma non mi 
ha convinto*. 

Gli sceneggiatori sono Sandro Petra- 
glia e Stefano Rulli, nella loro carriera 
hanno firmato opere come Matti da sle¬ 
gare o Attentato al Papa, sono quelli 
che hanno «ereditato» da Ennio De Con¬ 
cini La Piovra e ne hanno scritto la ter¬ 
za parte. Insomma, che cosa c’entrano 
questi signori con uno del romanzi per 
l’infanzia, tra lacrime e patriottismo, 
finiti in soffitta da un palo di generazio¬ 
ni? 

/ «Ne abbiamo fatto un film pacifista», 
risponde Rulli per tutti: «L’intuizione di 
Gotta, e cioè che la prima guerra mon¬ 
diale sia un fatto mitico nella nostra 
storia, c giusta, ed è una intuizione da 
film. Anche l’incontro con il romanzo 
popolare era per noi una occasione da 
non buttare. L’importante era non ca¬ 
dere nelle trappole delle lacrime e delle 
emozioni forti a tutti 1 costi. Trappole 
che nel Pìccolo alpino sono tese a ogni 
passo». 

L’unica possibilità era cambiare le 
carte in tavola e trasformare il roman¬ 
zo di Gotta in uno spaccato della socie¬ 
tà italiana e di quella austriaca durante 
la prima guerra mondiale, forzando le 
caratteristiche del personaggi e certi 
passaggi della storia. Ma a una doman¬ 
da non vuole rispondere nessuno: per¬ 
chè allora andare a ripescare II piccolo 


alpino ? 

• Sia gli sceneggiatori che 11 regista 
hanno trovato il romanzo di Salvator 
Gotta su un tavolo della Rai. Prendere 
o lasciare... «Cerano dei motivi di inte¬ 
resse — prosegue Rulli — come il poter 
raccontare due culture al tramonto, da 
un lato quella di ispirazione liberale e 
risorgimentale della famiglia milanese 
di "Mino", dall’altra — oltre frontiera 
— quella degli Stolz, la famiglia au¬ 
striaca amica del bambino. Quindi nel 
Piccolo alpino c’erano l’avventura, la 
guerra, le due culture, ma anche il ro¬ 


manzo psicologico, e tutto visto attra¬ 
verso gli occhi di un bambino. Insom- 
ma, abbiamo deciso di tentare la sfida 
al romanzo popolare, rileggendolo oggi, 
in un certo senso attualizzandolo». 

La Rai ha messo a disposizione 1 mez¬ 
zi per fare le cose senza economie (7 
miliardi per tre mesi di riprese), e la 
troupe si è potuta muovere nel «luoghi 
reali» della storia, dall’Ospizio del Gran 
San Bernardo a 2.500 metri di altezza 
dove sono arrivati con gli elicotteri, al 
paese di Saint Rhemy, d’inverno ormai 
quasi completamente abbandonato, poi 
in Austria nella cittadina di Rust dove 
le cicogne nidificano ancora sul comi¬ 
gnoli delle case e infine sul Monte Pia¬ 


na (2.300 metri) dove sono state utiliza¬ 
te le trincee della prima guerra mondia¬ 
le. La storia è nota; il piccolo Mino in¬ 
sieme alla madre (Ottavia Piccolo) e al 
padre (Ray Lovclock, che abbiamo già 
visto nel due film di Albano, Una tran¬ 
quilla coppia di 'tillcrc A viso coperto) 
trascorrono la notte di Natale sulle nevi 
del Gran San Bernardo. Al ritorno una 
valanga li travolge. È un contrabban¬ 
diere (Pierre Cosso, proprio quello del 
Tempo delle mele) insieme al suo ma¬ 
gnifico cane a ritrovare sotto la neve il 
piccolo Mino, e p salvarlo. Ma Mino da 
quel giorno vive la vita di un piccolo 
orfano senza parenti: i più prossimi 
crede — sono quelli emigrati In Ameri¬ 
ca. gli unici amici quelli oltrefrontiera, 
proprio quando l’Italia è entrata in 
guerra. 

Per Mino dunque non resta altro che 
scegliere la vita in montagna, insieme 
al giovane contrabbandiere e al suo 
perfido fratello, con tutte le avventure 
di una simile vita. La chiamata alle ar¬ 
mi per tutti gli nomini validi Io rende 
ancora una volta, solo, e Mino inizia la 
sua «carriera» di girovago delle monta¬ 
gne, da Aosta al Tagliamcnto. I genitori 
— noi lo scopriremo subito — si sono in 
realtà salvati e si disperano per la pre¬ 
sunta perdita del figlio: 1 a madre di¬ 
venta pazza, il p3 dre perde ogni volontà 
di vita e la chiamata iti guerra è quasi 
liberatoria. Cosi, mentre Mino si «ar-- 
ruola» nei battaglione degli alpini del 
comandante Lupo (è Mario Adorf) là 
sua famiglia e gli amici austriaci vivo¬ 
no in modo parallelo la grande tragedia 
di quegli anni. 

Una parola ancora sul finale, tutt’al- 
tro che «liberatorio»: il giovane che esce 
da questa guerra non è, come nel libro, 
un piccolo eroe. È un vinto. Una vittima 
dell’Inferno delia guerra. Albano ha ri¬ 
dotto al minimo le occasioni in cui co¬ 
stringe i telespettatori alle lacrime e — 
dopo un avvio ur. po’ di maniera — tro¬ 
va anche un ritmo che rende piacevole 
lo svolgimento della storia, per altro in¬ 
terpretata con convinzione dagli attori. 
Ma una domanda continua a tornare 
alla mente: perché a Natale in tv se non 
è Cuore è II piccolo alpino, anche alle 
porte del Duemi ; a? 


Silvia Garambois g U |,j 0 Cella in due momenti (qui sopra e a sinistra) di «Un piccolo alpino» 


LE FESTE IN TV 


E il piccolo 
alpino andò 
alla Marcia 


Non avrei mal Immaginato di dover rileggere, a distanza 
d’oltre cinquantanni, Il piccolo alpino di Salvator Gotta, allora 
impostomi da un padre assiduo frequentatore degli annuali ra¬ 
duni delle «penne nere». Un libro che avrebbe dovuto essere 
iniziatico e formativo, nelle intenzioni, a integrazione più che a 
sostituzione del deamicisiano Cuore. Aggiornato, modernizzato, 
in qualche modo, attualizzato rispetto a un evento — la guerra. 
'15-T8 — che fu, dalla parte dei sentimenti, un rigurgito attua¬ 
lizzante del Risorgimento. Cuore doveva ormai fare i conti con 
l’Italia burocratica, confermando o imponendo i valori sui quali 
far andare avanti quella burocrazia. La modestia o la mediocri¬ 
tà del tran-tran quotidiano, la responsabilità nella conduzione 
amministrativa della cosa pubblica (il voto, il Parlamento, la 
politica...), il conflitto sociale — niente più assalti alla baionet¬ 
ta, niente più «Savoia!», niente più Cavour, Garibaldi, Vittorio- 
Emanuele, Mazzini (ma Depretis, Zanardelii, Giolitti). Di tutto 
ciò si occupa, è costretta ad occuparsi, la letteratura postunita¬ 
ria, con manifesto critico fastidio, deprecando evocando invo¬ 
cando. Finché... 

Finché nel 1914 la storia ripropone l’occasione eroicamente 
•bella» e fruibile, la riproposizione cioè d’una rinnovata epica 
risorgimentale, con gli stessi stimoli e motivazioni: l’indipen¬ 
denza, la liberazione dei fratelli, la grandezza della Patria, 
Trento e Trieste, chi per la patria muor vissuto è assai... Una 
guerra la si può guardare e considerare da diversi punti di vista 
e quindi la si può utilizzare secondo diverse propensioni e oppor¬ 
tunità. Quella del ’14 poi sembrò «arrivare a fagiolo», a rieroi¬ 
cizzare la mediocrità della democrazia parlamentare, a riapri¬ 
re un bel serbatoio di sollecitazioni (c’è un aneddoto, non so se 
vero o falso, che attribuisce a Emilio Cocchi questa battuta: «Sì, 
VAllegria è un capolavoro, ma settecentomila morti per scri¬ 
verla sono francamente un prezzo alto»). 

Non tutti, si sa, si esaltarono in quell’occasione e qualcuno 
subì il trauma, anche poetico. Penso ai soldati di Saba, agli 
alpini di Jahier, proletaria desublimazione della Gloria. Ma fu 
certo l’altra linea la vincente, e non a caso, quella dell’esaltazio¬ 
ne eroica, della Sagra di Santa Gorizia. Tra poesie e romanzi la 
rendita fu cospicua e il capitale fu scialacquato per un venten¬ 
nio, fino cioè a riaprire il conto nel ’39, capovolti i ruoli e le 
alleanze (i buoni c i cattivi), con un nuovo eroicissimo massacro. 
Non fa meraviglia quindi che nel 1926 (mio anno di nascita) si 
potesse scrivere II piccolo alpino, un romanzo per ragazzi am¬ 
bientato appunto nella Grande Guerra. Il prolificissimo epore¬ 
diese Salvator Gotta ne era l’autore. E ora, a sessantanni giusti, 
la resurrezione, il ripescaggio (negli Oscar Mondadori). 

La storia è molto semplice. Nella notte di Natale del 1914 il 
bambino decenne Giacomino Rasi viene investito da una valan¬ 
ga mentre sale col padre, ricco industriale milanese, e con la 
madre verso l’Ospizio del Gran San Bernardo, quota 2.467. Il 
bimbo viene salvato dai contrabbandieri che lo tengono con 
loro. Egli crede morti i genitori (anzi, vanno dati funzionalmen¬ 
te per defunti) e si affeziona a Rico. Quando scoppia la guerra e 
Rico vien chiamato alle armi, Giacomino fugge per seguirlo. 
Diventa così il «piccolo alpino», comprimario e primattore di 
eroiche imprese, tanto che alla fine «il Re lo bacia e lo abbrac¬ 
cia e poi gli appunta sul petto la medaglia d’oro. Quelli che 
possono vedere non riescono a frenare le lacrime». Troppo faci¬ 
le e comodo: Giacomino nel frattempo ha anche ritrovato il 
padre e la madre, buoni tutti e tre per nuove imprese gloriose. 

Che cosa si può dire di questo libro scritto con una certa 
abilità di congegno (Gotta, come tutti gli artigiani del «genere», 
era abile) benché in uno stile al limite della sciatteria? Novità 
non ce ne sono molte. Romanzo per l’infanzia da sempre vuol 
dire uso pedagogico dell’avventura, secondo il formulario cffeU’i- 
niziazione. A cosa? Oreste Del Buono nell’introduzione dice: al 
coraggio. Solo? Ci sono alcune circostanze che mi riesce diffici¬ 
le fingere di dimenticare o non vedere (e non per maniacale 
ideologismo, mi si creda). Non mi riferisco all’inverosimiglian¬ 
za specifica (il bambino che si fa tre anni di guerra, con trincee 
e assalti alla baionetta). Accetto le convenzioni Gotta sfrutta (è 
abile, ho?) sia là popolarità accattivante del «corpo», gli amatis¬ 
simi alpini; sia le spinte emozionali impliciteda sempre nell’in¬ 
fanzia (Giacomino entra nei canonidei Rusty di Rìn-tin-tmy, sia 
la ricompensativa gloriosità nazionale e vincente dell’avveni¬ 
mento storico. Fin qui siamo nel rispetto delle regole del me¬ 
stiere. Ma Giacomino è anche un «principe», il figlio di un «re», 
nella struttura favolistica. Non è casuale o indifferente che il 
padre sia un «ricco industriale milanese». Alla fine tutto si 
ricompone, i ricchi tornano tra i ricchi (questa qualità non 
l’invento io, è la qualità mostrata da Gotta) e i poveri tra i 
poveri. 

Tutto qui? Un accorgimento e un modello per far passare 
valori e comportamenti parametrali? Sì, ma pure adesioni II 
romanzo infatti ha un seguito. Il «piccolo alpino» cresce. Fra 
quattro anni ne avrà diciotto. Una bella età per prendere il 
treno per Roma. Il 27 ottobre 1922. Perché questo accadrà, 
«secondo natura» e secondo logica. Ed è quel che mi aspetto che 
mi farà vedere il mio amico Sergio Silva, taumaturgico e scia¬ 
manico resuscitatore del Piccolo alpino per gli schermi televisi- 
vL II romanzo finisce davvero a Roma nel '22. Altrimenti temo 
non si capisca nulla (o ce lo faranno intuire?). 

Folco Portinari 


Arriva per le feste (dome¬ 
nica 28, lunedì 29 dicembre e 
'domenica 4 gennaio) una 
ennesima Via del West. Ca¬ 
nale 5 ce la propone come 
uno del capitoli più emozio¬ 
nanti della storia america¬ 
na. Inutile dire che, televisi¬ 
vamente sappiamo già tutto 
di quella storia. Comunque 
il protagonista, di nuovo In 
vesti di pelle e mocassini (al¬ 
ternati a una bella divisa mi¬ 
litare nordista) è Richard 
Chamberlain, ex dottor Kll- 
dare, ex cardinale libidinoso 
di Uccelli di Rovo e prossi¬ 
mo Casanova. 

Niente da dire: è un bel¬ 
l’attore, ma forse troppo in¬ 
glese. Non è molto a suo agio 
come pioniere, anche se In 
questo nuovo sceneggiato 
ricopre 11 ruolo di un carto¬ 
grafo esploratore mandato 
verso l'Ovest in missione di 
conoscenza. 

Il personaggio è segnato 
dalla 'diversità*. Figlio Ille¬ 
gittimo, inviso al militari e 
al politici, deve combattere 
contro tutti I pregiudizi per 
affermarsi. Una donna lo 
ama a prima vista e lo sposa 
nonostante li veto paterno. 
Lui subito parie per una 
spedizione di ricerca che 
nessuno vuole. Ha con sé un 
cannone dell’esercito otte¬ 
nuto per appoggi subito ve¬ 
nuti a cadere. Amore e carte 
geografiche sono I suol so¬ 
gni. Cerca compagni di av¬ 
ventura e II trova. Gli si offre 
come guida un simpatico ti¬ 
paccio chiamalo Kit Carson 
e poi via, verso gli spazi 
sconfinati, le foreste e le 
praterie. 

Appaiono 1 primi bisonti, 
ma è chiaro che presto si fa¬ 
ranno vivi anche gli Indiani. 
Non manca nessuno degli 
stereotipi del genere e c’è 
anche l’ennesima controfi¬ 
gura di Lincoln. Stavolta a 
interpretare II grande presi¬ 
dente c’è l’attore Murray 
Abraham che era Guglielmo 
Gul nel Nome della rosa e 
ancora prima II cattivo Sa¬ 
lteri di Amadeus. 



Richard Chamberlain in «Le vie del West» 

Ancora una miniserie western 
(targata Canale 5) per Natale 

Chamberlain 
nelle praterìe 
del Far West 


Questo Vie del West somi¬ 
glia a tanti precedenti lavori 
televisivi, ma non somiglia 
per niente alla celebrata 
Conquista del West Soprat¬ 
tutto la prima parte è molto 
; tenta a sentimentale e man¬ 
cano le belle caratterizzazio¬ 
ni di quella serie. Richard 
Chamberlain è dei tutto Im¬ 
mobile In una parte nella 
quale non crede affatto. E 
messe oltre a tutto In diffi¬ 
coltà da un dialogo assolu¬ 
tamente Incredibile. Per 
giunta gli stanno malissimo 
l baffoni di cui si fregia nella 
divisa di ufficiale. Un po’ 
meglio la barba da pioniere. 

La protagonista femmini¬ 
le, Alice Krige, si Impegna 
staticamente nel ruolo e ne¬ 
gli abiti scollati di una gio¬ 
vanissima di buona famiglia 
che sfugge al possessivo 
amore paterno peri begli oc¬ 
chi di un tenente Intravisto 
tra gli ospiti di una festa. Fi¬ 
glia di un potente senatore, 
abbandonerà 11 suo rango 
per sposare in segreto 11 suo 
Chamberialn-Fremont, uo¬ 
mo senza posizione e con 
molti grilli per la testa. 

Che dire di più? In questo 
sceneggiato (più che seriale, 
di sede B) la produzione 
americana copia se stessa 
costruendo un collage di al¬ 
tre storie, di altri ambienti e 
di altri set televisivi A que¬ 
sto lavoro di ricalco altre 
volle, fa da sostegno una 
compagine di professionali¬ 
tà che rende comunque gra¬ 
devoli questi prodotti. Qui 
slamo sotto la media ameri¬ 
cana c anche sotto la media 
del prodotti normalmente 
acquistati da Canale 5. 

Perché allora si program¬ 
ma Le via del West proprio 
In periodo festivo e di rileva¬ 
zioni Audi tei? Forse si è rite¬ 
nuto che bastasse II richia¬ 
mo del protagonista, ma 
Chamberlain non ha spalle 
abbastanza robuste per reg¬ 
gere un personaggio che non 
c’è. 


rn. n. o. 


Da dopodomani parte su Raidue una nuova serie di telefilm tedeschi. Il titolo è 
«La clinica della Foresta Nera»: si parla di medici, di malattie e di casi personali... 

Tutti nell*ospedale di Derrick 



I tre protagonisti delia nuova seria tv «La clinica della Foresta Naraa 


Gii ospedali hollywoodiani hanno le ore contate: le sale - 
asettiche di General Hospital. ! gìallacci dietro le porte chiuse 
delle stanze ospedaliere, le sirene spiegate delle ambulanze 
accompagnate sempre da quelle della polizia, e poi le serate 
mondane del medici, stanno per passare di moda In tv. Dot¬ 
tori e dottorini che hanno fatto fortuna in televisione con le 
loro favole giallo-rosa devono ora sopportare la concorrenza 
del colleghl della Cllnica della Foresta Nera, con le loro storie ’ 
di tutti 1 giorni: piccoli cast da cui si Intravede ogni volta la 
vita reale della gente, 1 suol problemi, le ansie. E tutto di 
fronte a quello specchio Implacabile che è il confronto con la 
malattia e con la morte. 

La cllnica della Foresta Nera è un telefilm tedesco prodot¬ 
to dalla Zdf (la stessa tv che ha realizzato L’Ispettore Derrick 
e 11 Commissario Kóstei% che ha Inchiodato davanti alla tv 11 
sessanta per cento delle famiglie tedesche (29 milioni di tele¬ 
spettatori a sera) acquistato ora da Raidue che lo manderà In . 
onda per 23 settimane dal 26 dicembre ogni venerdì Intorno 
alle 22. 

11 segreto del successo di questo telefilm è senz’altro dovu¬ 



to al taglio particolare della serie: l’ospedale, luogo di mille 
possibili incontri, diventa anche l’osservatorio privilegiato 
per «spiare» nei segreti di una comunità. SegreU semplici, 
comuni: il problema della vecchiaia, spesso sofferta In solitu¬ 
dine, oppure il rapporto con la terra e con le tradizioni o 
anche le questioni sentimentali, a volte complesse, logoranti. 
La novità è che conosceremo più a fondo 1 protagonlsU — 
non solo il professor Brinkmann e suo figlio o l’infermiera 
Christa, ma anche 1 pazienU — ed Insieme la contraddizione, 
umanissima, del loro comportamenti. Un telefilm per parla¬ 
re della vita che cl circonda, lontano dalla cartapesta di Ho!- 
lywood. 

Il primo episodio ci «accompagnerà» alla scoperta di questo 
angolo di mondo, nella Foresta Nera. Ci arriviamo insieme al 
professor Brinkmann (l’attore KlausJUrgen Wussow) chirur¬ 
go di fama, nominato primario nella clinica: per lui, un ritor¬ 
no a casa. Lì lavora già li figlio Udo (Sascha Hehn), ma 11 
rapporto tra padre e figlio è tutt’altro che buono, minato da 
gelosie professionali prima e femminili poi. Il professore. 
Infatti, vedovo, ha da tempo interrotto il rapporto con Elena, 
dottoressa anche lei, e nella nuova cllnica Incontra Christa 
(Gaby Dohm), a propria volta oggetto delle attenzioni di suo 
figlio. 

Ma i lóro «fatti privati* sono assolutamente secondari, po¬ 
co più di un filo conduttore per le puntate seguenlL Incontre¬ 
remo Infatti presto, ad esemplo, personaggi come Arthur, 11 
giramondo: un uomo che mal sopporta di stare rinchiuso e di 
doversi pagare l’ospitalità con del lavoretti che Io costringo¬ 
no a restare in paese. Il sogno delia libertà Intesa come giro¬ 
vagare, come nostalgia di paesi lontani, lo porteranno a una 
vera fuga: come quella di un prigioniero di Alcatxaz. Ma 
incontreremo soprattutto problemi di carattere professiona¬ 
le, come quando Brinkmann si troverà a decidere se operare 

S rima un assassino o un volontario del soccorso alpino, glun- 
contemporaneamente In clinica Una decisione che rischia 
di costare una vita: ma quale? E cosi 11 dottore di campagna 
(un episodio particolarmente interessante: un telefilm che 
affronta un tema da prima pagina come l’eutanasia% messo 
sotto processo per aver passato la notte accanto ad un vec¬ 
chio cne stava morendo suicida senza tentar nulla per salvar¬ 
lo. Un vecchio gravemente malato, solo, al quale per ore ed 
ore 11 medico non aveva fatto altro che tenere affettuosamen¬ 
te la mano, lasciandogli chiudere In pace 1 suol conti con la 
vita. 

L’autore dell’intera serie è Herbert Llchtenfeld, che ha la¬ 
vorato con la consulenza di medici e chirurghi, n telefilm, 
realizzato da due registi, Alfred Vohrer e Hans JUrgen TOgel, 
è stato girato parte in studio parte nella Foresta Nera, men¬ 
tre le scene delle sale operatorie sono state girate in un vero 
ospedale, con un’équipe di medici che controllava la veridici¬ 
tà delle scene. 


*• 9*r» 
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Piccola guida alia televisione delle feste: tanti cartoni animati, 
talk-show lunghissimi e tanti presentatori vestiti da Babbo Natale 

A come Arbore 
M come Mike ... 


dalle 7,30 alle19,20 


■ A Natale? Ma certo, noi saremo qui. Ed anche a Capodan¬ 
no... Appuntamento come ogni mattina alle 7.20*: Piero Ba¬ 
daloni ed Elisabetta Gardini apriranno la tv delle feste, pen¬ 
sando anche a chi — nelle feste — lavora. Giornate che sa¬ 
ranno però speciali In tv, per un pubblico che resterà più 
tempo in casa, in famiglia. Fino all'ora di cena la tv sembra 
fatta soprattutto per I bambini, e tutte le tv, pubbliche e 
private, tra una telenovela e un film «per famiglia*, trovano 
spazio per i cartoni animati. Blm bum barn (su Italia 1) fa 
concorrenza a Uno mattina con l Puffi nn dalle 8.30, secondo 
appuntamento dalle 14 con i cartoni di maggior successo 
(come Occhi di gatto c Magica Emi") ed alle 18.30 la sorpresa 
di Natale, Popples, animaletti pelosi, colorati, con la coda a 
batuffolo che si chiudono a riccio... ma senza spine. E dal 
giorno di Natale l'appuntamento delle 20 non sarà più con 
Kiss me Licia ma con Alla scoperta di Babbo Natale, fino al 
1G gennaio. Ciao Ciao (dalle 13 alle 16 su Retcquattro) propo¬ 
ne ancora Mimi, I Matsers, HelloSpank, ma anche film d’ani¬ 
mazione, da Lucky Lui te a II topo e suo figlio. 

- li giorno di Natale le tv affidando ai loro personaggi di 
spicco il compito di accompagnare la giornata del telespetta¬ 
tori: su Raiuno c'è Enrica Bonaccorti, si Canale S Maurizio 
Costanzo, per tutto II pomeriggio. 

Pronto, chi gioca? Non stop dalle 14 alle 18.30 proporrà 
giochi, interviste, servizi, attualità, con tutto lo staff della 
trasmissione del mezzogiorno Giancarlo Magalll e Gianni 
Boncompagni in testa. Ma ci saranno anche David e France¬ 
sca, l piccoli protagonisti dell’edizione dello scorso anno. 
Pierre Cosso. Giuliano Gemma con le due figlie. Giuliana e 
Gemma, e non manca il circo; gli artisti di Orfei presentano 
il meglio del loro repertorio. Dalle 13.30 va Invece In onda su 
Canale S Buon Na tale condotto da Maurizio Costanzo: e sarà 
ancora il circo il grande protagonista con Moira e Nando 
Orrei, Darix Tognl e il Medrano. Ospiti Nino Frassica, Lello 
Arena e Gigi e Andrea, Il baritono Renato Bruson, Gino Paoli 
e Piergiorgio Farina. Ma si parlerà anche di attualità ed 
Interverranno In trasmissione 1 protagonisti della cronaca. 
Alle 1G.30 Corrado con una edizione per le feste del suo pro¬ 
gramma del mezzogiorno, per l'occasione ribattezzato La 
merenda è servita e come concorrenti 1 bambini, divisi in due 
squadre: cow-boy e indiani. 

Tom c Jcrry. Snoopy e Charlie Brown e gli eroi di Walt 
Disney sono l’offerta natalizia per l piccoli di Tmc: per Natale 
alle 14.45 Torna a casa Snoopy e per Santo Stefano alle 16.30 
protagonisti gli eroi degli anni 40, in antologia: arrivano Tom 
e Jcrry di Hanna e Barbera che dopo aver vinto 7 Oscar 
diedero alla tv le gags svitate del topo furbo e arcigno e del 
gatto nevrotico ma inoffensivo. 


dalle 20,30 alle 24 


Renzo Arbore arriva il giorno dopo, li giorno dopo Natale. 
Alle 20,30 su Raitre, il 26 dicembre, in stereofonia va in onda 
Renzo Arbore in concert, ovvero la Barilta Boogie Band «in 
thè road*: dopo aver visto in tv Arbore protagonista a Sanre¬ 
mo, Arbore musicista a Mosca, ora lo incontreremo nella sua 
tournée estiva, che ha attraversato l'Italia facendo continua¬ 
mente il «tutto esaurito». Venti pezzi filmati tra un Festival 
dell'Unità e un concerto allo stadio, dalla «Capannina» di 
Forte dei Marmi alle piazze del paesi. Ma Renzo Arbore ave¬ 
va promesso, già prima di partire per il suo lungo viaggio a 
zig zag attraverso l'Italia, che avrebbe filmato anche tutto 
quello che accadeva «dietro le quinte». Chiacchiere, riposi, 
pettegolezzi, non-sense. Settantaquattro minuti per raccon¬ 
tare un’estate «oggi qua, domani là», come avrebbe dovuto 
originariamente chiamarsi l'orchestra della BBBand, con l 
suoi sedici musicisti, tre «bluesacchiolli», una solista (Caren 
Jones) e Marisa Laurito. 

Anche Raidue ha voluto dare mano Ubera ad una delle sue 
prolagoniste per accompagnare il pubblico, ed il giorno di 
Natale sarà Sandra Milo la protagonista della serata di Rai¬ 
due (dalle 20,30) con 1 suol Piccoli fans, mentre, sempre il 24, 
Canale 5 ha preparato un numero speciale di Studio Sr. Marco 
Columbro, Roberta Termali, Enrico Beruschl, Francesco 
Salvi, Guido Bagatta condurranno dalle 19,30 alle 24 spetta¬ 
coli. giochi per bambini. Introdurranno gli ospiti, da Loreda¬ 
na Berté a Gianna Nannini, da Al Bano e Romina Power al 
calciatori Paolo Rossi e Dario Bonetti e poi Massimo Boldi, 
Paola Borboni, Andrea Giordana e Ivana Monti. 

La notte di Natale, Invece, alle 23,15, viene rispettato l’ap¬ 
puntamento con Non necessariamente, la trasmissione di 
Carlo Massarlni, uno degli appuntamenti migliori delle feste. 
Argomento del giorno è la pubblicità. Carlo Massarini entra 
nel film King Kong , Paolo Hendel come sempre cura la ru¬ 
brica della posta. E nessuno ci augurerà «Buon Natale» visto 
che la trasmissione è registrato da un anno, che liberazione! 

Euro Tv ha scelto di rarcl passare 11 «Natale In musica». 
L'appuntamento è per là notte del 24, la viglila,’ed II pro¬ 
gramma dal Casinò di Campione d'Italia presenterà undici 
motivi inediti firmati da Nlco Fidenco, Tata Glacobetti, Fau¬ 
sto Cigliano, Edoardo Vlanello. Giacomo Rondinella. Franco 
Bracanti, Minnle Minoprio, ed anche — tra gli altri — Enrica 
Bonaccorti. Anche Canale 5 sceglie la musica, il 25. subito 
dopo l'immancabile Pentatlon di Mike Bongiomo andrà In¬ 
fatti in onda dalla Scala di Milano il Concerto sinfonico di¬ 
retto da Riccardo Muti (musiche di Bach e Bruckner). 

Il giorno di Santo Stefano la televisione riprende il solito 
tran-tran: solo Maurizio Costanzo pensa ai bambini che non 
vanno ancora a dormire presto, ma fanno le bizze davanti 
alla tv, e propone un Costanzo sho w particolare. Protagonisti 
proprio i bambini (alle 22,30): 1 due ragazzini del telefilm 
Orazio, un piccolo panettiere napoletano e tre studentelli. 



contro Toto 


Roberta 
Termali 
e Francesco 
Salvi 


Nasce il nuovo Tv7. Garantisce Levi 


Arrigo Levi ha come mo¬ 
dello Tv 7: inchiesta giorna¬ 
listica con grinta e docu¬ 
mentario realizzato con tut¬ 
ta l’esperienza di chi fa cine¬ 
ma. Per questo ha battezzato 
il suo nuovo programma — 
in onda dal primo lunedì di 
gennaio — Tv-tv: ovvero te¬ 
levisione totale, con tutti gli 
strumenti del linguaggio te¬ 
levisivo. «L’ho proposta pri¬ 
ma a Biagio Agnes: era entu¬ 
siasta di questa trasmissio¬ 
ne. Ma ho scelto di farla con 
Berlusconi. Non è questione 
di contratto. La Rai e Canale 
5 mi hanno proposto la stes¬ 
sa cifra...». 


Dunque, Tv-tv andrà in 
onda sulla rete maggiore di 
Berlusconi, al lunedì sera. 
Interrotta dalle pubblicità 
ma come l’ha pensata Levi: 
un documento visivo. «Oggi 
il giornalismo televisivo è 
sempre più simile a quello 
radiofonico, un giornalismo 
di parola. Io volevo tornare 
alla tv delle immagini: e que¬ 
sta volta non è solo un surro¬ 
gato della diretta! Del resto 
le prime dirette ai Telegior¬ 
nale le ho fatte io: la guerra 
dei sei giorni, e poi tutti gli 
imprevisti, come quando do¬ 
vevo ripetere "Antonello, mi 
senti?...” per stabilire il col- 


legamento... Ma questo pro¬ 
gramma volevo farlo diver¬ 
samente». 

Perché vent’anni dopo si 
pensa di nuovo a Tv 7? »È la 
tradizione giornalistica ita¬ 
liana, profondamente diver¬ 
sa da quella di altri paesi: ne¬ 
gli anni 60-70 l'Italia era riu¬ 
scita ad arricchire con l’e¬ 
sperienza cinematografica i 
servizi giornalistici, le in¬ 
chieste nascevano dalla tra¬ 
dizione del documentario. 
Poi purtroppo abbiamo ab¬ 
bandonato questo filone». 

Nella televisione di Levi cl 
sarà spazio per i servizi cul¬ 
turali («Che non fa più nes¬ 


suno») e per quelli legati ai 
temi di attualità. Verranno 
seguiti soprattutto alcuni te¬ 
mi come la lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata, il quadro 
internazionale, grandi pro¬ 
blemi sociali e sanitari come 
l'Aids. «I contenuti di un set¬ 
timanale. tv presentato da 
studio, che comprenda 
filmati,. inchieste, filmati, 
documenti d’attualità e. in¬ 
contri diretti con i personag¬ 
gi debbono essere per forza 
molto vari. Intanto que¬ 
st’anno facciamo 26 puntate. 
Ma diverrà un appuntamen¬ 
to fisso: anno dopo anno da 


settembre a giugno. Settanta 
minuti a settimana ai netto 
delia pubblicità». 

Accanto a Levi c’è per il 
nuovo progetto Angelo Cam¬ 
panella (che ha lavorato a Tv 
7fin dall'Inizio ed ha firmato 
per la Rai inchieste come'// 
processo di Catanzaro, nel 
*79): »Non abbiamo voluto fa¬ 
re solo un nuovo settimanale 
giornalistico — dice Levi — 
abbiamo dovuto creare una 
intera redazione, perché 
gran parte dei servizi che 
verranno trasmessi saranno 
girati da noi. Per il ciclo di 
quest’anno solo una decina 


dì inchieste sono state acqui¬ 
state all’estero. Per il resto si 
è mossa la redazione di Tv- 
tv». 

Comunque Levi e la reda¬ 
zione avvertono che per que¬ 
st'anno sarà quasi una lunga 
serie di «numeri zero»: poiché 
Tv-tv ha «prenotato» un po¬ 
sto nei programmi di Canale 
5 dei prossimi anni, questa 
prima esperienza dovrebbe 
servire a «rodare» il nuovo 
giornale della tv. Insomma, 
tornare a Tv 7 è tutt’altro 
che facile. 

s. gar. 


Per chi è solo. Per chi con 1 parenti freme. 
Per chi detesta 11 tacchino e preferisce Holly- j 
wood. Per chi, al contrarlo, cerca qualcosa 
con cui divertirsi o piangere tutti insieme ap¬ 
passionatamente, per una volta l’anno, in fa¬ 
miglia. Ecco, film per film, che cosa cl regala 
la programmazione cinematografica di Rai e 
private in questa tregloml di festa. 

PER RIDERE — Italia 1 decreta Woody Al¬ 
ien re di questo Natale. In 72 ore manda in 
onda infatti ben quattro film del comico 
americano: Prendi 1 soldi e scappa e II ditta¬ 
tore dello stato libero di Bananas oggi dalle 
20.30 In poi, domani alle 22.30 Amore e guer¬ 
ra e a Santo Stefano, ore 24, Il dormiglione. 
Per I puristi diciamo che si tratta del primo 
Woody Alien, ancorato alla «slapstlck come¬ 
dy», lontano dall'Alien successivo, più «com¬ 
portamentista». Per tutti gli altri ricordiamo 
semplicemente che. con questi quattro film, 
potranno godersi Woody nei panni del ne¬ 
vrotico Vlrgll, di Fleldlng Melllsh obiettivo 
del crudele dittatore Vargas. del Boris Gru- 
senko «drammatico» protagonista di una sto¬ 
ria che sarebbe piaciuta a Tolstoj e di Mirko, 
unico umano degli anni Settanta sopravvis¬ 
suto sulla gelida Terra del 2173. Con battute 
tipo: «Da bambino volevo un cane, ma 1 miei 
erano poveri, così mi comprarono una formi¬ 
ca».'Quest'orma! classico Alien ci lascia con 
la voglia di qualcosa di nuovo? Raitre, ore 
20.30 Essere o non essere col Mei Brooks Im¬ 
pegnato nell'esilarante remake del vecchio 
film di Lubitsch, fra spie naziste, ebrei in 
fuga, partigiani e alte catlche del Relch. Ma, 
per chi cerca sensazioni genuine, il re è Totò 
si Raidue la mattina alle 11.30. 

PER SORRIDERE — Una commedia Italia¬ 
na, innanzitutto, che non ha avuto 11 succes¬ 
so che si meritava e alla quale 11 suo autore 
(per questo?) è particolarmente affezionato: 
Temporale Rosy di Mario Monlcelll, in onda 
11 26 su Raidue nientemeno che alle due di 
notte. Alla base un romanzo di Carlo Brizzo¬ 
lato, sullo schermo l'inedito personaggio di 
una campionessa di catch. Un’energumena? 
No, anzi, una donna Invischiata in Impreve¬ 
dibili, delicati problemi sentimentali. Con 
Depardieu e Fallii Mlnton. Oppure, su Rete- 
quattro alle 20.30, oggi, si sorride di corsa ma 
elegantemente con David Niven, impegnato 
nel panni di mister Fogg nel film II giro del 
mondo In 80 giorni Ispirato al celeberrimo 
romanzo di Verne. Al suo fianco, nel panni 
del fido Passepartout, Canllnfias, ma sullo 
schermo appare anche, graziosamente, Shlr- 
ley McLalne. Regia di Michael Anderson. 
Nostalgia di Cary Grant? Stessa rete, stesso 
giorno, alle 23.50 eccolo in Baciala per me. 


commedia di guerra firmata da Stanley Do- 
nen. Dove, con 11 consueto garbo, Cary, mari¬ 
ne agli ordini dello zio Sam durante la Gran¬ 
de Guerra, fa bisboccia per una notte insie¬ 
me con due compagni ufficiali a terra, Incor¬ 
re In una rissa, senza saperlo sconfigge pure 
I giapponesi... 

PER CANTARE — Carmen, dall’opera dl-Bl- 
zet, regista Francesco Rosi, è l’appuntamen¬ 
to di qualità di Raidue: domani, ore 20.30, 
prima visione televisiva assoluta (Il film è di 
due anni fa). Julia Migenes e Placido Domin¬ 
go sono gli appassionati e diabolici amanti di 
questa storia di amore e morte ambientata 
nella Spagna fine Ottocento di Prospero Me- 
rlmée. 

PER PIANGERE — Per piangere a secchi, 
volendo, con Dottor Zivago, il polpettone, ta¬ 
lora anche suggestivo, che David Lean rica¬ 
vò, nel '65, dal drammatico romanzo di Pa- 
stemak. Lui, lei e l’altra, cioè Omar Sharlf, 
Geraldine Chaplln e Julie Christie sullo sfon¬ 
do della guerra e degli incendi rivoluzionari. 
5 Oscar, incassi per 48 milioni di dollari (4 
volte 1 costi) solo il primo anno: Raitre ore 
20.30, Ma, essendo Natale, può mancare 
Scarpette rosse ? Piangiamo sull'amore di 
questi due artisti, compositore e ballerina, 
uniti dalla favola di Andersen che insieme 
poetano In scena, e separati dalla favola 
brutta dei sentimenti che 11 trascinano alla 
morte. Massine e Tcherina sulle punte tutti 
da godere, regia di Powell e Pressburger, do¬ 
mani alle 16.10 su Raidue. Sempre in tema di 
fantastiche calzature, ecco gli Zoccoletti 
olandesi del prototipo di tutte le Heldi, cioè 
Shlrley Tempie, che appare nel film di Aliai) 
Dwan alle 16.45 di venerdì su Retequattro-. 
PER FANTASTICARE, PER SOGNARE — 
L’isola del tesoro di John Hough, perché c’è 
Orson Welles nei panni di Long John Silver e 
perché a bordo della goletta di Stevenson c’è 
anche Llonel Stonder. Alie 20.30 domani su 
Retequattro. Oppure un film stravagante; 
sempre domani, Italia 1 ore 20.30: 1magnifici 
sette nello spazio, cioè come ti mando in or¬ 
bito i sette cavalieri di Kurosawa e di John 
Sturges. Sybll Dannlng e George Peppard in 
questa storia di Jimmy Mukaraml, che vede 
un pianeta, Akir, minacciato dal perfido Sa- 
dor. 

PERCHÉ CARTOON — Nel profluvio, sce¬ 
gliamo due classici: Asterix il gallico, alle 
18.30 del giorno di Natale su Retequattro^ 
cartoon firmato Gosclnny-Uderzo. e Yellow 
Submarine, venerdì alle 18 su Eurotv, con t 
Beatles che diventano personaggi di una bel¬ 
la favola. Per la gioia, come si dice, di grandi 
e piccini». 

m. s. p. 


Domenica parte su Raitre un 
lungo omaggio al bravo attore 

E dopo Sordi 
Walter Chiarì 
altro italiano 


Finalmente. Non capita troppo spesso di vedere un pro¬ 
gramma televisivo e poter dire: beilo. Si chiama Storia di un 
altro italiano e parte su Raitre domenica 28 dicembre (ore 
14). L'-altro italiano» è Walter Chiari, una sorta di anti-Sordi 
che si racconta alla telecamera assistito da un fratello di 
sangue che è Tatti Sanguineti. Tutti e due figurano autori di 
un lunghissimo itinerario televisivo che dura ben sette pun¬ 
tate e che viene guidato In porto con destrezza dalla mano 
registica di Romano Frassa. Il quale ha l’intelligenza di non 
intromettersi tra la voce eternamente sproloquiante di Wal¬ 
ter e le immagini pazientemente cercate da Sanguineti. 

Un lavoro della madonna (come forse direbbe Chiari) sta 
dietro le sette ore di programma. E la cura maniacale di 
Sanguineti che accompagna la memoria di Chiari e, là dove 
l'attore cita un episodio anche minimo, piazza lo spezzone di 
cronaca o di film giusto, I due compari televisivi procedono 
dì pari passo. L'uno nutre la fantasia dell'altro. Non c'è per¬ 
sonaggio, cane, gatto, episodio di cui Sanguineti non abbia 
trovato traccia visibile e documentabile. 

La seconda puntata in particolare, quella dedicata alle 
donne (ricche e famose) delia Incredibile carriera di un ama¬ 
tore timido (come si definisce lui), è irresistibilmente roman- 



Walter Chiari: • lui è dedicato un nuovo programma 


tica e insieme comica. Walter cita una a una le »sue donne» e 
di ognuna spiega il fascino. A nessuna rimprovera niente e 
mentre ne paria, sembra che anche Sanguineti si innamori e 
trovi le immagini più tenere strappandole alle sudate e scan¬ 
dalose fatiche dei paparazzi e al cinema grande e piccolo. 

Cosi la storia fila via in velocità, con Walter che si incanta 
e si perde nelle parole, come sempre, e la telecamera che 
sintetizza e aiuta a spiegare. 

Dice l’attore, durante la presentazione del programma: 
«Rendo merito a Sanguineti di aver tolto alcune cose di cui 
mi potevo rimproverare. Ho cercalo di trovare sempre una 
chiusura umoristica per una materia che era in realta una 
confessione. Detesto quelli che quando parlano di una donna 
del loro passato non riescono a non trattarla come un libro 
già letto. Qualche donna mi ha addirittura sommerso, mi ha 
tenuto in apnea. E poi mi ha sempre fatto ridere quello che 
una volta dicevano i dottori: niente alcool, niente tabacco e 
niente donne. Come se le donne fossero un optional nella 
vita...». 


E paria, parla, Walter Chiari non si ferma mai. Alcune 
delle cose che dice sono poetiche, altre tristi, nessuna nostal- 

f ica. Dice: «Non mi cambierei. Mi ritengo meglio di prima. 

to i miei amici, tanti. A Natale vado a Cesenatico da un mio 
vecchio amico pugile, che poi era portiere di calcia Gli e 
morto il cane e io vado a fargli compagnia- Non ho mai 
frequentato l’élite dello spettacolo, quelli che si ritrovano da 
un festival all’altro. Ho sempre tenuto al mici vecchi amici di 
prima». Fedeltà. Come quando riafferma senza strappi la sua 
origine contadina, i suoi parenti pugliesi, i loro antichi pre¬ 
giudizi e il loro amore restio. E poi il suo trapianto milanese, 
uel suo essere meridionale c meneghino (cosa che in modo 
lìverso è riuscita poi ad Abalanluono), come insieme c since¬ 
ro ed esageratamente attore. 

Oggi, a 62 anni portati con orgoglio, Walter Chiari sembra 
un vecchio pugile, ancora agile e forte, ma pieno di segni. 
Dice infatti: «La vita è un eterno ring». Per altri sarebbe un 
luogo comune. Per lui, che tiene a dire di essere stato campio¬ 
ne lombardo della sua categoria, non Io è. E infatti, quando 
gii domandiamo se preferirebbe aver vinto un Oscar o il 
titolo mondiale, risponde senza esitare: «Sicuramente H titolo 
mondiale». 

Sincero o no, questo è Walter Chiari, non più ragazzone, 
ma sempre ostinatamente se stesso. E forse è per questo che 
il pubblico (al quale si è tante volte sottratto, con le sue fughe 
isslonali e i suol proverbiali ritardi) gli ha sempre voluto 
ne lo stesso. 


s 


Maria Novena Oppo 
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Rafano 

UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 

LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES - Telefilm 

AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

INTORNO A NOI - Con Sabina Gufimi 

IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata . 

HEIDI * Disegni animati 123* puntata) •“ 

DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO - «lo zingaro del mare» ‘ 
L'AMMAZZAGIGANTI - Film con Kerwrn Mathews 
T01FLASH 

L'AMMAZZAGIGANTI - Film (2‘ tempo) 

TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
PAROLA MIA - Conduce Luciano RiSpoli 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA - TQ1 
OLTRE LE GRANDI MONTAGNE - Film con Robert Logan 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

NATALE A PIAZZA NAVONA CON DISNEY E I BAMBINI 
IL BAMBINO CHE E LA NOSTRA PACE 
MESSA CON GIOVANNI PAOLO II 

Raiduc 

CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampd 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI ' 

QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
TG2 FLASH 

TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
DSE: NATURA - Con amore, con rabbia 
TG2FLASH 

PIU SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
TG2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
NATALE CON I TUOI E CON PICCOLI FANS 
ATELIER - Sceneggiato 15' puntata) 

SERATA DI GALA DAL OOLSCIOI DI MOSCA 
LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD - Film con E. Ffynn 

Raitre 


LA FARFALLA DEL TRENTINO 


Programmi tv di giovedì 25 


O Rallino 

7.20 UNO MATTINA - Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Garefini 
9.35 BUON NATALE A TUTTO IL MONDO - (Dafl'Antomsno di Bolo¬ 
gna) 

11.00 SANTA MESSA - Da Perugia 

11.65 MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDIZIONE DEL PAPA 

12.30 PRONTO CHI GIOCA? - NON STOP 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - NON STOP 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotta da Luciano RispoTi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Con Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 

22.20 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - (2* parte) 

23.15 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Daniele Fermi» 

0.15 TG1 NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Raidue 


10.00 CONCERTO DI NATALE - Da S. Marco in Venezia 
11.00 DUE RULLI DI COMICITÀ • Le comiche 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.30 SULLA PISTA: SI VOLA - Le curiosità del circo 

18.10 SCARPETTE ROSSE - Film con Anton Wattvook 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 CARMEN - Film con Placido Oomingo e Julia Migenes Johnson. 
Regia di Francesco Rosi 

22.55 TG2 STASERA 

23.05 MANCIA COMPETENTE - Film con Herbert Marshall 
0.25 TG2 STANOTTE 

0.35 FINO ALL'ULTIMA RIPRESA - Film con Enck Estrada 
2.05 TENNIS - Finale Coppa Davis 

O Raitre 

13.00 ANDREANA - Sceneggiato 13' puntata) 

14.00 JOHANNES BRAHMS - Concerto n. 2 in s*. magg. op. 83 

15.10 VERTIGINE - Film con Camilla Horn 



Woody Alien in «Prendi i soldi e scappa» 


ir l » v*. 


16.35 DADAUMPA 

18.05 ROCKLINE - Il meglio della musica inglese 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 OSE: COSTA D'AVORIO 

20.30 ESSERE O NON ESSERE • Film con Mei Brooks 

22.15 TELEGIORNALE 

22.50 LA CORSA AL POLO - Sceneggiato (3* puntata) 


Canale 5 


FRANCIS ALL'ACCADEMIA - Film 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS - GIOCO A QUIZ - Con Mike Bongkrno 
IL PRANZO É SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
BUON NATALE - Con Mairizio Costanzo 
PENTATLON - Quiz con Mike Bongiorno 
CONCERTO SINFONICO - Grige Riccardo Muti 
LOVE BOAT - Telefilm con Gravin Mac Leod » 


Retcquattro 


9.20 AMANDA - Telefilm con Beatrice Arthur 
9.50 AVVENTURA NELLA FANTASIA - Film con L. Harvey 
12.00 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentario 
13.00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 

14.30 IL TOPO E SUO FIGLIO - Film 

16.45 CAPITAN GENNAIO - Film con Shkley Tempie 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

19.30 IL GIRO DEL MONDO - Documentario 

20.30 L'ISOLA DEL TESORO - Film con Orson Welle* 

22.20 CHIAMATE NORD 777 - Film con James Stewart 

0.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

□ Italia I 

8.30 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 
10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
12.00 AUTOMAN - Telefilm 
14.00 t ROBINSON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 


ANDREANA - Sceneggiato (2‘ puntele) 

OSE: CORSO Dt LINGUA RUSSA - 2‘ lezione 
DSE: ECOLOGIA - IL BOSCO 
CONCERTO DIRETTO DA UTfli UGHI 
DADAUMPA 

ROCKLINE - Il meglio della musica inglese 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DONNE DA RECORD • Conduce in etoefio L. Granello 

DSE: COSTA D'AVORIO 

IL DOTTOR ZIVAGO - Film con Orna Sharlf 

Canale 5 

f » 

FRANCIS CONTRO LA CAMORRA — Film ' 
CONDO - Telefilm con Me Lean Stevenson 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio L*>pi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongkrno 
IL PRANZO È SERVITO - Con Corrado 
IL FIGLIO DI SPARTACUS - Film con Sleve Revee 
TARZAN IL MAGNIFICO - Film con Gordon Scott 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
SILVESTRO - Cartoni animati 
SPECIALE~STUDIO B NATALE - Spettacolo 
LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 


Retcquattro 


8.30 JENNIFER - Telefilm 
9.20 AMANDA * Telefilm 
9.50 ZANNA BIANCA ALLA RISCOSSA - Film 
12.00 QUESTA E HOLLYWOOD - Documentario 
13.00 CIAO CIAO - Speciale Natale 

14.30 LUCKY LUKE - Film d'animazione 

16.45 UNA POVERA BIMBA MILIONARIA - Film con S. Tempia 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE * Quiz con Marco Predofin 

19.30 IL GIRO DEL MONDO - Documeplario 

20.30 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI - Firn 
23.50 BACIALA PER ME - Film con Cary Grant 

□ Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Speciale Natala 
10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 11.00 
I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 12.00 
AUTOMAN - Telefilm 14.00 
I ROBINSON - Telefilm 16.00 


18.30 ASTERIX IL GALLICO - Film d'animazione 

19.30 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 I MAGNIFICI SETTE NELLO SPAZIO - Film 

22.30 AMORE E GUERRA • Film con Woody Alien 
0.05 MAGNUM P.l. - Telefilm 

G Telemontecarlo 

10.30 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12.30 OGGI NEWS 

13.00 FUOCO SULLA MONTAGNA - Film con Ron Howwd 

14.45 TORNA A CASA SNOOPY - Film cf animazione 

17.30 Il CAMMINO OELLA LIBERTÀ - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 JESUS CHRIST SUPERSTAR - Film con Tad Neefy 
22.00 GIULIETTA E ROMEO - Balletto 

24.00 IL CONFLITTO - Film con Trevor Howard 


Euro TV. 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CARTONI ANIMATI 
PÌCCOLE DONNE - Film d'animazione 
MISFITS * Telefilm 

GIOCHI STELLARI - Film con R. Preston 

PER SOLDI O PER AMORE - Film con K. Douglas 

TUTTOCINEMA 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovela 
VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TG NOTIZIE 

L'UOMO DI TOLEDO • Film con Stephen Foraytha 
TG TUTTOGGI 

UNA OONNA • Sceneggiato con Gkiiana De Sio 
TELEFILM 


8IM BUM BAM • Speciale Natale 19.00 

ARNOLD - Telefilm con Gary Colemon 20.00 

LOVE ME LICIA - Telefilm 20.30 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA • Film con W. Alteri 22.15 

IL DITTATORE DELLO STATO LIBERO DI BANANAS - Film 

SIMON E SIMON - Telelilm 0.45 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 


RADIO 1 


□ . Teiemontccarlo 


11.18 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 TMC NEWS - Notiziario 

13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 RACCONTO DI NATALE - Film 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.45' UN REGALO DI BABBO NATALE - Cartoni 

20.15 IL PIFFERAIO DI HAMEUN • Film 
23.00 CONCERTO DI NATALE 
23.55 MESSA DI NATALE 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAG INE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 D COME DONNA 

16.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MISFITS - Telefilm 

20.30 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI LASSIE - Film con J. Stewart 
22.20 2* NATALE IN MUSICA - Festival della canzone di Natalo 

0.30 TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

13Ì00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 

20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 HAMBURGER SERENADE • Varietà 

21.45 TG NOTIZIE 

22.00 TUTTI LIBRI - Rubrica 

22.35 I CAVALIERI DEL CIELO - Telefilm 
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Mal Brooks in una scena di «Essere o non essere» 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: G.5G. 7.56. 9.57. 

11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22,57. 9 «Radio an¬ 
ch'io '86»; 11.30 «I vinti» di Ennio 
Zola: 12.03 Via Asiago Tenda; 
14.00 Master City: 15.00Gr1 - Ha¬ 
bitat; 16 II paginone; 18.30 Musica 
sera: 20 «Voci o immagini»; 22 00 
Stanotte la tua voce; 22.50 Musica 
per Natalo; 23.55 Santa Messa di 
Natalo. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
B.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14 30. 16 30. 17 30. 10.30. 

19 30. 22 30 6 1 giorni; 8 45 «An¬ 
drea»; 9.10 Taglio di terza; 10.30 
Radiodue 3131; 12.45 Perché non 
parli?; 15-18 30 Hai visto i! pomc- 
nggio?: 20.45 Jazz: 21.30 Radio- 
duo 3131; 23 28 Notturno italiano. 


U RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 45. 20 45.6Pre- 
ludio; 6.55-8.30-11 Concetto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; IO 
«Ora D». dialoghi per lo donno; 
15.30. Un certo discorso; Ì7-19 
Spazio tre: 21.10 Gustav Mahter; 
23.00 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 

10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe¬ 
roni; 11«10 piccoli indizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Girls ot films (per posta): Sesso o 
musica: Il maschio della settimana; 
Le stelle delle stelle; 15.30 Introdu- 
cing. interviste; 16 Show-biz news, 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li; 17 Libro 6 bello, il miglior libro per 

11 miglior prezzo. 


; Radio^mW. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Canzoni nal 
tempo; 10.15 Santa Messa: 12.30 
Via Asiago tenda; 18.30 Musica se¬ 
ra: 20.10 «Creditori» di A. Strin¬ 
dberg: Z3.05 La telefonata; 23.28 
Notturno italiano. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 

drea»; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
15-18 Musiche di Natale; 20.10 Le 
are della musica: 21 Jazz; 21.30 Fta- 
efiodue 3131. : 


U RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45. 18.45. 20.45. 
6 Preludio; 7-7.30-10 Concerto del 
mattino: 11.48 Succede in Italia: 
15.30 Un certo discorso; 16.55 Dal 
Teatro Bolshoi di Mosca «Mazeppa»: 
21.10 Berlingar Festwochen 1986; 
23.00 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte; 23.58 Notturno italia- 


□ MONTECARLO 

Ora 7.20 Ident&it. gioco per posta; 
IO Fatti nostri, a cura di Mirella Spe¬ 
roni; 11«10 piccoli indizi», gioco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Oa chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
G»Is of film* (per posta). Sesso e 
musica: Il maschio della settimana; 
Le stelle delle stelle; 15.30 Introdu¬ 
cami. interviste: 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li; 17 Litro è bello, il miglior libro per 
4 migliar prezzo. 


Programmi tv di venerdì 26 


| Radio 


□ Raiuno 



7.20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Ekssbotta Gartfini 
9.35 LE AVVENTURE 01 SHERLOCK HOLMES • Telefilm 

10.30 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffmi 

11.30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA7 - Spettacolo con Ervica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

14.15 OISCORING - Settimanale eli musica e dischi 
15-00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 

15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nchetti 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 PISTA - Varietà (2* parte) 

18-30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Lucrano Rispok 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT OISNEY - «D gatto venuto dado 
spazio» e «tl fabbro del villaggio» 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 DELITTO A LIETO FINE - Telefilm (fi Alfred Hitchckoc* 

22.50 MUSICANOTTE GERSHWIN - Onge Gevges Prette 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 DSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO 


O Raidue 


02.05 TENNIS: FINALE COPPA DAVIS 
10.00 PESSI È ILLUSI A - Fdm 
11.25 I DUE ORFANELLI - Fdm con Totò 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREOICI - TG2 C'È DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con É. Desideri e L. Sokzstn 
18.40 IPPICA: PREMIO TURILU - (Da Roma) 

16i55 SPECIALE SERENO VARIABILE 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 SPECIALE SERENO VARIABILE • (2* paté) 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - TeteHm 
18.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Furivi 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA - Firn 

23.45 TG2 STANOTTE ’ 

23.55 LA FEBBRE DEL PETROLIO • Film con darti Cable 

2.00 TEMPORALE ROSY - Film con Gerard Oeparcfieu 



3.55 TENNIS: FINALE COPPA DAVIS 


O Raitre 


ANDREANA - Sceneggiato (4* puntata) 
JOHANNES BRAHMS - Musiche di 21 d» 
TENNIS: FINALE COPPA DAVIS 
DADAUMPA 

ROCKINE - Il megSo detta musica incese 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
IN PRETURA - Attualità (5* pianata) 

DSE: COSTA D’AVORIO 
STARS - Renzo Arbore in concerto 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
MISTER MILIARDO - Film con Terence H8 

Canale 5 

CONCERTO SINFONICO • Drige Rccvdo I 
OH MADELINE - Tetefhn 
TUTTINFAMIGLIA - Qua con Cl aude Uppi 
BIS • Geco a qiw con Mie Boriamo 
IL PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 
SETTE CONTRO TUTTI - Firn con Rogv I 
TARZAN E IL SAFARI PERDUTO - Firn 
DOPPIO SLALOM - Oiu 
SPEEOY GONZALES • Cartoni animati 
SILVESTRO - Cartoni ammali 
STUOIO % - Varietà con Marco Cofcjmbo 
DYNASTY - Telefilm con Juan CoSns 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
LOVE BOAT - TefeNm con Gavm Mac Leod 


Retequattro 


8.30 

9.50 

12.00 

13.00 

14.30 

16.45 
18.15 

18.45 

19.30 

20.30 
23.10 

1.10 


JENNIFER - Telefilm 

LA SCARPETTE DI VETRO - Firn con Leste Croi 
QUESTO £ HOLLYWOOD - Documentano 
CIAO CIAO - Varietà 
HE-MAN - Cartoni animati 

ZOCCOLETTI OLANDESI • Firn con SNrtey Tempie 
C'EST LA VIE • Oraz con Umberto Sme4e 
GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco PrettAn 
IL GIRO DEL MONDO - Documentano 
UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. 
LA RIVOLTA - Firn con Cary Grant 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 


10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 

11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

12.00 AUTOMAN - TeteWm 

14.00 I ROBINSON - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmkler 

20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni ammali 

20.30 KRUU - Firn con Ken Marshall 
22.50 SUL SET DI «LABYRINTH» 

24.00 8. DORMIGLIONE - firn con Woody Alien 
1.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 


RADIO 1 


□ Telemontecarlo 


11.15 8. PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SAENZIO_SI RIDE 

12-30 OGGI NEWS - Notiziario 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 LA PRINCIPESSA SISSI - F4m con R. Schneider 

17.30 8. CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
18.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.45 THE BLUES BROTHERS - Film con J. Belushi 
22.00 ALESSA N DRO A GRANDE - Film con Richard Burton 


O Euro T? 


Italia 1 


Oon Aykroyd • John Belushi n«l film «Blues Brothers» 


8.30 BIM BUM BAM * Special» Natale 


9.00 

12.00 

13.00 

17.45 

19.30 
19.35 

20.30 
23.25 
24.00 


14.00 

14.10 

19.00 

19.00 

20.00 

20.25 

20.30 
22.15 

22.30 
23.35 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
FESTIVAL DELLA CANZONE 01 NATALE 
YEU.OW SUBMARINE • Film di George Dunnmg 
SPECIALE SPETTACOLO 
MISFITS - Telefilm 

ALL'INSEGUIMENTO DEI PREOATORI - firn 
EUROCALCtO - Settimanale sportivo 
A FIGLIO DI AU BABA - Film 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - TeteMm 
TG NOTIZIE 

CONCERTO DELLA FILARMONICA 01 PORTLAND 
TO TUTTOGGI 

QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
TELEFAM 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.56. 9 57. 11.57. 

12.56, 14,56, 16 57. le 56; 

22.57; 9 Rado anch'io; 11.30 «I 
vinti» di E mite Zola; 12 Via asiago 
Tenda: 14 Master City; 15 Transa¬ 
tlantico: 16HPaginone; 17.30 Jazz: 
19.30 Audiobox: 21: Festival di Sa- 
ksbivgo: 23.05 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22-30. 6 I giorni: 8.45 «Andrea»; 
9.10 Taglio cfi terza: 10.30 Raria- 
due 3131: 15-18.30 Scusi ha visto 
4 pomeriggio?; 21 Jazz; 21.30 Ra- 
ebodue 3131 notte: 21.30 Srorie e 
personaggi dette mosche di Nata-'e: 
23.28 Nomano italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15.18 45. 20 45. 
23.53. 6 Prefud-o; 7-7.30-11 Con¬ 
certo del mattino: 10 «Ora 0», dialo¬ 
ghi per le donne: 11.50 Succede m 
Italia: 15.30 Un certo discorso; 17 
Spazio tre: 21.10 George PhifcppTe- 
lemann • Concerto; 22.40 Una favo¬ 
la di Andersen; 23 05 II jazz; 23.40 
H racconto (fi mezzanotte. 


□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8 30. 13, 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «la 
maccheia del tempo», a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
cura cfi S4vm Torre; 12 «Oggi a tavo¬ 
la», a cura di Roberto Biasiot; 13.45 
«Dietro 4 set», c«verna; 15 Hit para¬ 
de, le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per- 
ckiti». Avventi»a. ecologia, nati», 
viaggi; 19.15 «Domani « domeni¬ 
ca». e c tra <fi par* e AKiffi. 























PIRATI — Regia: Roman Polanski. Sceneggiatura: Gerard 
Itracli. Roman Polanski. l'olografia: Witold Sobocinski. Musi* 
ca: Philippe Sarde. Interpreti: Walter Malthau, Cris Campion, 
Damien Thomas. Ohi Jacohs. l’crdv Maino, David Kelly, An* 
tlionv Peck. I-'rancia-'l’unisia. lf)8(i. Ai cinema fiamma e Ar¬ 
chimede dì Roma. Odeon di ."Milano. 

Chi non ha sognato da ragazzetto di poter rivivere, almeno 
per finta, le gesta travolgenti dei -Fratelli della Costa-, dei 
favolosi, favoleggiati pirati della Tortuga. del Mar dei Carai- 
bi? Persino il polacco-cosmopolita Roman Polanski o, anche, 
il versatile francese Gerard Brach debbono avere, ai loro 
tempi, coltivato simili esaltazioni giovanili. Ed a differenza 
di tant’altri coetanei, oggi frustrati o nostalgici per tali lonta¬ 
ni trascorsi avventurosi, i medesimi Polanski c Brach sono 
ora riusciti — non senza peripezie complicate protrattesi per 
oltre dicci anni — a concretare quel sogni memorabili in un 
film, una favola intitolata appunto Pirati che costituisce, 
insieme, una rivalsa e una rivisitazione per gli entusiasmi 
tipici della più verde, fervida età. 

Tra l’altro, nel maggio scorso, al Festival cinematografico 
di Cannes, Polanski e soci (tra questi, spiccavo singolarmen¬ 
te l’inconsueta figura del produttore - mecenate - complice 
tunisino Tarak Ben Ammar) proposero, fuori concorso. P/ra- 
ti con gran battagc pubblicitario e iniziative promozionali 
d’eccezione, quale ad esempio l'approdo al molo prospiciente 
il Palazzo del cinema del gran galeone -tutto vele e cannoni- 
che risulta, in effetti, il più imponente protagonista dello 
stesso film. E. giusto, in una mattinata di primavera avanza¬ 
ta potemmo vedere, nella rada di Cannes, il cinquecentesco 
•Ncptune- stagliarsi accanto a un’immensa, ferrigna portae¬ 
rei americana. Il colpo d’occhio, nel fulgore ael primo sole, cl 
sembrò allora strepitoso. Ma vedendo il film di Polanski le 
suggestioni, il fascino per ogni spettatore, giovane o attem¬ 
pato che sia, sono oggi anche più intriganti, sottili di quella 
•magica- visione. 

Per quanto infrequente e inconsueto simile esito non è né 
misterioso, ne insptcgabile. Anzi. -Ci si batte per quello che 
non si ha-, esclama, tra la constatazione ovvia e il protervo 
sberlctto. il ribaldo capitano Red, alias Walter Matthau, alias 
eroe centrale del film Pirati. Questo per dire che Polanski 
mutua anche la sua personale, privatissima linea di condotta 
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Torino, Furassi no 
torna al teatro con 
una farsa anni 30 

Dalla nostra redazione 

TORINO — C’é molta attesa per il ri¬ 
torno al teatro di Gipo Fnrassino, dopo 
una •latitanza» (tele-canora), di circa 
quattro anni. Il popolare attore, autore 
e chansonnier torinese, debutta infatti 
stasera sul palcoscenico del Massaua, 
quale protagonista di -Tropo spose per 
molisi! Porci-, commedia in due tempi 
di Dino Bclmondo, pseudonimo di Ti¬ 
no Casalogno. La commedia, ambien¬ 
tata a Torino attorno agli anni TYcnto, 
e tutta inlcssula di gustosi equivoci e 
di divertenti intrighi, secondo i modi e 
le serrate cadenze di certo teatro -leg¬ 
gero- piemontese, che deriva, in linea 
piu o meno diretta, se non proprio dal 


grande Fcvdcau. certamente dal tea¬ 
tro boutevardìer d’Oltrealpe. In anni 

C assati fu uno dei cosiddetti «cavalli di 
attaglia- di Mario Casaleggio. attore- 

f ilastro del -vecchio» teatro pedemon- 
ano. L’edizione che andrà in scena 
stasera è stata adeguatamente adatta¬ 
ta all’organico della nuova compagnia 
di Massimo Scaglione, che ne firma 
anche la regia. Con Farassino recite¬ 
ranno infatti sia autori ormai collau- 
datissimi, 'come Wilma D’Euscbio, 
Renzo Lori. Vittoria Lotterò, Laura Ca¬ 
glia e Sergio Benzi, sia giovani debut¬ 
tanti, provenienti dal Centro di forma¬ 
zione «Alberto Blandi», diretto da Sca¬ 
glione e il nuovo attor comico Loris 
Moro, recentemente «scoperto» trami¬ 
te un concorso bandito dalla compa¬ 
gnia di Farassino. 

«Devo proprio confessarlo, avevo 
una gran nostalgia di teatro — ci ha 
detto Gipo incontrato nei giorni scorsi, 
durante un breve intervallo delle pro¬ 
ve — e poi ero proprio stufo, dopo due 
anni filati, di cantare per le televisioni 
private... Il rapporto col pubblico 6 tut¬ 


to diverso. Non è certo emozionante, 
esaltante a volte, come quello che si 
stabilisce, ogni sera in maniera diver¬ 
sa, tra palcoscenico e platea. Cosi, spin¬ 
to e sostenuto da Scaglione, col quale 
lavoro ormai da parecchi anni, mi so¬ 
no deciso. Anch'io ricomincio da tre.» 
Avevo già cominciato daccapo per ben 
due volte, negli anni scorsi; prima al¬ 
l’Erba, poi al teatro Italia (locali chiusi 
in seguito aU’-effetto Statuto», ndr.), 
ed ora riprovo al Massaua... Certo, non 
nascondo che ho qualche perplessità. 
Si tratta di convogliare in uno spazio 
teatrale nuovo c un po' periferico il 
mìo tradizionale pubblico. Ma mi au¬ 
guro che vengano anche del giovani... 
E poi, paura a parte, ormai mi son fat¬ 
to contagiare dall’entusiasmo, dal rap¬ 
porto, dal contatto con gli altri attori e 
cosi, finora, durante le prove, stiamo 
filando a gonfie vele». 

Massimo Scaglione non ha dubbi: 
Gipo riempirà f quasi mille posti del 
Massaua. -uopo le repliche, che si pro¬ 
trarranno per tutto gennaio, andremo 
magari anche in tournée. Il teatro an¬ 


che a Torino è in netta ripresa», cl ha 
detto, galvanizzato anche dal successo 
riportato al Valle di Roma, dalle «Far¬ 
se» dcll’Alione presentate dal suo «Tea¬ 
tro delle Dieci». A Torino, lo stesso alle¬ 
stimento è andato ir\ scena in un altfo 
ex cinema, ora ribattezzato «Teatro 
Studio Mirafiori», un locale di 600 po¬ 
sti, completamente ristrutturato, dove 
l’ormai «storico» «Teatro delle Dicci» 
ha inaugurato la sua vcntiscicsìnia 
stagione. | 

•Oltre alle “Farse" — ci ha detto an¬ 
cora Scaglione — abbiamo anche orgà- 
nizzato un “progetto” Cenci, metten¬ 
do in scena “Il balcone”, con gli attori 
del “Centro Blandi” e uno studio per 
“Le serve" allestito sempre al Mirarip- 
ri,dalla compagnia “Marcido Marcido- 
rvs e Famosa Mimosa”, con la regia di 
Marco Isidori. Gcnct era stato uno dei 
nostri primi amori. Fummo infatti" i 
primi a presentare a Torino, nel '61, 
sul piccolo palcoscenico del Ridotto del 
Romano, “Le serve”». 

Nino Ferrerò 
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Il Sfiline 


Avventure da ridere sugli schermi natalizi. Per i palati più 
fini il bel «Pirati» con Walter Matthau nei panni di un bucaniere 
zoppo. Per chi ama la farsa una nuova puntata dell’odissea fantozziana 


All’arrembaggio con Polanski 


daU’indolc. dall’attitudine tutte eterodosse, aggressivamente 
ribelli dei suoi personaggi di comodo. Oppure è vero il con¬ 
trario. Cioè, gli stessi personaggi riverberano tic e atteggia¬ 
menti inconfondibili dell’indocile, imprevedibile cineasta 
anglo-franco-polacco. Comunque sia, 11 risultato non cam¬ 
bia. Rimane questo disinibito impudente Pirati dove, tra l’al¬ 
tro, non è difficile intravedere, oltre il gusto quasi fanciulle¬ 
sco per la favola avventurosa, certe precise allusioni, quei¬ 
rindubbia nervatura drammatica, al di là del pigilo parodi-- 
stico, palesemente orientate ad esaltare la causa degli sfrut¬ 
tati contro i privilegi dei potenti. 

Così, saccheggiando e «citando» di volta in volta i classici 
della letteratura (Stevenson e in particolare L'isola dei 
tesoro ) c quelli del cinema (Chaplin e in ispecie l’esilarante 
trovata di Charlot «visto* nella Febbre dell’oro come un appe¬ 
titoso cappone), Roman Polanski e Gerard Brach hanno dato 
corpo e godibilissimo senso ad un racconto srotolalo per più 
di due ore con ammirevole scioltezza, grazie anche a un ma¬ 
gistrate Walter Matthau. per l'occasione trascinatore geniale 
di tutta una congrega di brillanti quanto poco noti compri¬ 
mari. 

Dunque, la storia. Meglio, la favola. S’intende, «c’era una 
volta» uno strapelato pirata, tale capitano Red, e il suo intre¬ 
pido. sbrindellato tirapiedi, il giovanotto francese Jean-Ba- 
ptiste, altrimenti detto Grenouìlle, cioè rana. I due, soprav¬ 
vìssuti ad un cruento scontro, per il momento vanno alla 
deriva, senza cibo né acqua c insidiati da un famelico squalo, 
su una zattera sperduta nel vasto mare. Red tenta a più 
riprese di mangiarsi il giovane Grenouìlle, ma quest’ultimo 
se la cava comunque. Ovvero, grazie al sopraggiungere di un 
potente galeone spagnolo popolato di altezzosi «hidalgos» in¬ 
tenti a portare ai monarchi di Castiglla un prezioso carico 
d’oro c a ricondurre in patria l'avvenente nipote del governa¬ 
tore di Maracaibo. Insomma, tutte faccende queste che. per 
coloro che hanno avuto (o hanno tutt’oggi) qualche consue¬ 
tudine con le entusiasmanti pagine di Stevenson o di Salgari, 
più che verosimili sono assolutamente contigue, ravvicina- 
tissime, tangibili. 

Va a finire, ovviamente, che il pirata Red e il suo giovane 
amico, benché bistrattati per un po', avranno modo di rifarsi 
alla lunga di tutte le angherie subite. Non senza trascurare 
l’occasione dì levarsi, anche facendo ricorso ad una filosofia 
bislacca ma piena di pratico buon senso, parecchie voglie 
matte. Ad esempio, il giovane Jean-Baptiste sarà corrisposto 
nel suo slancio amoroso dalla bella, altera pulzella spagnola, 
mentre l’avido ostinato Red poserà finalmente le natiche sul 
trono azteco fatto d’oro massiccio. 

Quindi... e vissero tutti felici c contenti? Neanche per so¬ 
gno. L’ultima immagine mostra i nostri intrepidi, scalognati 
croi di nuovo a bordo di una barchetta persa nello sconfinato 
oceano. Stavolta, però, possono pasteggiare con prosciutto e 
vino di Malaga. Forse in gloria dell'efferato squalo che. irri¬ 
ducibile, li tallona da vicino. Aspettando il peggio e, dal suo 
punto di vista, il meglio. 

Pirati, ad essere sintetici, è anche un bello scherzo, un’effi¬ 
cace risposta a chi dal cinema esige divertimento, aperta 
spettacolarità e, perche no?, arguta intelligenza. Roman Po¬ 
lanski ci regala d’un colpo tutto ciò. 

Sauro Sorelli 



Qui sopra e in alto, Walter Matthau 
in due inquadrature del film 
«Pirati» di Roman Polanski, da ieri 
nelle sale italiane. Qui accanto. 

Paolo Villaggio alle Crociate 

in un momento del film «Superfantozzi» 


* '/SvJkiv- 


SUPERFANTOZZI — Regia: 
Neri Parenti. Sceneggiatura: 
Ixo Benvenuti. Piero De Ber¬ 
nardi. Alessandro Bencivcn- 
ni. Domenico Saverni, Paolo 
Villaggio, Neri Parenti. Inter¬ 
preti: Paolo Villaggio, Gigi Ro¬ 
der. I.iu Bosisio, I.uc Merenda, 
Èva Ixna. Italia. 19S6. Ai cine¬ 
ma Rovai. Reale e Gioiello di 
Roma c Mignon di Milano. 

Creazione, passato, presente 
e futuro del ragionier Fantozzi 
Ugo. eternamente sconfitto 
dalla Storia e dalla propria in¬ 
sipienza. Per la quinta puntata 
della serie, gli autori hanno de¬ 
ciso di rivitalizzare il canovac¬ 
cio comico attraverso un ideale 
viaggio nel tempo suggerito dal 
relativo best-seller librario. Si 
vuole dire che ogni epoca ha 
avuto il suo Fantozzi: l’uomo 
comune meschino e sfortunato, 
ma non incapace di tenerezze, 
esposto ai soprusi dei potenti. 
Trovata non particolarmente 
originale (siamo dalle parti del¬ 
la l’arra storia del mondo par¬ 
te I di Mei Brooks o anche dei 
Banditi del tempo di Terry Gil- 
liamjper non parlare degli infi¬ 
niti Totò a spasso nei secoli), 
ma che riesce a spremere dal 


La pazza storia 

di Fan tozzi 

parte uno e due 


mascherone esangue di Villag¬ 
gio le risate natalizie richieste 
dall’investimento. 

Si comincia con la Creazione. 
Ma l’Onnipotente si accorge 
subito del'errore compiuto ap¬ 
pena quell'omuncolo ciccione e 
bruttino gli dice: «Grazie per 
avermi fatto a tua immagine e 
somiglianza*. Dio corre ai ripari 
plasmando' Lue Merenda e Èva 
Lena e scacciando Fantozzi e 
signora dal Paradiso terrestre: 
«Andate e moltiplicatevi... il 
meno )>ossibile*, è il preoccupa¬ 
to consiglio divino. 

Purtroppo nasce una bali- 
buìna ; pardon, una bambina) e 
Fantozzi deve darsi da fare, sia¬ 
mo nell'età della^. pietra, per 
sfamare la famiglia. Inventa la 
ruota ma non sa che farsene, 
con l'arco gli va pure peggio. Il 
vero disastro arriva però con 
l'awer.to di Gesù. Fantozzi dà 
a fuoco la sua misera bicocca e 
intona canti di gioia per la mor¬ 
te delio zio Lazzaro (eredita 
tutto), ma quel signore barbuto 
ha la cattiva idea di ridare la 
vita al defunto. Di più: incari¬ 
cato di consegnare la croce per 
Gesù, Fantozzi viene preso per 
un quarto ladrone e crocifisso 
sul Canario. 


Salto di dodici secoli: Fan¬ 
tozzi è di ritorno dalle Crociate. 
Stanco ma voglioso d'amore^ 
(proprio come il Carlo Martello 
della canzonetta scritta da Vil¬ 
laggio e De André nei primi an¬ 
ni Sessanta), il nostro eroe si 
lancia sulla moglie, dimentico 
di averle applicato due lustri 
prima la cintura di castità. La 
chiave si è persa, che fare? Una 
principessa intanto gli fa gli oc¬ 
chi dolci e lui, dopo aver pagato 
una cifra la mitica spada Exca- 
libur, sfida in torneo è vince il 
fascinoso Lue Merenda. Ma è 
gloria passeggera, seguirà la so¬ 
lita razione di craniale. 

Ormai si va veloci: ecco, nel¬ 
l'ordine, Fantozzi nella foresta 
di Sherwood prima beneficiato 
e subito dopo derubato da Ro¬ 
bin Hood, Fantozzi sanculotto 
che perde il pistolino sulla ghi¬ 
gliottina, Fantozzi impiegato 
pontificio (ma la sua nuova ca¬ 
sa. è il 20 settembre 1870, dà 
proprio su Porta Pia). Fantozzi 
travet deH’Italia unita (il ca¬ 
poufficio Lue Merenda Io co¬ 
stringe ad una tragica gara di 
canottaggio). Fantozzi emigra¬ 
to in America all'epoca del 
proibizionismo. Fantozzi, anzi 
Tozzi-Fan, arruolato suo mal¬ 


grado nelle file dei kamikaze 
giapponesi che Ixnnbardano 
Pearl Harbour. Si finisce, dopo 
una parentesi liellico-sportiva 
contemporanea, con un Fon- 
tozzi-Star Trek che, come capi¬ 
tava al Jack Lemmon dell’Ap- 
partamento, deve lasciare il so¬ 
spiralo nido al suoperiore Lue 
Merenda in vena d'avventure. 

Sbriciolato in una serie di 
sketch in bilico tra «strisce» a 
fumetti e varietà tv alla Vianel- 
io, Superfantnrri è una antolo¬ 
gia che dovreblie piacere ai fans 
vecchi e nuovi del personaggio: 
l'occhio attento anticipa ormai 
il tragico esito di certi movi¬ 
menti, ma sarebbe una bugia 
dire che non si ride. Almeno 
periI60 r , delle trovate. Il soli¬ 
to Neri Parenti impagina il tut¬ 
to lasciando al vulcanico Vil¬ 
laggio (tre film in tre mesi, uno 
show tv per Berlusconi) l’onere 
deU’impresa e riservando per sé 
qualche digressione cinefila. 
Come la sequenza della Celebre 
locomotiva dei Lumière che en¬ 
tra letteralmente nel cinema 
trascinando via. spiattellato sul 
muso, l'incredulo Fantozzi. 

Michele Anseimi 


scena 


L’ultimo annuncio dell’apocalisse: un 
testo di Elias Canetti per il Collettivo di Parma 

Marcia nuziale 
per la catastrofe 
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Una scena di «Nozze» di. Elio» Canetti allestito dal Collettivo di Parma 


NOZZE di Elias Canetti, traduzione di Bianca 
Zagari. regia di Gigi Dall’Aglio, scene e costu¬ 
mi di Walter !.c Moli. Interpreti: Paolo Boccili, 
Roberto Abbati. Carlo Cantini, Cristina Calci- 
lani. i.aura Cleri. Sergio Filippa, Giorgio Gen¬ 
nari, Milena Mctilieri, Elvira Pallone, Fnrjca 
Portolani. Giovanni Calò. Gigi Dall’Aglio. Ga- ' 
briclla Franchini. Giancarlo Ilari. Giuseppe 
l.’Abbadcssa. Francesca Mora, Marcello Vaz- 
zolcr. Parma. Teatro I)uc. 

Nostro servizio 

PARMA — Scrive Elias Canetti nel Gioco de¬ 
gli occhi che una sera, giunto al fondo della 
sua disperazione di uomo e di scrittore, trovò 
la sua salvezza in un testo di Buchner, Il 
Woyzcck. E l’affermazione acquista una sua 
verità se la confrontiamo alle Nozze che Ca¬ 
notti compone a ventisei anni, nel 1931, dove 
la derivazione da Buchner è evidente non 
tanto nel tema prescelto — rappresentare la 
decadenza di una classe, la borghesia, attra¬ 
verso la metafora della distruzione di una 
casa a causa di un inarrestabile terremoto (la 
rivoluzione?) — quanto nella struttura a 
frammenti, che nc fanno un tipico dramma 
aperto, a intarsi, di fortissimo impatto emo¬ 
tivo. 

Di Elias Canetti, della sua scrittura spez¬ 
zata, secca, ricca di stimoli visivi e corporali, 
aurcoiato di recente dal premio Nobel, sap¬ 
piamo moltissimo. Ma poco o nulla sappia¬ 
mo del suo teatro cosi poco rappresentato 
che oggi, però, potrebbe godere di una meri¬ 
tata popolarità, grazie anche all’affermarsi 
di un teatro che mescolala parola alla sugge¬ 
stione del movimento di un corpo nello spa¬ 
zio: unico modo, forse per rendere quell’affa- 
stcllarsi inquieto di immagini, di parole che 
sono I suoi testi. 

• Lo spettacolo che il Collettivo di Parma ha 
saputo trarre da questo testo difficile e 
straordinario è uno del migliori che ci sia 
capitato di vedere in questo scorcio di stagio¬ 
ne. È coinvolgente, stimolante, due ore senza 
respiro, una tensione che non cala mal per 
raccontare agli spettatori quanto avviene 
una sera in occasione dei festeggiamenti per 
le nozze della figlia maggiore Segenreich, co¬ 
struttore di case. Qui tutti sono vestiti da 
sera in uno spazio ammobiliato con divani, 
sedie, un lampadario a gocce, tavoli, vecchi 
grammofoni. La patina e quella di un perbe¬ 
nismo evidente, costruttivo, ma finto. In 
realtà, inratti, tutto è solo apparenza, e in 
quei salotto si consuma l’attesa inquieta di 
un'apocalisse che non potrà non venire e che 
intuiamo fin dall’inizio, malgrado l'inconsa¬ 
pevolezza dei protagonisti. 

Tutti si muovono, vanno e vengono, si in¬ 


crociano e parlano: ma a unirli non è l’amici¬ 
zia, né la stima, né, tantomeno, l’amore, ben¬ 
sì un istinto sessuale disperato e violento co¬ 
me una malattia. Tutti si tradiscono in que¬ 
sto ballo di coppie che sembrano fantasmi e 
Il contatto carnale sembra l’unica scelta pos¬ 
sibile ma Inconsapevole, per tenere lontano 
la putredine della morte. C’è lezzo in quel 
salotto, nella sua Impudicizia, nella sua 
mancanza di verità, in questo girotondo por¬ 
tato fino alle ultime conseguenze. E il mitte¬ 
leuropeo Canetti cl mostra con occhio impie¬ 
toso questo andare e venire, con un certo di¬ 
sgusto, con una nausea esistenziale se non 
proprio con un giudizio morale: e certo quel 
sussultare di sesso e tradimento gli sembra 
l’ultimo segno di vita prima dell'apocalisse 
chequi giunge, irreparabile, con un terremo¬ 
to che fa crollare la casa e uccide tutti. 

Gii spettatori, da parte loro, vengono coin¬ 
volti In prima persona dalla intelligente e 
sensibile regia di Glgl Dall’Aglio attraverso 
un’emozione evidente, grazie anche a un im¬ 
pianto scenografico (di Le Moli) piuttosto de¬ 
sueto. Tutti I personaggi e gli ambienti, in¬ 
fatti, ricreati per accenni, sono posti a diretto 
contatto del pubblico che circonda la scena 
frontalmente. Sul lato destro c’è, invece, "la 
facciata di una casa con una grande porta; 
tre televisori rivolti verso il pubblico riman¬ 
dano le riprese di situazioni non rappresen¬ 
tate dai vivo che però avvengono dentro la 
stessa casa (la lunga agonia della portiera; la 
ragazza sofisticata che incontra il suo fidan¬ 
zato; la nipote avida che vuole ereditare la 
casa della nonna; una coppia pronta a sacri¬ 
ficare la vita e il sonno del proprio unico fi¬ 
glio pur di ottenere il medesimo apparta¬ 
mento, ecc.) mentre il giovane Idealista 
Horch commenta tutto, e tutto guarda con la 
premonizione della fine vicina e a tutti cerca 
di rubare la toro personalità manovrando un 
obiettivo in un Ipotetico studio fotografico. 
Suggerendoci, peraltro, che la dimensione 
giusta è proprio quella: un occhio che osser¬ 
va e che registra ogni cosa, anche i più legge¬ 
ri spostamenti xlel piacere. 

Questo bellissimo spettacolo nel quale gli 
attori del Collettivo, arricchito da nuovi ap¬ 
porti. danno il meglio di sé e che coinvolgia¬ 
mo tutti in un apprezzamento pieno, ha certo 
i suoi punti di riferimento: per esempiOjl! 
Woyzeck messo in scena dal gruppo due anni 
fa, il teatro di Pina Bausch, il gusto per un 
ipperrealismo di derivazione germanica. Ma 
tutto è filtrato attraverso un'intuizione di ra¬ 
ra efficacia e di notevole originalità. In tempi 
In cui II teatro sembra avere smarrito una 
propria consapevolezza si ha bisogno di spet¬ 
tacoli come questo. ' 

Maria Grazia Gregqri 


L’opera 


A Prato debutta «Atys» di Jean-Baptiste LuIIy, compositore di corte nella Parigi del Seicento* 
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Ecco una tragedia stile «Luigi XIV» 


Nostro servizio 

PRATO — Per il suo spettacolo di chiusura la 
stagione lirica del Teatro Comunale di Firenze si 
è trasferita nello spazio più raccolto e suggestivo 
del Metastasio di Prato: non poteva essere scelta 
una sede più azzeccata per la prima ripresa mo¬ 
derna dell'opera Atys di Jean-Baptiste Lully (al 
secolo Giovan Battista Ludi), fruito di un’intelii- 
gente coproduzione fra il teatro fiorentino. l’O¬ 
pera di l’aripi (do\e lo saettacelo sarà ripreso in 
gennaio) e I Opera di Monntpellier. nonché de¬ 
gno coronamento delle celebrazioni musicali di 
•Firenze Capitale Europea della Cultura». 

Fiorentino di nascista (era nato nel 1632), il 
Ludi si trasferì a Parigi all'età di tredici anni, 
do\e intraprese una brillante carriera di compo¬ 
sitore di corte e conquistò in pochissimi anni 
(pare anche per meriti di una natura particolar¬ 
mente ambiziosa e intrigante) il monopolio di 
tutta la produzione operistica francese. Antici¬ 
pando di circa un secolo l’esperienza parigina di 
un altro grande esule fiorentino. Luigi Cherubi¬ 
ni, Lully. definitivamente adottato dalla fulgida 
corte del Re Sole, sfornerà, dopo aver collaborato 
per qualche anno con Molière, addirittura un'o¬ 


pera all’anno (dal 1673 fino all‘86. un anno prima 
della morte); e con la collaborazione di un lette¬ 
rato illustre come Philippe Quinault porterà ai 
massimi splendori il genere della tragèdie lyri- 
que, la forma eletta del teatro musicale de! ba¬ 
rocco francese, vera e propria incarnazione musi¬ 
cale della tragedia di Racine e Corneille; la stessa 
forma che ne! Settecento il riformismo di Gluck 
porterà alla massima concentrazione dramma¬ 
turgica in capolavori come Iphigènie en Tauride 
e Armide. 

Rappresentata per la prima \olta a Saint Ger- 
main des Prés nel 1676. Atys era la tragèdie lui- 
liana prediletta dal re Luigi XIV, tanto da meri¬ 
tarsi l'appellativo di opera du roy. Il libretto di 
Quinault si impernia sulla vicenda di Atys, favo¬ 
rito del Re di Frigia, che ama riamato la dolce 
ninfa Sangaride. lui situazione si complica quan¬ 
do fra i mortali giunge la dea Cybèle, la quale non 
solo sceglie Atys come suo sommo sacerdote, ma 
se ne innamora perdutamente. Scoperto il lega¬ 
me che lega Atys alla rivale e sconvolta dalla 
gelosia, ella farà impazzire il giovane costringen¬ 
dolo a ferire a morte la sventurata Sangaride. 
Ritornato alla ragione, Atys addolorato si ucci¬ 


derà e a Csbèle non resterà che trasformarlo in 
un pino, l’albero a lei sacro. 

Come si vede, tutto l’int reccio si fonda sul con¬ 
trasto fra ridillo di Atys e Sangaride, immerso 
dal librettista in un dima di arcadiche pastorel¬ 
lerie, e la violenza della passione della dea, vota¬ 
ta alla disperazione e alla solitudine. Lully crea 
un apparato musicale e drammaturgico di gran¬ 
de respiro, dando il dovuto rilievo alla parte co- 
reogra-ica così cara al gusto francese (e le danze 
sono, dal punto di vista della scrittura strumen¬ 
tale. fra le cose più belle dell’opera) e modellan¬ 
do la psicologia dei personaggi con i suoi recitati¬ 
vi delicati e sinuosi, perfettamente aderenti alla 
prosodia francese e tali da anticipare, con le loro 
movente flessuose, il declamato debussiano di 
Pélléa < et biiìisande. 

La r-uova riproposta dì Atys è stata fortunata¬ 
mente confortata da un’esecuzione musicale e da 
una realizzazione scenica a dir poco magistrali. 
La prima era affidata al direttore americano Wil¬ 
liam Cnristie, che alla testa dello splendido com¬ 
plesso strumentale «Le Arts Flonssants» («im¬ 
posto esclusivamente da strumenti originali), ha 
saputo restituire tutte le meraviglie della parti¬ 


tura: dalle nuances e dai preziosimi della scrittu¬ 
ra strumentale alla potenza tragica e sacrale del¬ 
l’epilogo, con la bellissima trenodia intonata da 
Cybèle e dal coro. La parte visiva era invece nelle 
mani del regista Jean-Marie ViHégier e dello sce¬ 
nografo Carlo Tommasi, autori di uno spettacolo 
fastoso ma intelligente. Partendo da un'ambien- 
tazione da festa di corte, tutta la vicenda si svol¬ 
ge, dopo il Prologo, in un impianto scenico dalle 
tonalità cineree, un ambiente tetro, corrusco e 
ossessivo, dove la tragedia si consuma a poco a 
poco, guidata dalla mano del regista con un’ele¬ 
ganza e una clarlè prettamente francesi. All'esito 
trionfale dello spettacolo hanno contribuito, ac¬ 
canto alla prestazione di un’agguerrita compa¬ 
gnia di cantanti-attori, reclutati fra i maggiori 
specialisti francesi della vocalità barocca (dove 
ricorderemo almeno l’Atvs nobile e trasognato dj 
Guy de Mey, la Sangaride delicata e poetica di v 
Agnès Mellon e l’intensa, inquietante Cybèle di 
Guillemette Laurens), i bellissimi costumi secen¬ 
teschi di Patrice Cauchetier e le raffinatissime 
coreografie di Francine Lancelot, splendidamen¬ 
te eseguite dal gruppo «Ris et Daticene»». 








Alberto Paloscio Una scena delTopara «Atys» di Jean-Baptfeta Luty che ha dabuttato a Firenze 
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Cenoni, feste, luminarie, presepi, leggende di oggi e di ieri 


Natale 1876, Roma. Il suono degli zampognari Invade le 
strade della città che da appena sei anni è diventata capitale 
d'Italia. Sono quattro secoli che questi pastori d’Abruzzo tra¬ 
sformati per l'occasione In musicanti, scendono a Roma per 
onorare II Bambino dell’Ara Cosll ricoperto di gioielli come 
un Imperatore. E piazza Navone, recentemente pavimentata 
su delibera del sindaco Luigi Planclanl, sfavilla del •casotth 
Illuminati all’acetilene per la festa che dovrà culminare II 
giorno della Befana. 

Ipoveri, I senza tetto seguitano ad affollare II tradizionale 
pranzo che si svolge nell’oratorio del Filippini fondato da 
San Filippo Neri, offerto loro con straordinario Impegno ga¬ 
stronomico dal prelati dell'Anticamera Segreta di Ss. Pio IX. 

Ma I ricchi che fanno? L’aristocrazia dischiude, uno alla 
volta, salotti e portoni alla gran festa, In una capitale che non 
ha più un Papa, ma un re e una regina. Vincendo l'iniziale 
sospetto verso I .buzzurri» che vengono dal Piemonte. E que¬ 
sta ‘festa* Inizia da oggi, giorno di Natale, fino all’Epifania, 
per poi prolungarsi per tutto II carnevale. Vediamola. 

Natale 1876 (lo raccontiamo secondo quanto riporta Ugo 
Pesci nelle sue cronache sul •Primi anni di Roma-Capltale•). 

Eugenia Montijo de Teba contessa de Guzman, vedova da 
poco dell'Imperatore Napoleone III, viene a Roma di sorpre¬ 
sa. Questa viglila di Natale (che è anche uria delle ultime 
viglile del suo Intramontabile fascino) è l’ultima •girandola » 
della blonda Imperatrice. Lei è ospite della contessa Prlmoll, 
la quale organizza un ricevimento all'altezza. Invitati: la 
principessa Orsini, Anna Maria Torlonta duchessa di Ceri, la 
principessa di Venosa, la marchesa di San Vito, donna Elena 
Rosplgliosl-Bandinl, la contessa di Ccllere, la duchessa di 
Marino, la marchesa di Santarsllla, la duchessa Vittoria 
Sforza-Cesarlnl, la contessa di Santa Fiora, donna Francesa 
•Kisselcr*-Ruspoìi, la baronessa Uxhull, lady Paget, Adelai¬ 
de Ristori marchesa Capranlca Del Grillo con sua figlia don¬ 
na Bianca Capranlca, la principessa Urusoff, la signora le 
GhalL 

Chi se ne Intende, di Gotha, può affermare che difficilmen¬ 
te si possono vedere riunite tante bellezze e tanti bel nomi. 
Roma batte Parigi. E tra gli uomini: l’on. Minghettl, Fon. 
Massari, il conte Serristorl, Il conte Tornielli, il conte Gioac¬ 
chino Rasponl, gli ambasciatori di Russia e d'Inghilterra e 


NAPOLI II pranzo 
del Re delle Due_Sicilie 

Fragole, 

anguille e «rococò» 
sulla tavola 
dei Borboni 




ROMA NelVanno del Signore 1876 

Tutto il Gotha d’Europa 
balla con l’imperatrice 


quasi tutti 1 ministri accreditati presso 11 re d’Italia, gli am¬ 
basciatori d'Austrla-Ungherla, di Spagna e II ministro di 
Portogallo presso la Santa Sede. 

L’Imperatrice è venuta per riprendersi 11 figlio Luigi Napo¬ 
leone, e •per portare un flore alla badessa delle Oblate, una 
parigina sepolta viva nello storico convento di San Lorenzo 
In Panlsperna ». Luigi è ospite da qualche giorno a Roma di 
suo cugino principe Carlo Bonaparte nella Villa di Porta Pia. 
È andato a trovare 11 papa Pio IX di cui è figlioccio. Dopo 
Natale madre e figlio partiranno: lui, per un brutto destino 
(da Inconscia zagaglia barbara prostrò...’) vittima degli Zulù. 
Nella sfolgorante sala, lo » stile » dell’imperatrice che tenne 
testa a Virginia di Castiglione è sempre quello, con 11 gusto e 
l’eleganza che si Imposero alla Francia e all’Intiera Europa. 
Ha un semplice abito nero con un mazzo di violette per solo 
ornamento. 

Il giorno dopo, a Santo Stefano, ballo In casa dal marchese 
Gavottl, uomo dal fine gusto che vuol festeggiare il dopo- 
Natale con una parata gastronomica che ha per protagonisti 
I famosi imostaccloll» romani, una specialità dolciaria che, 
secondo quanto raccontala Storia, venne usata da Jacopa de’ 
Settesoll per alleviare le ultime ore terrene di San Francesco 
morente. 

Il marchese trasforma In poche ore In salotto un Intiero 
quartiere del suo palazzo, per aumentare gli ingressi alla sala 
da ballo para ta di damasco rosso e giallo, con quattro grandi 
ritratti di antenati genovesi dipinti dal Van Dyck. 

Vicino alla sala da ballo, è la sala gialla, poi la sala da 
pranzo foderata di cuoio, poi II salottlno della marchesa, vero 
museo di porcellane rare e di trine antiche, che spiccano sul 
fondo di raso celeste. Alla festa partecipano la principessa 
Margherita di Savoia, tutta ricoperta di perle, con 11 principe 
Umberto, 1 principi Arturo d’Inghilterra, di Oettlngen e dì 
Ratlbor. La cena è splendida. Cotillon diretto dal duca di 
Marino con ricchi doni, che dura sino alle 6 del mattino. 
Ancora una quadriglia, ancora un ultimo valzer, ma alle 7 
tutti gli Invitati già sono al Ss. Apostoli per la messa solen¬ 
ne... 

Domenico Pertica 

NELLA FOTO: visione di Rome natalizia 


«PÉRE NOÈL» E IL SUO MUSEO 

È In Francia, precisamente a Canet-en-Rousslllon il mu¬ 
seo di «Pére Nodi». Inaugurato nel luglio '80, presenta, su 
800 mq, ben 3.500 oggetti rappresentanti 4000 anni di gio¬ 
chi, giocattoli, bambole, tracciando la storia di Babbo Nata¬ 
le dall’origine di questa festa iniziata migliala di anni fa. 
Oltre alla collezione del museo, sino al 9 marzo ‘87 avrà 
luogo l’esposizione «La leggenda di Babbo Natale». Aperto 
tutti 1 giorni, tranne il martedì, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. La domenica dalle 10 alle 12 e dalle 14.30 alle 18.30. 

MAGICO TRAM DI ZURIGO 

È San Nicolao. Il fantastico luminoso tram di Natale, come 
tutti gli anni, attraversa la più grande via di Zurigo, la 
Bhanhofstrasse, sotto un baldacchino di luci formato da 
26ml!a lampadine. Un modo svizzero e splendente di festeg¬ 
giare i giorni natalizi. 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Fragole e spinaci 
dalle serre di S. Leuclo, otto 
trote, ben grosse, e undici 
anguille dal vivai della reg¬ 
gia vanvitelliana, il vino dal 
vigneti di Castellammare, da 
quelli dei colli Amine), di Po- 
sillipo e del Vesuvio, la pasta 
fatta in casa, così come la 
pasticceria, mentre il pesce, 
baccalà compreso, arrivava 


Nostro servizio 

FORLÌ — Tocca alla Roma¬ 
gna, ex terra di mangiapreti, 
celebrare 11 Natale nel più 
classico del modi «sacri»: 
quello del presepio. Le am¬ 
ministrazioni pubbliche di 
Cesenatico, Longlano, Bel¬ 
laria e Predapplo — slndacl 
«rossi» — hanno scelto Infat¬ 
ti la ormai secolare inven¬ 
zione di S.Francesco come 
principale veicolo promozio¬ 
nale della fine dell’anno. E 
con tanto di artisti In cam¬ 
po. 

Come Tlnln Mantegazza, 
55 anni, sceneggiatore, sce¬ 
nografo, produttore e diret¬ 
tore di teatri: da qualche 
mese è a Cesenatico assieme 
ad altri collaboratori; a lui e 
al suo gruppo Infatti si do¬ 
vrà la realizzazione del pri¬ 
mo «presepe galleggiante». 
Palcoscenico naturale sarà 
l’ambito del porto canale di 
Cesenatico, uno scenario 
particolarmente suggestivo 


dal golfo oppure dal fornitori 
della reai casa. 

Il pranzo del re di Napoli, 
stando alle richieste che ef¬ 
fettuavano per la vigilia di 
Natale al propri fornitori, 
non erano dissimili da quelli 
del loro sudditi. Il pranzo del 
monarchi del Regno delle 
due Sicilie, fatto sempre inti¬ 
mo e molto riservato, senza 
estranei, non era dissimile 


e di blasone certo: fu proget¬ 
tato da Leonardo da Vinci. 

Al fianco di Tinln, Io scul¬ 
tore cesenate Maurizio Ber¬ 
toni, colui che quest’anno 
farà le prime sette figure: 11 
Bambino, Maria, Giuseppe, 
un pescatore ed I tre Magi, 
tutti a grandezza naturale. 

Le figure, intagliate nel 
prezioso legno di cirmolo 
(una delle conlfere più usate 
dagli intagliatori) vestite di 
abiti e drappeggi in tela, ver¬ 
ranno deposte sulle barche 
antiche che galleggiano nel 
Museo della Marineria Ro¬ 
magnola del porto. 

ila sacra Famiglia ed II 
pescatore che dona loro del 
pesce saranno sul «trabacco- 
lo da trasporto», mentre i tre 
Re Magi verranno caricati 
sulla «paranza». 

Mino Savadorl, sceneg¬ 
giatore cesenate, e Morello 
Rinaldi animatore, esperti 
di teatro di figura, comple¬ 
tano questa vera e propria 


da quello della nobilltà, della 
borghesia ed anche del pro¬ 
letariato napoletano. Tradi¬ 
zioni rimaste poi, tutto som¬ 
mato, Immutate, in molte 
case (lMnqulnamento» del 
panettone, degli zamponi o 
del cotechini è avvenuto solo 
negli ultimi anni). 

Insomma, a mezzogrlono i 
Borboni non digiunavano, 
ma mangiavano qualcosa di 


leggero, per prepararsi alla 
cena della sera. Alle sei ci si 
metteva (e ci si mette tutt’o- 
ra) a tavola e si comincia con 
una serie di antipasti forti (la 
’nsivlera, la giardiniera) fatti 
di ortaggi sotto aceto, per 
proseguire poi con gli spa¬ 
ghetti ai frutti di mare o 
quelli «cape e code» (vale a di¬ 
re cucinati con un sughetto 
preparato con le teste e le co¬ 


de delle anqullle). A seguire 
verdure all’insalata (caratte¬ 
ristici 1 «broccoli di Natale») e 
poi pesce: baccalà impanato, 
fritto ed In umido, frittura 
del golfo, pesce al forno. Poi 
frutta di stagione fo fragole, 
se si era alla corte del Borbo¬ 
ni, come ricordano gli archi¬ 
vi) e infine l dolci. 

Qui la fantasia si è sbiz¬ 
zarrita attraverso 1 secoli. 
Mustacciuoll, rococò, raf- 


CESENATICO 

Sul mare luccica 
un presepe d’arte 
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fluoll, pasta di mandorla 
(detta proprio «pasta reale» 
perché Inventata per i palati 
da re) e infine gli strufoli, il 
vero e caratteristico dolce 
natalizio napoletano: palline 
fritte nel burro e ricoperte 
poi da miele e da confettlni 
colorati e guarniti da frutta 
candita. 

Per i vini non c’era proble¬ 
ma. Dal rosso al bianco, sia 1 
ricchi che i poveri avevano In 
passato solo l’imbarazzo del¬ 
la scelta; dal leggero e acidu¬ 
lo «asprigno» d‘Aversa, al pe¬ 
sante «pere e’ palummo» (ri¬ 
cavato dalle uve Piedirosso e 
Falanghlna), all’Ischla, al 
Lacrima Cristi, al Greco, al 
Falerno, al rosso di Posllllpo 
o al bianco .vino Flegreo. 

Più fòrturiatl.pero, ancora 
una volta, anche nella vigilia 
di Natale, erano gli aristo¬ 
cratici e I borghesi con una 
parente monaca rinchiusa in 
monastero. Una cosa, infatti, 
erano i dolci fatti dagli arti¬ 
giani pasticcieri; e un’altra, 
quelli elaborati dalle suore: 
dolci tanto squisiti, che si ri¬ 
cordano ancora 1 «sosamlel- 
II» delle suore del convento di 
Santa Patrizia o di quello 
della Sapienza, oppure gli 
strufoli preparati dalle suore 
di Sant’Antonlello. 

Vera delizia erano le «mo¬ 
nachine», delle quali esiste 


■bottega d’arte» che darà vi¬ 
ta alla rappresentazione dal 
18 dicembre al primi di gen¬ 
naio. 

A pochi chilometri da Ce¬ 
senatico, anche Bellaria 
avrà un presepe. Anzi, io ha 
già terminato. Qui gli artisti 
sono i ragazzi delie scuole 
cittadine che hanno presta¬ 
to la propria opera nel perio¬ 
do scolastico, costruendo 
ben cento figure con legno e 
cartapesta. Il Comune e 
l’Associazione del commer¬ 
cianti hanno finanziato il 
presepe che si snoderà nelle 
principali strade cittadine di 
Bellaria dove, 1! 28 e li 6 gen¬ 
naio, saranno dlstrubuiti 
vln brulé e castagne. Un tre¬ 
nino per 1 bambini viaggerà 
ogni giorno Incessantemen¬ 
te lungo il percorso «france¬ 
scano». 

A Predapplo, le figure del 
presepe si muovono da sole. 
Magia? No, semplicemente 
alcune leve meccaniche ani- 


ancora l’antica ricetta: 
«Prendi il fiore e mettilo so¬ 
pra il taglierò nella quantità 
di rotolo mezzo. Mettici so¬ 
pra un pocorlllo d’insogna 
(di sugna) e faticalo come un 
facchino. Doppo stendi la te¬ 
la che si è riuscita a fanne 
ancora come se fosse una 
bella pettola. In mezzo alla 
pettola, mettici un quarto 
d’insogna ancora e spiega a 
scialle,, quattro volte d’esta¬ 
te, sei volte d’invemo. Ta¬ 
gliane tanti pezzi, passaci il 
ragnatura (Il mattarello) e 
dentro mettici crema e cioc¬ 
colata o, se più ti place, ricot¬ 
ta di Castellammare. Se ci 
metti un odore di vaniglia o 
pure d’acqua di fiori o qual¬ 
che pocorlllo di cedro, fai 
santa cosa. Fatta la sfoglia¬ 
ta, lasciala mezza aperta e 
mezza chiusa da una parte e 
dove là scorre la crema, farci 
sette occhi piangenti con set¬ 
te amarene o pezzulli di per- 
cocata. Manda tutto al for¬ 
no, fa cuocere lento lento. E 
alllccate le deta» (leccati le 
dita). .. 

Vito Faenza 

NELLE FOTO: Maria Clemen¬ 
tina d'Austria, prima moglie 
di Francesco I di Borbone. 
Due «pezzi» del presepe li¬ 
gneo di S. Maria in Portico 


meranno 11 paesaggio alle¬ 
stito all’interno delle ex mi¬ 
niere di zolfo (ex Montecati¬ 
ni). Qui è la Pro-loco che ha 
organizzato tutto, mentre il 
Comune ha messo a disposi¬ 
zione i propri locali, le ex 
miniere. Infine, il presepe 
meccanico dei frati del con¬ 
vento di Longiano. France¬ 
scani, i frati longlanesl van¬ 
no molto orgogliosi delle fi¬ 
gure animate ospitate nel 
convento. L’animazione è 
opera di un frate «ingegne¬ 
re», padre Giovanni Lam¬ 
bertini di Faenza, chiamato 
più volte a sovrintendere 
anche alla realizzazione dei 
presepi di Bologna e di Vero¬ 
na Dei meccanismi si cura 
padre ZamagnI, un altro tec¬ 
nico del convento. 

«Non si può quantificare 
un paesaggio di figure — mi 
dice frate Nicola 11 mio in¬ 
terlocutore — ma l’allesti¬ 
mento è grande, grandissi¬ 
mo». 



Fabio Grassi 


AOSTA, «VEILLA DE TSALENDRE» 

In Val D’Aosta, quest’anno, li Natale si veste d’antico. 
Infatti, dal 21 al 28 dicembre si svolgerà, per Iniziativa della 
Regione, la «VeiUa de Tsalendre», una lunga veglia natalizia 
(e post-natalizia) all’insegna del recupero etnico - antropo- 
logico di quelle tradizioni artigianali di cui la Valle è ricca e 
che — da sempre — ne costituiscono il tessuto culturale. 
Ricostruiti alcuni laboratori, nei quali gli artigiani lavore¬ 
ranno come una volta, con i metodi e gii strumenti antichi: 
dalla tosatura delle pecore alla filatura della lana, dalla 
confezione di cesti di vimini alla lavorazione del legno da 
parte del «segantini», dalia scultura in legno o in pietra alla 
tessitura dei «draps». E la vigilia di Natale un corteo religio¬ 
so prenderà il via dai diversi punti espositivi per convergere 
nella cattedrale. 

INGLESE STILE ANNI 20 

Splendono sino al 6 gennaio le luci dell’immenso albero 
di Natale di Trafalgar Square, dono della Norvegia alla 
città di Londra. Intanto, anche quest'anno, chi ama il revi¬ 
val, il Natale lo trascorre nel piu puro stile anni 20 presso 
l’albergo Old Swan di Harrogate, coi personale che indossa 
uniformi dell’epoca e serate danzanti al Palm Court Thea- 
tre Orchestra. Nel dicembre del 1926, lo stesso albergo fu 
rifugio di Agatha Christie, che vi soggiornò per alcuni gior¬ 
ni, tuttora avvolti nel mistero (così dicono). 


FINO AL 31 DICEMBRE 1986 UNA STRAORDINARIA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI INNOCENTI 
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Goffredo Bettini replica alla De 

«E il 1987 potrebbe 
portarci anche 
una giunta diversa» 

Negativo il bilancio di quest'anno di amministrazione di pentapar¬ 
tito - L'iniziativa dei comunisti dentro le istituzioni e nella città 


ROMA 


Ieri a Roma 


17 
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Delitto all’alba a Torpignattara: vittima un ambulante francese 

L’accoltela per gelosia 

Uccide il convivente e tenta il suicidio 

Marisa Della Pasqua, di 49 anni, temeva che il suo uomo, Julien Johan Rogaisky, di 38 anni, la potesse lasciare - II sangue , 
dal davanzale sulla strada - Il gas aveva ormai saturato l’aria nell’appartamento: il palazzo rischiava di saltare 


>« 

m 


>T. 




Se del 1986 apolitico» è stato fatto un bilancio in rosa dalla De, anzi dal suo coordinatore Francesco 
D’Onofrio. nero è invece quello tracciato ieri sera dal segretario della federazione comunista, Goffre¬ 
do Bottini. Non è stata la sua una semplice risposta all'avversario politico (che ha detto anche alcune 
bugie: la delibera sul volontariato che era stata preparata dalla giunta di sinistra, cosi come è stata 
votata è nulla, oltre che monca perché non prevede il volontariato individuale), ma l'occasione per 
un'analisi di tutto cib che è successo nell'anno che sta per chiudersi e per il rilancio della politica 

"irogrammatica del Pei. «Essa si 


progr 

tonda 


Pri: «L’86 anno perso 
per il Campidoglio» 


Por il Prl 11 1986 è stato un anno sostanzialmente perso per 
Il governo della città. Il segretario romano del partito, Save¬ 
rio Coilura, nel denunciarlo, afferma che »nessuna delle 
grandi emergenze che incombono sulla città è stato, non dico 
affrontata, ma nemmeno sfiorata». Coilura non condivide 
l’ottimismo espresso l’altro Ieri dal segretario romano della 
De Francesco D’Onofrio. Dopo aver ricordato che il Prl più 
volte ha minacciato di uscire nel 1986 dalla maggioranza, 
come quando »si voleva disattendere l'impegno sottoscritto 
per la radicale ristrutturazione delle Usi romane»; nonché 11 
•dissesto in cui si dibatte il decentramento cittadino» con la 
crisi politico-istituzionale delle venti circoscrizioni, ha detto: 
•Nel 1937, ove non dovessimo Intravvedere una decisa volon¬ 
tà politica di confermare ed attuare gli accordi programma¬ 
tici sottoscritti a luglio '85 e aggiornati a luglio ’86 (in partico¬ 
lare la drastica riduzione delle Usi, la ristrutturazione della 
rete dell’Atac, la regolamentazione del traffico, la salvaguar¬ 
dia del centro storico, nonché l’avvio della progettazione ese¬ 
cutiva dello S.d.o.) diverrà Inevitabile il disimpegno politico 
del Pri». 


Il Pei accusa 

«A Ostia 
solo 

degrado 
col penta¬ 
partito» 



ir jv £• è 


Il Psi, in una conferenza stampa dei giorni scorsi, ha dichiarato 
.formalmente aperta la crisi». Il Psdi e successivamente sceso in 
campo chiedendo la verifica. Alle parole, però, il pentapartito che 
governa la XIII circoscrizione (Ostia) non ha fatto seguire i fatti e 
incertezza e confusione continuano a caratterizzare la situazione 
politica della circoscrizione. Per questo le opposizioni — Pei. Dp e 
Lista verde — hanno chiesto la convocazione del consiglio, affer¬ 
mando la necessità di «avviare un confronto politico atto a costrui¬ 
re una coalizione politica in grado di affrontare il degrado che 
investe l’assetto urbanistico, i servizi e lo stesso sistema politico- 
istituzionale». 

La situazione politica della XIII ha tenuto banco nella confe¬ 
renza stampa convocata anche per presentare ufficialmente la 
nuova sezione del Pei, in via Bettolini, intitolata a Rosa Luxem- 

hurg. 

Il quadro politico è stato illustrato da Roberto Ribeca. capo¬ 
gruppo del Pei in XIII circoscrizione, e da Alberto Terzuoli, rap¬ 
presentante della Lista verde. »!l bilancio del pentapartito è falli¬ 
mentare.. è stato il giudizio unanime. E l’analisi si è soffermata sui 
numerosi .punti dolenti» della gestione pentapartita. 

Il dato sostanziale sembra essere l'immobilismo. «La maggio¬ 
ranza non ha politica urbanistica — ha affermato Ribeca —. II 
lommercio è diventato terreno di scontio privilegiato tra le fazioni 
democristiane, col risultato che viene disattesa l'esigenza di una 
regolamentazione della rete distributiva. Nei confronti della cul¬ 
tura il pentapartito mostra il più grande disinteresse». E l'elenco 
continua sino ad abbracciare tutti i campi. 

Da qui parte l'offensiva delle opposizioni. Pei in testa, che pro¬ 
muovere una serie di iniziative, soprattutto su tre fronti: assetto 
istituzionale della XIII, urbanistica e ambiente, grandi servizi, con 
un occhio particolare a scuola e sanità. 

gì. c. 


londa — ha detto Bettini — su 
tre princìpi cardine: una oppo¬ 
sizione dura e senza tregua, an¬ 
che se non pregiudiziale, in 
Campidoglio; un lavoro per svi- 
luppare e consolidare la mobili¬ 
tazione della gente 6ulle que¬ 
stioni che riguardano la città; 
un’azione puntuale per strap¬ 
pare al Comune comunque tut¬ 
to ciò che è possibile e che pos¬ 
sa essere utile alla collettività 
(cosi come accadde durante la 
votazione del bilancio nella 
scorsa estate)». Questi tre mo¬ 
menti devono servire a prepa¬ 
rare un'alternativa che, per 
Bettini, è possibile. E possibile 
in Campidoglio anche numeri¬ 
camente senza la De, coinvol¬ 
gendo innanzitutto la sinistra e 
i laici. Ed è possibile a livello 
sociale con i settori più aperti 
del mondo cattolico. Insomma 
il Pei sta lavorando perché nel 
1987 qualcun altro sieda al po¬ 
sto di «Nicola», come confiden¬ 
zialmente apostrofa il sindaco 
il coordinatore D’Onofrio. 

Ma vediamo i punti su cui 
Bettini si è soffermato nella sua 
introduzione alla conferenza 
stampa. 

URBANISTICA — Vi è la 
totale paralisi in questo setto¬ 
re: non un cantiere è stato aper¬ 
to, non vi è nemmeno un pro¬ 
getto per il recupero _e contro il 
degrado. Avanza invece lo 
smantellamento del progetto 
dell'espansione ad est, con lo 
Sdo, per riproporne una mac¬ 
chia d'olio. 

SERVIZI — Mense, asili, 
centri anziani, tutto è stato ab¬ 
bandonato; anche per la nettez¬ 
za urbana si è tentato di porta¬ 
re duri colpi al servizio, lottiz¬ 
zando i nomi dei dirigenti Am- 
nu; quanto all’Atac con l'au : 
mento delle tariffe si sono fatti 
scendere centomila romani dai 

“TRAFFICO — Non solo vi è 
un .no» pregiudiziale alla chiu¬ 
sura del centro storico alle auto 
private, ma misure adottate in 
occasione del Natale sono state 
prese solo grazie alla spinta 
dell'opinione pubblica. Mentre 
i grandi progetti vengono la¬ 
sciati morire: cosi il progetto 
mirato, così la ferrovia Roma- 
Fiuggi, indispensabile per la 
realizzazione dello Sdo. 

BORGATE — Ci sono stati 
260mila cittadini che hanno 
presentato Je^ domande per il 
condono. Si è risposto solo a 
138 di essi. 

CRISI ISTITUZIONALE — 
D’Onofrio ha detto che a poco a 
poco la maggioranza si è salda¬ 
ta; ma anche questa è una bu¬ 
gia — ha precisato Bettini — se 
il Psdi dalla sua tribuna con¬ 
gressuale ha parlato di una ve¬ 
rifica che continua». E del resto 
è stato proprio Andreotti ad in¬ 
vocare in una recentissima in¬ 
tervista la sostituzione dell’al¬ 
lenatore. magari con uno stra¬ 
niero, al comando di questa 
•squadra-città». 

«Non bisogna cambiare alle¬ 
natore. ma squadra», ha detto il 
consigliere Piero Salvagnt pre¬ 
sente alla conferenza stampa. 
Una squadra che così com’è og¬ 
gi non si presenta molto affia¬ 
tata. nonostante la tregua in vi¬ 
sta delle nomine dei dirigenti 
per le aziende pubbliche. No¬ 
mine che D'Onofrio e la De vor¬ 
rebbero lottizzate. Un metodo 
a cui il Pri si opporrà sempre 
con molta fermezza. 

Rosanna Lampugnani 



S'è svegliata prima ancora 
che sorgesse 11 sole. Dopo es¬ 
sersi vestita ha preso un lun¬ 
go coltello In cucina ed ha 
scaricato tutta la rabbia, In¬ 
felicità e gelosia accumulata 
negli anni, infierendo sul 
corpo del convivente. Marisa 
Delia Pasqua, genovese di 49 
anni, dopo aver troncato nel 
sonno la vita del suo uomo, 
Johan Julien Rogaisky, 
francese di 38 anni, ha tenta¬ 
to di uccidersi con 11 gas. Ha 
reciso con lo stesso coltello 11 
tubo del metano, l'ha Infilato 
in bocca ed ha tentato di mo¬ 
rire. I vicini sono Intervenuti 
appena In tempo, quando or¬ 
mai l’appartamento avrebbe 
potuto saltare in aria da un 
momento all’altro. 

I due vivevano Insieme da 
diversi anni; erano stati pri¬ 
ma In Francia e da qualche 
anno si erano trasferiti p Ro¬ 
ma, In via Visconti Magglolo 
11 a Torpignattara, davanti 
al commissariato di Ps. Abi¬ 
tavano al primo plano, quasi 
un seminterrato, In un vec¬ 
chio e fatiscente stabile. La 
finestra del piccolo apparta¬ 
mento dove vivevano in af¬ 
fitto è di poco sopraelevata 
rispetto al marciapiede. Sul 
davanzale e all’esterno, c’è 
una larga macchia di sangue 
rappreso che scivola In un ri¬ 
volo viola lungo il muro, fino 
all’asfalto. È tutto quello che 
resta di questa coppia che I 


vicini, frettolosamente, fug¬ 
gendo verso le proprie case, 
definiscono: «Un po' strana, 
litigiosa, appartata» che non 
dava confidenza». 

I due la mattina si alzava¬ 
no presto ed andavano a la¬ 
vorare come commercianti 
ambulanti. Vendevano bi¬ 
giotteria su una bancarella 
nel pressi di Porta Portese. 
Uscivano verso le cinque e 
rientravano quando faceva 
buio. «Anche noi li conosce¬ 
vamo — ha detto il dirigente 
del commissariato di Torpl* 
gnattara, Raffaele Mlclllo — 
ma soprattutto perché di¬ 
rimpettai. Lui una sola volta 
ha avuto a che fare con la 
giustizia ma per una banale 
lite tra ambulanti a Porta 
Portese. Ogni tanto si ubria¬ 
cava, lei ultimamente ci ri¬ 
sulta fosse un po' esaurita». 

La sera prima — secondo 
testimonianze raccolte tra 
gli inquilini — avevano liti¬ 
gato a lungo. Lui un po* 
sbronzo, lei Tn preda ad una 
vera e propria crisi di gelo¬ 
sia. Negli ultimi tempi la dif¬ 
ferenza d’età si era fatta sen¬ 
tire, lei temeva che la volesse 
abbandonare. Poi è passata 
la notte durante la quale Ma¬ 
risa della Pasqua probabil¬ 
mente ha deciso di mettere 
fine alla storia. E l'ha fatto 
con un coltello da cucina. Ha 
colpito a ripetizione Rogai¬ 
sky, alla schiena, alle brac¬ 


cia, al petto. Fino a quando i 
l’uomo, ferito a morte, le ha t , 
strappato di mano l’arma. ' 
Con le ultime forze è riuscito 1 
a ferirla al collo. Poi la vita 
l'ha abbandonato ed è crolla¬ 
to pesantemente contro la fi- < 1 
ncstra spaccando il vetro. _ , 
Lentamente è scivolato ver¬ 
so il pavimento mentre il" * 
sangue a flotti bagnava la fi- » . 
nestra, allagando il davanza¬ 
le, finendo sulla strada. Ver- ' 
so le dieci e mezzo una signo¬ 
ra che abita nello stesso sta¬ 
bile ha sentito odore di gas. 1 
Ha controllato che nel suo • > 
appartamento tutto fosse In , 
regola e non si è più preoccu- ’ 
pata. A mezzogiorno e mezzo i 
un ragazzo ha sentito la puz-.. , 
za acre del gas che veniva dal * 
pianterreno. Ha avvertito la’ : 
polizia. Quando sono arriva- . 
ti 1 vigili del Fuoco ed hanno 
abbatuto la porta hanno tro- -< 1 
vato il cadavere del francese,.! ; 
raggomitolato In mezzo al 
suo sangue sotto la finestra, 1 
in pigiama vicino al letto. In . 
cucina, ferita e svenuta con . 

In bocca 11 tubo del gas, c’era - 
la donna. Il piccolo apparta- • , 
mento era ormai saturo di 
gas. Sarebbe bastata una 
scintilla per far saltare per > 
aria tutto 11 palazzo. Marisa 
Della Pasqua è stata ricove¬ 
rata al San Giovanni. Quan¬ 
do si riavrà l’aspetta il carce¬ 
re. 

Antonio Cipriani. ’ 


Temperature sotto la media degli ultimi 70 anni 

Freddo in aumento 
ma la neve 
non si farà vedere 

Ghiaccio su Flaminia e Salaria, disagi per gli automobilisti - Pic¬ 
cole scosse di terremoto ai Castelli: tremano i vetri, nessun danno 


Gli orari dei mezzi pubblici nei giorni festivi 

Fino a Capodanno 
Atac e Acotral 
con meno corse 

D servizio bus sospeso solo nel pomeriggio del 25 e nella notte del 31 
(con l'ultima partenza alle 21) - Dal 1* gennaio turni normali 


I romani che stamattina si sono svegliati 
battendo i denti dal freddo hanno le loro ra¬ 
gioni. La temperatura rilevata ieri a Fiumi¬ 
cino ha toccato la punta minima di -4 gradi, 
raggiungendo 1 valori minimi registrati al 
Terminillo e a Perugia. L’osservatorio del 
Collegio Romano ha rilevato ieri notte nel 
centro di Roma una temperatura di qualche 
decimo di grado sotto lo zero. Se pensiamo 
che la media delle minime per la giornata di 
ieri negli ultlminl settantanni è di 4,9 gradi 
sopra io zero, possiamo dire che 11 grande 
freddo è in agguato. Grandi lastre di ghiaccio 
hanno coperto molte strade romane soprat¬ 
tutto verso nord creando maggiori difficoltà 
ad un traffico già di per sé caotico: il ghiaccio 
ha minato la sicurezza degli automobilisti 
sulla Flaminia, sulla Salaria e sul Raccordo 
Anulare. I venti freddi provenienti da! Nord 
hanno provocato questo repentino abbassa¬ 
mento della temperatura che anche nel pros¬ 
simi giorni continuerà a scendere. 

«Natale senza neve a Roma » è la previsio¬ 
ne del capitano San sosti del Servizio meteo¬ 
rologico dell'Aeronautica. Ci sono però spe¬ 


ranze di un «bianco Natale» per chi pensa di 
allontanarsi qualche chilometro dalla capi¬ 
tale e raggiungere le stazioni sciistiche più 
vicine. 

Al Terminillo ha cominciato ieri a nevica¬ 
re e le piste si sono imbiancate. Gli impianti 
sono ancora chiusi In attesa di più abbon¬ 
dante neve. La neve è stata più generosa In¬ 
vece nelle province di L’Aquila, Teramo e 
Chleti: parzialmente aperti sono gli impianti 
di Rivisondoll, Roccaraso e Pescassero!!. So¬ 
no praticabili le piste di Prati di Tivo, Pacen- 
tro passo S. Leonardo, Tagli acozzo Mania, 
Cappadocla Campo Rotondo, Raso Selva. 

Ieri mattina hanno tremato anche gli abi¬ 
tanti dei Castelli, ma non solo per 11 freddo. 
Alle 9.11 una scossa di terremoto del quarto- 
quinto grado della scala Mercalll ha fatto vi¬ 
brare 1 vetri ed 1 lampadari del palazzi di 
Albano Laziale, Crocifisso, Cecchlna, Aric¬ 
ela, Genzano. Un’altra scossa, di magnitudo 
2,2, pari al terzo grado della scala Mercalll, è 
stata avvertita alle 9,25, pochi minuti dopo la 
prima. Le scosse, precedute da altre più pic¬ 
cole durante la notte, non hanno provocato 
alcun danno, come ha confermato 11 ministe¬ 
ro della Protezione civile. 


Per chi viaggia in autobus si annunciano giorni 
diffìcili. Atac e Acotral, come ogni anno ridur¬ 
ranno il numero delle coree e modificheranno gli 
orari nei giorni delle feste di Natale e di fine 
anno. Ecco tutti i cambiamenti. 

ATAC — Mercoledì 24 dicembre: anticipo del 
termine del servizio ordinario alle ore 21 e antìci¬ 
po dell’inizio del servizio notturno alle ore 4 cir¬ 
ca. Giovedì 25 dicembre: servizio ridotto dalle 
ore 8 alle ore 1230; nel pomeriggio soppressione 
totale del servizio; anticipo dell'inizio del servi¬ 
zio notturno alle ore 24. Venerdì 26 dicembre: 
servizio normale dei giorni festivi. Mercoledì 31 
dicembre: anticipo del termine del servizio ordi¬ 
nario alle ore 21 circa; servizio notturno total¬ 
mente sospeso. Giovedì 1* gennaio: servizio festi¬ 
vo normale. 

ACOTRAL- METROPOLITANA UNEA A e 
B — Nei giorni 24 e 31 dicembre l'ultima parten¬ 
za dai capolinea avverrà alle ore 21. Il 25 dicem¬ 
bre il servizio avrà inizio alle ore 8 e terminerà 
alle ore 13. Nei giorni 26 dicembre e 1* gennaio 
inizio alle ore 8 e termine regolare. 

FERROVIA ROMA-UDO — Sera del 24 di¬ 
cembre ultima partenza da Porta San Paolo alle 
ore 21.30; da Cristoforo Colombo ore 21.23. Gio¬ 
vedì 25 dicembre: da Roma Porta San Paolo ser¬ 


vizio dalle ore 6.30 alle ore 21.30 con un treno 
ogni ora; da Cristoforo Colombo partenze alle ore 
6.31,7.29,8.27 e dalle ore 9.23 alle 21.23 un treno 
ogni ora. Venerdì 26 dicembre: stessi orari del 25. l 
dicembre con in più il treno delle 22.30 da Porta 
San Paolo e delie 22.23 da Cristoforo Colombo. ' 
Mercoledì 31 dicembre: ultima partenza da porta • 
San Paolo alle ore 21.30 e da Cristoforo Colombo , . 
alle ore 21-23. Giovedì 1 gennaio: stessi orari del 
26 dicembre. ' 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI SOSTITUTI- ‘ 
VI ROMA-UDO — Nella notte tra il 24 e il 25 ' 

dicembre si effettueranno le seguenti partenze: 
da Porta San Paolo alle ore 1 e alle ore 2.45; da . 
Cristoforo Colombo alle ore 1.50 e alle 4.15. Nella ' 
notte tra il 25 e il 26 il servizio è normale. Merco- ' 
ledi 31 dicembre: da Porta San Paolo alle ore 1, 
1.40,2.45 e 4.30; da Cristoforo Colombo alle ore 
0.55,3.20 e 4.15. 

FERROVIA ROMA-VITERBO (Servizio or* . ■ 
bano) — Nei giorni 24 e 31 dicembre il servizio 
avrà termine alle ere 21, con partenza da piazzale . 
Flaminio, e alle 21.26 con partenza dalla Giusti- 
niana. Il 25 dicembre il servizio inizierà alle ore ' 
8.36 da piazzale Flaminio e terminerà alle 12^3 - • 
da La Giustiniana. Nei giorni 26 dicembre e 1* , 

gennaio inizio delle partenze alle ore 8-36 da ~ . 
piazzale Flaminio e alle 9.19 da La Giustiniana. * 
Fine delle corse alle 21.15 da La Giustiniana. _ . 


STORIE NASCOSTE Dalle navi a una vecchia roulotte 


atale di un ex ergastolano al Prenestino 


Ricci Giuseppe, nato a 
Martina Franca il 15 marzo 
1922, paternità fu Giuseppe, 
studi ginnasiali, professione 
sarto, nessun segno partico¬ 
lare, un leggero tremilo alle 
mani, rasatura perfetta, ve¬ 
stili In ordine: abita una pic¬ 
cola roulotte parcheggiata 
su via Roberto Malatesta, 
tra piazza del Condottieri e 
vj.i Prenestlna. Tinto Intor¬ 
no bancarelle, vetrine colo¬ 
rate, albcrtl addobbati, gente 
che cammina, sorride, si In¬ 
contra e si saluta, si offre II 
caffè, l’aperitivo, la pasta, 
gente piena di pacchi, gente 
che compra: la frenesia del 
Natale. Lui è un ex ergasto¬ 
lano, graziato dal presidente 
della Repubblica dopo tren- 
tacmquc anni di carcere. In 
una notte di guerra di qua¬ 
rantacinque anni fa. In ma¬ 
re, ha ammazzato con una 
sventagliata di mitra II suo 
comandante di vascello. Una 
vita Intera trascorsa tn spazi 
ristretti: Il ponte di una nave, 
il chiuso di una cella. E ades¬ 
so una roulotte grande come 
una cabina del telefono, col¬ 
ma di coperte per resistere 
ad un termometro che Ieri 
notte ha fatto segnare meno 
cinque. 

Siamo nel 1939 Giuseppe 


ha dlclasette anni, è un gio¬ 
vane studente ginnasiale 
Imbottito di retorica patriot¬ 
tica. «A scuola — racconta — 
non facevano che parlarci 
del nostro Paese, della sua 
bellezza, del suoi terribili ne¬ 
mici. Avevo II cuore gonfio 
d'amore per la mia patria, 
volevo darmi da fare, fare la 
mia parie*. Vltaìia è In guer¬ 
ra, Giuseppe scalpita, vuo/e 
partire, andare volontario. I 
suol tre fratelli più grandi 
sono già partiti, volontari 
anche loro. Moriranno tutti e 
tre prima che la guerra fini¬ 
sca, Francesco e Raimondo 
sul fronte russo, Edoardo In 
Africa settentrionale, abbat¬ 
tuto con II suo aereo. Sua 
madre, Antonlella Mastrovl- 
ta, ostetrica di professione, 
non vuole che parta anche 
lui, e anche II padre, un Im¬ 
piegalo statale, è contrarlo. 
Ma è stato militare anche 
lui. bersagliere nella grande 
guerra, e Giuseppe sa come 
prenderlo. «L’ho Incalzato 
con II mio ragionamento — 
ricorda — voleva dire di no 
ma le mie parole lo convin¬ 
cevano, l’ho obbligato a per¬ 
mettermi di partire’. Passa¬ 
no due anni, è II 1941. Il sot¬ 
tufficiale di marina Giusep¬ 
pe Ricci è In Grecia, Imbar¬ 
cato sul fGIorannl dalle ban¬ 


de nere’. 

La nave è ancorata al lar¬ 
go di Salonicco, Giuseppe 
comanda II posto di guardia, 
con lui c’è un caporalmag- 
glore con II compito di capo¬ 
posto. GII altri soldati del 
picchetto II ha mandati a 
dormire, come sempre dopo 
la mezzanotte. Sono da poco 
passate le tre quando II co¬ 
mandante di Vascello si av¬ 
vicina al posto di guardia. 
•Era un uomo gigantesco — 
ricorda Giuseppe, le braccia 
sollevate a mimare l’altezza 
e la larghezza delle spalle — 
era violento, manesco, era 
abituato a picchiare I solda tl, 
tutti lo temevano’. Segue II 
rituale del chlvalà, della pa¬ 
rola d'ordine e subito dopo 
un secco rimprovero: -Per¬ 
chè I soldati dormono?*. 
Giuseppe è certo della sua fe¬ 
deltà agli ordini Impartiti, e 
lo dice. Non ha ancora finito 
di parlare e gli un violento 
schiaffo lo scuote: barcollan¬ 
do, mentre la mano sinistra 
cerca un appiglio per non ca¬ 
dere, l’Indice della mano de¬ 
stra premagli II grilletto del 
mitra, non c'i sicura. Il colpo 
è In canna. Il comandante 
muore sul colpo abbattuto 
da una raffica, «fi. ero ligio al 
dovere — dice Giuseppe (nel 


suo racconto non c’è ranco¬ 
re, né tanto meno, rivendica¬ 
zione di quel gesto) — tutti 
sapevano che non avrei mal 
contravvenuto ad un ordine, 
ma avevo anche detto a mol¬ 
ti che non avrei mal soppor¬ 
tato di essere picchiato». 
Giuseppe viene subito messo 
al ferri, una nave poi lo porta 
In Albania, a Tirana, allora 
territorio del regno d’Italia, 
per sottoporlo al giudizio 
della corte marziale. Il tribu¬ 
nale militare, presieduto dal 
generale Terenzl, lo condan¬ 
na all’ergastolo. 

Ma c’è la guerra, non si 
possono far marcire In car¬ 
cere del soldati. Giuseppe 
viene degradato, trasferito 
di reparto, e spedito di nuovo 
a combattere. Nel «San Mar¬ 
co* si guadagna di nuovo I 
gradi e ottiene una medaglia 
d’argen to per meriti di guer¬ 
ra. Quando, dopo l’otto set¬ 
tembre, l’esercito italiano 
sbanda, Giuseppe viene fatto 
prlglomlero. Prima della fi¬ 
ne della guerra lo fanno gi¬ 
rare come una trottola: To- 
bruk, il Cairo, Alessandria 
d’Egitto, l’India. «Ma con I 
tedeschi — precisa non ri¬ 
chiesto — non ho mal colla¬ 
borato*. Dopo II '43 è di nuo¬ 
vo In Italia, presta servizio a 
La Spezia. Da Tirante lo 


A 19 anni la guerra e un omicidio 
La Grecia, l’Albania, l’Africa 
e l’India. Poi Procida, Giudecca, 
l’Asinara: il carcere e la grazia 



mandano a chiamare e nel 
'46 lo arrestano di nuovo. Il 
processo d’appello gli dà 
quattro anni di respiro, di li¬ 
bertà provvisoria. Giuseppe 
ne approfitta per Intrapren¬ 
dere una professione che ha 
Imparato da ragazzo e nelle 
pause di una vita tumultuo¬ 
sa: è sarto. Riesce a compra¬ 
re due macchine da cucire e 
ad aprire un localetto sulla 
TU scolana. Ma nel ’òl viene 
confermata la sentenza del 
tribunale militare di Tirana, 
per Giuseppe Ricci i la con¬ 
danna alrergastolo. 

Trentaclnque anni di car¬ 
cere, di solitudine, di promi¬ 
scuità, di silenzi, di maltrat¬ 
tamenti, di mortificazioni. 
•Ora In cella c’è II gabinetto 
— dice — ma prima (con ri¬ 
spetto parlando) c’era II bù¬ 
gnolo. Per resistere mi sono 
mascherato da menefreghi¬ 
sta, anche se non lo sono mal 
stato. Più di tutte mi ha pe¬ 
sato la perdita degli affetti, 
ta rinuncia ad una vita ses¬ 
suale*. Giuseppe Ricci ha gi¬ 
rato tutti 1 carceri d’Italia. È 
stato detenuto nel mastio di 
Volterra, nel carcere di San¬ 
ta Teresa a Firenze, nell'Iso¬ 
la di Pianosa, nel supercar¬ 
cere dell’Asinara, a Fa vigna¬ 
rla. a Setacea, alla Giudecca 
di Venata, a santo Stefano, 
nell’isola di Prodda, nella 
colonia penitenziaria agrico¬ 
la di Maxnone, In provincia 
di Nuoro. Ha partecipato a 
quasi mezzo secolo di batta¬ 
glie per 11 miglioramento del¬ 
le condizioni di vita del car¬ 
cerati, alle rivolte, ha fatto 
parte delle commissioni In¬ 
terne. in carcere ha cono¬ 


sciuto Gaetano Badatameli- 
U, Pisclotta, il mostro di Ne¬ 
nia che uccideva 1 clienti 
nella sua trattoria sulla Sa¬ 
laria. «Era un ometto piccole 
e mite — ricorda Giuseppe 
— slamo stati a lungo nella 
stessa cella, chissà cosa lo 
aveva portato a commettere 
quel delitti-.*. Nel 1931 la 
madre di Giuseppe muore 
senza che lui rabbia più rivi¬ 
sta, non ottiene nemmeno 11 
permesso per partecipare al 
funerali, eppure è In carcere 
ormai dal più di trent’annl. 
Il presidente Sandro Pertlnl 
gli concede Infine la grazie 
per buona condotta, ma con¬ 
tro di lui si accanisce anche 
la lentezza della burocrazia: 
non sarà liberato prima del 
21 aprile 1935. 

Da Nuoro lo spediscono a 
Roma, dove ha la residenza 
ma non una casa ne un pa¬ 
rente. Occupa una roulotte 
abbandonata, con un retro 
rotto, la chiude con una ca¬ 
tena ed un lucchetto. La gen¬ 
te del quartiere lo aiuta, gli 
dà del vestiti, a volte del sol¬ 
di. Sono doni che Giuseppe 
accetta con imbarazzo, che 

« il sono Indispensabili e che 
ì mortificano. Ha fatto ri¬ 
chiesta dell’assegnazione di 
un appartamento all’ufficio 
speciale casa del Comune, 
ma non ha ottenuto alcuna 
risposta. Nessuna risposta 
ancora nemmeno per la pen¬ 
sione maturata In anni di la¬ 
voro in carcere, equiparato 
dal 1962, al tini pensionistici, 
al lavoro prestato da qual¬ 
siasi normale dipendente. 
•Quello che più mi fa male — 
confessa Giuseppe — i II 


complesso di Inferiorità che - < 
sento verso gli altri per non 
avere formato una famiglia, ~ . 
per non avere un lavoro. E i 
poi sono costrette a vivere . 
qui. In mezzo al traffico, ogni 
volta che sento un clacson -> > 
sobbalzo. L’affollamento del¬ 
le carceri è un fatto recente, . 
per anni ho vissuto di sllen- ' • 
zi*. Il 25 marzo scorso un au¬ 
tobus ha tamponato la sua 
roulotte, mentre lui era den- - 
tro. Lo hanno liquidato con 
250mlla lire e anche altera 
nessuno si è accorto di lui, 
del suol veri problemi 

Domani è Natale, la gente 
che abita vicino a lui ha già 
deciso di dedicargli delle at¬ 
tenzioni particolari, di por¬ 
targli panettone e spuman te. 

Non è gente Ipocrita, che 
vuole liberarsi la coscienza 
con un po’ di torrone. Sono 
brave persone, che vogliono 
aiutarlo. Ma lui ha bisogno 
d’altro, ha bisogno di Indi¬ 
pendenza, di dignità di per¬ 
sona. Quella dignità che In 
un momento di furia di tanU 
anni fa ha credute di poter 
difendere a colpi di mitra. 

Giuseppe a marzo arra 
sessantaclnque anni, non è 
un uomo finito, stroncato 
nell’animo da prove tanto 
dure, ma ha ancora tanta vo¬ 
glia di vivere. Cosa vorreste 
che vi portasse l’anno nuo¬ 
vo? (Il ’voì*, di rigore, ha ac¬ 
compagnate tutta la conver¬ 
sazione). 

■ «Mah, più di tutto vorrei 
una casa, un poste dove met¬ 
tere una macchina per cuci¬ 
re, un tavolo per tagliare le 
stoffe. Io sono sarte—*. 

Roberto Grassi 
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MERCOLEDÌ 
24 DICEMBRE 1986 


Mostre 


■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE — E orQsniuata dall'Istituto ra¬ 
zionalo por la Grafica in collaborazio¬ 
na con FAcoa. La mostra, nella seda 
di via della Stamperia, n. 6. rimarrà 
aperta fino al 16 gennaio con il se¬ 
guente orario: feriale e domeniche 
9-13. mercoledì e sabato 
9-13/10-19, hrnecB e festività infra¬ 
settimanali chiuso. 

■ IL TRIONFO DELL'ACQUA— 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
tee. a.C. al XX soc. Stampe, legisla¬ 
zione nell'età romana, tecnologia 
Idrauliche in disegni d'archivio e ma¬ 
teriali originali. Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G. Agnelli • Euri. Ore 
9-13.30. giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 


■ BURNE - JONES (1833-1898) 
— Oal Preraffaellismo al Simboli¬ 
smo: ampia scelta di opere maliche 
dei più importanti musei inglesi. Gal¬ 
leria d'arte moderna (via delle Belle 
Arti, 131). Ore 9-14. martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19. festivi, 
9-13. lunedi chiuso. Fino al 4 gen¬ 
naio. 

■ EGITTO: 5000 ANNI DI STO¬ 
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip, 
presso l'Accademia d'Egitto. Via 
Omero. 4. Ora 10-13 e 
16.30-19.30. domenica 10-13. Fi¬ 
no all' 11 gennaio. 

■ 2AO WOU Kl — En- 

cres/lnchiostri. Venticinque dipinti a 


china su carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navone. 62. Ore 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen¬ 
naio. 

■ COSMOGONIA —Il museo im¬ 
maginario di Arturo Carenassi: opera 
di Dixer, Ernst. Calder, Kandinskij, 
Mirò. Giacometti. Klee. Matisse. Ra¬ 
don. Koupfca, Meryon. Ensor e altri. 
A Villa Medici (Via Trinità dai Monti. 
1). Ora 10-13 a 15-18; lunedi chiu¬ 
so. Fino al 26 gennaio. 

• MOSTRA DEI PRESEPI — Da 
ieri fino al 1* febbraio à aperta a piaz¬ 
za del Popolo, Sala del Bramante (a 
fianco della Basilica S. Maria del Po¬ 
polo). I‘11 a mostra internazionale, 
promossa dalla Rivista delta Nazioni. 
Fino al 6 gennaio orario continuato 
9,30-20. poi 9,30-13 e 15.30-20. 


Taccuino f 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4666 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 • 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elana 49851 - Istituto San Gal-, 
deano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gatù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fatebenafratelli 58731 - 
Ospadala C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
$. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospadala S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospadala S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Oapedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 


na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 • Farmacia d 
turno: zonacetro 1921: Salario-No- 
mentano 1922; Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 • 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte A possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni o viale Manzoni, Pieronl a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Compone¬ 
teti) alla Galleria Colonna. Oa Santls 
a via del Tritone. Ciocco n corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia Da 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacìa 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVt- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLh 
Farmacia Tra Madonne, via Bertolo- 


ni, 6. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 47; FarmaciaSpi- 
nadi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuenso, via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emeranzia¬ 
na. via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
montana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Fwmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via pietra Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 11O. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
dì Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178. ACI- 
LIA: Farmacia Angeli Bufalini. via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 168. 

La città in cifre 

Dati demografici di limerà 22 cScem- 
bre 1986. nati: 88. di cui 49 maschi 
e 39 femmine (nati moni: 1); morti: 
89. di cui 46 maschi e 43 femmine 
(sotto i 7 anni: 1); matrimoni: 30 


Tv locali 


GBR canale 47 

8.30 Buongiorno donna; 13.30 Telefilm; 

14.30 Film «L'eterna armonia»; 16 Cartoni 
«Tempia e Tarn Tema; 16 Cartoni «Gingui- 
aera; 17 Cartoni «Pat la ragazza del baseball»; 

17.30 Telefilm «Fitz Patrick»; 18.30 Telefilm 
«Alia conquista delTOregon»; 19.30 Telefilm 
«Il fascino del mistero»; 20 Purosangue al ga¬ 
loppo; 20.30 Servizi speciali Gbr nella città; 
21 Film «Gente allegra»; 22.30 Tutti in scena. 


TELETEVERE canale 34-57 

9.20 Telefilm; 10.20 Film «Tobia il cane più 
grande che ci sia»; 13 I cittadini • la legge; 

13.30 Biblioteca aperta; 14 I fatti dal giorno; 

14.30 Rubrica di arto orafa; 161 fatti dal gior¬ 
no; 16.30 Cartoni animati; 17 Film «La giadia- 
trici»; 19 L'agenda di domani; 19.20 Orosco- 
_po; 19.301 fatti del giorno; 20 Tutto calcano;. 

20.30 Telefìlm;21 Controcorrente; 21.30 Te¬ 
lefilm; 23 Cartomanzia medianica; 23.30 Te¬ 
lefilm; 24 Oroscopo; 0.10 I fatti del giorno; 
0.40 Film «Anno Domini». 


Lettere , 


Un'ora ad aspettare 
fuori dalla banca: 
porte chiuse 
senza un perché 

Cara Unità 

il giorno 19 dicembre c'è stato uno sciopero 
«particolare» da parte del personale dell'agenzia 
n. 37 del Banco di Santo Spirito dì Roma. Alle 
ore 15,15 senza alcuna motivazione di carattere 
sindacale né di carattere tecnico (una volta tanto 
i terminali funzionavano) gli impiegati permette¬ 
vano solo l’uscita dei pochi clienti entrati, circa 
dieci, ma non l'entrata delle cinquanta, ed anche 
più, persone che si trovavano di fuori. Il tutto 


avveniva sotto lo sguardo attento e vigila del 
direttore. I dienti in attesa chiedevano, sempre 
attraverso il vetro corazzato, spiegazioni sia su! 
funzionamento delle porte sia su un «eventuale» 
sciopero indetto dai sindacati. Non ottenevano 
però nessuna risposta. Alle ore 16. dopo lunga 
ed estenuante attesa, senza altra spiegazione, 
veniva chiusa la banca. Successivamente anche 
con il pronto intervento dei carabinieri non veni¬ 
va chiarito l'episodio. È vero che siamo in Italia, 
paese delle più variopinte e strane situazioni, ma 
come è possibile trattare in maniera simile ben 
50 persone senza nemmeno dare una spiegazio¬ 
ne in un cartellino? t giusto non permettere alcu¬ 
na operazione bancaria il venerdì dalle ore 15.15 
alle ore 16 sapendo delle necessità dei clienti nei 
giorni festivi di sabato e domenica? 

MARIA SPERANZA 


PESCASSERO» 



Festa de l’Unitsì 
sulla Neve 

CENTBOS8D 


l’Unità - 

Denuncia della Cgil nel corso della conferenza stampa di fine anno 


Nel Lazio 400.000 disoccupati 

In aumento licenziati e cassintegrati 

Coldagelli: «Negativo l’operato della Regione» - Minelli: «Pesante calo degli investimenti da parte del Comune» - La giornata 
antitraffìco del 28 novembre e le nuove forme di lotta del sindacato - Il 27 e il 28 dicembre iniziative dei cassintegrati a piazza Navona 


Oltre quattrocentomila 
Iscritti alle liste di colloca¬ 
mento nel La 2 lo. di cui circa 
trecentomila a Roma. Un 
aumento delle ore di cassa 
Integrazione mentre la me¬ 
dia nazionale registra, a dif¬ 
ferenza del Lazio, un calo. Se 
poi si va a fare un confronto 
tra gli avviamenti al lavoro 
effettuati attraverso 11 collo¬ 
camento ed i licenziamenti 
che cl sono stati a Roma nel 
1985 ed il 1986 (nei periodi 
che vanno da gennaio a set¬ 
tembre) il dato che emerge 
non è meno preoccupante: 
dal 63.572 licenziamenti del 
1985 si è passati al 72.862 
deli’86. Un lieve Incremento, 
Invece, c’è stato per gli av¬ 
viamenti al lavoro: da 55.920 
dell'anno scorso al 67.606 di 
quest’anno. Rispetto al li¬ 
cenziamenti c'è comunque 


sempre un saldo negativo di 
circa diecimila unita. 

È uno scenario assai 
preoccupante, aggravato 
dall'Inefficienza e dal disin¬ 
teresse delle Istituzioni loca¬ 
li; lo ha tracciato Ieri matti¬ 
na la Cgil regionale e la Ca¬ 
mera del lavoro di Roma nel 
corso della conferenza- 
stampa di fine anno. Un qua¬ 
dro, nel quale nuovi e gravo¬ 
si compiti è chiamato ad af¬ 
frontare un sindacato, tutto 
proteso alla ricerca di una 
sempre maggiore rappresen¬ 
tatività. «Un sindacato — ha 
detto Introducendo la confe¬ 
renza stampa, Neno Colda¬ 
gelli, segretario generale del¬ 
la Cgil del Lazio — che sta 
facendo 1 conti con la sua ri- 
fondazione, che registra 
un’inversione di tendenza: 
da una linea difensiva si è 


passati ad una fase d'attac¬ 
co, testimoniata dalla batta¬ 
glia In atto per 1 contratti. 
Molto positivi e superiori al¬ 
la media nazionale sono stati 
nel Lazio i risultati del refe¬ 
rendum sulla piattaforma 
contrattuale del metalmec¬ 
canici (votò Si 1*80% circa 
dei lavoratori, ndr). E stata 
questa una risposta a quelle 
forze che negavano rappre¬ 
sentatività a! sindacato». 

Accanto al risultati positi¬ 
vi, all’impegno della Cgil per 
creare nuove forme di lotta 
in cui «cl sla un rapporto 
sempre più stretto — ha det¬ 
to Coldagelli — tra lavorato¬ 
ri e cittadini» (la giornata an- 
tltrafflco del 28 è la dimo¬ 
strazione più significativa) 
la Cgil registra alcune diffi¬ 
colta». C’è stato — ha prose¬ 
guito Coldagelli — un calo 


anche se lieve degli iscritti: 
nel Lazio dal 237.805 Iscritti 
del 1985 si è passati ai 
228.937 del 1986. «Un calo che 
registriamo soprattutto — 
ha sottolineato Raffaele Ml- 
nelli, segretario generale del¬ 
la Camera del lavoro di Ro¬ 
ma — in settori dove la crisi 
ha Infierito di più, nell'edili¬ 
zia In particolare (la Fillea a 
Roma registra un calo di 
1440 Iscritti); aumentano In¬ 
vece le adesioni tra 1 disoccu¬ 
pati ed t pensionati». Un ri¬ 
sultato questo ottenuto an¬ 
che grazie al funzionamento 
del centro Informazione di¬ 
soccupati che verrà decen¬ 
trato nelle varie zone del sin¬ 
dacato». Così come — ha an¬ 
nunciato Coldagelli — ver¬ 
ranno decentrate alle strut¬ 
ture e saranno creati centri 
di servizio per i cittadini. 


Dura la denuncia dell’ope¬ 
rato delle Istituzioni locali, 
dalla Regione alla Provincia 
al Comune. *11 drammatico 
problema della disoccupa¬ 
zione — ha osservato 11 se¬ 
gretario regionale — pone al 
sindacato l’esigenza di supe¬ 
rare ritardi ma II bilancio del 
confronto con la Regione e 
dell’operato della giunta di 
pentapartito è del tutto ne¬ 
gativo*. *11 Comune di Roma 
— ha fatto eco Minelli — per 
molti mesi paralizzato da 
una verifica Interna conclu¬ 
de Il 1986 con un preoccu¬ 
pante calo degli investimen¬ 
ti. Un calo che sommato a 

D uello relativo del 1985 ha le 
lmenslonl di un «blennio ci 
crollo degli Inve3tlmer.t!* 
dell’ente locale. Tutti e tre I 
livelli di governo (Regione, 
Provincia, Comune, ndr; 


hanno dimostrato tutta la 
loro Inefficienza nel gestire 
la mozione unitaria su Ro¬ 
ma capitale e sul finanzia¬ 
mento di 450 miliardi deciso 
dal Parlamento. *Se all’inizio 
dell’anno la situazione non 
cambierà dovremo inasprire 
11 confronto con una serie di 
Iniziative*. Iniziative che ci 
saranno anche In questi 
giorni di festa: il 27 ed il 28 1 
C2.v.integratl faranno volan¬ 
tinaggi e incontri a Piazza 
Jiavona. La mattina di fiata¬ 
le cl sarà un Incontro In via 
Genova tra la Cgi! ed 1 vigili 
dei fuoco, una di quelle cate¬ 
gorie esentate dagli scioperi, 
ma non per questo con meno 
problemi e necessità di af¬ 
frontarli con il sindacato. 

Paola Sacchi 


Il proprietario dei locali chiede un aumento di 200 milioni 

Via Arenula, sfratto alle Poste 
È in arrivo un altro fast-food? 

Dopo Tintervento del Pei anche l’assessore alla cultura Gatto si muove per salvare la 
bottega «Notegen» di via del Babuino che dovrebbe essere trasformata in una jenseria 


SI è mosso anche l'assessore Gatto 
per salvare la vecchia bottega «Note- 
gen» di via del Babuino. Dopo l’ordine 
del giorno presentato martedì sera In 
consiglio comunale dal consiglieri co¬ 
munisti Renato Ntcollni e Sandro Del 
Fattore e dal consigliere repubblicano 
Saverlo Coltura, l’assessore alla cultura, 
ha sentito 11 dovere di intervenire, invi¬ 
tando il soprintendente al Beni cultura¬ 
li ad apporre un vincolo per Impedire la 
trasformazione del vecchio bar, luogo 
di ritrovo di Intellettuali ed artisti che 
un tempo gravitavano In via Margutta, 
in una fredda jeanseria al neon, magari 
di lusso (pare che dietro l’operazione cl 
fosse Armanl). 

Gatto, dopo la richiesta al soprinten¬ 
dente, ha anche parlato della bottega 
nel corso di una riunione della commis¬ 
sione cultura del consiglio: ha chiesto 
all’assessore al Commercio Raffaele 
Rotlroti di utilizzare il decreto per le 
locazioni commerciali nel centro stori¬ 


co, riproposto dal ministro Mamml, che 
impedisce la variazione d’uso di alcuni 
locali di particolare valore artistico. 

Ma se si riuscirà a impedire che *No- 
tegen» scompaia, poche possibilità di 
sopravvivenza hanno gli urflcl postali 
di via Arenula. Il contratto di locazione 
scade alla fine di questo mese. 8e entro 
uella data le Poste non accetteranno 
l pagare un canone maggiorato, come 
chiede 11 proprietario delPlmmoblle, 
Castlgllonl, gli uffici dovranno traslo¬ 
care. In gioco però non c’è una mancia¬ 
ta di lire. Fino ad oggi 11 canone è stato 
di 62 milioni l'anno; Castlgllonl ne chie¬ 
de ora 280, nonostante che iute, l’uffi¬ 
cio tributario ed erariale, abbia indica¬ 
to come cifra massima 172 milioni. Le 
Poste non ci stanno, non possono paga¬ 
re e quindi traslocheranno. Ma chi su¬ 
bentrerà? 

Circola insistentemente la voce che 
qualcuno voglia utilizzare 1 locali per 
installarvi un nuovo fantasmagorico 


fast-food. Proviamo a Immaginare cosa 
potrebbe mal accadere se proprio 11, In 
via Arenula, anzi su largo Arenula, si 
allestissero 1 locali per sfornare centi¬ 
naia e centinaia di hamburger e offrirli 
al commessi e agli impiegati della zona, 
agli studenti delle vicine scuole. La 
conseguenza: un mare di gente assiepa¬ 
ta, «posteggiata» In una strada già for¬ 
temente congestionala dal traffico, do¬ 
ve in alcune ore le auto riescono a pro¬ 
cedere solo a passo d’uomo, dove anche 
chi va a piedi ha reali problemi di spa¬ 
zio. Questa vicenda, dunque, ripropone 
ancora una volta la necessità che si ar¬ 
rivi quanto prima ad una razionalizza¬ 
zione del sistema del pubblici esercizi, 
che tenga presente le esigenze del risto¬ 
ranti, ma anche quelle del cittadini che 
vivono nelle zone limitrofe al locale e 
più In generale, a quelle dell’Intera co¬ 
munità cittadina. 

r. la. 


Silenzio sulla discarica pubblica 

Amnu: la giunta 
nomina 
i 4 dirìgenti 


L’Amnu ha i suoi dirigenti. 
Sono quattro. Due nominati 
con chiamata diretta, due co¬ 
mandati dall’Acea. Così come 
aveva chiesto l'ingegner Moli- 
nas, neodirettore della munici¬ 
palizzata che ora potrà entrare 
nelle sue funzioni. Le nomine 
sono state decise dalia giunta 
capitolina l’altra sera con il ri¬ 
cordo all’articolo 140, che im¬ 
pedisce di fatto al consiglio co¬ 
munale daH’intervenire nel 
merito della questione. Assie¬ 
me a questa delibera la maggio¬ 
ranza ha approvato anche I al¬ 
tra che affida all’Amnu la tra- 
sferenza dei rifiuti a partire dal 
1 marco 1987. concedendo una 
proroga di due mesi all’Acea: 
quest ultima azienda da giugno 
sostituisce la Sogein, messa in 
liquidazione, nelle funzioni di 
smaltimento. Contestuale al 
passaggio delia trasferenza an¬ 
che l’assunzione dei 450 dipen¬ 
denti Sogein da parte dell'Am- 
nu (una quota minima andrà 
nell'organico dell’Acea). Nella 


delibera però non si accenna a] 
problema della seconda disca¬ 
rica e di chi dovrà gestirle. 
«Perché non si sa ancora dove 
sarà realizzata* — precisa l'as¬ 
sessore Gabriele AlciatL 
«È un falso problema, replica 
il gruppo comunista in Campi¬ 
doglio. Infatti nell’accordo sot¬ 
toscritto ad agosto tra il Comu¬ 
ne, i sindacati e le aziende si 
fece esplicito riferimento alla 


seconda discarica che si voleva 


invece che l’utilizzazione delle 

f trocedure del concorso o del- 
'avviso pubblico — aggiunge il 
gruppo comunista — stanno a 
dimostrare che famministra¬ 
zione capitolina ce l'ha messa 
tutta per arrivare alla privatiz¬ 
zazione. Si dice, infatti, che 
ualcuno vorrebbe rimettere in 
iscussione l’accordo che è sta¬ 
to appena stilato sulla trasfe¬ 
renza nell’ambito della possibi¬ 
le revisione generale del siste¬ 
ma dei rifiuti. «Ma anche con¬ 
tro questo tentativo il Pei con¬ 
tinuerà a dare battaglia — 
chiudono i comunisti — per far 
si che 0 servizio di nettezza ur- 


far gestire dall’azienda pubbli¬ 
ca anziché dai privati come al¬ 
cune forze politiche preferireb¬ 
bero*. 

Del resto il tentativo di dare 
una soluzione «privatistica* alia 
questione nettezza urbana è 
stato perseguito fino alla fine. 
«La proroga di altri due mesi 
all’Acca e il ricorso all’articolo 
140 per la nomina dei dirigenti. 


barra aia interamente pubblico, 
che sia unitario ed efficiente, 
salvaguardando sempre i diritti 
dei lavoratori». 

Infine. AI momento della vo¬ 
tazione delle due delibere era¬ 
no assenti gli assessori repub¬ 
blicani e il socialista Malerba. 
Cosi come avevamo scritto. A 
riprova, checché ne dica D’O- 
nofrio, delle divergenze profon¬ 
de in seno alla giunta. 


Ha solo 12 anni una nomade 
in carcere a Casal del Marmo? 


Da quindici giorni una bambina non Imputabile, perché 
avrebbe soltanto dodici anni, si trova nel carcere per 1 minori 
di Casal del Marmo? Per 1 primi quattro giorni dopo l’arresto 
per furto, anzi, la bambina, che dimostrerebbe molto più 
della sua età, è stata rinchiusa nel carcere femminile di Re- 
bibbla. Il caso, che ha per protagonista una zlngarella, Sabi¬ 
na Adzovlc e che sarebbe analogo a quello del ragazzo noma¬ 
de Jugoslavo rinchiuso nel carcere di Poggioreale, a Napoli, è 
stato denunciato dall’«Assoc!azione del volontari della cultu¬ 
ra e dell’assistenza popolare» e dalla penalista romana che 
assiste la bambina, Livia Trombetta. 

Un morto e cinque feriti 
in un incidente stradale all’Eur 

Un morto e cinque feriti Ieri mattina In un grave Incidente 
stradale In via dell’Oceano Indiano, all’Eur. Vincenzo Co¬ 
stantini, 59 anni, che viaggiava a bordo di una Ritmo, è 
finito, mentre faceva una coverslone ad U, contro la Reqault 
5 guidata da Claudio Emanuelll di 22 anni. Il Costantini è 
morto sul colpo mentre Claudio Emanuelll è stato ricoverato 
In ospedale con 20 giorni di prognosi. Feriti leggermente 
anche Veronica Iocchl, Michela Rosi, Cinzia Rosi e Mario 
Emanuelll che viaggivano nella Renault 5. 

Il Pei chiede la revoca dell’incarico 
al presidente dell’Idisu 

Il pentapartito alla Regione si è schierato di nuovo a difesa 
del presidente dell'Istituto per il diritto allo studio della Sa¬ 
pienza, Aldo Rivela. Il gruppo comunista aveva presentato 
una mozione per revocare l’Incarico al dott Rivela per motivi 
di Incompatibilità: egli infatti non solo è un funzionarlo della 
Regione, che sull’Idlsu esercita 11 controllo amministrativo, 
ma nella Regione svolge anche la funzione di responsabile 
della segreteria amministrativa. Il pentapartito ha impedito 
però la votazione rinviando tutto alla conclusione dei lavori 
della commissione Cultura. 

Militanti di «Greenpeace» 
s’incatenano a piazza Venezia 

Quattro militanti del movimento ecologico «Greenpeace» ve¬ 
stiti da Babbo Natale si sono Incatenati davanti al ministero 
dell’Ambiente e dell’Ecologia a piazza Venezia e a quello del¬ 
l'Industria in via Molise. I quattro portavano del cartelli con 
scritto «signor ministro le scorie dove le mettiamo?». Dopo 
un’ora 1 quattro ecologisti che protestavano contro le centrali 
elettronucleari sono stati «liberati» dalla polizia e dai vigili 
urbani. 


Due domeniche in bicicletta 
nel centro storico 

Un circuito ciclistico nel centro storico di Roma verrà realiz¬ 
zato nelle domeniche 28 dicembre e 4 gennaio. Le «passeggia¬ 
te In bicicletta», che Inizieranno alle 9,30, seguiranno questo 
itinerario: piazzale del Plnclo, via Veneto, via del Tritone, via 
del Corso, piazza Venezia, via del Teatro di Marcello, piazza 
Campiteli!, via Arenula, piazza Calroli, piazza Farnese, via 
del ulubbonari. piazza S. Andrea della Valle, corso Rinasci¬ 
mento, piazza della Rotonda, Campo Marzio. Fontanella 
Borghese, piazza Augusto Imperatore, via del Babuino, piaz¬ 
za del Popolo, Il percorso, lungo 11 quale sono previstf due 
punti di ristoro a piazza Calrolie piazza della Rotonda, sarà 
delimitato da cartelli e sorvegliato dal vigili urbani. 


Dopo un ricorso della Cgil 

A Signorello in regalo 
una condanna per 
attività antisindacale 

Regalo di Natale per il sindaco di Roma, Nicola Signorello: 
Il pretore lo ha condannato per attività anllslndacale e Si¬ 
gnorello dovrà pagare tre milioni di multa. Il processo ha 
preso 11 via da un ricorso alla magistratura del lavoro da 
parte del segretario delia funzione pubblica Cgil. Riguardava 
un documento redatto da Cgil e UH e strappato dal segretario 
generale del Comune, Guglielmo Iozzla, dalla bacheca in cui 
era stato affisso per lanciare una raccolta di firme a sostegno 
di alcune Iniziative del sindacato. «Almeno portassero un po’ 
di rispetto» — disse Iozzla — come denunciò la Cgil — to¬ 
gliendo il documento affisso In una bacheca nel palazzo del 
Conservatori. Altri manifesti furono strappati con compor¬ 
tamenti antlslndacall anche nella VI circoscrizione. 

La Cgil nel suo ricorso chiese alla Pretura che non venisse¬ 
ro piu posti ostacoli allo svolgimento delle attività di proseli¬ 
tismo nel locali del Comune e di adottare provvedimenti per 
Impedire le attività antlslndacall del dirigenti. Oggi U preto¬ 
re, dott. Plvettl le ha dato ragione, n manifesto strappato dal 
segretario generale del Comune dovrà essere rialfisso. 

•Questa sentenza — dice Alberto De Angeli» — rompe un 
dima di ripetuti episodi di attività antisindacale verificatisi 
nel Comune di Roma. Un clima difficile nel quale I lavoratori 
ed II sindacato si sunno battendo per ottenere una contrat¬ 
tazione decentrata. In ogni luogo di lavoro. Quella contratto- 
zione oggi fortemente ostacolaU dalla gìunU guidato da Si¬ 
gnorello». 

piu volte nel corso di conferenze-stampa le organizzazioni 
sindacali hanno denunciato una serie di episodi verificatisi 
al Comune di Roma di violazione del diritti del lavoratori. 
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Qualche idea originale ma in giro per la città ci sono soprattutto cenoni, gran balli e i soliti cotillons 


Arianna» nelle follie di S. Silvestro 


La nouveile cuisine fa ia parte de! leone 
Lenticchie e cotechino non mancano mai dopo mezzanotte 
C’è chi offre anche cornetti caldi e cappuccino 
agli amanti delie ore piccole 


«made in Urss» 
aci sulle scale 


Mancano pochi giorni al¬ 
la conclusione del vecchio 
anno e chi vuole trascorrere 
Il Capodanno partecipando 
a cenoni, veglioni e feste 
danzanti, alacremente or¬ 
ganizzate nel «sotterranei» 
notturni della città, deve af¬ 
frettarsi. In questa pagina 
offriamo una panoramica 
di tutto quello che accadrà 
la notte di San Silvestro. 
L'originalità è poca e la 
maggior parte del locati of¬ 


fre un programma piatto 
(discoteca, spumante, pa- 
nettore, cotillons). I cenoni 
naturalmente sono per Io 
più a base di pesce; di cuci¬ 
na Italiana raffinata, fran¬ 
cese, Internazionale e «nou- 
velle cuisine» molto In voga 
ultimamente. Un consiglio? 
Mah, c’è solo l’Imbarazzo 
della scelta. E se qualcuno 
vuole evitarsi la fatica, ecco 
qui due feste che a nostro 
parere meritano una segna¬ 


lazione a parte: quelle del 
«Uonna Clu», In via Cassia 
871 (tei. 3687406) e dell’asso¬ 
ciazione culturale «Magaz¬ 
zini Generali», In via del 
Magazzini Generali 8 (tei. 
5741609). 

Nel primo, neanche In 
questa «frivola» occasione 
tralasceranno l’Impegnopo- 
lltico e sociale: «Mosca, New 
York... Pace prego, è 11 titolo 
del veglione che tratterà lo 
•scottante» problema. 11 Ca¬ 
podanno al Uonna Club fa- 


DISCOTECHE 


NOTORIUS via S. Nicola da Tolentino 22, 
tei. 4746888. Raffinato cenone di fine anno a 
base di cucina classica italiana. Spettacolo di 
cabaret e dalla mezzanotte In poi discoteca 
con giochi, sfizi e cotillons di Capodanno. 
Prezzi: per tutta la serata 200.000 lire; solo la 
discoteca, 50.000 lire. È necessaria la preno¬ 
tazione sia per il cenone che per la discoteca. 

BELLA BLU via Luciani 21, tel.3608840. 
Cucina internazionale e tradizionale per II 
cenone di fine anno, con champagne al tavo¬ 
lo. Dopo la mezzanotte musica da discoteca e 
plano bar. Per l'Intera serata 11 costo è di 
300.000 lire. Per II solo Ingresso In discoteca 
(dopo lo 24) è necessaria una normale consu¬ 
mazione. E Indispensabile prenotare per 11 
cenone e per la discoteca. 

ATMOSPHERE via Romagnosl 2/a, 
tel.3611231/3611348. Dlscotca e piano-bar, 
con tartine, panettone, spumante e tanti co- 
tlllons a lire 60.000. 

BLUE MUSIC via Forlì 16, tei. 862775. Dolci 
natalizi, buffet freddo, panettone e spuman¬ 
te fanno da corollario alla discoteca non-stop 
tutta la notte. Prezzo: 45.000 lire. 

L’ALIBI via di Monte Testacelo 44, tei. 
5743448. Cenone di cucina francese e regio¬ 
nale a lire 70 . 000 , esclusivamente su prenota¬ 
zione. Per la discoteca, Insieme a dolci nata¬ 
lizi, sorprese di mezzanotte, giochi e una con¬ 
sumazione, 11 prezzo è di lire 30.000. 

BLACK-OUT via* Saturnia 18, tei. 7596791. 
Capodanno da «Mille e una notte» con la soli¬ 
ta originalità che caratterizza le feste del lo¬ 
cale per l'occasione addobbato secondo 11 te¬ 
ma. Pcrformanccs orientaleggianti, «Lam¬ 
pade di Aladino., «Danze del ventre», e cose 
simili In una notte tutta di discoteca. Non 
mancheranno 1 nostrani panettoni e spu¬ 
manti; 1 cotillons rigorosamente orientali, 
naturalmente. Prezzo: 50.000 lire. 

OLIMPO piazza Rondanlnl 36. tei. 6547314. 
Veglione danzante dalle 22,30 all’alba, con 
discoteca black, funky, soul e piano-bar dove 
canteranno Caren Jones e Guido Morgavl. 
Inoltre, panettone, frappe e spumante. Indi¬ 
spensabile prenotare. Telefonare per ulterio¬ 
ri informazioni. 

LE STELLE via Beccarla 22, tei. 3611240. 
Discoteca, cotillons, buffet freddo, champa¬ 
gne e due consumazioni per 11 fine anno. SI 
accettano esclusivamente prenotazioni di 
gruppi da quattro persone (un tavolo) per 11 
prezzo unico di 100.000 lire. L'ingresso senza 
11 tavolo è di 60.000 lire. 

MUN0 via degli Avlgnonesl 7. tei. 4745430. 
Veglione con discoteca, spumante, panettone 
e cotillons. Prezzo: 40.000 lire. Dopo la mez¬ 
zanotte riduzione d'ingresso. Prenotazione 
obbligatoria. 

FABULA via Arco del Ginnasi 14, tei. 
6797075. «Una notte per un nuovo anno» è II 
titolo del corposo vcgllonlsslmo di Capodan¬ 
no. In pratica I veglioni sono due. Uno In 
discoteca: cocktalls, spuntini a base di rusti¬ 
ci, spiedini arrosto, dolci di Natale e spuman¬ 
ti; tombolata musicale con estrazioni premi; 


cotechino e lenticchie; al mattino colazione 
con cappuccino e cornetti caldi (prezzo: 
100.000 lire). L’altro, al piano-bar, con un 
programma slmile e qualche raffinatezza In 
più: musica dal vivo e spettacolo di cabaret di 
Vito Donato Intitolato: «CabarecItaU. Prezzo 
lire 150.000. Indispensabile prenotare. 

PIPER ’80 via Tagliamento 9, tei. 
854459/8G8046. Un Capodanno che anticipa 11 
carnevale: «Festa brasiliana» con discoteca 
tutta la notte funky e sudamericana; video¬ 
clip sul carnevale di Rio proiettati sul tre 
maxischermo e sul 46 monltors della mega- 
discoteca. Prezzo: 45.000 lire, che comprende 
una consumazione, una coppa di spumante e 
cotillons. Dopo l’una di notte 11 costo d’in¬ 
gresso si dimezza. 

EASYGOING via della Purificazione 9, tei. 
4745578. Il pubblico sarà 11 protagonista del 
fine anno ballando tutta la notte con la pro¬ 
grammazione solita della discoteca preva¬ 
lentemente gay. Non mancheranno rustici, 
sfizi gastronomici, champagne e cotillons. 
Prezzo: 35.000 lire. Dopo l’una di notte l’In¬ 
gresso è libero con l'obbligo della consuma¬ 
zione (10.000 Ure). Necessario prenotare. . 

MAGIC FLAY via Bassanello 15/b (Cassia), 

tei. 3668956. Una particolarissima gara di 
ballo caratterizzerà questo veglione di fine 
anno, insieme a filmati su maxischermo Ine¬ 
renti tutti gli avvenimenti sportivi dell’86. La 
discoteca proporrà Inoltre 1 pezzi più ballati 
della stagione. Naturalmente panettone, 
spumante e cotillons. Prezzo 40.000 lire. Indi¬ 
spensabile prenotare. 

GALAXIA largo Talli Virgilio 41, tei. 
8131043. Discoteca tutta la notte con giochi, 
spumante, panettone e cotillons per 11 veglio¬ 
ne danzante che a fine nottata eleggerà «Miss 
Galaxia ’87«. Prezzo: 20.000 lire. Indispensa¬ 
bile prenotare. 

EXECUTIVE via S.Saba li, tei. 5782022. 
Capodanno tradizionale: discoteca, panetto¬ 
ne, cotillons e una consumazione, a lire 
40.000. A notte Inoltrata II prezzo d’ingresso 
si dimezza. Necessario prenotare. 

VELENO via Sardegna 27. tei. 493583. La 
serata di fine anno Inizia con un cenone raf¬ 
finatissimo : cocktail ghlft, ravlollni leese# 
crespelle di crostacei, salmone In bellavista. 
Insalata regina, sorbetto al limone, filetto 
welllnghton, patate duchessa, mousse al 
mandarino, crostata di frutta esotica; 11 tutto 
bagnato con champagne. 11 veglione danzan¬ 
te, con musica da discoteca e dal vivo alla 
consolle, prevede dolci tradizionali, cotechi¬ 
no e lenticchie e cotillons. Prezzo complessi¬ 
vo: 160.000 lire. Solo per la discoteca: con ta¬ 
volo 80.000 lire, senza 50.000. Dopo l’una di 
notte 11 prezzo diminuisce. Prenotarsi in 
tempo. 

NEW LIFE via XX Settembre 8, tei. 

4740997. Vcgllonlsslmo con discoteca dalle 
21,30 a notte inoltrata. Cotillons, panettone, 
dolci di Natale e una consumazione. È neces¬ 
sario prenotare. Telefonare per ulteriori In¬ 
formazioni. 



3810934. Veglione di fine anno In discoteca e 
al piano-bar, con dolci natalizi, panettone, 
champagne e cotillons. Dopo l’una di notte 
l’Ingresso è Ubero con l’obbligo di consuma¬ 
zione. Indispensabile prenotare. Telefonare 
per ulteriori informazioni. 

HYSTERIA via Giovannelll 3, tei. 864587. 
Veglione tutto di discoteca con cotechino e 
lenticchie, panettone e una consumazione. 
Prezzo: dalle 50 alle 60.000 lire. 

NEW SCARABOCCHIO piazza dei Pon- 


LOCALI NOTTURNI 


ALEXANDER PLATZ via ostia 9 , tei. 

3599398. Veglione di fine anno con la Roma¬ 
na New Orleans Jazz Band che suonerà mu¬ 
siche anni ’30/'40. Cenone raffinato a base di 

g ssce. Ospiti d’onore: Fiorella D’Elia, Paola 
oncompagnl. Prezzo: 150.000 lire. Dopo la 
mezzanotte appuntamento con 1 soci: per lo¬ 
ro. cotillons e spumante. SI consiglia preno¬ 
tare. 

MISSISSIPI JAZZ CLUB Borgo Angelico 

16, tei. 6545652. Cenone di cucina italiana 
tradizionale e concerto fiume della Old Time 
Jazz Band (musiche anni ’20/’3Q) che si alter¬ 
nerà all'organista Enzo Gambone. II costo di 
tutta la serata è di lire 100.000. Dalla mezza¬ 
notte In poi, solo per il veglione, lire 40.000 
con spumante e panettone. Dopo 1T.30, In¬ 
gresso libero con consumazione obbligato¬ 
ria. Si consiglia prenotare. 

D0R1AN GRAY Piazza Tri lussa 41, tei. 
5818685. Cenone a base di cucina Italiana e 
internazionale, con spumante italiano. Per la 
musica cl sarà li concerto del gruppo argen¬ 
tino «Shaba». 11 tutto a lire 80.000. Dopo la 
mezzanotte, discoteca latino-americana fino 
all’alba: dolci e cotillon. Prezzo: 40.000 lire. 
Prenotarsi In tempo. 

TAVERNA PASSI Corso d’Italia 45, via Te¬ 
vere 41, tei. 8441617/858275, Per 11 vegllonls- 
slmo «La notte folle», gare di ballo, sfizi ga¬ 
stronomici a tutte le ore, premi a sorteggio, 
animatori in sala. Prezzo: 25.000 lire a perso¬ 
na compresa una consumazione. 

BIG MAMA Vicolo S. Francesco a Ripa 18, 
tei. 582551. Spettacolo di Roberto Ciotti che 
nell'occasione presenterà 11 suo nuovo disco. 
Cotechino, lenticchie e ballo dopo la mezza¬ 
notte per festeggiare l'anno nuovo. L'ingres¬ 
so è di lire 35.000. Chi vuole può partecipare 
al cenone classico di fine anno al prezzo di 
20.000 lire. 


Menu dalle sessantamila alle duecentocmquantamila 
Meno salati (salvo eccezioni) discoteche e dancing 
Record del «salasso» nell’esclusivo Bella Blue 


Da Fassi una serata per gli amanti de! liscio 


rà una panoramica folklorl- 
stlca sul due mondi che si 
combattono. Riunirà tutti I 
generi musicali propri e ca¬ 
ratteristici del due paesi che 
governano 11 mondo, dalle 
origini al giorni nostri. Per 
l’Est, perciò, si ballerà dalla 
•Ciarda» all’ultimissimo 
rock (tra l’altro sconosciuto 
da noi, ed anche molto buo¬ 
no). Per l'America, Invece, 
non cl saranno molte novità 
•danzanti» visto che ce ne 
beviamo a bizzeffe ogni 
giorno. Fra le due, la propo¬ 
sta nostrana: dalle danze 
popolari, come la polka e 11 
valzer. In poi. 

I cotillons, rigorosamente 
a tema, ricalcheranno le fi¬ 
sionomie del due «grandi 
capi», Reagan e Gorbaclov. 
Le cucine, ovviamente due, 
saranno forse messe in crisi 
dal terzo Incomodo medi¬ 
terraneo che con le sue len¬ 
ticchie e cotechini acquiste¬ 


rà un posto di rilievo nello | 
scacchiere Internazionale. 
Al bar si passerà dal co¬ 
cktalls più svariati d’oltre 
olceano alle corroboranti 
bevande della steppa. I gio¬ 
chi a premi assegneranno 
come premio un viaggio In 
aereo per due persone In 
una delle due capitali in 
questioni. (Il prezzo va dalle 
30 alle SOmlla lire. E indi¬ 
spensabile prenotarsi In 
tempo). 

al «Magazzini Generali», 
associazione culturale che 
da anni svolge un’intensa 
attività di promozione artl- 
stlco-letterario. Il capodan- , 
no sarà all'Insegna del ba¬ 
cio, dell’Improvvisazione e 
della civetteria. Quindi tut¬ 
ta frivolezza e leggerezza: 
l'opposto del precedente. 

La serata non ha un pro¬ 
gramma rigido; anzi, è con¬ 
cepita «In divenire». In pra¬ 
tica un andirivieni per le 


scale che porterà dal pian¬ 
terreno, dove 11 punto risto¬ 
ro offrirà un ricco buffet 
freddo di piatti tipici regio¬ 
nali, fino al terrazzo per le 
bevande, 11 ballo e lo spu¬ 
mante. Ma la motivazione 
dello struscio forzato non è 
tanto il mangiare, e nean¬ 
che la musica, quanto l’at¬ 
mosfera che si creerà per le 
scale dove l'obiettivo sarà 
quello di Incontrarsi. E visto 
che sopra ogni porta (e ce ne 
sono molte) penzolerà un 
rametto di vischio chi non 
rispetterà la tradizione che 
consiglia di baciarsi ogni 
qualvolta due persone vi si 
Incontrano sotto? 11 fatto 
metterà In moto la creativi¬ 
tà degli affezionati del loca¬ 
le (artisti, poeti e musicisti) 
che daranno esemplo della 
loro proverbiale «follia». Il 
rezzo di tutta la festa è di 




l’ingresso è libero. 


zlanl B/c, tel.5800495. Discoteca e proiezioni 
video su maxischermo con cotillons, panet¬ 
tone e champagne. Indispensabile prenotare. 
Telefonare per ulteriori Informazioni. 

L’ANGELO AZZURRO via Cardinal Merry 

del Val 13. tei. 5800472. Veglione »con mille 
follie»; discoteca fiume, giochi a premi (una 
settimana bianca per due persone), «Improv¬ 
visazioni* coinvolgenti. Inoltre, panettone, 
champagne, dolci di Natale e cotillons. Tele¬ 
fonare per ulteriori informazioni. 


RISTORANTI 



mtde), te!. 5783595. Tanta musica da discote¬ 
ca e plano bar con cena di piatti sfiziosi servi¬ 
ta ali'impledl. Insieme a spumante, panetto¬ 
ni e ricchi premi, nelle ultime ore del vecchio 
anno. Per ranno nuovo, invece, lo spettacolo 
sarà creato dagli artisti che solitamente si 
esibiscono nel locale. Prezzo: 70.000 lire. Do¬ 
po la mezzanotte. Ingresso a lire 30.000, che 
comprende spumante, lenticchie e cotechi¬ 
no, e panettone. Conviene prenotare. 

IL SOTTOSOPRA Via Panlspema 68, tei. 

483961. «Festa tropicale» con musica dal vivo 
sudamericana: bevande esotiche, sfizi ga¬ 
stronomici «a tema», frutti tropicali. Ingresso 
lire 15.000, che comprende anche una consu¬ 
mazione. 

CAMAR1LL0 Via Properzio 30, tei. 654B471. 
Due proposte per 11 veglione di fine anno: 
discoteca e video-musicali tutta la notte; 
musica dal vivo fuslon e blues. Inoltre, len¬ 
ticchie e cotechino, spumante e panettone. 
Prezzo: 40.000 lire per tutta la serata. Dopo la 
mezzanotte l’Ingresso è Ubero con l'obDUgo 
di consumazione (10.000 lire). 

SAINT LOUIS MUSIC CITY Via del Car- 

dclio 13/a, tei. 4745076. Festa di fine anno 
improntata sulla musica da ballo (rock, 
swing, sudamericana ecc.) con musiche dal 
vivo della Grande Orchestra da Ballo di Te¬ 
stacelo e della cantante ospite Marilyn Vol¬ 
pe. Buffet freddo, cocktalls e spumante. 
Prezzo d’ingresso: 40.000 lire. Dopo la mezza¬ 
notte 20.000 lire. Obbligatorio prenotare. 

FOLKSTUDIO Via O.Sacchl 3, teL 5892374. 
veglione di Capodanno, «Improvvisato» e con 
molte sorprese, dal titolo «Happening di fine 
anno»: dalla canzone d'autore alla musica 
strumentale. Meno Improvvisati sono 1 pa¬ 
nettoni, Io spumante e il cotechino e lentic¬ 
chia. Ingresso 30.000 lire. Si consiglia la pre¬ 
notazione. 


LE MASCHERE Via Monte della Farina 

29, tei 6879444. Cenone di fine anno di cucina 
tipica calabrese. Primo piatto servito a tavo¬ 
la: 11 secondo consiste In un buffet caldo di 50 
pietanze. Spumante, cotillons, mascherine, 
lenticchie e cotechino. Ballo dopo la mezza¬ 
notte. Prezzo: 80.000 lire per tutta la serata. 
Prenotazione obbligatoria. 

PORTO DI RIPETTA Via di Rlpetta 250, 

tei. 3612376. Cenone «Nouveile cuisine» a ba¬ 
se di pesce (ostriche, champagne, ravioli con 
scampi, guazzetto di pesce misto; alcuni 
esempi). A mezzanotte lenticchie e cotechi¬ 
no, panettone e torrone. Infine veglione dan¬ 
zante. Prezzo: 130.000 Ure tutto compreso. SI 
consiglia prenotare. 

PASSEPARTOUT Via G. Mameli 26. te). 

5817014. Cena di «pre-vegllone» a base di cu¬ 
cina «creativa» (crespelle di asparagi, pennet- 
te con broccoli e tartufi, salmone In gelatina; 
alcuni esempi). Prezzo 40.000 lire, escluso le 
bevande. Si consiglia la prenotazione. 

LE TERRAZZE Via Oriolo Romano 59, tei. 
3282615. Cenone di fine anno a base di cucina 
Internazionale e di «nouveile cuisine* (pap¬ 
pardelle agli spinaci, salmone bollito, tirami* 
su; alcuni esempi). Dopo la mezzanotte musi¬ 
ca. Il locale offre due menu distinti, nel gene¬ 
re e nel prezzo (uno da 60.000 lire l’altro da 
80.000), e un menù alta carta. I prezzi com¬ 
prendono anche Il veglione danzante. Preno¬ 
tazione Indispensabile. 

PIERROT Via Pio Foà (ang. via Vltellla), tei. 
5349981. Cenone di fine anno con menu fisso 
a base di cucina francese. Dopo la mezzanot¬ 
te veglione danzante al piano bar. con cote¬ 
chino e lenticchie, spumante e molta varietà 
di dolci raffinali (mousse al cioccolato, al 
cocco ecc.}. Il tutto a Ure 70.000 lire compreso 
le bevande. Prenotazione obbligatoria. 

TAVERNA PARIONE Via di Pallone 

38/39, tei. 6569545. Cucina classica italiana 
raffinata (crespelle ricotta e spinaci, spigola 
bollita, mandarino glassato; alcuni esempi) 
per 11 cenone di Capodanno. Dopo la mezza¬ 
notte cotechino e lenticchie, panettone, e 
musica con l'orchestra «Shangrl Là». Natu¬ 
ralmente cotillons e festoni. Prezzo comples¬ 
sivo (escluso Io champagne) 85 mila lire. È 
consigliata la prenotazione. 


IL MELARANCIO Via del Vantaggio 43, 

tei. 3619382. Cenone di fine anno a base di 
cucina Intemazionale (alcuni esempi: avoca¬ 
do, riso al nero, filetto al tartufo, creme builé. 
Dopo la mezzanotte veglione danzante al 
plano bar. Prezzo: 100.000 Ure escluso lo 
champagne. Necessario prenotare. 

PRIMAVERA Via Cagliari 25 (Porta Pia), 
tei. 861900/861847. Per l’occasione del fine 
anno un menù pieno d’inventiva, «caccia e 
pesca», che prevede (alcuni esempi): gambe¬ 
retti all’arancio; Involtini di spigola; «Perizia 
di Cupido» (tagllolinl al ragù di pernici); spi¬ 
gola al vapore; filetto di capriolo; mousse al 
mandarino. A mezzanotte cotechino e lentic¬ 
chie. Il veglione si protrae con l’accompa¬ 
gnamento di un'orchestra. Prezzo: 120.000 li¬ 
re. Necessario prenotare. 

QUINZIE GABRIELLI Via delle Coppelle 

5, tei. 6879389. Tanto pesce per 11 fine anno In 
un menù .pre-vegllone»: crostacei, spigola 
all’arancia, ostriche, crespelle all’aragosta, 
crèpe suzette. Il prezzo supererà di non molto 
le 100.000 lire compreso lo champagne. Pre¬ 
notarsi In tempo. 

RELAIS LE JARDIN Via Giuseppe de No¬ 
tarla 5, tei. 3609541. Interminabile Capodan¬ 
no a tavola con un menù di cucina classica 
italiana che sostituirà il veglione. Alcuni 
esempi: zuppa di pernici e lenticchie, bou¬ 
quet di ostriche al tartufo; guscio cappesan* 
te; terrina aU’arancIo e alla menta; soufflé di 
crema croccante e canditi. Prezzo: 250 mila 
lire (!) compreso lo champagne. Indispensa¬ 
bile prenotare. 

R00F DELL’HOTEL EDEN Via Ludovisl 

49, tei. 474355). Cucina Italiana regionale dà 
corpo al cenone che prevede (alcuni esempi): 
risotto al porcini, filetto alla Charles, cote¬ 
chino e lenticchie alla mezzanotte e tanti co- 
tillons e cappelli «firmati» dallo chef. Veglio¬ 
ne danzante tutta la notte con musica dal 
vivo. Prezzo complessivo: 180.000 lire. Affret¬ 
tarsi a prenotare. 

MANUIA Vicolo del Cinque 54*56, tei. 
5817016. Cucina Italo-francese per 11 cenone 
di fine anno con champagne, cotilfons e mu¬ 
sica d'ascolto. Dopo la mezzanotte cotechino 
e lenticchie. Prezzo: 80.000 lire. Necessario 
prenotare. 


CAPODANNO LISCIO 


L’INCONTRO via della Penna 25, tei. I ALFELLINI Via Francesco CarletU 5 (Plra- 


A cura di 


Gianfranco D'Ahmzo 


DANCING ZANUSSi Piazza Tarquinia 5, 

tei. 7593859. Veglione con balli per tutti: di¬ 
scoteca, ma soprattutto «liscio». In balera 
musica dal vivo con il gruppo del «New Ras». 
Cotillons, dolci di Natale, panettoni e spu¬ 
mante. Prezzo: 26.000 lire. 

GIARDINO FASSI Corso d’Italia 45. via Te¬ 
vere 41, tei. 8441617/858275. Particolare ve¬ 
glione «Uscio» per gli amanti di atmosfere 
tradizionali. Cotechino e lenticchie, cotillons 


e le «Specialità Fassi*. Prezzo: 50.000, tutto 
compreso. 

TENDA PIANETA Viale de Couhertln - 

Villaggio Olimpico, tei. 393379 / 399483 / 
393796. Mega-spettacolo di danze sudameri¬ 
cane con il gruppo «Brasi! Misterioso», com¬ 
posto di 30 elementi con le più belle mulatte 
di Rio. «Festa Brasi!* Inizia alle ore 21 e si 
protrae fino a notte inoltrata. A mezzanotte 
spuntino con cotechino e lenticchie, panetto¬ 
ne, spumante. Segue la discoteca con I ritmi 
più svariati. Prezzo: 50.000 lire. 


didoveinquando 


Una «Meteora» poco luminosa 
nel firmamento di Durienmatt 


METEORA di Friedrich 
Diirrenmatt. Regia di Ugo 
Margio. Interpreti: Emilio 
Marchesini. Gabriele Ansini, 
Mauro Harabam, Claudio Be- 
sestri. Ugo Margio. Isabella 
Martelli, Patrizia Schiavo, 
TEATRO COLOSSEO. 

Quarto .episodio, della serie 
Tradimenti Brachtiani (ci di¬ 
cono che anche in teatro sono 
ormai ammesse terminologie 
televisive), terza produzione 
deli’Associazione Beat 72 e se¬ 
condo Diirrenmatt in program¬ 
ma. Meteora, del 1966. è un bel 
testo per una prova d’attore: si 
può improvvisare, si può pian¬ 
gere, si può gigioneggiare. É 
esattamente quello che fa Emi¬ 
lio Marchesini che si infila nei 
panni de! Premio Nobel, signor 
Schwitter drammaturgo, con 


una partecipazione spinta al li¬ 
mite di una «macchietta». Ma al 
di là della possibile prova d’at¬ 
tore, Meteora non offre molti 
altri appigli per tenere desta 
l’attenzione durante le due ore 
di rappresentazione. 

L’azione si svolge nello stu¬ 
dio di pittore, prima dimora del 
futuro Nobel, allora squattri¬ 
nato scrittore che decìde di 
porre fine alla propria sita giu- 
sto in quella mansarda. In real¬ 
tà tutto quanto succederà dal 
suo ingresso nello studio in poi, 
è solo frutto, ancora una volta, 
della sua mente creativa. 1 per¬ 
sonaggi chiamati alla ribalta 
appartengono al suo passato, la 
sua sita è filtrata, adesso, attra¬ 
verso la lente nera della morte. 
E un drammaturgo in cerca di 
morte sicuro mentre gliene ca¬ 


pitano molte e tutte presunte, 
circondato dall’ipocrisia che a 
volte si accompagna ad un fu¬ 
nerale. 

Cercare la vita: ecco il suo 
desiderio che solo in punto di 
passare nell’aldilà sembra po¬ 
tersi esaudire. Corpo e voce di 
questa sita è Auguste, la provo- 
cantt statuaria moglie del pit¬ 
tore che con le sue Forme ne 
esprime la bellezza e si concede 
al moribondo ritrovando, subi¬ 
to dopo l’amplesso con l’Arte 
(quella del Nobel, chiaramente, 
non quella piatta piatta del 
marito), la sua vera essenza. 
Dunque, oltre all’augusta Au¬ 
guste e al marito, sulla scena si 
alternano: l’avido padrone di 
mansarda, che colto da gelosia 
a posteriori (la moglie è morta e 
il Nobel gli fa credere che du¬ 



rante la sua permanenza paga* 
sa i’aflitto in .natura») uccide il 
pittore; il prete che giunto per 
dare l’estrema unzione al No¬ 
bel, resta stecchito sul lettone 
multicolore dello studio; il me¬ 
dico sull’orlo del suicidio per 
aver sbagliato diagnosi e cer¬ 
tificato la morte del Nobel più 


di una volta. Diciamo la verità, 
neanche le «due vecchie signo* 
re» che arrivano sul Anale e il 
seguente dialogo con Schwitter 
riescono a sollevare le soni di 
una Meteora molto poco lumi¬ 
nosa nel Armamento del dram¬ 
maturgo bernese Dùrrenmtu. 

a. ma. 


Una scena di «Meteora» di 
DOrrenmatt per la regia di 
Ugo Margio 


Maratona dì San Silvestro, 
2 2* edizione. par uà dai nuovis¬ 
simi impianti sportivi del Cus di 
Roma a Tor di Quinto alle 
10.15 del 28 cfccembce, Favo¬ 
rito in questa gara, patrocinata 
da Paese Sera, il vincitore di 
due anni fa. Michelangelo Are¬ 
na. Si prevedono circa quattro¬ 
mila partecipanti. ’ 

Al Big Marna la Roberto 
Ciotti band presenta da do¬ 
mani sera fino al 6 gennaio 
(esclusi il 30. H primo e due 
gennaio) un repertorio nuovo tfi 
zecca, formato da brani origina¬ 
li tratti dal suo ultimo album 
«No more blue» che uscirà 3 
prossimo febbraio. 

I presepi costruiti dai bambi¬ 
ni quest'anno si sono guada¬ 
gnati una mostra allestita nella 
chiesa della Sante Stimmate efi 
San Francesco (Largo Argenti¬ 
na). Alla rassegna organatala 
da «La hma e i falò» hanno par¬ 
tecipato moltissime scuole ro¬ 
mane, Una commissiona pre¬ 
mierà i presepi più riusciti asse¬ 
gnando al primo classificato un 
computer, ai secondo un labo¬ 
ratorio fotografico, al terzo un 
proiettore. La rassegna resterà 
aperta fino all* 11 gennaio. 


Stanotte presepe vivente «doc» 
per le stradine di Riofreddo 


Tanti i «presepi viventi» che la notte di Natale 
vengono organizzati quasi in ogni paese della 
provincia romana. Manifestazioni spesso di re¬ 
cente istituzione, estranee al contesto storico¬ 
culturale dei luoghi dove vengono rappresentate. 
Ben differente invece è la «Pastorella» di Rio¬ 
freddo, antichissimo e significativo corteo in mu¬ 
sica della notte di Natale che ha origini remote. 
Si tratta di una processione che al suono delle 
zampogna termina nella chiesa a mezzanotte. 
Dietro la stella cometa che viene portata per le 
strette vie riofreddane, camminano pastori e (rio- 
vani fanciulle in costume con nelle mani vecchie 
lanterne e doni rituali: legna, latte, ricotta, for¬ 


che porta in braccio un agnello vivo. La «Pasto¬ 
rella», antica nenia natalizia viene in genere ese¬ 
guita dal gruppo folcloristico anticolano, dove 
suona l’ultimo zampognaro autentico della valle 
dell’Aniene, Angelo Rinaldi. 

»Di certo la manifestazione riofreddana — af¬ 
ferma Artemio Tacchia, studioso dì storia e tra¬ 
dizioni della valle deU’Aniene — ha origini seco¬ 
lari e retta l'unica rappresentazione veramente 
“funzionale" ai bisogni ed alle speranze dei pa¬ 
stori che si conosca nella valle deli'Aniene e che a 


ragione appartiene ed una genuina religiosità po¬ 
polare*. 

La «Pastorella» si svolgerà stasera verso le 23 a 
Riofreddo, paese di 670 abitanti, alto 705 metri e 
raggiungibile percorrendo la Tiburtina Valeria 
per 65 chilometri da Roma. E possibile visitare, a 
parte le caratteristiche valli circostanti, l'orato¬ 
rio dell’Annunziata, romanico, con affreschi coe¬ 
vi, esempi interessanti di pittura tardo-gotica la¬ 
ziale. 

Suggestive le tradizioni e i rituali magici gene¬ 
ricamente legati alla cultura agro-pastorale: nel¬ 
le case riofreddane viene perpetuato l'uso de «ju 
ciocco», ossia di mantenere, tutta la notte di Na¬ 
tale, accesso 0 ceppo di legno nel focolare per 
riscaldare la venuta di Gesù. Poi se c’è la luna 
piena la notte, secondo tradizioni, sarà partico¬ 
larmente propizia. A Riofreddo miste un antico 
proverbio che dice: «Natale colla juna (luna)’gni 


a degli ovini. Altro particolare di questa notte 
magica e speciale: solo in queste ore è possibile 
insegnare e apprendere come togliere U maloc¬ 
chio. Almeno cosi dicono a Riofreddo. 

•» Ci. 
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■ The Hitchcr 
La lunga strada 
della paura 

Un giovano in viaggio attraver¬ 
so l'America. Un autostoppi¬ 
sta. biondo e atletico. E, all'im¬ 
provviso. l'irruzione dell'orroro: 
l'autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere, e il 
giovane devo lottare con i denti 
per salvarsi la vita. Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
di «Quel*, il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell'avventura, 
dell’inquietudine, della metafo¬ 
ra. Rutger Hauer (il biondo re¬ 
plicamo di «Biade Runner») è 
un assassino crudele, indistrut¬ 
tibile: quasi seducente. 

9 ARISTON 2 

□ Daunbailò 

Il «Benigni americano» è. cre¬ 
deteci. un film da non perdere. 
Perché l'anglo-toscano del bra¬ 
vo attore ò uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo. Perché la regia è di 
Jim Jarmusch. il raffinato auto¬ 
re di «Stranger than Paradise». 
Perché John Lurie e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no¬ 
strano. La storia è semplice: tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri¬ 
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana. È 
soprattutto una parabola sull'a¬ 
micizia al di là delle barriere lin¬ 
guistiche. In bianco e nero, edi¬ 
zione originale (ma. davvero, 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 

□ Mission 

è il kolossal di Roland Joffé che 
ha vinto la Palma d oro al festi¬ 
val di Cannes del 1986. Per 
realizzarlo ci sono voluti oltre 
quindici anni, innumerevoli sce¬ 
neggiature e quasi 24 milioni c{i 
dollari: ma ne valeva la pena. È 
la storia del massacro, mai rac¬ 
contato dai libri di scuola, per¬ 
petrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli: le missioni su¬ 
damericane costruite dai gesui¬ 
ti davano fastidio, erano una 
minaccia per la tratta degli 
schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, 
con il beneplacito della Chiesa, 
di eliminarle. Splendidamente 
girato e interpretato (c’è Oe Mi¬ 
ro e Jeremy Irons), «Missjon* è 
un kolossal di forte impianto ci¬ 
vile che merita d'essere visto. 
• QUATTRO FONTANE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stes¬ 
so di «Passaggio in India») una 
deliziosa commedia cld british 
diretta dal californiano James 
Ivory. È la storia di un amore, o 
meglio di una passione che lega 
un ragazzo e una ragazza bri¬ 
tannici (lei è aristocratica) che 
si conoscono durante un viag¬ 
gio a Firenze. Siamo ai primi del 
secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze e belle maniere, pulsa 
un sentimento vero che. a di¬ 
stanza di anni, spingerà il ra¬ 
gazzo a raggiungere l'amata in 
Inghilterra giusto in tempo per 
rovinarle il matrimonio. Raffi¬ 
nata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: in¬ 
somma. un film da gustare tut¬ 
to d'un fiato. 

• QUIRINETTA 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era 
difficile, vista la velocità del 
francese in presa diretta della 
protagonista Mane Rivière), ar¬ 
riva sugli schermi «Il raggio ver¬ 
de» di Rohmer. Leone d'oro all? 
recente Mostra di Venezia. E 
un piccolo film girato a 16 mm. 
quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, 
miscelati con quello stile fre¬ 
schissimo tipico di Rohmer. c'è 
uno sguardo sincero e toccante 
sui rapporti tra i sessi. Tutto 
ruota attorno a Delphme. 
un'impiegata più sensibile di al¬ 
tre ragazze, che non sa come 
organizzare le proprie vacanze. 
Solo alla fine, complice il raggio 
verde del titolo, riesce a coro¬ 
nare il suo sogno d'amore. 

• FARNESE 

■ Il nome 
della rosa 


Kolossal all'europea duetto da! 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guerra del fuoco») e tratto 
liberamente, ma non troppo, 
dal celebre best-seller di Um¬ 
berto Eco. Sfrondando qua e là 
il tessuto colto delle citazioni a 
vantaggio dell'intrigo giallo. 
Annaud ci offre un sontuoso 
«poliziesco medievale» am¬ 
bientato in un convento bene- 
'dettino teatro di turpi omicidi. 
C è di mezzo un libro «maledet¬ 
to»: chiunque ne entra in pos- 
- sesso muore ucciso da un vele- 
; no mortale. A risolvere il caso 
bsarà il frate francescano Gu- 
P gl telino da Baskerville (Sean 


2onnery) con l'aiuto del novizio 
f?Adso. Rispetto al libro cambia 
.il finale, ma non è il caso di 
"scandalizzarsene. 

• RIALTO 
ASTRA D'ESSAI 


OTTIMO 
.O BUONO 
T INTERESSANTE 


Pubblichiamo i programmi completi di oggi, domani e 
venerdì. Lo spettacolo e l’orario indicato una sola volta, 
rimane invariato per i tre giorni 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL 
Via Siamra . 17 


L. 7.000 
Tel. 426778 


Shanghai surprise di Jm Goddard con 
Madonna e Sean Penn • Bfl ( 16-22.30) 


ADMIRAl 
Piazza Vetbano. 15 


l. 7.000 
Tel. 851195 


Stregati di e con Francesco Nuli e con Or¬ 
nella Muti -BR (16-22.30) 


ADRIANO L. 7.000 Sette chili in sette giorni di luca Verdone. 

Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

U5.30 22.30) 


AIRONE 
Via lidia. 44 


Tel. 


L. 6.000 
7827193 


Stregati di e con Francesco Noti e con Or¬ 
nella Muti- 8R (16-22.30) 


ALCIONE 

Via L. di lesina. 39 


Tel. 


I. 5 000 
8380930 


Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà • OR (16-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY 
Via Montebello, tot Tel. 


I. 4.000 
4741570 


Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 


AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 


Tel. 


I 7.000 
5408901 


Stregati di e con Francesco Muti e con Or¬ 
nella Muti • BR (16-22.30) 


AMERICA l. 6 000 II burbero di Castellano e Pipolo; con Adria¬ 

ca N. del Grande 6 Te! 5816168 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 


ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 


l. 7.000 
Tel 875567 


Pirati con Walter 


Matthau - A 
(16 30 22 30) 


ARISTON l 7.000 II burbero di Castellano e Pipolo: con Adria¬ 
ca Cicerone. 19 Tel 353230 no Celentano e Debra Feuer - Bfl 

(16-22.30) 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


l. 7 000 
Tel. 6793267 


The Hitcher • la lunga sttada della pau¬ 
ra di R. Harman - H (16-22.30) 


ATLANTIC l. 7.000 Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 

V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.30-22.30) 


AUGUSTUS L 6 000 

C.so V. Emanuela 203 Tel. 6875455 


Round Midnight (A mezzanotte circa) regia 
di B. Tavernier Gordcn. con Center Gordon - 
OR (16.30-22.301 


AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Sdpioni 84 


l. 4.000 Oggi: Ore 16.30 II volto I. Bergman; Ore 
Tel. 3581094 18.00 II silenzio I. Bergman; Ore 19.30la 

principessa delle ostriche Lubitch; Ora 

20.30 Vogliamo vivere |To be or not) 
Lubitch: Ore 22.30 Fratello di un altro 
pianeta J. Sayies. Domani: Ore 11 Caro¬ 
sello tutto Disney Disney; Ore 15.30 
Charlot e Buster Keaton; Ore 17 II piane¬ 
ta azzurro Piavoh: Ore 18.30 I misteri di 
Compton House Greenvnch; Ore 20.30 
Fratello di un eltro pianeta J. Sayies: Ore 
22 Amadeus M. Forman. Venerdì: Ore 

15.30 L'infanzia dì Ivan Tarkowski. Ore 17 
Lo specchio Tarkorvski; Ored 18.30 Ivan il 
terribile Eisenstein; Oe 20,30 La congiu¬ 
ra dei Boiardi Eisenstein; Oe 22.30 Fra¬ 
tello di un altro pianeta J. Sayies. 


BALDUINA 

P.ra Balduina. 52 

L. 6.000 

Tei. 347592 

Fantasia di Walt Disney - DA 116-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 

Tel. 4751707 

Howard e il destino del Mondo di George 
Lucas con Lea Thompson - FA 
(15.45-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 

Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 

Tel. 7615424 

Shanyhai surprise di J:m Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-221 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 

Tel. 393280 

Corto circuito di Jhon Badamj con ABy 
Sheedy e Sleve Guttenberg - FA 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capraroca. 101 

L. 7 000 

Tel. 6792465 

ET - l'extraterrestre di Steven Spielberg, 
con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 
(16-22.30) 

CAPR AMICHETTA 

P.za Momecitooo. 125 

L 7.000 

Tel. 6796957 

Lola Dariing di Sp*e Lee: con Tracy Camila 
John» - BR (VM14) (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L- 5.000 

Tel 3651607 

Og? e domani: Scuola di ladri con Enrico 
Montesano - BR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

PiazzaColadiRienzo,90 Tel. 350584 

Yuppies 2 con Jerry Calè e Christian Da 
Sica - BR. Oggi (16.15-18.30): domar» 
(17-22.30); venerdì (16.15-22.30). 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-B 

JL 5.000 

Tel. 295606 

Highlander ù Russe! Mulcohy. con Christo¬ 
pher Lambert - FA (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 

Tel. 380188 

Shanghai surprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn - BR 
(16.00 22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppa™, 7 

L. 7.000 

Tel. 870245 

Yuppie» 2 con Jerry Calè e Christian Da 
Sica - BR. Oggi (16-18.25); domani 
(17-22.30); venerdì (16-22.30). 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regma Margherita. 29 

Tel. 857719 

Corto circuito di Jhon Badham; con ABy 
Sheedy e Steve Guttenberg - FA 
(16-22.30) 



GHIONE (Via delle Fornaci. 37 * Tel. 
6372294) 

1 Prosa 1 


ALIA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 
- Tel. 6568711) 

Alte 21. Quelli detta Ralle Epo¬ 
que da Schmtzter. con Bocchi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Moli 
CENTRALE (V.a Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Oggi e domani riposo - Il 26 atte 
1 7.30 La Comp. Stabile presenta 
Rosalia Maggio in «Noi. voi e nu 
poco de teatro» &■ Romeo De Bag- 
gis. con Giulio Donmni. E. Mahìeux 
DEI SATIRI (Via di Grottapmta, 19 
. - Tel. 6565352) 

Domani aito 18.00 PRIMA Sogno 
per una «tenia con Vasco Miran¬ 
dola e Roberto Citran. Regia di Ro¬ 
berto Cunetta 

DELLE ARTI (Vi* Sicilia 59 - Tel. 
47S8598I 

Oggi domani a venerdì riposo • Il 
27 atte 20.45 «Il manto va a cac¬ 
cia» rfc Georges Feydean. Con Lau¬ 
retta Mas>ero. Giampiero Bianchi e 
Sergio Graziane Regi} di Gianni 
Ferui. 

DEL PRADO (V.a Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

AB» 16. Fodre da Yar.nis Ritsos 
DÉ SERVI |Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Oggi e domani riposo - Il 26 «Ma 
non pasteggiare tutta nuda» di 
Georges Feydean - Con Nino Scar¬ 
dina. Olimpia Di Nardo, ed Enzo 
Guarirti • Regia di N. Scartina. 


e domani riposo. Il 
1 7.00 «Candida» di G.B. Shaw. 
Con Ileana Ghione. O.M. Guerrini, 
G. Musy • Regia di Silverio Blasi. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Oggi e domani riposo - Il 26 aBa 17 
e atte 21 « O sc3rfa)ietto» di Eduar¬ 
do Scarpetta. Regìa di Armando 
Pugliese. Con la Comp. teatrale di 
luca di Filippo. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Ane 22.30. Uno «guardo del 
tatto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri. Maurino Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Oggi riposo, domani e 4 26 alto 
17.30. Sexy Musical Preture 
Show d< Emii-o Giannino, con ie 
Sor etto Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 58174131 

Oggi riposo, domani e 4 26 aBe 21. 
Al Tabou di Saint Germain Dee 
Prea con Daroela Giordano. Testo 
e regia di Gianni Clementi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 

- Tel. 5746162) 

Oggi e domani riposo • SALA A: Il 
26 aBe 18 Bermoon a F. Monte¬ 
verde con la Comp. La Maschera. 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: ABe 17. Il teatrino in Blue 
iean$ presenta L’albero del sem¬ 
pre e del mal Fa vota musicato a 


METROPOLITAN - MAESTOSO 

COMINCIA DOVE L'ALTRO FINIVA! 
PERCHÉ KING KONG VIVE ANCORA!!! 




ROMA-REGIONE 



DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animali DO: Documentano DR; Drammatico F: Fan 
tasoen/d G: G<aìio H: Horror M: MuS'ca'e S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


KURSAAL 

Via Pai sitilo. 24b 

Tel. 664210 

Oggi e domani riposo, venerdì Pippo, Pluto 
a Paperino alla tiscossa di Walt Disney • 
DA 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annua 1 # L. 2.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

Acta generai di chile di Miguel littin oggi 
alle 16. Domani e venerdì alle 19 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L. 3.000 

Tel. 4957762 

Oggi e domani C'era una volta... con John 
Cassaveies - BR. Venerdì Star Trek 3 alla 
ricerca di Spak con Wi'liam Shatner • A 


Cineclub , 

1 , /f : ; Ì£. * tv Cv • " | 


ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Luna di miele stregata di Gene Wilder con 
Gilda Redo et • BR (16-22.30) 

ESPER0 

Via Nomentana, 11 

L. 5.000 
Tel. 893906 

Il segreto della spada • DA (16-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in lueina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Stregati di e con Francesco Noti e con Or¬ 
nella Muti-BR (16-22.30) 

EURCINE 

V.a Liszt. 32 

L. 7.000 . 
Tel. 5910986 

Yuppies 2 con Jerry Cali e Christian Da 
Sica - BR (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Gli aristogatti di VV. Disney • DA 
(16-22.30) 

FIAMMA 

Via Bissolati, 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Pirati con Walter Matthau. Oggi 
(15.45-18); domani (17-22.30); venerdì 
(15.45-22.30) 

SALA 8: Per favore ammanatemi mia 
moglie con Danny De Vito. Oggi 
( 16.10-18.10); domani ( 17-22.30); vener¬ 
dì (16.10-22.30). 

GARDEN 

Viaie Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Yuppies 2 con Jerry Cali e Christian De 
S«a - BR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Super Fantoui con Paolo Villaggio - BR 
116-22.30) 

G0L0EN 

Via Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7595602 

Corto circuito di Jhon Badham; con Alfy 
Sheedy e Steve Guttenberg - FA 
(16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 7.000 
Tel. 6380600 

Gli aristogatti di W. Disney • DA 
(16-22.30) 

HOUDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Amore e musica di Christopher Lambert e 
Catherine Deneuve (16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Corto circuito di Jhon Badham; con Alìy 
Sheedy e Steve Guttenberg - FA 
(16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Gli aristogatti ó W. Disney • DA 
(15.45-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Highlander (fi Russel Mulcohy, con Christo¬ 
pher Lambert • FA (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 7B6086 

King Kong 2 <S John Guiiiermenn con Linda 
Hamilton-A (16-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Amore e musica di Christopher Lambert e 
Catherine Deneuve (16-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3600933 

King Kong 2 di John Gu/lermann con Linda 
Hamilton - A (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Fdm per adulti (t0-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via Cava 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Il burbero di Castellano e Pipoio: con Alia¬ 
no Celentano e Debra Feuer - BR 
(16-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 7.000 
Tel. 5982296 

U burbero di Castellano e Pipolo: con Alia¬ 
no Celentano e Debra Feuer - BR 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Sette chili in sette giorni <5 Luca Verdone, 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 
(15 45-22.30» 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 6 000 
Tel. 7810146 

GB aristogatti dì Walt Disney • DA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Excitetion (VM 18) ore (11-23): domani e 
venerdì Confession Hard ore (16-23). 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

QU1RÌNALÈ 

Vi* N anon aie. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Shanghai surprise <S Jun Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Ma-,ghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Camera con vista <5 James Ivory. con 
Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Super Fantozzi con Paolo Villaggio • BR 

116-22.30) 

REX 

Carso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

ET - l'extraterrestr* d Steven Spiefcerg. 
con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 
(16-22.30) 

RIALTO 

Via (V Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

0 noma della rosa <4 J. J. Annaud. con 
Sean Conrary - OR (16-22.30) 


RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone, 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 
11530-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Daunbaitb d Jim Jarmusch. con Roberto 
Benigni - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
ViaSalsnan3l 

l. 7.000 
Tel. 864305 

Labyrinth dove tutto 4 possibile con 
Dwvid Bowie e Jennifer Connery • H 
(16-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Super Fantozzi con Paolo Villaggio • BR 
(16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 

Tel. 865023 

Fantasia di Walt 0:sney • DA 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Vi# Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Superfantagenio PRIMA con Bud Spen¬ 
cer. Oggi (16.15-18.301; domani 
(17-22 30): venerdì (16.15-22 30). 

UNIVERSAL 

Via Bari. 1B 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Il burbero di Castellano e Pipato con Adria¬ 
no Celentano e Debra Feu« - BR 
116-22.30) 

[ Visioni 

successive | 


AMBRA J0VINELU 
Puzza G. Pepe 

L.3.000 
Tri. 7313306 

Oggi: 1 piaceri proibiti di Annetta: domani 
Fremito d'amore; venerdì: Gola profonda 
in America • E (VM 14) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594351 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2.500 

Viale della Pinata, 15 (ViHa Borghe¬ 
se) Tel. 863435 

Oggi e domani nposo. venenS Oumbo 

ELDORADO 

Viale deS Eserdto. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Oggi L'inquieta, domani e venerdì Cobra 
con Syhrester Stallone 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo A scianchi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Gruise • A 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza 8. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Oggi. Film per adulti. Domani e venerdì 
Grandi magazzini con Heather Parisi ed 
Enrico Montesano • BR 

PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Oggi nposo. Domani e venerdì The money 
pii (16-12.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via T*urtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi. 
BR 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Film per adulti e rivista spogliar elio 


Cinema 

d’essai 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

8 noma detto tosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery - DR 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4,000 
Tel. 6564395 

Il raggio verde di Eric Rohmer con Marie 
Riviere-DR 116.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterìio. 11 

L 3 000 
Tel 869493 

Oggi riposo, domani e venerei Grosso 
guaio a Chàiatown - FA 

N0V0CINE D ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tri. 5816235 

H caso Moro con Jean Marie Voiontè - DR 


L'OFFICINA FILM CLUB Riposo 

C/o La casa deOo studente (Vis Cesare 
Da tot». 20) 


IL LABIRINTO L. 4 000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tei 312283 


Oggi « domani riposo. 

SALA A Veneri Pauline alla spiaggia di 
EncPot-mw (17-22.30) 

SALA B. I» marchesa Von di Eric Rohmer 
(17 Yl 3C 



CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 Tei 7578655 

P poso 


DELLE PROVINCE 

Vate dei'e Pro/nce. 43 

c Vi 4 rpo:v 

• fh'd. Explorer» 

NOMENTANO V,a F Red.. < 

P poso 


ORIONE V.a Tortora. 3 

Cogi e ' y.v. 

A.-'o'-J Ss' mi i-cgsei 

.smerdi Yado con 
• - A 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P zza S. Maria Aus tiatrue 

P-poso 



' Fuori Róma 


MONTEROTONDO. 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Tet. 9001883 Verdone • ER (15-22) 

Tel 9002292 Oggi riposo Domani e venerdì II burbero 
cori A. Ce’entano e B. Feuer - BR 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 II ragazzo del Pony Express con Jerry Calè 
_-BR_ 

FLORIDA Tel. 9321339 Oggi riposo. Demani e venerdì Pericolosa¬ 

mente insieme 



POLITEAMA L. 7.000 SALA A; Sette chi| i in sette giorni con 

lL*go Panizza. 5 Tel. 9420479 Pozzetto e Verdone - BR (16-22.30) 

SAIA B: StrenBti di e con Francesco Muti e 
__ con Omelia Muti - BR (15-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 » burbero* Castellano e Pipolo con Adria¬ 

no Ce!ent3no e Barbara Feuer - BR (VM 18) 
(16-22.30) 


GROTTAFERRATA * 'iv- 


AMBASSAD0R 


Te). 9456041 


King Kong 2 di John Guillerrnm con Linda 
Hamilton - A (15.30-22.30) 


VENERI 


Tel 9454592 Gli aristogatti di Walt Disney - DA 

(15-22) 


MARINO 


& 




COUZZA Tel. 9387212 Oggi riposo. Domani e venerdì Codice Ma- 

_gnum con Arnold Schwarzenegger - A 


VALMONTONE 




MODERNO Tel. 9598083 °3'7 Domani e venerei II ragazzo 

_del Pony Express con Jerry Cali - BR 


OSTIA 


KRYSTAU (ex Cucciolo) L 7.000 G f > aristogatti di Walt Disney - DA 
Wa dei PaHottmi Tel. 5603166 _ (15-22) 

SISTO L. 6.000 Stregati di e con Francesco Nuli e con Or- 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 nella Muti - ER U5.30-22.30> 

SUPERGA L 7.000 Sette chili in sene giorni con Pozzetto e 

Vie defla Marina. 44 Tel. 5604076 Verdone - BR (16 22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO • Tel. 644C045 Highlander di Russe! Muleohy. con Christo¬ 

pher Lambert - FA 


Sandro TumineBi con i pupazzi di 
Lidia Forimi 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26.77) 

Oggi e domani riposo. Il 26 aBe 
21.00 PRIMA La dama dal bal- 
Fumora di D. Macchia. Regia di 
Roberto De Simone con M. Bran¬ 
caccio 

META-TEATRO (Va Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Oggi, domani e 4 26 riposo. Il 27 
aBe 21 PRIMA «Atti per niente» 
dedicato a Beckett • Regìa di Clau¬ 
dio Oi Scanno, con L. Maragni. G. 
Mar agni. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15 - Tel. $139405) 

Oggi riposo: domani e 4 26 alte 
19.30 La comp. Teatro d'Arte di 
Roma presenta Recita par Gar¬ 
da Lerce a New York a lamen¬ 
to par Ignecio. Alia chitarra il 
Maestro Luciano Coletta 

PARIOU (Via G«suè Bersi. 20 • Tel. 
803523) 

Oggi riposo, domani atte 17 - Il 26 
aito 17 e aito 21. Quadrifoglio d 
Malizio Costanzo, con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas¬ 
simo Dapporto. Paoto Pitagora. 
Regia di Pietro Garmer 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 
13/a -Tel. 36115011 
ABe 21. «Oscar Wdde» 0 ritratto 
di Dorian Gray di Giuliano Vas4i- 
cò. Con Stetano Madia. Maurizio 
Oonadonì. Roberto Posse. 

QUfRINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tei. 6794585) 

Oggi riposo: domani e 4 26 a5e 17. 
A che servono quatti qua trini 
scritto da Armando Cuccio: ovetto 
ed mterpretato da Carlo Gnjffrè 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. 
6542770 - 7472630) 

Oggi aBe 21; domar» aBe 17.15 e 4 
26 atto 2 1. La travata di Paolino 
di Renzo Martmeili: con la compa¬ 
gna statuto Roma «Chccco Du¬ 
rante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel. 6798269) 

ABe 21.30. Buonanotte Bettino 
di CasteBaca • Pmgjore; con Ore¬ 
ste Lionedo e Leo Gvdotts. 

SPAZIO ZERO (Via Grivaro. 65 - 
Tel 573089) 

Og^ e domani ripeso, il 26 aito 21. 
«Formica per le feste». Die con Da¬ 
rcela Formica. Orsetta De Rossi. 
Paola T. Cruciar». Massimo lan- 
zetta. 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar¬ 
gentea - Tel. 6544601) 

Oggi a domani riposo. Il 26 aito 
18.. R fu Mattia Pascal di Tullio 
Kezich da luigi Pvandeflo. con Pi¬ 
no Mcol. Regs di Maurizio Sca¬ 
però 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d Africa. 5/A tei. 736255) 

Oggi, domar» a 4 26 riposo II 27 
aie 21.15. Meteora di Friedrich 
Dirrenmatt; con E. Marchesmi, G. 
Animi. Regia <t Ugo Margio. 

TEATRO OEI COCa (Via Gahnmi. 
69 - Tal. 353509) 

Oggi e domani nposo. tt 26 afta 19. 
WeBwnochsOordor. Recitai del 


baritono Roberto Abbondanza e 
del pianista Paolo Tagliapietre 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Oggi riposo; domani a n 28 alia 
17.30 

SALA ORFEO 

Oggi alla 21.15; domani • il 28 
alla 18. Prima dada guerra di 
Giuseppe Manfridi. con la Comp. 
Iconoclasti. Regia <£ AncVea Rattis. 
TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 

ABe 21. Classa di farro di Aldo 
NicolaJ. con Gianni Santuccio. 
Ciccio Ingrassia e Rina Franchetti. 
Regia di Marco Lucchesi. 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Te) 
7570521) 

Oggi alle 21; domani alla 17.30. Il 
26 alto 21. H malato immagina¬ 
rio di Molière: con la Compagnia efi 
Prosa La Domiziana. Regìa di Mas¬ 
similiano Terzo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 

Oggi riposo; domani aBe 17 e S 26 
ane 17 • ane 20.45. La atrana 
coppia. Versione femmxuto di Ne4 
Simon; con Monca Vitti e Rossella 
Fa3i. Regìa di Franca Valeri. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

Sala Caffè Teatro: ABe 18.30. Si¬ 
pari a siparietti diretto e inter¬ 
pretato da Giorgio Lopez s Mmo 
Capro. 

Sala Teatro: ABe 17: My-feir- 
Wast: di P. Insegno, R. Cwfofi. 
Regia & Massimo Cmque 


TEATRO LA COMETA (Via de) 
Teatro Marcello, 4 - Tel 

6784380) 

Oggi risposo: domani • 4 26 atto 
17.30. La Santa sulla scopa. 
Scritto e dretto da Luigi Magni, 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale¬ 
ria D'Obici- Musiche efi Bruno Lauri 
TEATRO SISTINA 
Oggi riposo: domani e 3 26 alto 17. 
Garin» e G«vannini presentano 
Enrico Montesano in «Se 4 tempo 
fosse un gambero». Regia di Pietro 
Garinei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871/c - Tel. 3669800) 
Oggi e domani riposo. Il 26 aBe 

17.30 e 21.30 Trappola par to¬ 
pi di Agatha Chris he. con De Caro, 
Cassarti. Furgiveto. Regia ci Sofia 
Sean durra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Oggi rposo: domani e 4 28 abs 17. 
Sicuramen te amie) commedia 
musicato d Leo Amici: con Gian¬ 
carlo De Matteìs. Angela Bande», 
Baldassarre VitieBo 
TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 393 • TeL 
5422779) 

Oggi riposo: domar» a 4 26 rito 

16.30 e aBe 21.15. Golden Cto- 
cua 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 - TeL 7680985) 
Oggi riposo; domani sBs 17.30 a 4 
26 «B« 21. Giqe a B awo anaBo di 
C.F. Habbe). con Remo Grone. 


AntoneBa Attili, Maurizio Palladi- 
nò. Regia di Bruno Mazzali. 

TEATRO T.S.D. (Via deBa Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 

Atto 21. Ica Dream Story di e 
con Roberta Barro. Regia di Diana 
Zigrino 

TEATRO VALLE-ET1 (Via de) Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Oggi riposo: domani e 3 26 aBe 
17.30. Bussando alla porta ac¬ 
canto di Francai» Oorin. rivetto e 
interpretato da Vittorio Capriofi, 
con Lina Votonghi. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - TeL 5740598) 
Oggi riposo; domani e 3 26 aBe 
17.30. Rumori fuori acena di 
M. Frayn. con G. AJchieri, S. Altie¬ 
ri. E. Cosmo. Regia di Allibo Corsi¬ 
ni. 


Per ragazzi 


CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Godio - Tel. 389434) 

Oggi alto 16.30 a aBe 21 domani a 
4 26 rito 14.45-17.45-21.30. 0 
circo ci Nando Orfei. 

SPAZIO UNO '85 (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 3 • Tel. 5896974) 

ABe 16.30 4 Gruppo del Sole pre¬ 
senta Bit ai lampone di Franco 
P<4 

TATA DI OVADA (locasti Cerreto 
-LadspoS-Tel 81270631 
ABe IO. B Ceberet dei bambini 

con i clown Pierrot Budy s Grissino 

TEATRO IN (Via degh Ama trienni, 
2 - Te). 5896201) 

Oggi domani e 4 26 riposo. B 27 
alto 17. Spettacolo di Borati»»; 
Puidnefla. Pinocchio. Porcino. Ce¬ 
nar entoto 


Musica 


TEATRO OLIMPICO (Piazze da 
Genito da Fabriano. 17 - Tel. 
3962635) 

Oggi, domani e 4 26 riposo. Il 27 
ato21.1 Balenici Valeria Lombar¬ 
de Primi betonai: Tizisna Lauri e 
Augusto Psgsroni 


Jazz - Rock 


BM MAMA (V.lo S. Francesco e 
R««. 18 - Tri. 582551) 

Oggi riposo. Domani « 4 26 sto 
20 30: Concerto di Roberto 
Ciotti Band 

DO MAN GRAY (Piazza Tatuata. 
41 -T«L 5818685) 

Alto 22: Discoteca AfrM o l i na 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 • 
Tel. 5892374) 

Oggi, domani e 4 28 riposo. N 27 
rito 21.30: tp stia tele c oBega 
di ros o v a prop ost a 
FONCLCA (Via Gsscanrio 82/a • 
TeL 6530302) 

Oggi riposo. Domani; Swing con 
Uno Catara. Il 26 Jazz Fu*«n con 


gli Argent Depoche 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

ABe 22. Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con il D.J. 
Marco. Musica per tutte le età. 


MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 
- Tel. 6545652) 

Oggi riposo. Domani alle 22: Con¬ 
certo jazz con il Quintetto Luigi 
Toth. Il 26 alle 22: Concerto jazz 
con il Quintetto di Marcello Rosa 


FIAMMA - ARCHIMEDE 

LA COMICITÀ DI WALTER MATTAHAU 
LA GENIALITÀ DI ROMAN POLANSKI 

DIVERTIMENTO E GRANDE SPETTACOLO 
CAMPIONE DI INCASSI IN FRANCIA 
INGHILTERRA E GERMANIA 
FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 



EMBASSY - EURCINE 
COLA DI RIENZO - GARDEN 

Con le risate prò grand), con le musiche più eccitanti, con le donne più beFe, 

ARRIVANO LORO!!! 

FIRMATISSIMI, GIUSTISSIMI. DIVERTENTISSIMI 


stint.- a ivBi* «Ca DB • »u*i»t*l e>* 

MASSIMO BOLO! 


JERRY cala CHRISTIAN DE SICA 

EZIO CKECGlO 



flCGP) 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 


AVVISO AGLI UTENTI 

In previsione di eventuali abbassamenti della 
temperatura notturna, si ricorda agli utenti 
che, onde evitare fa rottura dei vetri dei con¬ 
tatori idrici, con conseguenti pericolosi alla¬ 
gamenti, è opportuno proteggere i contatori 
stessi avvolgendoli con normali involucri di 
plastica o di tessuto. 

Gli utenti che fossero sprovvisti della chiave 
dello sportello di alloggiamento del contato¬ 
re, possono farne richiesta all'Ufficio Ordini 
dell'Azienda, sito al secondo piano della sede 
in Piazzale Ostiense n. 2. 


























N’OCCASIONE 



RAGAZZI DELL’85, 


I RAGAZZI DEL 77, 

’68,1 RAGAZZI 




’ 21 . 


UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l'Unità? Sarà un giornate sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornate sempre più vicino a chi lo legge: parlerà dette 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà te cronache locati, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Pai, con IO dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L’abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente 
postale a 430207 intestato a l'Unità, VJe Fulvio Testi 75,20162 Urlano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Serrani o delle Federa»» dei Pei fi aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENT01987 CON OOMQHCA 
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TARIFFA SOSTENITORE 5N MIU URE 

-1 MILIONE 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni deli’Unipol e vale solo 
per le persone fisiche, la polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l’abbo¬ 
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Così abbonarsi a l’Unità dà anche un’altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori ’86 (autori co¬ 
me la Beilonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D’Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vii la garanzia e il tagliando sconto abbonati all’Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 
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ASSICURAZIONI MONDADORI 
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E INFINE UN GIOCO 01 ABILITA’: 

450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D’ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di piu. Per questo 
qui all’Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi: tutti gli attuali 
abbonati riceveranno, in questo mese di dicembre, una scheda di partecipazione. Po¬ 
tranno vincere solo se estenderanno l'abbonamento a 5*6-7 giorni, e se esso sarà in 
regola al I 9 settembre 1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbona¬ 
ti a 5-6-7. giorni che sottoscriveranno entro ii 31 maggio 1987. Su questa scheda do¬ 
vranno indicare quali saranno, al 1* settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapita) e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente (e 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso (fi parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: I 9 premio, 25 milioni in gettoni d’oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d’oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l’elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 
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- SPORT 


Due scuole a confronto. 
Per la finale 1986 della Cop¬ 
pa Davis due potenze mon¬ 
diali del tennis si dispute¬ 
ranno la mitica Insalatiera 
d’argento. Si giocherà 11 
26-27-28 dicembre a Mel¬ 
bourne. Da una parte 1 pa¬ 
droni di casa australiani vin¬ 
citori per ben 25 volte del 
torneo e dall’altra gli svede¬ 
si, nazione emergente, vinci¬ 
trice di tre edizioni tra cui le 
ultime due a Goteborg e Mo¬ 
naco di Baviera. Da una par¬ 
te della rete una formazione 
che ha scritto pagine di sto¬ 
ria dello sport della racchet¬ 
ta con Frank Sedgman (vit¬ 
torioso, nel ’50-’51-’51 sem¬ 
pre contro gli Usa) Rod La- 
ver e John Newcombe, baf¬ 
futo campione che tra 11 '63 e 
Il ’76 ha vinto sei delle otto 
final» disputate. Dall’aura 
un paese giovane che dopo 
l'esplosione di Bjorn Borg, 
ha saputo sfornare campioni 
stagione dopo stagione. La 
Svezia capitanata ha Hans 
Olsson potrebbe, grazie al 
suo eccezionale vivalo, 
schierare una formazione di 
Davis A e un’altra di B e fi¬ 
gurare con entrambe le com¬ 
pagni nell’élite Internaziona¬ 
le. Vediamoli subito da vici¬ 
no questi protagonisti della 
sfida sulla verde erba austra¬ 
liana. Una sfida antica, ma 
dal sapore ancora attualissi¬ 
mo, da quando sul campi del 
Longwood Cricket Club di 
Boston nell’agosto del 1900 si 
scontrarono americani e In¬ 
glesi. Vinsero nettamente 
per 3 a 0 gli americani (si gio¬ 
carono solo tre incontri, poi¬ 
ché a risultato acquisito e 
con la pioggia nella terza 
giornata 1 giocatori britanni¬ 
ci preferirono tornare In pa¬ 
tria). Ecco dunque I protago¬ 
nisti di questa 75° edizione 
della Coppa di duecentodl- 
classette once di argento. Gl» 
scandinavi, orfani del loro 
leader Mats V/ilander, tor¬ 
nato all'attività dopo una so¬ 
sta, ma che il 3 gennaio si 
sposerà con la sua Sonja a 
Durban, si affideranno a 
Stefan Edberg, Anders Jar- 
rld, Joakim Nystroem, Ml- 
kael Pernfors. Mancando 
papà Wllander le maggiori 
responsabilità ricadaranno 
sulle spalle di Edberg. Nato 
nei 1966 a Vastervlk, Edberg 
è al quarto posto nella clas¬ 
sifica del giocatori professlo- 




Australia-Svezia, il 26 finale di Coppa Davis 

Ma chi alzerà 
la Grande 
Insalatiera? 


Gormania Ovest 

•Messico 32 

'Messico 


Stati Uni» 

Stati Uni» 3-2 

‘Ecuador 


Australia 

Australe 4-1 

‘Nuova Zelanda 


Spagna 

‘Gran Bretagna 4-1 

‘Gran Bretagna 


URSS 

•Jugoslavia 3-2 

‘Jugoslavia 


•india 

Cecoslovacchia 4-1 

Cecoslovacchia 

• 

•Italia 

Italia 4*1 

Paraquay 


'Danimarca 

‘Svaria 543 

S venia 



Sta» Uni» 4-1 


‘Australia 4-1 


'Cecoslovacchia 5-0 


Svaria 5-0 


•Australia 3-1 


Svaria 4-1 


Pronostico 
incertissimo 
Due scuole 
a confronto 
I «canguri» 
hanno vinto 
25 volte, 
gli svedesi 
dominano 
da due anni 
Edberg, Cash 
e gli altri 


nlstl. Ha esordito In Davis a 
Baastad 1117 marzo del 1984 
e il suo bilancio è nettamen¬ 
te In attivo: tra singolari e 
doppio ha disputato 14 In¬ 
contri vincendone 10. Stefan 
è l'unico punto fermo — pro¬ 
prio per l’ottimo livello me¬ 
dio della compagine — del 
team del biondi atleti e ha 
nelle due ultime finali di Da¬ 
vis sempre portato il punto 
della vittoria, vincendo In¬ 
sieme a Jarrld 11 doppio con¬ 
tro gii statunitensi Fleming 
e McEnroe nell'04 a Gote- 



Riva, una vita legata al Cagliari 


Brevi 


Tifosi-teppisti io libertà proTrisoria 

Natale in famiglia per Alessandro Cavatore e Luca Frezzotti, i due 
giovani maggiorenni, tifosi della Roma, arrestati domenica scorsa 
al termine della partita con il Milan insieme ad altri tifosi teppisti. 

I duo hanno ottenuto la libertà provvisoria, ma è stata confermata 
l'accusa di violenza a pubblico ufficiale. I due pseudo tifosi hanno 
lanciato sassi alla «volante» che scortava H pullman della squadra 
rossonera. 

Ciclocross di fosso venerdì ad AJserio 

Tutti i migliori specialisti di ciclocross saranno in gara verter di 
prossimo ad Alieno (Como) per la nona prova <S «Master cross 
Clementi. Dopo otto delle serici prove è in testa Antonio Saronni 
con 63 punti, davanti a Paccagnel 57 e Vandefli 49. 

Hockey ghiaccio: battuta IT tali a dal Canada 

Nulla da fare per la nazionale italiana di hockey su ghiaccio contro 
la forte rappresentativa nazionale del Canada. Al Palaghiaccio di 
Belluno, gli azzurri sono stati battuti dai nordamericani per 10-6. 
All'incontro hanno assistito 2.500 persone. 

Gara di slitte trainate sulle dolomiti 

Una gara di slitte trainate da cani, simSe alla mitica Iettar od che si 
svolge in Alaska, si disputerà nel gennaio 1988 in Italia, nelle zone 
dolomitiche. Sarà la prima del genere in Europa. La manifestazione 
6 prevista in tre tappe per raggiungere Corina, attraverso la Val 
Posteria, e le laterali <S Anterselva • Casìes, per oltre 200 km. Si 
chiamerà «The White Race». La gara comincerà fl 13 gennaio. 

Nuoro team per Balestrieri alfa Parigi-Dakar 

II pilota «S ranies motociclistici Anckea Balestrieri è entrato a far 
parta del «Mush blu Team» la squadra italiana che su moto Honda 
parteciperà alla prossima edizione della Parigi-Dakar. in program¬ 
ma nel gennaio '87. Nell'edizione scorsa Balestrieri si è piazzato 
terzo. 


1960 Sydney: AUSTRALIA-ITAUA 

1961 Melbourne: AUSTRAUA-ITAUA 

1962 Brisbane: AUSTRAUA-MESSICO 

1963 Adelaide: USA-AUSTRAUA 

1964 Cleveland: AUSTRAUA-USA 

1965 Sydney: AUSTRAUA-SPAGNA 

1966 Melbourne: AUSTRAUA-INDIA 

1967 Brisbane: AUSTRAUA-SPAGNA 

1968 Adelaide: USA-AUSTRAUA 

1969 Cleveland: USA-ROMANIA 

1970 Cleveland: USA-GERMANIA 

1971 Charlotte: USA-ROMANIA 

1972 Bucarest: USA-ROMANIA 

1973 Cleveland: AUSTRAUA-USA 

1974 SUD AFRICA per rinuncia India 

1975 Stoccolma: SVEZIA-CECOSLOVACCHIA 

1976 Santiago: ITAUA-CILE 

1977 Sydney: AUSTRAUA-ITAUA 

1978 Palm Springs: USA-GRAN BRETAGNA 

1979 San Francisco: USA-ITAUA 

1980 Praga: CECOSLOVACCHIA-ITALIA 

1981 Cincinnati: USA-ARGENTINA 

1982 Grenoble: USA-FRANCIA 

1983 Melbourne: AUSTRALIA-SVEZIA 

1984 Goteborg: SVEZIA-USA 

1985 Monaco: SVEZIA-Germania 


Venerdì, sabato e domenica 
tre notti davanti alla Tv 


Ore piccole per i patiti del tennis che vorranno seguire la 
finalissima di Davis. La Rai Tv dopo le immagini in notturna 
del Master di New York trasmetterà in diretta pure la tre giorni 
di Melbourne. La voce del telecronista Giampiero Galeazzi terrà 
svegli gli appassionati e assonnati spettatori. Questo il calenda¬ 
rio delle dirette su Raidue: venerdì 26 dicembre ore 2,05 primi 
due singolari. Sabato 27 ore 3,55 doppio. Domenica 28 ore 2,05 
ultimi due singolari. 







Stefan Edberg 

borg e battendo Westphai 
(sul 2 a 2) lo scorso anno a 
Monaco. L’altro singolarista 
sarà con ogni probabilità 
Nystroem (8° nella classifica 
Atp), 11 più «anziano» del 
gruppo, essendo nato nel 
1961. Restano ancora degli 
Interrogativi sulle sue condi¬ 
zioni fisiche, dopo 11 serio In¬ 
fortunio al ginocchio che lo 
ha tenuto fermo per due me¬ 
si. Al recente Master di New 
York, dominato da Lendl, 
non ha incantato, dimo¬ 
strando di essere In una deli- 
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Joakim Nystrom 

cata fase di recupero. Se da¬ 
rà forfait o se li capitano lo 
scarterà, Il suo posto sarà 
preso da Pernfors, rivelazio¬ 
ne dell’anno, giunto In finale 
al Roland Garros agli Open 
di Francia. Quarto convoca¬ 
to è Jarryd (20° In classifica 
Atp) che dovrebbe giocare il 
doppio accanto a Edberg. Se 
Jarryd, convalescente per un 
Intervento chirurgico al gi¬ 
nocchio, non fosse In grado 
di scendere In campo, sarà 
sostituito da Nystroem. A 
scompaginare la vigilia In 
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Pat Cash 


casa svedese si è Inserito il 
caso Carlsson. Convocato 
come riserva, il tennista si è 
rifiutato di partire In aperta 
polemica con la federazione. 
La «ribellione» è stata provo¬ 
cata dal trattamento di favo¬ 
re riservato al titolari a cui 
sono stati concessi biglietti 
di andata e ritorno per mo¬ 
glie e fidanzate. Per lui, ulti¬ 
mo arrivato, nulla e così 
Kent Carlsson è rimasto a 
casa. 

E veniamo al «canguri» 


che torneranno praticamen¬ 
te in campo con la stessa for¬ 
mazione finalista dell’83 con 
l’unica esclusione del trenta- 
selenne doppista Mark 
Edmonson. Uomo di punta 
sarà 11 ventunenne Pat Cash 
(34® nella graduatoria Atp), 
mentre 11 secondo singolari¬ 
sta dovrebbe essere Paul 
McNamee che quest’anno ha 
sempre giocato In Davis. Per 
quanto riguarda il doppio, 
forse l’ago della bilancia del¬ 
la sfida, Neale Fraser do¬ 
vrebbe schierare Cash e Fl- 
tzgerald. Questa coppia co¬ 
munque — ed è stato un 
campanello di allarme — è 
stata battuta In semifinale 
dall’Improvvisato duo statu¬ 
nitense Annacone-Flach. In 
subordlne la coppia Cash- 
McNamee che due anni fa 
sono arrivati In finale nel 
torneo di Wimbledon. Come 
quarto giocatore, tenuto co¬ 
me «panchinaro», cl sono 
dubbi tra Wally Masur e Pe¬ 
ter McNamara. 

L’Incontro euro-australia¬ 
no ripercorre la strada già, 
battuta nel 1983. Stesso cam¬ 
po, l’erba del Kooyong di 
Melbourne, stesse nazioni, 
stessa finale. Allora vinsero 
gli australiani. Azzardare un 
pronostico, tenuto conto del¬ 
le Incertezze di formazione 
legate ad Infortuni e acci¬ 
denti vari è arduo. Conside¬ 
rato che Edberg (proprio su 
questi campi ha vinto lo 
scorso anno gli Open di Au¬ 
stralia) non dovrebbe fatica¬ 
re contro il secondo singola¬ 
rista, Nystroem Invece ri¬ 
schia contro McNamee che 
tra l’altro quest’anno lo ha 
già battuto nel torneo parigi¬ 
no al Roland Garros. Conce¬ 
dendo a Cash, con buon 
margine di ottimismo, la vit¬ 
toria sul numero due svedese 
e, sempre forzando la mano, 
considerato che li doppio del 
padroni di casa può fare an¬ 
che il miracolo specie se Jar- 
ryd non sarà recuperato, di¬ 
venterà decisivo lo scontro 
Edberg-Cash, con maggiori 
chance per lo svedese, ma 
senza Ignorare le Insidie del 
campo esterno. Gli svedesi, 
comunque, possono puntare 
a inanellare la terza vittoria 
consecutiva, un tris che dal 
1973 non è più riuscito a nes¬ 
sun paese. Anche con WUan- 
der spettatore l’impresa ap¬ 
pare possibile. 

Marco Mezzanti 


Un altro caso-Palermo? I dirigenti (riuniti fino a notte) dicono di no ma la crisi sta precipitando 


Cagliari, storia di una lenta agonia 

Riva lancia VSos però nessuno vuole comprare la società 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Questa volta 
la crisi del Cagliari calcio 
rischia davvero di precipi¬ 
tare. «Se non si fanno vivi 
nuovi acquirenti, la situa¬ 
zione per la società potreb¬ 
be diventare insostenibile», 
è l’allarme lanciato dal pre¬ 
sidente Gigi Riva alla vigl¬ 
ila dell’assemblea degli 
azionisti di fine d’anno, un 
appuntamento tradizionale 
nella vita del sodalizio ca¬ 
gliaritano che questa volta 
sarà però tutt’altro che 
scontato e rituale. Ieri a tar¬ 
da sera il Consiglio d’amml- 
nlstrazione della società 
stava ancora discutendo 


quale atteggiamento assu¬ 
mere davanti agli azionisti. 
Già da diverse settimane 
Riva ha manifestato l’in¬ 
tenzione di presentare le di¬ 
missioni dalla presidenza. 
Ma Ieri smentendo le anti¬ 
cipazioni fatte alla vigilia 
della riunione del consiglio 
d’amministrazione, Riva è 
rimasto saldamente alla 
guida della società isolana. 

Il deficit finanziarlo della 
società cagliaritana ha or¬ 
mai raggiunto 1 2 miliardi, 
ma quel che è peggio, non si 
lntravvedono prospettive di 
ripresa. Gli attuali proprie¬ 
tari del Cagliari, un gruppo 
di imprenditori operanti nel 
più svariati settori, suben¬ 
trati circa uri anno fa all'ex 
presidente Mol — non sono 
in grado, infatti, di assicu¬ 


rare altri particolari sforzi 
finanziari, dopo quelli già 
sostenuti, prima per evitare 
il fallimento delia società, 
ridotta a malparato dalle 
gestioni Sir, Amarugl e Moi, 
poi per ridurre 1 debiti e 
consentire la regolare iscri¬ 
zione della squadra all’at¬ 
tuale campionato di serie B. 
La situazione — come so¬ 
stengono gli stessi dirigenti 
— non è comunque ancora 
compromessa, e il paragone 


con la vicenda del Palermo 
appare francamente ecces¬ 
sivo. Ciò non toglie però che 
cl si sla avvicinando ogni 
giorno di più a livello di 
guardia. Colpa anche del- 
Finfelice stagione della 
squadra, ultima In classifi¬ 
ca, pur se con l’attenuante 
della penalizzazione iniziale 
di cinque punti: col risulta¬ 
to che gli incassi, ogni do¬ 
menica, sono alquanto mi¬ 
seri, dopo il fallimento già 


Così è finito in coda 

Arezzo-Cagliari 2-1; Cagliari-Vicenza 1-3; Messina-Cagliari 2-0; 
Cagliari-Pescara 0-0; Samb-Cagliari 1-1; Cagliari-Cremonese 2-2; 
Parma-Cagliari 0-0; Cagliari-Campo basso 1-0; Bari-Cagliari 0-1; 
Cagliari-Ccsena 3-1; TTiestina-Cagliarì 3-0; Cagliari-Taranto 1-0; 
Cagliari-Bologna 0-0; Genoa-Cagliari 2-0; Cagliari-Lazio 0-1. 


registrato dalla campagna 
abbonamenti. 

Crisi tecnica della squa¬ 
dra crisi finanziaria della 
società sembrano del resto 
collegati a filo doppio. Le 
poche trattative avviate uf¬ 
ficiosamente negli ultimi 
mesi si sarebbero infatti 
sempre arenate di fronte al¬ 
la constatazione della diffi¬ 
cile situazione di classifica 
della formazione rossoblù. 
Un conto, evidentemente, è 
rilevare una squadra nel 
campionato di serie B, un 
altro è acquistare una so¬ 
cietà destinata alla retro- 
cessione in C, con tutte le 
ovvie conseguenze sul pla¬ 
no dell’immagine e soprat¬ 
tutto degli incassi. Proba¬ 
bilmente per questo motivo 


1 


A Città de! Messico la WBC ha scelto i suoi campioni 


Il pugilato si dà i voti 
Tysone Chavez i più bravi 


Pugilato j*. 


CITTA DEL MESSICO — SI 
chiude un anno e come av¬ 
viene In questi periodi nello 
sport e non solo, si Urano le 
somme, si fanno consuntivi, 
si fanno classifiche. 

Anche la World Boxlng 
Council, una delle due forze 
pugilistiche mondiali, ha ce¬ 
lebrato nel corso di una riu¬ 
nione plenaria nella capitale 
messicana questa liturgia. Si 
dovevano eleggere t pugili 
dell’anno. 

Le preferenze del giudici 
sono state per Mike Tyson, 11 
più giovane campione del 
mondo della storia del mas¬ 
simi, dopo la fulminea vitto¬ 
ria conquistata per ko contro 
Il canadese Trevor Berbyck. 

Tyson ha ottenuto cinque 
voti più di Jullo Cesar Cha¬ 
vez, ma 11 consiglio, presie¬ 
duto dal messicano José Su- 
lalman, ha deciso di asse¬ 
gnare anche a lui 11 ricono¬ 
scimento per aver difeso vit¬ 
toriosamente In un solo an¬ 
no quattro volte la corona 
mondiale del superpiuma. 


Gli altri titoli assegnati 
dal Wbc sono stati: incontro 
dell’anno quello tra Hector 
Camacho e Edwin Rosario 
svoltosi al Madison Square 
Garden per 11 mondiale del 
leggeri; Incontro più dram¬ 
matico quello tra Marvin 
Haglere John Magubl dispu¬ 
tato nel Caesar Palace di Las 
Vegas e nel quale Hagler i 
riuscito a conservare la coro¬ 
na mondiale, mandando al 
tappeto ' all’undicesimo 
round II pugile ugandese; 
pugile esemplare è stato de¬ 
signato ancora Jullo Cesar 
Chavez «per 11 suo comporta¬ 
mento sul ring e fuori». 

Il consiglio mondiale della 
boxe ha Infine assegnato al 
presidente argentino Raul 
AUonsin il riconoscimento 
di difensore del diritti uma¬ 
ni, a Jlm Jacozs quello di uo¬ 
mo dell'anno ed ha assegna¬ 
to una menzione onorifica a 
Mleguel Happy Lora e Gil¬ 
berto Roman ed un ricono¬ 
scimento speciale a Jungkoo 
Chang. Il premio «ugua¬ 
glianza umana* attribuito 
ad Alfonsln è stato assegna¬ 
to per aver decretato la prol- 



Julio Cesar Chavaz 

blzlone totale di relazioni tra 
11 pugilato del suo paese e 
quello sudafricano per pro¬ 
testa contro la politica raz¬ 
ziale dell’esecutivo di Preto¬ 
ria. 

Jacobs, invece, è stato pre¬ 
scelto per essere considerato 
uno del maggiori storici del¬ 
la boxe ed un grande mana¬ 
ger avendo portato Tyson al¬ 
la conquista del mondiale a 
soli 20 anni di età. 



che alcuni fra gli aspiranti 
proprietari del Cagliari — 
fra | quali l’imprenditore 
bergamasco Aldo Valtelli¬ 
na, già interessato In Sarde¬ 
gna ai campi di golf di Is 
Molas — hanno preso tem¬ 
po prima di affrontare se¬ 
riamente la trattativa. Ma 
un’attesa troppo lunga po¬ 
trebbe essere fatale per 11 
Cagliari. Questo intendeva 
denunciare Riva con l'In¬ 
tervista pubblicata Ieri da 
un quotidiano sportivo. Re¬ 
sta da vedere adesso se il 
suo messaggio sarà final¬ 
mente raccolto da chi ritie¬ 
ne che l’acquisto del Caglia¬ 
ri sia, tutto sommato, un 
buon investimento. 

Paolo Branca 


Fiorentina: 
confermata 
la fiducia 
a Eugenio 
Bersellini 


Calcio 




Mark Tyson, la nuova «stalla* dal pugilato 


FIRENZE — La Fiorentina 
non cambia l’allenatore. Lo ha 
detto oggi Pier Cesare Barelli, 
presidente della società viola. 
•Se fossimo convinti della re¬ 
sponsabilità dell'allenatore 
non avremmo problemi a met¬ 
terlo in discussione. Invece sia¬ 
mo convinti che altre sono le 
cause». Eugenio Bersellini, 
quindi, non si tocca. «Con le 
sterzate di 180 gradi e con i col¬ 
pi ad effetto non si ottengono I 
risultati-, ha detto ancora Ba¬ 
relli. Ma non ci sono, per il tec¬ 
nico viola, neppure conferme a 
lunga scadenza: «Anche pren¬ 
dere posizione riguardo a con¬ 
ferme di lungo periodo sarebbe 
cercare il colpo ad effetto. Noi 
siamo piuttosto per fare analisi 
continue, giorno per giorno, 
nei tempo-, ha infine spiegato 
il presidente viola. Molto di¬ 
penderà dalla prossima partila 
di campionato che la Fiorenti¬ 
na giocherà In casa contro il 
Napoli: «Ho parlato a lungo 
con I giocatoti. Nello spoglia¬ 
toio ce aria di delusione ma 
anche voglia di rivincite». 
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Squalifiche: un 
turno a Vincenzi 
e De Napoli 

MILANO — Due 
giocatori di serie 
A, De Napoli (Na¬ 
poli) e Vincenzi 
(Ascoli) sono stati 
squalificati per 
una giornata da! giudice spor¬ 
tivo della Lega calcio, in riferi¬ 
mento alle partite di domeni¬ 
ca scorsa. Squalifica fino al 6 
gennaio per l'allenatore Bo- 
skov (Sampdoria), per prote¬ 
sta verso l’arbitro. Roma e Ju¬ 
ventus sono state entrambe 
multate di 15 milioni. In serie 
B per una giornata sono stati 
squalificati Manfrin (Samb), 
Cinrlantini (l'escara), Inchini 
(Triestina). Marulta (Genoa), 
Mossini (Messina), Paciocco 
(Lecce). l'ozza e Ugolotti 
(Arezzo), Signorini (l'arma). 
Pesante multa anche per la 
Samb. Nove milioni. 

Domenica a Roma 
la Maratona 
di S. Silvestro 

ROMA — Contano . 
àSy-rya di far correre 
quattromila ro- 
mani i dirigenti 
^ del Cus Roma che 
hanno presentato 
ieri la maratona di San Silve¬ 
stro numero 22. L’appunta¬ 
mento è per le 10,15 del 28 di¬ 
cembre: un affollato brindisi 
per festeggiare ratino in arri¬ 
vo, ma soprattutto l’inaugura¬ 
zione degli impianti sportivi 
del Cus Roma a Tor di Quinto 
(il cui progetto risale niente di 
mono che nll’auno 1963). Un 
migliaio circa sono ritenuti in 
grado di portare a termine i 
chilometri 12,195 delia inara-- 
tona (arrivo previsto intorno 
alle 12,45 sempre negli im¬ 
pianti «cussini» di Tor di 
Quinto); per i meno provvedu¬ 
ti di fondo ci sono i traguardi 
intermedi di chilometri 8,900 
e 20. Michelangelo Arena — 
vincitore due anni fa — è il 
favorito della gara, mentre 
Alessio Faustini, primo l’anno 
scorso, correrà soltanto 20 chi¬ 
lometri- La gara avrà il patro¬ 
cinio del quotidiano romano 
«Paese Sera-. 

2 giornate 
a Silvester 
Lamp e Brown 

Xpk ROMA — Due 
jWI « a giornate di squa¬ 
li" #Jtt9 l'fica a Ricky 
vlvJBf Brown deU’Ocban 
mllF Brescia c a Mike 
Silvester c Jeff 
LampdcUTIamby Rimini prò- . 
tagonisti domenica scorsa di 
una clamorosa rissa in campo 
durante la partita di campio¬ 
nato. Una giornata di squalifi- 


C 



briano). Stessa sanzione per 
l'allenatore della Filanto De¬ 
sio, Virginio Bernardi. 

Mondonico, 
accuse a Lo Bello 
Deferito 

ROMA — L’alle¬ 
natore del Como 
Emiliano Mondo- 
nieo è stato deferi¬ 
to alla Commissio¬ 
ne disciplinare 
della Lega calcio per violazio¬ 
ne dcH’articoIo 5 del regola¬ 
mento di disciplina. Mondoni¬ 
co, dopo la partila persa dalla 
sua squadra contro il Verona, 
si lasciò andare ad alcune di¬ 
chiarazioni, nelle quali si met¬ 
teva in dubbio l'imparzialità 
del direttore di gara, il signor 
Lo Beilo di Siracusa. 

Cauzione 
dimezzata 
per Piggot 

LONDRA — Le- 
ster Piggot, uno 
dei fantini più fa¬ 
mosi del mondo 
arrestato giorni fa 
per sospetta eva¬ 
sione fiscale, ha tirato un so¬ 
spiro di sollievo. Le autorità 

f iudiziarie di Londra hanno 
eciso di ridurre di quasi la 
metà la cauzione che deve pa¬ 
gare per tornare in libertà e 
gli hanno riconsegnato il pas¬ 
saporto. Inoltre Piggot sarà 
costretto a presentarsi solo 
una volta al mese e non una 
volta alla settimana al com¬ 
missariato per la firma dei re¬ 
gistri della polizia. La cauzio¬ 
ne ammonta ora a 500.000 
sterline (più di un miliardo di 
lire). Una somma ingente, ma 
di molto inferiore alle 950.000 
sterline inizialmente richie¬ 
ste. Piggot si è detto sollevato 
dal fatto di poter tornare a cu¬ 
rare i propri inleressL 

Saronni in Messico 
per iniziare 
la preparazione 

MILANO — Giu¬ 
seppe Saronni è 
partito ieri, poco 
prima di mezzo¬ 
giorno, dalla Mai- 
pemsa diretto a 
Città del Messico. Il capitano 
della «Del Tongo-Colnago» sa¬ 
rà ospite nella villa di Giusep¬ 
pe Cavagna, ad Acapulco, in¬ 
sieme alla moglie Laura e ai 
figli Gloria e Carlo. Sarà rag¬ 
giunto P8 gennaio prossimo 
dal direttore sportivo Pietro 
Algeri e dai compagni di squa¬ 
dra Contini, Ceruti, loro e Co¬ 
lombo. AI gruppetto si dovreb¬ 
be aggregare, qualche giorno 
dopo, anche Giovanbattista 
Baronchelli, in viaggio di noz¬ 
ze (si sposerà il 5 gennaio pros¬ 
simo). Il gruppetto della «Del 
Tongo-Colnago» si trasferirà 
quindi a Tlaxcala, a quota 
2560, dove effettuerà degli al¬ 
lenamenti in altura. Giuseppe 
Saronni farà inoltre ancne 
delle puntate a Città del Mes¬ 
sico per una serie di test sulla 
pista olimpica, in vista di un 
eventuale tentativo di record 
dell’ora in altura. 
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ticchio, indicato come di area 
laica. Su questo nome nei corri¬ 
doi del Tesoro c'è stata un po' 
di incertezza perché in occasio¬ 
ne della precedente lottizzazio¬ 
ne questo signore veniva indi¬ 
cato di area socialista; ora, in¬ 
vece, si dice che è un «laico». 
Avrà cambiato collocazione nel 
frattempo o la nuova designa¬ 
zione è funzionale a qualche 
calcolo dettato dai precisissimi 
manuali Cencelli delle banche? 
Ultimo nominato è il vice della 
Casso di Bari e Puglia, Antonio 
TVoisi, professore universitario, 
democristiano con cariche di 
partito alle spalle. 

Non ci sono repubblicani; un 
caso, oppure è un dispetto a 
Spadolini che il giorno prece¬ 
dente si era dissociato dal siste¬ 
ma del pentapartito per le no¬ 
mine? Se questa può essere una 
consolazione, questa volta tut¬ 
te le designazioni sono state pe¬ 
scate dentro le terne predispo¬ 
ste dalla Banca d'Italia. Ma co¬ 
me mai cosi poche? La giustifi¬ 
cazione di Goria non è neppure 
una giustificazione: «C'è un'at¬ 
mosfera natalizia, non era op¬ 
portuno interessarsi dei casi 
delle banche grandi»; testuale. 

Che questa volta il Cicr se la 
sarebbe sbrigata in quattro e 
quntt r'otto lo si era capito qua¬ 
si subito. Pur sapendo che si sa¬ 
rebbe trattato di una riunione 
alla camomilla t portavoce del 
Tesoro hanno voluto però evi¬ 
tare che ci fosse la possibilità di 
assistere in diretta agli «spiace¬ 
voli contrattempi» dell'incon¬ 
tro precedente: ai giornalisti è 
stato dato il permesso di dare 
un’annusata iniziale al corri¬ 
doio davanti alla sala del Cicr e 
poi sono stati tutti confinati 
nelle stanze dell’ufficio stam¬ 
pa. 

Si comincia alte 11 e 30; dopo 
una mezz’ora, sono appena ar¬ 
rivati tutti i ministri con diritto 
di voto più De Michelis (invita¬ 
to), se ne va Nicolazzi. Vuol di¬ 
re che saltano le decisioni per il 
Banco di Napoli. Il manuale 
della lottizzazione vuole che 
quell’istituto sia in mano ad un 
socialdemocatico, se se ne va il 
segretario del partito è segno 
che c’è un rinvio. Dopo un 
quarto d’ora sono tutti fuori. 
La riunione è stata così veloce 
che qualche ministro viene pre¬ 
so in contropiede; quello del 
Mezzogiorno, De Vito, ad 
esempio, scende giù in cortile e 
non trova l’autista, che calco¬ 
lando i tempi, se n'era andato a 
passeggio. De Vito si mette al 
volante e se ne va da solo. Esce 
Goria, legge i nomi dei nomina¬ 
ti e gira i tacchi facendo gli au¬ 
guri. Grazie. 

Daniele Martini 


Sakharov 


Al suo fianco, a proteggerlo 
doU‘assalto, c'era solo un suo 
intimo amico, il pittore Boris 
Birger. Il corteo si muoveva alla 
cieca: davanti le telecamere che 
procedevano a ritroso, sul ter¬ 
reno ghiacciato e ingombro di 
mucchi di neve. Ogni tanto 
qualcuno rovinava a terra. Do¬ 
mande gridate da lontano, qua¬ 
si implorazioni. Si fermi un at¬ 
timo, Andrei Dmitrievic, ci di¬ 
ca qualcosa! Alzi la testa per i 
fotografi! E Sakharov si ferma 
un attimo, per rispondere e 
prendere fiato, con il berretto 
di pelo che le braccia protese 
sulla sua testa scompongono 
continuamente. Come valuta la 
sua liberazione? «Un fatto posi¬ 
tivo, ma è solo un primo, picco¬ 
lo passo». Come si sente ora? 
«Abbastanza bene di salute. Ma 
la libertà è una responsabilità. 
Spero di essere libero». Intende 
emigrare? Sono pronto ad an¬ 
dare all’estero. Per meglio dire 
lo sarei, ma non mi pongo que¬ 
sto problema. Non credo che 
sia possibile a causa dei miei 
precedenti lavori su questioni 
coperte dal segreto. Almeno 
penso che sia così, ma posso 
sbagliarmi». 

Ci si rimette in moto lenta¬ 
mente — occorreranno non 
'meno di 40-45 minuti per arri¬ 
vare fuori dalla stazione, sulla 
piazza Komsomolskaja, dov’è 
in attesa una vecchia «zhigufi» 
gialla. Ma le domande prose¬ 
guono incalzanti. E Sakharov si 
schermisce appena: «Sono un 
uomo semplice, non sono capa¬ 
ce di concedere interviste». Ep¬ 
pure risponde a tutti, sempre 
mantenendo un sorriso faticoso 
sulle labbra. La telefonata di 
Gcrbaciov? «Del tutto inatte¬ 
sa». Cosa gli ha detto? «Mi ha 
detto che una decisione era sta¬ 
ta presa: di permettermi di tor¬ 
nare a Mosca. A me e a 
Bonner». Alcuni operai si erano 
presentati la notte precedente, 
quella del 15 dicembre, per in¬ 
stallare nella loro casa in via 
Gagarin una nuova linea telefo¬ 
nica. Senza dire nulla. Il giorno 
dopo, alle 3 del pomeriggio, è 
arrivata la telefonata del segre¬ 
tario generale del Pcus. «Gli ho 
detto — ha aggiunto Sakharov 
— di essere molto grato per 
tutto ciò, ma che purtroppo la 
decisione coincideva con la tra¬ 
gedia della morte di Marcenko. 
Gli ho ricordato la mia lettera 
del 19 febbraio in cui esigevo la 
liberazione di tutti i prigionieri 
politici». Ma non ha riferito al¬ 
tro del col Iquio con Gorbaciov e 
di quello successivo, a quat¬ 
tr'occhi, con Guri Marciuk, il 
nuovo presidente dell'Accade¬ 
mia delle Scienze e suo vecchio 
amico, che si era recato a Gorki 
per incontrarlo. Perché hanno 
deriso di liberarlo adesso? 
•Non Io so. Ho sempre pensalo 
che questa situazione non pote¬ 
va andare avanti indefinita¬ 
mente». E poi ha ripetuto più 
voi», anche senza che nessuno 
glielo chiedesse, quasi parlando 
tra té e sé: «Non posso dimenti¬ 
care nemmeno un istante la 
morta del mio amico Marcen- 
ho. Una tragedia. E mi chiedo a 
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chi potrebbe toccare ora. Non è 
ammissibile che nel nostro pae¬ 
se ci siano ancora persone in 
prigione per reati di opinione». 

Vedrà Gorbaciov? .Non ho 
avuto questo invito». L’assalto 
continua. Sulla rampa di scale 
che conduce al piazzale della 
stazione succede quasi un para¬ 
piglia. Un gruppo di cineopera¬ 
tori rovina al suolo. Sakharov 
stesso sta per cadere, barcolla. 
Qualcuno lo sostiene. Adesso 
anche molti sovietici si fanno 
attorno a questo parapiglia di 
stranieri invasati. Alle finestre 
delle case la gente, che si prepa¬ 
ra ad andare al lavoro, occhieg¬ 
gia stupita. Andrei Sakharov 

— notizia mondiale, immagine 
che si vende a prezzi da capogi¬ 
ro — è una «non notizia» per i 
mass media sovietici. È tornato 
un privato cittadino da Gorki, 
nient’altro. Ma sul treno tutti i 
compagni di viaggio sapevano 
che c’era. Lo sapevano tutti an¬ 
che alla stazione. Curiosi e si¬ 
lenziosi hanno seguito la scena. 
Il suo ritorno significa qualcosa 
anche per loro. Anche se forse 
non tutti, solo pochi anzi, pos¬ 
sono rendersene conto. Potreb¬ 
be essere la legalizzazione — di 
fatto, se non di diritto — del 
dissenso interno. Forse domani 
altri parleranno, come ha par¬ 
lato Sakharov. Una donna, ve¬ 
dendolo sballottato nella ressa, 
dice ad alta voce: ci volevano 
dei poliziotti per proteggerlo. E 
l'uomo che l'accompagna repli¬ 
ca a mezza voce: ce ne sono sta¬ 
ti fin troppi in passato. Ma cer¬ 
to non tutti la pensano così. Per 
molti la sua protesta è quasi in¬ 
comprensibile. Per molti altri è 
inammissibile. Per molti altri 
ancora il suo ritorno è un sospi¬ 
ro di sollievo e una speranza. 
Sakharov si avvio verso la mac¬ 
china. Risponde ancora alle do¬ 
mande che paiono non finire 
mai e gli piovono addosso come 
una tortura alla quale lui non si 
vuole sottrarre. «Sono felice, 
ma anche angosciato perché re; 
stano ancora molti problemi 
nel nostro paese e nel mondo». 
Ecco che si affaccia la politica 
estera. TVa cento domande ne 
sceglie una sola. l’Afghanistan: 
«Il punto più dolente della no¬ 
stra politica estera. Spero che si 
prenderanno presto misure de¬ 
cisive per porre fine a questa 
tragedia». 

Cosa farà adesso? «Ricomin- 
cerò la vita ordinaria di un ri¬ 
cercatore ordinario». Aggiunge 
che si occuperà, nell'Istituto di 
fisica dell’Accademia delle 
scienze, di «reazioni elementari 
controllate e di problemi co¬ 
smologici». Appena riposato, 
nei prossimi giorni, prenderà 
parte a un seminario scientifico 
nel suo istituto. E la signora 
Bonner, dov’è? Nessuno l'ha 
vista. Andrei Sakharov quasi si 
scusa con i giornalisti per aver¬ 
la sottratta alla loro attenzione. 
«Sapete — mormora — è una 
persona malata, non può stare 
in piedi troppo a lungo, ha male 
al cuore e alle gafnbe». E. infat¬ 
ti. Elena Bonner è uscita dopo 
di lui dal treno, accompagnata 
da un altro degli amici fidati, 
alla chetichella, ricomparirà so¬ 
lo vicino alla vettura, senza dire 
una parola. Si siede dietro al 
guidatore, mentre Sakharov 
prende posto davanti. Poco pri¬ 
ma le aveva dedicato parole di 
affetto e gratitudine. .Quando 
terminò I ospedalizzazione for¬ 
za» fu lei a curarmi. Per sette 
mesi non abbiamo più potuto 
parlare con nessuno». Dopo 
avere scoperto che riprese tele¬ 
visive segrete erano state effet¬ 
tuate durante le cure e poi in¬ 
viate ai mass media occidenta¬ 
li, Sakharov e la moglie aveva¬ 
no infatti rifiutato ulteriori cu¬ 
re mediche. Fino alla decisione 
di consentire il loro rientro, che 

— per disegno calcolato o iro¬ 
nia del destino — si è attuata 
nei giorni in cui la «Pravda» ce¬ 
lebrava in modo duramente 
critico l’operato di Leonid Bre¬ 
znev in quello che avrebbe do¬ 
vuto essere il suo ottantesimo 
compleanno. La macchina 
svincolata a fatica tra i flash dei 
fotografi e si è avvia» verso la 
non lontana via Chkaìova. Sul 
portabagagli poche valige e 
pacchi legati malamente con 
una corda spessa. Dietro, un 
corteo di auto dei corrispon¬ 
denti più capai bi. Che hanno 
però trovato la porta chiusa. 
Per ora niente interviste. 

Ma la decisione di Mikhail 
Gorbaciov ha aperto una fase 
nuova e — fino ad una settima¬ 
na fa — imprevedibile. Intervi¬ 
ste Sakharov ne darà. Se non 
lui, la darà Elena Bonner. E più 
d’una. Il loro ritorno a Mosca, 
nella forma e nella sostanza già 
dice che esse non sarann o im¬ 
pedite. Si tratterà di vedere, 
semmai, come e se reagiranno i 
mass-media sovietici. Sakha¬ 
rov. dal canto suo. non ha volu¬ 
to dire se e come intende pren¬ 
dere parte alla discussione 
pubblica che è in atto nel paese 
attorno ai temi della riforma, 
alla «perestrojka», ai cambia¬ 
menti sociali, economici e poli¬ 
tici che si annunciano. Non ha 
fatto sapere se intende rima¬ 
nerne in disparte o se chiederà 
uno spazio per le sue opinioni 
non solo sulla stampa occiden- 
tale ma anche sulla stampa e i 
mass-media ufficiali. Ciò che 
ha detto in quei 500 metri che 
saranno presto famosi non può 
essere considerato un manife¬ 
sto politico organico. E non lo 
è. Sarebbe ingiusto e ingenero¬ 
so dimenticare che esso e anche 
uno sfogo dopo anni di solitudi¬ 
ne e pena. Non è chiaro se egli 
sia tornato per essere un citta¬ 
dino scomodo che combatte la 
sua battaglia in patria o se vor¬ 
rebbe andarsene altrove. Tante 
cose non sono ancora chiare. E 
non Io erano certo neppure at¬ 
torno a quel tavolò in cui si è 
deciso che tornasse. Tanto più 
importante, allora, che lo si sia 
deciso. 

Giufìetto Chiesa 


Equilìbrio 


giudiziali suscettibili di 
compromettere II carattere 
costruttivo di un dialogo 
possibile. 


Per quanto cl riguarda, ri¬ 
teniamo doveroso di affer¬ 
mare che noi socialisti se¬ 
guiamo con simpatia gli sfo- 
przl di Gorbaciov per fare 
dell'Unione Sovietica uno 
Stato diverso da quello che 
fu sotto Stalin e consono alle 
aspettative, non seguite da 
alcuna svolta profonda, del 
periodo post-stallnlano, so¬ 
pratutto durante l'Intermi¬ 
nabile era di Breznev. Perciò 
abbiamo accolto quale con¬ 
tributo positivo alla disten¬ 
sione e alla pace l'Insieme 
delle proposte fatte da Gor¬ 
baciov Il 15 gennaio 1986, 11 
suo discorso al Congresso 
della Sed, a Berlino, la di¬ 
chiarazione di Budapest del . 
partiti comunisti delle na¬ 
zioni aderenti al Patto di 
Varsavia. 

In ciascuna di queste oc¬ 
casioni, l'Urss ha dimostrato 
sempre maggiore apertura 
— anche se fin qui è ancora 
Insufficiente — verso l’Euro¬ 
pa occidentale e le sue esi¬ 
genze proprie e specifiche di 
sicurezza e di disarmo, acco¬ 
gliendo molte delle Istanze 
strenuamente sostenute In 
questo senso dall'Internazio¬ 
nale Socialista e dalla su a 
Commissione Disarmo, 
Istanze nelle quali l sociali¬ 
sti, e fra questi In prima per¬ 
sona anche I socialisti Italia¬ 
ni, si sono sforzati per primi 
di definire un »po/o» o un •pi¬ 
lastro » europei nel campo 
della distensione e della ri¬ 
duzione degli armamenti. 
Assai prima che si parlasse 
dell’opzione zero per le armi 
nucleari di teatro I socialisti 
avevano fatto presente — 
anche recandosi a Mosca, a 
discutere con Gorbaciov — 
che tutti gli accordi fra le 
due superpotenze sarebbero 
stati vani se, oltre la materia 
nucleare e quella spaziale, 
che riguarda la loro recipro¬ 
ca sicurezza, non avessero 
conferito pari dignità alla 
questione dell’eliminazione 
degli armamenti convenzio¬ 
nali più destabilizzanti, con 
un equilibrio al più basso li¬ 
vello possibile, e quella delle 
armi nucleari tattiche e 
campali, nonché quella delle 
armi chimiche. 

DI queste cose si parla an¬ 
che nel documento comuni¬ 
sta, ma senza conferire loro 
lì necessario carattere prio¬ 
ritario. Perciò, avremmo ri¬ 
tenuto più soddisfacente, da 
parte di una grande forza po¬ 
litica Italiana ed europea, 
una affermazione prioritaria 
di quanto occorre fare con¬ 
cretamente — mediante II 
disarmo convenzionale e l'e- 
llmlnazlone degli armamen¬ 
ti nucleari di breve gittata — 
per ridare sicurezza all'Eu¬ 
ropa. 

SI viene cosi all’altro 
aspetto della medesima que¬ 
stione, e cioè al modo in cui 
si è determinato uno squili¬ 
brio fra le forze con venztona- 
II e nucleari di breve gittata 
dell’Unione Sovietica e del¬ 
l'Europa occidentale; non¬ 
ché al modo conseguente In 
cui è avvenuta l'accumula¬ 
zione degli armamenti nu¬ 
cleari, chimici e non nucleari 
in generale, al centro del¬ 
l’Europa, dalla formazione 
della Nato, nel 1949, fino ad 
oggi. Se si può giudicare po¬ 
sitivamente la recente evolu¬ 
zione dell'Urss — e si deve 
dirlo! -— non si può sfuggire 
ad un esame fortemente cri¬ 
tico di ciò che l'Urss è stata 
per l’Europa occidentale (ed 
anche orientale) fino a un 
passato assai recente. 

Avremmo gradito cono¬ 
scere l’opinione del Pel sul¬ 
l’origine di questi squilibri: 
ossia su quella fase storica, 
quando era ancora In vita 
Stalin, In cui le forze conven¬ 
zionali sovietiche, smobilita¬ 
te In misura assai minore di 
quelle occidentali, servirono 
a facilitare l'espansione co¬ 
munista in Europa centrale 
e orientale, fase storica sulla 
quale ancora oggi II Pel si 
pronuncia con eccessiva ti¬ 
midezza. Ma tutto ciò avreb¬ 
be scarsa importanza, se le 
conseguenze di quella azione 
non prolungassero il loro ef¬ 
fetto Pino agli insoddlsfacen- 
fi equilibri nelle armi classi¬ 
che fra'Est e Ovest esistenti 
ancora oggi. La questione è 
dunque anche una questione 
attuale , e non presenta rilie¬ 
vo solamente storico, ma an¬ 
che politico e strategico. 

Quello squilibrio delle ar¬ 
mi convenzionali fu Infatti 
all’origine della formazione 
e del potenziamento delia 
Nato. Ma quando apparve 
difficile, nell'Europa demo¬ 
cratica occidentale, convlce- 
regll eiettori ad accettare bi¬ 
lanci militari troppo onerosi 
per ripristinare la parità 
con venziona le, gli allea ti eu¬ 
ropei delia Nato vincolarono 
gii Stati Uniti (che spesso 
avrebbero voluto liberarsi di 
questo Impegno) a mantene¬ 
re oltre 300mila uomini In 
Europa e a garantire con II 
proprio ombrello nucleare 
un’Europa che temeva di 
soccombere nel caso di un 
attacco convenzionale di 
sorpresa da parte dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Oggi quegli squilibri sono 
meno gravi, una loro rivalu¬ 
tazione permetterebbe di 
Identificare da ambedue le 
parti le armi più destabiliz¬ 
zanti alla cui soppressione è 
legato un futuro equilibrio 
approssimativo. Ma non si 
può certo lodare l’iniziativa 
né degli Stati Uniti né del¬ 
l'Urss per ridare priorità alla 
eliminazione di q uegli squili¬ 
bri, che furono e In gran par¬ 
te sono tuttora alla base del¬ 
la vulnerabilità dell'Europa 
occidentale (della quale non 
si fa cenno nel documento 
comunista), nonché della 
sua mancanza di sicurezza. 
Sia runa che l’altra superpo¬ 
tenza sono Infatti principal¬ 
mente Interessate, In tratta¬ 


tive bilaterali, a eliminare le 
cause di vulnerabilità e d’in¬ 
sicurezza che sono loro pro¬ 
prie, ossia quelle attinenti 
all'arma nucleare strategica 
e allo scudo spaziale, e quasi 
quasi sono liete di mantene¬ 
re equilibri strategici In Eu¬ 
ropa tali da rendere Indi¬ 
spensabile Il loro protettora¬ 
to nucleare per garantirne la 
sicurezza. 

Diciamo ancora che II giu¬ 
dizio sulle Forze armate Ita¬ 
liane, per le quali si reclama 
•una struttura adeguata al 
compiti strettamente di¬ 
fensivi che competono loro », 
cl pare r.on giusto, poiché 
sembrerebbe che attualmen¬ 
te esse abbiano struttura e 
compiti non solo difensivi 
ma anche aggressivi. 

Un discorso comune è pos¬ 
sibile. Ma va affrontato sen¬ 
za riserve mentali e senza 
passare la spugna sulla sto¬ 
ria tormentata del nostro 
continente del quale occorre 
pure ammettere che In qua¬ 
rantanni esso non ha mal In 
alcun modo manifestato In¬ 
tenzioni più che pacifiche. 

Paolo Vittoretli 


Spadolini 


d’olio, con una mediazione 
politica che sembra In troppi 
casi inceppata». 

— Potrebbe sostenere che 11 
pentapartito non ha re¬ 
sponsabili» gavi per que- 
s» situazione? 

«MI pare che il controllo 
della realtà sottostante sfug¬ 
ga sempre più al partiti, e 
non solo a quelli dì governo. 
Non c'è da rallegrarsene. Si 
rischia di logorare quel capi- 
saldi istituzionali che finora 
cl hanno tenuti al riparo da 
avventure e tentazioni di 
ogni genere. La fiducia nella 
giustizia e nel giudici, per 
esemplo. E ancora, il ruolo 
delle istituzioni rappresenta¬ 
tive, rispetto all'abuso della 
trenlea referendaria. E via 
continuando, basta pensare 
alle rivolte contro robbllgo 
fiscale o agli attacchi contro 
la modernizzazione delle 
Forze armate». 

— Lei dipinge una corsa 
verso l’abisso. Non sarebbe 
11 caso di spiegare anche co¬ 
me fermarla? Ad esempio: 
mancano ancora 18 mesi 
alla fine naturale della le¬ 
gislatura. Si può fare qual¬ 
cosa in questi mesi, e che 
cosa? 

«L’ampiezza del program¬ 
mi di riforma Istituzionale 
va commisurata alle solida¬ 
rietà politiche realizzabili. E 
al non molto tempo che re¬ 
sta, da oggi alla scadenza na¬ 
turale della legislatura. In 
queste condizioni non abbia¬ 
mo bisogno di Inventari, 
elencazioni, liste più o meno 
aggiornate del tanti nodi Ir¬ 
risolti. Certe volte mi sorge 
un dubbio: che il chiedere 
troppo sla un modo per ta¬ 
gliare la via a quel poco o 
tanto che si può fare nel dl- 
clotto mesi restanti. Che In¬ 
vece debbono essere spesi 
utilmente. E si può fare mol¬ 
to». 

— Se devo essere sincero, 
ho l'impressione che U Pii, 
inventore • suo tempo del 
«decalogo . istituzionale», 
abbia un po' abbassato la 
voce In materia. Sulle no¬ 
mine bancarie, ad esempio, 
persino » protesta di For- 
Iani sembra essere stata 
più decisa della vostra. 
•Non mi sembra che dopo 
la protesta di Forlanl la De 
abbia rinunciato a una sola 
delle sue tante Casse di Ri¬ 
sparmio. Starei attento, per¬ 
ciò, a Impartire pagelle in 
base al gesti formali al disso¬ 
ciazione, soprattutto quando 
di dissociazioni c’è addirittu¬ 
ra l’epidemia. Noi abbiamo 
presentato due proposte, 
Ispirate a criteri di radicale 
Innovazione metodologica 
sla per le nomine bancarie 
sia per l’ordinamento delle 
Casse di Risparmio. La que¬ 
stione è di tracciare un ade¬ 
guato confine agli spazi del- 
l'usurpazione partitocrati¬ 
ca». 

— E sul resto? 

«Posso rassicurarla. La 
nostra attenzione per 1 temi 
di riforma istituzionale non 
è mai stata così desta, so¬ 
prattutto sul versante dei 
rapporti fra 1 partiti e lo Sta¬ 
to. Però quest'impegno, lo ri¬ 
peto, non si misura a colpi di 
piattaforme dal sapore elet¬ 
torale. Abbiamo bene -In 
mente le riforme che sono 
mature. E su di esse noi re- 

B ubbllcani Incalzeremo tut- 
. Compresa l’opposizione». 
— Ma perchè intanto oppo¬ 
nete un muro di gomma a 
, ogni discussione sulla revi¬ 
sione della legge elettorale? 
Non vi farà velo un «inte¬ 
resse di parte», il timore 
che una riforma finisca per 
penalizzare i partiti inter¬ 
medi? 

•Nessun tabù. Siamo 
pronti a discutere anche di 
riforma elettorale, ma non in 
senso strumentale o tattico, 
e sempre nello spirito delia 
Costituzione. Non dimenti¬ 
chiamo il nesso tra la Costi¬ 
tuzione e il proporzlonali- 
smo, che fu la scelta politica 
dei costituenti. Se fossimo 
davvero mossi da "Interesse 
di parte”, come lei sospetta, 
allora non avremmo difficol¬ 
tà a sottoscrivere uno del 
tanti marchingegni elettora¬ 
li suggeriti dafla fantasia del 
giunsi! quando manca la lu¬ 
cidità di una visione politica. 
Ma noi non godiamo di que¬ 
ste rendite». 

— Ogni tanto si toma an¬ 
che a parlare di «polo tal¬ 
co». Secondo lei, sarà mai 
una cosa seria? 

«No! slamo un punto di ri¬ 
ferimento essenziale nell’a¬ 
rea laica, e vogliamo un con¬ 
fronto sempre più approfon¬ 
dito col socialisti. Ma non 
crediamo utile, per primo, 
eliminare quelle "diversità" 
che hanno rappresentato un 
punto di forza per partiti tic¬ 
chi di idee e di tradizioni, ma 
deboli di strutture. Nessuno 
ha bisogno di annegare la 
propria taentltà nel gran cal¬ 
derone del "pollpartlto”, del 


blocco laico Indifferenzia¬ 
to...». 

— Sta dicendo che è una 
questione di concorrenza 
elettorale? 

•La concorrenza elettorale 
non c'cntra. Gli ultimi anni 
l’hanno dimostrato: repub¬ 
blicani c socialisti, al pari de¬ 
gli altri laici, crescono Insie¬ 
me o calano Insieme. Quello 
che cl Interessa è che ognuno 
di questi partiti possa artico¬ 
lare meglio 1 rispettivi campi 
di azione, e coordinare le Ini¬ 
ziative sul diversi fronti. 
Proprio per un migliore equi¬ 
librio tra forze di estrazione 
laica, socialista e cattolica. E 
per non smarrire un dialogo 
col Pel sul contenuti della 
società, che gli schemi del bi¬ 
polarismo tendono a soffo¬ 
care con un conseguente Ir¬ 
rigidimento complessivo. 
Direi che qualche volta il Psl 
ha dato una certa Impressio¬ 
ne di Insofferenza per 11 ruo¬ 
lo di “partito cerniera" che 11 
Pri ha esercitato, come pun¬ 
to di raccordo fra 1 grandi 
spartiacque della politica 
Italiana. Ma ncn sono co¬ 
munque posizioni inconci¬ 
liabili, la nostra e quella del 
Psl, nell'ambito di un dlse- 

§ no politico meno angusto 
elle polemiche quotidiane. 
La premessa che lo ho indi¬ 
cato è 11 “rispetto reciproco”. 
La risposta del socialisti è 
stata incoraggiante. Spero di 
poterne avere conferma nel¬ 
le prossime, difficili scaden¬ 
ze». 

— «Partito cerniera», lei ha 
detto. Ma questo ruolo non 
si è un po’ appannato? O è 
cambiata la strategia del 
Pri? 

*La nostra azione di "cer¬ 
niera" non è mal stata fine a 
se stessa. Nelle fasi più acute 
dell’emergenza 11 Pri ha giu¬ 
dicato un grave errore che 
andasse dispersa la disponi¬ 
bilità delle grandi forze a col¬ 
laborare in difesa della Re¬ 
pubblica. Ma oggi quella 
stessa disponibilità da parte 
di Pel e De non esiste. Anche 
se la volessimo ricreare, sono 
mutate le condizioni politi¬ 
che. Vedo Invece un’inquie¬ 
tante ripresa delle logiche 
bipolari, che si collocano 
esattamente all’opposto di 
una linea volta alla ricerca di 
più ampie solidarietà. Io non 
so se l'emergenza può dirsi 
conclusa. Non lo credo. Ma 
so per certo che la coscienza 
dell'emergenza oggi è più de¬ 
bole di pochi anni fa. E que¬ 
sta debolezza dovrebbe esse¬ 
re forse motivo di riflessione 
per tutti, nessuno escluso». 

— Senta, senatore, credo 
che di fronte alle sue criti¬ 
che, anche ora in questa in¬ 
tervista, la gente si chieda: 
ma questo Pri non dovreb¬ 
be mostrare piu coerenza 
tra la denuncia dello sfa¬ 
scio del pentapartito e i 
comportamenti concreti? 
Ha senso tenere I piedi in 
una formula di governo 
che non governa, o lo fa 
molto male? Per citarlo di 
nuovo Forlanl dice che voi 
repubblicani vi agitate per 
puro protagonismo... 

«I! protagpnismó non c’en- 
- tra niente, e un'accusa anti¬ 
ca, che ricorre dal tempi di 
Ugo La Malfa. Piuttosto 
c’entra 11 fatto che non dare¬ 
mo li nostro appoggio a solu¬ 
zioni che possono contribui¬ 
re al quadro di disgregazione 
che ho descritto. E non par¬ 
teciperemo a nessun nuovo 
governo in assenza di una 
revisione seria del modo di 
intendere il pentapartito». 

— Debbo prenderlo come 
un preannuncio che il Pri 
non entrerà a marzo nell’e¬ 
ventuale «governo della 
staffetta»? 

•Posso ripeterle solo quel 
che le ho già detto, e che del 
resto è stato deciso prima dal 
Consiglio nazionale e poi 
dalla Direzione del Pri». 

— Lei una volta disse che il 
pentapartito andava consi¬ 
derata un’alleanza «ecce¬ 
zionale»: e dopo, che cosa 
c’è? Una forza come il Pri 
non dovrebbe impegnarsi 
sin d’ora per costruire 
un’alternativa di program¬ 
ma, verso lo sblocco della 
democrazia italiana? 

■Lo confermo. L’alleanza 
pentapartita è eccezionale; è 
nata dalla necessità, ripeto 
straordinaria, di stabilizzare 
un quadro politico che sem¬ 
brava sul punto di essere tra¬ 
volto dall'emergenza. La sua 
lunga durata, dal 1981, di¬ 
mostra che quelle che allora 
Intuimmo non erano ragioni 
effimere, ma profondamente 
Intese dal Paese: meglio, for¬ 
se, che dagli stessi partiti...» 
— E le sembra salutare una 
«stabilizzazione» che tiene 
lontane dal governo del 
Paese le energie di un par¬ 
tito che raccoglie il 30 per 
cento dei voti? 

«Arrivo al punto. Io consi¬ 
dero importante li recente 
documentodel Pel sulla poli- 
tlea Internazionale e delia si¬ 
curezza. Ma questo non vuol 
dire che io riesca a vedere 
ancora 11 dopo-pentartito. Il 
Pri è da sempre per 
^'occidentalizzazione” di 
tutta la sinistra: nei modelli 
di vita e nelle scelte finali, 
ancorate a una precisa collo¬ 
cazione Intemazionale del 
Paese. Questo colloquio dura 
da molti anni, però attenzio¬ 
ne™ Sono convinto che l’In¬ 
debolimento dell’Occidente 
non lo favorisca». 

— Che cosa vuol dire? 

•La crisi che ha investito 
l'amministrazione america¬ 
na potrebbe essere destinata 
a Indebolire specularmente 
anche Gorbaciov, nel suo 
sforzo Incontestabile, e con¬ 
fermato dal fatti degli ultimi 

§ lomt,d! accentuare 1 motivi 
1 "disgelo", di moltiplicare I 
segnali di "svolta". Per non 
perdere l’occasione storica 
che questo stato di revisione, 
di passaggio, offre a tutti, cl 
vuole un Interlocutore forte, 
a Occidente, per l’Urss. La 
distensione fra I due blocchi, 
con la conseguente riduzio¬ 
ne delle spese militari, & Il 
presupposto per qualunque 
allargamento dei consumi 
sociali nel mondo sovietico. 
Per II processo di "moderniz¬ 
zazione" cui punta Gorba¬ 
ciov, ma a cui non solo lui è 
Interessato. Le ragioni di ri¬ 
flessioni sono tante. Per tut¬ 
ti». 

Antonio Caprarica 


Voyager 

Hanno toccato terra, come 
raccontano le agenzie «pesti, 
esausti ma elettrizzati». E per 
dare un tocco di suspense in 

f >iù hanno girato a lungo sopra 
a base di Edwards, fa stessa 
dove più volte sono atterrati gli 
Shuttle. Poi Rutan ho sporto il 
braccio dell'abitacolo, agitando 
la mano con il pollice in alto in 
segno di vittoria indossando, 
infine, un cappellaccio da cow 
boy prima di uscire. 

Cni è rimasto un po nell om¬ 
bra, in queste ore, e, se così si 
può dire, il vero protagonista 
della grande avventura. E cioè 
Buri Rutan, fratello di Dick, 
progettista e costruttore del 
Voyager. «Dopo un'analisi pre¬ 
liminare ci siamo convinti — 
dichiarava tre anni fa — che è 

f iossibile un volo di 40mita chi- 
ometri. Nessuno ha mai tenta¬ 
to un volo intorno al mondo 
senza scali e così è, diventato il 
nostro traguardo: è l’ujtimo si- 

§ nificativo primato di durata 
a battere». E Buri e i due fi¬ 
danzati -Icana e Dick hanno 
avuto ragione. Nel Voyager 
ogni particolare è stato spinto 
al limite allo scopo di ridurre il 
peso e la resistenza aerodina- 
mica. E il risultato ha dell’in¬ 
credibile: 425 chilometri la 
struttura e 850 quello dell'ae¬ 
reo completo. Per arrivare a 
questo si è fatto uso di materia¬ 
li più sofisticati: fibre di carbo¬ 
nio per i longheroni alari, fogli 
di grafite sottilissimi per il rive¬ 
stimento dei bordi d'attacco 
delle ali, Kevlar e nido d'ape 
Nomex per la fusoliera e i ser¬ 
batoi laterali. Il tutto per im¬ 
barcare quasi cinque tonnellate 
di carburante in 17 serbatoi. 
Insomma, l’uomo ha sconfitto 
il computer, la programmazio¬ 
ne elettronica, I ordine imposto 
dalle leggi del progresso ciber¬ 
netico a tutti i costi. E l’avven¬ 
tura è rilanciata. 

Volare attorno al mondo e 
sempre stato sogno di parecchi 
aviatori. I primi a riuscire furo¬ 
no due americani che impiega¬ 
rono la bellezza di 175 giorni 
volando su due biplani a cabina 
aperta. A costo naturalmente 


di molteplici Mali. Correva il 
1924. Qualche anno dopo, nel 
‘29, il dirigibile Graf Zeppelin 
cancellò il precedente record 
impiegando solo 21 giorni e 3 
tre scali. Erano gli anni trenta e 
nella conquista del cielo si ci¬ 
mentavano un po' tutti. E an¬ 
che l'Italia fascista di Italo Bai; 
bo ebbe il suo quarto d'ora di 
celebrità e di prestigio con la 
trasvolata atlantica sugli idro¬ 
volanti Savoia-Marchetti. Co¬ 
munque si dovrà attendere fino 
al 1949 per registrare il primo 
volo attorno al mondo senza 
scali: ne fu protagonista un 
bombardiere B 50 che fu, però, 
rifornito in volo. 

Successe, poi, che la federa¬ 
zione aeronautica internazio¬ 
nale aveva stabilito che per 

§ ualificare un volo come giro 
el mondo era necessario per¬ 
correre una distanza almeno 
pari alla circonferenza terrestre 
ai Tropici e cioè 36.780 chilo¬ 
metri. T3 nessuno pensò più di 
conquistare questo «palmarès». 
Un po' per impossibilità tecni¬ 
ca* un po’ perené con l’avvento 
dei jets tutto il mondo entrava 
in un’altra era. E invece, ades¬ 
so, grazie certamente alle nuo¬ 
ve tecnologie (kevlar, fibre di 
carbonio ecc.) ma soprattutto 
all'ardimento del trio america¬ 
no, un’altra barriera e caduta. 
Probabilmente non servirà a 
molto. Almeno dal punto di vi¬ 
sta dei progresso scientifico. 
Ma una cosa questo record l'ha 
stabilita: una bella rivincita 
sulle Macchine. Una vittoria 
dell'uomo. E della donna. 

Mauro Montati 
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AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE ALL'INCANTO 

Si rende nolo che il giorno )5 gennaio 1987 alle ore IO innanzi al notaio 
doli Maral Enzo Romano in via Genova n 30. Roma, si procederà alla 
vendila all'incanto di n 1 palazzina servizi, n 1 magazzino, n 1 
impianto per pastorizzazione e n 9 serre nonché attrezzatura vana 
posti nel comune di Piano Romano, località Prato»isecco di vendita 
assoggettato ad Iva è determinato in L. 461 920000 
Leni lene in aumento non potranno essere interiori a L 1000000 Gli 
ollerenti dovranno lar pervenire al notaio Mano Enzo Romano entro le 
ore 12 del giorno 14 gennaio 1987 te loro offerte redatte su caria 
legale ed accompagnate da un assegno circolare intestato al commis¬ 
sario liquidatore della Società Cooperativa Cai prol Antonio Lombardi 
per un ammnntare pan al 25% del prezzo base di cui il 10% rappre¬ 
senterà il deposito cauzionale mentre il residuo 15% resterà vincolato 
a garanzia rimborso spese di procedura 

Gli aggiudicatari dovranno versare al commissario liquidatore la diffe¬ 
renza tra il prezzo dovuto e la cauzione depositata entro il termine di 
giorni 60 dalla data di aggiudicazione 

Ogni spesa di trasferimento proprietà, lana eccezione per l’invim si 
intende a carico deiraggiudicatano 

Per ulteriori inlurmazioni rivolgersi al commissario liquidatore prol. 
Antonio Lombardi, telefono 4063256. 4568847. 4053959 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE prof. Antonio Lombardi 
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COMUNE DI UMBERTIDE 

PROVINCIA DI PERUGIA 


Questa Amministrazione Comunale ha indetto una gara di 
licitazione privata per l'appalto dei lavori per la realizzazio¬ 
ne del 1* stralcio del complesso scolastico integrato d«j 
realizzarsi nel capoluogo di Umbertido per un importo a 
base di appalto di 1. 1.150.000.000, da tenersi con le 
modalità di cui all'articolo 1 lettera d) della Legge 
2.2.1973, n. 14 e con lo procedure di cui al successivo 
articolo 4 della stessa Legge e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Lo Imprese potranno chiederò di essere invitate alla sud¬ 
detta gara inviando al Comune di Umbertido regolare 
domanda in competente bollo, entro il termine massimo 
di dieci giorni dalla data di pubblicaziono allegando il 
certificato di iscrizione all'ANC. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 

IL SINDACO Maurizio Rosi 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE 
CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 

L'Istituto Autonomo per la Case Popolari del'a Provincia di 
Grosseto, entro 120 giorni dal presente avviso bandirà una 
licitazione privata per l'aggiudicazione ai sensi dell'art. 24, 
lettera b) della legge 584/1977 (offerta economicamente 
più vantaggiosa con ammissione di offerte anche in aumen¬ 
to) di un intervento edificatorio per 54 alloggi in Grosseto, 
loc. Sugherella. su un'area compresa nel Peep di Grosseto 
Nord per un importo complessivo a forfait di L. 
2.301.300.000. L'opera consiste nella realizzazione secon¬ 
do il sistema tradizionale di n. 54 alloggi e sistemazioni 
esterne al fabbricato, suddivisi in 3 lotti contigui di cui i primi 
due di 14 alloggi ciascuno con tipologia in linea su 3 piani ed 
il 3* di 26 alloggi con tipologia a torre per 7 piani. 

Il termine di esecuzione è stabilito in 14 mesi. 

Si invitano tutte le ditte che ne abbiano interesso a voler 
inviare all'IACP dì Grosseto, via Arno 2. entro il giorno 10 
gennaio 1987 apposita domanda in carta non bollata e in 
lingua italiana, nella quale la ditta dichiari: 

1) di non trovarsi in alcuna delle esclusioni di cui all'art. 13 
della legge 584/1977; 

2) di essere iscritto all'Albo nazionale dei costruttori o in 
Albo di altro Stato aderente alla Cee; 

3) di non avere a carico del legale rappresentante o del 
direttore tecnico dell'impresa alcun procedimento dì pre¬ 
venzione della criminalità organizzata, di cui alla legge 
13/9/1982 n. 646; 

4) di disporre dei requisiti di direzione, personale e dotazioni 
tecniche che consentano la regolare esecuzione dell'ap¬ 
palto. presentando a questo proposito certificazioni 
comprovanti la regolare e soddisfacente esecuzione dei 
lavori presso Enti pubblici: 

5) saranno ammesse a presentare offerta anche imprese 
riunita ai sensi degli artt. 20 e seguenti della legge 
584/1977 purché comprese nell'elenco delle ditte che 
saranno invitate. 

< La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 

Per ulteriori informazioni di ordine tecnico e amministrativo 
rivolgersi all'Istituto appaltante con sede coma sopra, tei. 
(0564) 20.026. 

Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazio¬ 
ni ufficiali della Cee in data 5 dicembre 1986. 

Grosseto, 5 dicembre 1986 ^ ___ 

• IL PRESIDENTE on. Ermanno Benocci 
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